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ABSGCIAZIGONI 


Le Associazioni non si ‘accettano per meno di 
ire mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagalo anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non fespinge il'giornale s’ intende ri- 


confermato. i ig 
Il prezze per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per |’ estero Vl au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. + RA) ; 
Chi non respinge i ‘prinai cinque numeri del 


giornale che gli vengeno inviati, si riliene come 
associato. 


1a 


E «tato pubblicato 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO' FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo ) 


Za Misevia! Ecco un almanacco zriversale 
«che non ha bisogno di essere raccomaudato 
al colto publico ‘ed all’inelita guarnigione. 
Se la Miseria ha tardato a comparire ciò è 
avvenuto non perchè stasse ad attendere il 
lunario dell’.a0202 danza, ma perchè non aveva 
ancor compiuto la serie delle sue osservazioni 
astronomiche, politiche, umoristiche sociali. 

La 


x 
@ COSA 


Miseria che oggi fa gemere i torchi 
certa che ‘entrerà in ogni casa; meno 
che in quelle dei ladri, e si diffonderà a cen- 
tomila esemplari. 

Si aggiunga che per rendere |’ almanacco 
la quintessenza della nuovità, della ‘varietà, 
della singolarità, della eccentricità, della sa- 
tita e dello spirito, il chiarissimo ‘signor 
Stenterello Portatci di Peretola: ci ha. fatto 
dono di Cinquantacinque sestine. 

I librai, i rivenditori di Firenze, Toscana 
el altri siti si affrettimo a darci le commis- 
Sioni per. poterci anche regolare nella tira- 
tura. Si accorda a tutti lo sconta del 80 per 
cento. 

Nella Tappa la Miseria si pagherà quindici 
centesimi: fuori (della Tappa, franco a destino, 
venti contesimi. 

Le_ richieste si. dirigano all’ Ufficio della 
Bandiera del Popolo, via, dei Bardi N.° 50 
terreno, unitamente al vaglia, senza dimebdti- 
Care P’affrancatura! 


| RICONOSCIMENTI, LE CAMERE, 
IL MINISTERO ED IL BUJO 


Ultimamente la Gazzetta di Dresda 
ainunziò concluso il trattato di commercio 
tra l'Italia, la Prussia, la Baviera, la Sas- 


Sonia e il Granducato di Baden. Questo 


| 


L' UFIZIO ; 


è in via dii Bardi Num. 0 a terreno. 


îl Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivî alle Feste d’intero ‘precett 
mattino, ai prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivefiditori del os per'icento. 


fatto si amplifica dai giornali  del''Gover- 
no,. come si rappiccoliscè, forse troppo 
soverchiamente da quelli dell'opposizione. 
Per noi, chè ci mettiamo ‘in mezzo tra gli 
‘arrabbiati ‘e gli iticensatofi, lo avvicina- 
mento all'Italia, (sia ‘purè economico) di 
Corti e di Stati, che fino ;ad ora ci com- 
parvero indracati ed ostili, non è un fatto, 
che sia anco privo di sighificazione poli- 
tica. Se ‘non foss altro, lafcosa prova, che 
la complicazione delle sorti ‘italiane, è 
nodosa, perchè non è da credere che 
potenze già amiche dell'Austria, si rap- 
pattumino con noi, o simulino pei co- 
modi loro, senza scorgétè "imnafizi’ un 
avvenire pieno di buio, che a nissuno è 
dato di scongiurare. Non è da buon poli- 
tico lo scandagliare i fatti, solamente in ri- 
guardo alla parte che si concilia meglio 
col proprio desiderio; che allora il giudizio 
non vien fuora dalla testa dell’uomo vi- 
goroso & munito, come Pallade quando 
schizzò dal capo di Giove; ma sì all’op- 
posto, inalaticcio e tapino. Dove, se, liberi 
d'odio, come «' amore, giudichiamo gli av- 
venimenti secondo l’intrinseca natura che 
hanno, non possiamo far a meno d'’ esser 
giudici giusti e rettamente informati. 

Per noi, lo ripetiamo, questi rannoda- 
menti diplomatici con governi ostili son 
fatti, i quali se veramente non sieno la 
ratifica dello statu-qt0; mostrano che nello 
svolgimento della gran tela, si va per le 
langhe ‘e a tastoni : onde prudenza consi- 
gli, che mentre il futuro è tra /e mani di 
Dio, si provvegga al presen:e, che è tra 
le nostre, col pensare al grano, ossia. ai 
comodi materiali. Ecco, sottosopra il valore 
del trattato, che si ricorda di sopra, il 
quale tu non devi tenere in conto di gi- 
gante, sull'esempio dell’ Opinione, nè di 
nano, o di aborto, sù quello del Diritto e 
compagni. Cosa fatta capo ha, disse  Mo- 
sca Lamberti, e pur troppo in diplomazia 
gli avvenimenti compiti hanno il loro buon 


alle prime ore del 


Lea nai AO TR RIA RE I e —_— pe nei. DR REA 


AVVERTENZE 


Le domande. per le associazioni dovranno esser 
dirette ali’ Uffizio, per Jettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. n 

Le lettere non affrancate nen saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. , 

‘Si tien parola d’ogni libre inviato franco alla 
Direzione. panca i 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Ji Giornale fuori di Firenze costa; 5 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpe del giornale. 


pregio e se ne vede la riprova, in tante 
‘usurpazioni, in'tante confische di diritti, 
În tanté..... che ‘costitbiscono ‘ il‘ moderno 
equilibrio??? Adunque, noi' nou magnifi- 
cheremo una ‘necessità, come la fosse: una 
donazione spontanea’; ma guardando diritti, 
la terremo ‘nel conto che si merita. Fin- 


‘chè il muraglione napoleonico: contiene la 


spinta della piena che tosto, 0 tardi, deve 
proroinpere, noi non possiamo veder fatti 
di colore deciso, ina equivoci, equivoci e 
sempre equivoci, perchè oro, gli è il tempo 
dei rappezzi e delle transazioni e dei cal- 
calcoli. Non ci farebbe caso, neanco se 


“fAustriavci* riconoscesse, perchè-ancorartei 


tarda lo indugio e l'isolamento commer- 
ciale, dove si'ritrova petto a petto con noi. 
Nè l'Austria riconoscendoci, perderebbe 
nulla del suo, incitando il gatto, quando 
palleggia il topo per immolarlo. 

E basti sui riconoscimenti, che pur 
sono una delle notizie di ‘peso, che ab- 
biamo presentemente. Basti, ‘e sentiamo 
che cosa dice in proposito l'Opinione, dia- 
rio ottimista, non per credergli verbum 
verbo ; ima per farci esperti, anco col sùo 
giudizio, quale sia. 

Sentite. È il giornale di Palazzo che 
discorre. 

« La Spagna ci riconobbe, ‘ci riconob- 
bero la Baviera ed il Wartemberg, ed è 
molto probabile che l’ eseinpio loro sarà 
imitato dagli altri Stati tedeschi, che sinora 
seguirono le orme dell'Austria. 

» A’nostri tempi, nei quali gl interessi 
economici hanno acquistata lanta impor-. 
tanza e sono diventati una delle più si- 
cure guarentigie di pace, non è indiffe- 
rente per uno Stato l'avere delle relazioni 
amichevoli all’estero. Poche potenze hanno 
adottata nei loro rapporti commerciali una 
politica così liberale come l’Italia, poche 
presentano. all’ industria un mercato sì va- 
sto e sicuro. Questa circostanza ha di 
certo influito sulle disposizioni dei governi 


esteri. Ma l'Italia sarebbe nella presente 
posizione diplomatica, ove avesse dato 
ascolto alle suggestioni di coloro che vo- 
levano fare della sua bandiera«un simbolo 
di insurrezioni e di rivolte ? 

» La sinistra cerchi. pure di attenuare 
il significato del riconoscimento del regno 
nostro per parte delle estere potenze, at- 
tribuisca pure grande importanza alle ne- 
cessità del’ traffico internazionale ; sarà 
sempre per gli uomini di buon senso in- 
contestabile «che tutti i riguardi d° interesse 
sarebbero stati postergati; se si fosse do- 
vuto riconoscere uno Stato, la ‘cui politica 
estera si fondasse sul diritto dell’ iniziativa 
popolare sulla propaganda rivoluzionaria. 
‘ » La politica di moderazione seguita 
per l’addietro è diventata ora più che mai 
indispensabile. Sarebbe opportuno, nelle 
lotte che ardono fra vari partiti, di non 
perdere di vista le convenienze . politiche 
d’Italia all’ estero. Finchè le redini del po- 
tere furono. nelle mani del partito liberale, 
l'Europa ha accettato il fatto compiuto, ha 
riconosciuto che nel congresso degli Stati 
v'ha una grande ‘potenza di. più, ma che 
questa: grande potenza era arra di ordine 
e ‘base di equilibrio, anzichè. cagione di 
inquietudini (e di. diffidenze. Fate. che. il 
governo dello Stato passi nelle mani d'un 
altro partito, fate che la Sinistra sia chia- 
mata/a dirigere. le nostre relazioni diplo- 
matiche ; che ine avverrebbe ? Tosto si de- 


sterebbero i sospetti ed i timori e le con- | 
i sono, perchè, l'andare, non si consente e 


dizioni della nostra diplomazia peggiore- 
rebbero. Un governo di sinistra si vedrebbe 
nell’alternativa di cadere nell’ isolamento 
ovvero di abbracciare «uella , politica che 
ha sempre combatluta e di ardere gli idoli 
che ha sempre adorati. Coloro che : vole- 
vano la guerra per la. Polonia .sarebbero 
costretti di mantenere buoni. rapporti. col- 
l’imperatore di tutte Je Russie, coloro che 
non hanno che contumelie pel. signor. Di 
Bismarck dovrebbero. .corrispondere col si- 
gnor Bismark come il primo ministro. di 
una grande potenza. 
bero il loro passato. Questa sarebbe pro- 
babilmente. la'. politica. che. seguirebbero. 
Ma credono che ciò basterebbe a. tutela 
degli interessi nazionali .e della. dignità 


dello Stato?» 
Dopo tutto questo, la Cronaca odierna, 


ha poco:di notabile da registrare; sulle 
cose nostre, quando non. metta conto di 
di discorrere intorno ai partiti della Ca- 
mera e. alla, ricomposizione del Ministero. 

I partiti, al solito. La Consorteria non 
vuole scendere, e la Sinistra intende e 
pretende di salire, magara, abbriccandosi 
su per i muri. Ora la Consorteria, o vec- 
chia maggioranza che la si voglia dire, ha 
appoggi dentro. e. fuora che la imbasano, 
benchè sia il. dispetto, e quasi quasi Ja 
maladizione del popolo, caduto nel traboc- 


Eglino sconfessereb- | 


chetto. Essa, docile, perchè si serbi op- 
portuna, purchè le torni il sommato, 8a-: 
pientissima a non si muovere per paura. 


di perdere il conquistato. All’opposto, la 


Sinistra che si raggomitola, un po’ troppo 
tardi, Pappresenta la Rivoluziane, o almeno 


almeno, un’ azione più spinta, più aperta, 


più decisiva, 

Sarà molto difficile} che la Sinistra 
monti al potere, «quando, ciò non. consi- 
gliasse una inesorabile disperazione di cose. 
Finchè, quà non si giunga, i Consorti ter- 
ranno il duro e lo possono, e arriveranno 
se occorra, allo. scioglimento della. Assem- 
blea. 

O questa si rassegna, modificandosi, o 
sì disponga a morire. H. Ministero rifor- 
mato, parla, oramai con troppa chiarezza, 
perchè a nissuno sia più permesso di ca- 
dere in abbaglio. 

Mutarono i nomi, ma le cose .nò: e la 
Bandiera lo disse. innanzi,- perchè lo sa- 
peva, di lungo. Ora staremo a sentire che 
cosa: ci impromettano di buono o di raro, 
i signori Ministri rifatti, i quali, in sostanza, 
non potranno essere che un provvisorio 
continuato. 1 fatti, lo dicemmo altra volta, 
son fatti e rimangono: le dilapidazioni sus- 
sistono: le ingiustizie perseverano: gli spro- 
positi durano, 

Dunque? 

Mettete pure, a governarci, Mirabeau 
o Metternich, Pitt o Guizot, che per noi, 
ora, le cose resterebbero al punto in cui 


lo stornare nemmeno. ! 
Dungue? 
A raccogliersi col D’ Azeglio, ci si con- 
suma di morte lenta; a osare a casaccio 


latero, ci si precipita. | 

Dunque? 

Come, a principio, abbiamo preso le 
mosse dall’assurdo, e così nell’ assurdo 
miserandamente duriamo: perocchè fosse 
fatuità, il pretendere con Francia alleata, 
l'Italia una: fatuità il bilicarsi, per calcolo, 
tra l'ordine accettato ed antico e il disor- 
dine non riconosciuto e moderno. Così ope- 
rando, ci siamo spinti, senza volerlo, tra 
le forche di Caudio. 

Dunque? 

Un Ministero nasce e và giù, un altro 
viene per campare a spizzico, coi giorni 
misurati, come quelli del tisico. Si tra- 
muta di quà, si rovescia di là: si scara- 
ventano le leggi muove con la furia dei 
manrovesci: Oggi un piano, domani un 
progetto, doman l’altro una riforma. Noi 
ci arrangoliamo per lo gran mare dell’ in- 
stabilità, senza rotta decisa, ed è inutile 
che mutiamo nocchiero, quando non pos- 
siamo mutare i venti e la barca. 

E i venti s'incrociano e soffiano tra 
di loro, a burrasca, ma nissuno, per ora, 


- da rompicolli, contro Roma ed il Quadri- ‘ 


lombo, quando lai non vede 


Diga il di sopra, e però conviene Or meg. 
giare. ed attendere. Totanto, 


si zavorra. ‘ci mancano, e | e la 
gola e vuol ribellarsi, come. 


i si pro- 
il fi ù fortut ato ler 


Pilo 
contenerla, “con l'augurio presti le ‘ee icuro 
pesi apparita degli uccelli dispiaggia. A 

i, invece, non commarisconò tra i segnali, 
n corvi, nibbi, e avvoltoi, e Sparvieri, 
Dunque? 

Dunque, l’ avvenire è nelle mani di Dio, 


messi. Ma. Colombo, 


EEN Cosrssìa, 


> — ton mn 44€. 


Girca la questione ., ungherese, il gior- 
nale austriaco il Fremdenblatt fa le seguenti 
osservazioni: 

« L’intermezzo delle ferie dietali chiude 
il primo periodo dell’azione politica inau- 
gurata in settembre dal ministro Belcredi. 
Incommensurabile ed‘ inescrutabile è fino 
ad oggi lo sviluppo di questo dramma 
importante : nessun mortale oserebbe pro- 
nosticare quali trasformazioni novelle rac- 
chiude l'avvenire più. prossimo ‘nel suo 
seno per | Austria; se cioè questo sarà 
l'unione ardentemente desiderata dei po- 
poli, od una nuova ed ultima prova fal- 
lita d'un tentato amichevole accomoda- 
mento. Le forze unificatrici non hanno pe- 
ranco acquistato abbastanza di vigore per 


i condurre a una cooperazione. comune le 


tendenze disparate delle nazionalità e degli 
interessi di partito. 

».La parola. accordo non ha ancora 
che.un simbolico valore convenzionale, non 
è già un fatto incarnato; l’idea  coscien- 
ziosa che lo Stato austriaco non sia so!- 
tanto-una agglomerazione de’ suoi regni e 
paesi, ma una potenza unitaria, piena di 
vita, non penetra ancora.gli spiriti. ed i 
cuori dei popoli, tanto da ispirar loro un 
annegazione spontanea, pronta ‘a tutti i 
sacrifizii. 

« È perciò che noi oggi, all'istante di 
attuare la grande nostra azione politica, 


‘moi non possiamo per nulla guardare in- 


contro alla: riuscita. con più. di speranza 
che nol potessimo fare. quando non er? 
possibile la questione di un'azione gene 
rale, nè di una transazione, ma unica- 
mente di una reazione costituzionale. Tut- 
tavia, malgrado che l’esperienza non S!9 
punto maggiore, noi abbiamo Ja convin 
zione che la sola via d'un’ azione libera 
ed incessante ci farà raggiungere final 
mente lo scopo della rigenerazione poli- 
tica, e che la volentà seria e perseverante 
di afferrare questo scopo per questa sola 
via è il mezzo più sicuro di ottenerlo re- 
almente? La necessità impreteribile di der. 
cidersi nella scelta aperta ai popoli del 
l'Austria fra l'unione-libera ed autonoma 


o il ritorno al regime unitario. assoluto, 
insegnerà probabilmente ai popoli del 
Y Austria il bisogno di consultare fra loro 
su ciò che tocca i loro propri destini, e 
di escogitare i mezzi di compiere questi 
destini animati dal sentimento della vera 
conciliazione e dell’ interesse comune. » 
Nè meno notevoli sono le seguenti 
considerazioni della Presse di Vienna: 
« Si assicura che all’ Ungheria è riser- 
vato il sistema delle delegazioni perma- 
nenti. Ora, in conformità all’ adagio : Prin- 
cipiis obsta, noi dobbiamo a bella prima 
respingere questo sistema’ come difettoso 
- e falso in pratica. Se non vi fossero che 
interessi perfettamente solidali fra noi e 
l'Ungheria, il sistema delle delegazioni 
sarebbe senza dubbio intieramente super- 
fluo; ma ognuno potrebbe vivere»tranquillo 
perchè ambedue le parti ‘adotterebbero la 
medesima regola di condotta. Ma oltre i 
punti che determinano la comunione del- 
l'Ungheria con l’altra metà dell'impero, 
v' hanno, molti contrasti devisi. Gli unghe- 
resi aspirano ‘al libero scambio ; noi ci al- 
larmiamo con ragione del suo contatto. 
Essi hanno poco interesse all’ inviolabilità 
del credito dello Stato austriaco, e pre- 
ferirebbero forse uno sgravio d'imposta 
ad una solvibilità assoluta. 
« Noi crediamo necessario di fare i 
più grandi sacrifici per. iscansare Ja ca- 
lamità di una riduzione degl’ interessi del 
debito pubblico. 
« Essi riguardano quelle linee di co- 
mupnicazione che avvantaggiano di prefe- 
renza, il loro paese, come più importanti 
di gnelle da costruirsi nel nostro. 
Essi caldeggiano la prosperità di 
Fiume; noi abbiamo anticle simpatie per 
Trieste, la nostra favorita, quantunque un 
po snaturata verso di noi. Essi hanno pre- 
dilezioni per le banche molteplici a emis- 
sione di biglietti; noi ne abbiamo di troppo 
ma assai di troppo dell’ unica nostra. In 
fatto di politica estera, numerosi punti di 
contatto li abbiamo; cionondimeno 1° Un- 
gheria prenderebbe parte ad una guerra 
per la conservazione della Venezia con 
molto meno di passione the ad una guerra 
contro la Russia. Gli Ungheresi sostengono 
la libera coltura del tabacco ; noi risguar- 
diamo, se nen il monopolio, almeno la ren- 
dita che esso ci. fornisce come indispen- 
sabile. ; 
« Essi vogliono una legge di recluta- 
mento militare conforme alle loro relazioni 
sociali, con dei favori per quanto è pos- 
sibile alle classi altre volte. .privilegiate : 
noi mettiamo importanza alla realizzazione 
del principio dell’eguaglianza dinanzi alla 
legge, per quanto anche noi desideriamo 
un miglioramento del nostro. sistema di 
coscrizione e sopratutto l' abrogazione della 
durata del servizio. ) 


« 


« Si potrebbe continuare | enumera- 
zione degli interessi divergenti, ma quanto 
abbiamo detto è sufficente per. istabilire 


la necessità di un organo rappresentativo 


comune ai rappresentanti delle due mete 
dell'impero, il quale, fatta astrazione dei 
pregiudizi nazionali, ed inaccessibile alla 
vista di vantaggi particolari, non essendo 
impaniato da ‘istruzioni confuse, decida, 
per dir così arbitralmente, degli interessi 
controversi e litigiosi. 

..» Le delegazioni sarebbero, sciente- 
mente o no, con o senza intenzione, le 
custodi dei pensieri separatisti; giammai 
uscirebbe da esse la vera uninne ed uni- 
ficazione. Anche nel caso che Je due de- 
legazioni o curie si riunissero in seduta 
comune per mettere. un termine (a deplo- 
revoli dissidenze, la votazione personale 
non sarebbe ancora che un giuoco di dadi. 
E perciò non discorriamo di delegazioni, 
ma di. una pura rappresentazione dell’im- 
pero; non di armeggiar di parele, ma di 
venir. ad un accomodamento reale; mon di 
stiracchiamenti reciproci, ma di una icoo- 
perazione sincera. Si riconosca ‘anzi tutto 
la somiglianza degli intendimenti e la' for- | 
mola dell’accordo sarà facile a trovarsi. » 


Notizie Politiche. 


— Leggiamo nel Corriere: 

Se non siamo male informati, il nuovo 
Ministro delle finanze non modificherà nella 
sostanza il piano finanziario esposto dal- 
l'onorevole Sella; le nuove imposte pro- 
gettate saranno mantenute, sebbene in pro- 
porzioni minori; ma questa diminuzione 
di gravezze sarà compensata da maggiori 
economie sul bilancio generale dello Stato 
e in particolar modo su quello della guer- 
ra: — Economie che | ex-Ministro delle 
finanze non potè ottenere. malgrado le più 
vive istanze fatte nel Consiglio dei Mini- 
stri, e che potè ottenere il signore Scia- 
loja, valendosi, come di fortissimo argo- 
mento, della difficoltà di trovare chi si as- 
sumesse il portafoglio delle Finanze. E 
però la crisi avrà apportato almeno que- 
sto beneficio. 

Crediamo che, oltre a queste economie, 
allo scopo di rendere. meno sensibile la 
tassa sul macino, sàranno aumentate altre 
imposte in ‘corso. è 

Bene! Evviva!!! 

— Abbiamo nell’ Italia di Torino: 

Ci si dice che nella vettura incendiatasi 
sulla ferrovia da Pistoia a Torino, ove trova 


vansi gli onorevoli Lanza e Saracco, siensi 
abbruciate alcune curte di molta importauza 


ai medesimi-uffidate, è ci si domanda in pari. 
tempo come va che carte, le quali dovreb-. 


bero rimanere megli archivi della relativa am- 
ministrazione, vengano così leggermente affi- 


E 
I 


I 


date a persone estranee perchè le trasporti no 
oltre la sede del governo? 

In verità non sappiamo che rispondere e 
la cosa ci pare sì stravagante da parerci im- 
probabile. Ciò nullameno desideriamo che que- 
sto fatto venga appurato, puichè quelle carte 
avrebbero .forse servito 1a dilucidare qualche 
importante quistione, che potrebbe nascere, 
tanto più ora che sta per succedere un ntovo 
gabinetto. 


— La Gazzetta Ufficiale di Venezia, tra- 
duce dalla Gazzetta Uficiale di Vienua quanto 
segue: 

Il trattato di commercio anglo-austriaco 
testè conchiuso, incomincia ad ‘interessare in 
sommo grado la pubblica opinione in Inghil- 
terra. Il sig. H. W. Laxmell' Blews, di Bir- 
mingham, che agisce con grande energia per 
togliere tutti gl’ impedimenti d’un vivo com- 
mercio fra 1’ Austria e 1’ Inghilterra, diresse 
il 16 correbte una Jettera ai presidenti di tutte 
le Camere di commercio e a molte Redazioni, 
con cui dà Joro notizia della conclusione del 
trattato di commercio e delle più importanti 
disposizioni dello stesso, della fissazione del. 25 
per cento sul valore; ed aggiunge che sono 
da attendersi ulteriori diminuzioni pel marzo 
del prossimo ‘anno, se l’ Inghilterra manterrà 
le sue promesse circa il ribasso del dazio dei 
cereali e dei vini. Anche l Economist tratta 


un tale argomento nel suo ultimo numerò. 


= L' Arcadia è ricomposta! 

La crisi del Ministero è finita. 

Quindi è finita pure la crisi della Opizione 
nel dar le votizie del bollettino sanitario del 
Mipistero ! 

L° Arcadia-è ‘ricomposta, l'Italia può in- 
tuonar 1’ 70 friumphe! 

Lamarmora è rimasto agli Esteri e alla 
Presidenza; Chiaves agl’Interni; Jacini ai 
Lavori. Pubblici; Angioletti. alla: Marina. Il 
portafogli delle Finanze fu accettato. dallo 
Scialoja, ed è prubabile che quello di Grazia 
e Giustizia sarà accettato dal Senatore De 
Falco. 

Se il signor Lamarmora doveva ripresen- 
tarsi al Parlamento con un muovo Ministero 
com’ è codesto, tauto valeva non dimettersi; 
o almeno dimettersi una volta per sempre, 
Perchè tornare a risedersi sulla berlina ‘ed 
esporsi di nuovo «ad uno schiaffo simile a 
quello già ricevuto dalla Sinistra ? 

La risposta ce la'dia la Gazcetta di Pi 
renze che s'è addottorata di fresco in giure 
costituzionale. 

Così il Pensiero Zfalizzo. 


— La Gazzetta Uficiale del 31. dicembre 
pubblica il movimento superiore giudiziario, 
fra cui notiamo le seguenti nomine: 

Comm. Vigliavi, nominato presidente della 
Cassazione di Firenze. p 

Comm. Poggi, nominato presidente di se- 
zione. Comm. Conforti, procuratore generale. 
Cav. Isolani, avvocato generale. 

Corte ‘di Cassazione di Torino, 

Calvi,primo presidente. 

Il cavaliere Fortini è nominato ‘avvocato 
generale presso la Corte di Cassazione in 


Milano. 


Corte di Cassazione di Napoli. 
. Talamo, sostituto procuratore, generale. 
Corte d'Appello di Firenze. 
Comm. Marzucchi, primo presidente; cav. | 
Longo, procuratore generale; cav. Cesarini, 


avvocato generale; cav. Carneéchia, A 
procuratore generale. ‘ 3 
Corte d’Appello di Lucca 

Cav. Ciampà, primo presidente. Comm. 
Nelli, pratelutone generale. ‘Ambrosio, sosti: 
tuto al procuratore generale. 

Corte d’ Appello di Potenza 

Cipolla, presidente di sezione. 

Corte d'appello d’ Aquila. 

Comm. Carra, primo presidente. 

Corte d’appello di Cagliari. 
Cavaliere Enrico, procuratore generale. 
Corte d’ appello d’ Ancona. 

Primo presidente, commendatore Bartalini. 

Corte d’ appello di Torino. 

Conte Castellamonte, procuratore generale. 
Trecci, sostituto procurator generale. 

Sono. nominati consiglieri della Corte di 
Cassazione a Firenze: 

I cavalieri Pasqui, Adami, Baudi, Giacchi, 
Paoli, Mantellini. î 

Sono nominati consiglieri. alla Corte; di 
Appello di Firenze i signori Franceschi, Ca- 
sini, Nicolai, Guidi, Coppi, Branchi, Migliorini, 
Metaxà, Barcia, Serenelli, De Filippo; Cacace, 
Broceri, Castelli e Foudi. 

Inoltre il cav. Rodriguez è nominato pre- 
sidente di Cassazione a Firenze. 

I seguenti consiglieri della Corte d’ Ap- 
pello di Firenze sono mandati in. egual modo 
nei paesi qui sutto indicati; 

Cav. Lami a Casale. Alli Maccarani a 
Brescia. Bordoni & Perugia. Uecelli a Trani. 
Pacini a Potenza. Mori Ubaldini ad Ancona. 
Mochi ad ‘Aquila! Venturucei ad Aquila. 

Dalla Corte di Appello di. Lueca' sono tra- 


mutati nei paesi chie! notiamo; con enti ‘gra 


do; i. seguenti consiglieri: da E 


| Giovagnini a Catanzaro. Al a Po- 
tenza. Franchi, a Potenza. Cantieri a Napoli; 
Del Punta a Travi. Rosini a Catanzaro. Ca- 
sanova & Napoli. Piccini a NABCERT, Bianchi 
a Perugia. 

La stessa gazzetta contienè ivoltrè un de- 
creto del 23 dicembre con cui sono aggiunte 
alla parte passiva del progetto di bilancio di 
previsione per l’ esercizio 1866 del Ministero 
delle finanze le somme toltevi per effetto del 
passaggio alla Banca del servizio di tesoreria 
e di Cassieré delle' amministrazioni del debito 
pubblico e delle casse dei depositi: e prestiti, 
che a termini del decreto reale del 13 otto- 
bre 1865 doveva eseguirsi col 1° gennajo 1866. 


{ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Seafantà, 


Parigi, 1. 

Dal Moniteun: 

I generali d’Allonville e Vinoy furono no- 
minati senatori. 

Il principe di Metternich nel rimettere ieri 
all'imperatore le insegne dell’ordine di S. Ste- 
fano per il principe imperiale, disse: « Li im- 
peratore d’Austria desidera che | erede del | 
trono di Francia abbia a conoscere di buon’ora, 
il sincero interesse che Sua. Maestà ha, Pi 


tra 
| 
is 
i 
" 
i 


avtà sempre per stai » > Lamp 
ringraziando. Di ambasciatore. di. ‘quest? atto ‘che 
lo ha profondamente commosso 6 nio 


che il | Privcipe imperiale. si sarebbe 
ricordato di tale segno a’ affetto | î 
un sovrano pel quale suo pure cal 
sincera | ai icizia; > ; Tot 

| tao na RL Eee 

Il governo fece arrestare il porosi 
Semmes... 

i Vera ri 2 "Alceo 

L'imperatore aggiornò; di 15 giorni il pe- 
riodo durante il quale saranno amoistiati i 
juaristi che si sottometterantio. fi 

Sua Maestà ha ordinata la coscrizione in 
tutte le provincie del Messico. 

L’ imperatrice arrivò a Merida e fu accolta 
con entusiasino. 

Parigi, l. 

Ebbe luogo alle Tuileries il solenne rics- 
vimento pel capo d’'anno. 

La Presse dice che 1’ imperatore s’intrat- 
tenne a lungo col Corpo diplomatico, indiriz- 
zando alcune parole a tutti gli ambasciatori. 

Nel ricevere il presidente della Camera dei 
deputati, Sua Maestà disse che accettava con 
piacere i complimenti e le espressioni di eon- 
cordia, la quale deve esistere fra i grandi po- 
teri dello: Stato; e che forma il benessere 
della patria. 

Assicurasi che il Corpo legidiabiza. si riu- 
nirà il 28 o 29 gennaio. 


Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


ove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti-gli ‘vecorrenti caratteri 
di accettare qualunque Commissione, .a. prezzi tali, 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisiene e 


genza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha ]a proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla Liscia, profumata e candida è salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO). al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


L'ABATE BLANE re 10 sue ie 


zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana, 
Via dei Pescioni N.* 10, ultimo piano. 


| 
| 
| 
| 


; è in grado 
temer. concorrenti. Sì 
l'esattezza dei lavori, | ele- 


da non 


Avviso 


Un regio impiegato, celibe ed in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
le ore. che gli rimangono nella sera presso. 
qualche ufficio. 0. negozio di commercio, 
oppure Segretario in qualche famiglia. 

Rispondere al S..M..C. X. al Caffè 
Cavour. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli; e fugare il male di 


capo. 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 


trovasi  vendibile alla ‘Merceria di 


di L. $ 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d'etichetta. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 


M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il. colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto. Log 

Laboratorio | Chimico  Farmacertico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


rea PRE 


FrxaNz® 1866. — TIP. FIORENTINA! 
Via d@burdi N° 50, diretta ‘du @. Nazali. 


Num. 264 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si jacceliano per meno di 
ire mesii datano dal 1 e dal 16 di'ogni' mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo » 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. “CRE 
Il prezzo per Firenze a' domicilio e' per le) pre» 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


rzione. da ia ; 
Chi ‘non. respinge i primi cinque numeri, del 
giornale che gli vengeno inviati, si riliene come 


associato. 


L'UFIZIO Pe 


è in via dci Bardi Num. 50 a terreno. 


: 


11 Giornale i 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succos- 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime dre del 


mattino; ‘al'prezzo di 


# 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


AVVERTENZE cd 


Le domande per le. associazieni dovranno esser 
dirette all’ UMizio per lettera affrancata con vaglia 
postali 0 francobolli. i) 

Le lettere non affrancale nen saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. J 

Si tien parola d’ogni libre inviato franco alla 
Direzione. Ò 

UN NUMERO, ARRETRATO 10 CENTESIMI 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi, 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpe del giornale.’ : 


e + 


"= PARLI x sa : I e 


LA BABILONIA 


delle Leggi nuove. 


ler V altro nei nostri. Tribunali, c’era 
un patassio ed',un via vai, per non, dir 
confusione ;da Inferno, a causa delle nuove 
Leggi, troppo repentinamente messe in vi- 


gore. I Giudici avean preso la via tra le | 


gambe, non sapendosi ancora in carica, 0 
dimissionarii,;0, riposati, 0; cacciati fuor di 
paese. 1 Cursori. ignoravano l’acqua, da 
bere, dovendo, ad un tratto, tramutarsi in 
Uscieri, a usanza francese. I Curiali con 
tanto, di. naso lungo, annusanti la fama fu- 
tura, occasionata dalla. insipiente riforma, 
che slarga le competenze. pettorali dei Pre- 
tori fino a 1500 franchi. Questo slarga- 
mento; sarà la cuccagna degli illeciti. po- 
stulatori, come, la, rovina dei cittadini, mer> 
canti in specie, i quali, non potendo sciu- 
pare il.tempo a difendersi da. per loro, 
come. la. legge accorda, e nen potendo, poi 
ottenere la refusione delle spese legali, si 
troveranno: obbligati a darsi in. mano al- 
l’assiduo ed al venditore di fumo. 

Và bene! Questa, scellerata inania di 
rovinar tulto l’ antico, invase anco ì mani- 
polatori dei nostri Codici, i quali, nemmeno 
furon teneri, della Finanza del regno,.per- 
chè, se applicavano a tutte le provincie, 
la vecchia Cancelleria, Toscana, buscavano 
Parecchi milioni, che, ora se ne van per 
l'acquaio, Credono, questi barbassori, avendo 
larpato i Curiali, di aver fatto il comodo 
della cittadinanza! S° ingannano. Gli orrendi 
scerpelloni, che succederanno nei Giudizii 
Pretoriali, moltiplicheranno. gli. Appelli; e 
Degli Appelli il Curiale si vendicherà della 
Procedura. tirchia, .che lo disagia, con.note 
€ conti da far paura e patti franchi ed ac- 
cordi. 

Rianderemo ip. più d'un articolo.i ci- 
vili Codici. piemontesi; oggi, applicati alla 


selvaggia Toscana e ne diremo, dentro ai 
limiti, il male e il bene che si meritano. 
Per oggi, ci basti il notare che questa far- 
ragine di Leggi nuove, non si dovea met- 
tere in piedi, così ad. un tratto, ma con- 
veniva dar tempo al tempo, e prima im- 
piantare il personale giuridico, che le deve 
applicare. I Pretori, in questi Codici odierni, 
si carican come ciuchi, con mille ingerenze, 
e poi si retribuiscono con una paga da 
manuali. Pagati male anco gli Audilori e 
i Consiglieri, poco bene, avuto riguardo 
alle presenti condizioni economiche del no- 
stro paese rigenerato. Non c’è che gli alti 
Magistrati, come i Presidenti di Corte è 
gli Avvocati generali, che se la scapolin 
bene, perchè hanno paghe coi fiocchi, se 
si consideri la lesina buzzurra, dalla quale 
son' regolati tulti i pubblici funzionarii. Il 
resto, poi, è volgo miserando e cencioso, 
che non azzecca il desinar con la cena, 
dove non abbia del suo. Tra le disposi 
zioni dei Codici nuovi, sulle quali infor- 
meremo i lettori, passo passo, e in lingua 
domestica, quella che ha fatto più rumore 
è l'affar dell'arresto personale dei debitori 
commercianti. Questi, ora, non si posson 
più agguantare, se il debito non arriva ai 
franchi cinquecento. Ciò vale; come dire, 
che nel nostro minuto commercio toscano, 
è abolito |’ arresto, perchè è rado che le 
cambialine dei merciai, dei rivenditori, dei 
bottegaiucci, passin le 50, le 100, le 200 
lire codine. E allora viene che a questa 
gente, nissuno fiderà più una crazia, ben 
sapendo che se pagano a- stento, con la 
paura del Soffi,  rideranno sul muso al 
creditore, quando si sentiranno franchi dalle 
prigioni. : 

O il gravamento? Bravi, come è vero 
Dio, signori baccalari della riforma; se le 
si aspettano d'esser pagati coî mobi che 
ora non ci sono, ora spariscono, ora sì fin- 
gon di terzi, di donne, di figliuoli, e via 
via. Poi, dopo il precetto, che vale; come 


l'avviso di sgomberare; quando: il povero 
creditore stacca .l° Esecuzione. reale; trova 
appena gli alaridel camino e il capecchio 
ed .il desco, che mon. si posson toccare. E 
allotta, signori baccalari, me lo dicono, che 
cosa le piglieranno per pegno pretorio? 

Così è evidente, che mentre la corru- 
zione è cresciuta in seguito dell’ empietà 
voluta dal Governo e protetta, il commer- 
cio anderà di male in. peggio, in grazia 
della restrizione dell’ arresto personale, che 
era fino ‘ad ora la garanzia più ‘temuta, 
con la quale si trovava in piazza qualche 
baiocco. 

Starebbe bene, che l'arresto si'levasse 
pei debiti, Quando gli uomini fossero cri. 
stiani ed onesti; ma ora che si tmangiano 
Iddio sotto i denti con impuwita “licenza: 
ora che ogni libito si fa licito quando 
torna, è inutile che tu speri nella buona 
fede e nella lealtà di ‘coloro, coi quali fai 
mercanzia. Onde avverrà, che il piccolo 
negoziante se vuol 100, dovrà sottoscrivere 
un titolo simulato di 500, per: sottoporsi 
all'arresto ‘ed al risico ‘di pagar quel che 
non ebbe. Di qui s'aiteranno mirabilmente 
strozzini, ipotecari e giudei, i quali forse 
forse, saranno incoraggiti dalla legge a met- 
ter sù i loro danchini di ‘sconto, profit: 
tando della miseria del’ popolo. 

È proprio vero ‘che il Signore fa rin- 
tontire, quelli che vuol rovinare: perchè, 
se non fosse a Questa maniera, i frenetici 
della ‘riforma non avrebbero commesso” ì 
falli che commisero, sotto specie di pub- 
blico bene è di universale giustizia: A ba- 
dare le novità che si fecero, una va sulle 
gruccie, ed un altra sulle stampelle e po- 
che si adattano agli usi locali ed al ben 
essere universale. Certo, che il Codice Ci- 
vile contiene delle ‘buone disposizioni, ac- 
costo a provvedimenti che la pratica farà 
biasimare: Anco il Codice di commercio 
tra i gobbi, può passar per diritto, perchè 
oltre all'essere dettato in volgare curiale- 


sco non barbaro, cammina sull’ orme delle 
leggi commerciali abolite. e. molte | cose 
rende più semplici, come assai ne migliora. 
Il Codice di Procedura Civile, poi è de- 
gnissimo d’essere stato fatto. a Torino. 
— Basta la parola. — Sicchè; rinfagottati 
come noi siamo tra tante e poi tante Leggi, 
possiam tenerci per comodi e lieti, perchè 
finalmente |’ epoca della giustizia è è venuta. 
P%R Quei barbagianni che, furono i nostri 
nonni, non ebbero paura, di dire, che. le 
Leggi non potevano esser “buone; se ‘non 
eran poche. Ora corre ‘| opposto dettato, 
perchè gli Ulpiani moderni infranciosati 
tuiti, più 0 manco, hanno: voluto accaval- 
lar Leggi su Leggi, circolari ' sulle ‘circolari, 
per farsi capire alla svelta, Ma bravi, ma 
bravissimi! Fecero anco bene tra il male, 
come francando le Enfiteusi e le Locazioni 
dì tempo lunghissimo: ‘imoderando le Pre- 
scrizioni, instituendo*i.Giurati,' dei quali 
si cdi a ‘cia da Stenterello Porcacci, 
il bene 
supera il male ? tot 
La risposta ad un altro ‘numero. 
Mro. 


Leggiamo nel: Diritto: 


Qualche tempo fa non si discorreva che 
dell’ alleanza più o. meno espressa della 
Francia e della Prussia, e già coloro, che 
pretendono vedere nei segreti della diplo- 
mazia ne fissavano le condizioni e.lo scopo. 
A Berlino: se ne  menava gran vanto, a 
Vienna si stava in apprensione. A un tratto 
il vento ba mutato direzione. Ora è la 


volta dei viennesi a. menar. vanto, e dei | 


berlinesi a temere l'alleanza austro-fran- 
cese. 

Non può negarsi infatti che la Francia 
prodighi in, questo momento carezze d’o- 
gni maniera. all’ Austria, alla cui rovina 
pareva cospirasse, d’ accordo con Bismark, 
pochi mesi or sono. La Francia ba dato 
mezzo all’ Austria di contrarre il prestito, 
per cui da tanto tempo affaticavasi inva- 
no; la Francia negozia coll’ Austria un 
trattato di commercio, pel quale già sono 
conchiuse le conferenze preliminari a. Pa- 
rigi, e presto si apriranno le conferenze 
definitive a Vienna ; l’imperatore Napoleo- 
ne si dice commosso per essere state in- 
Viate al principe imperiale dall’ imperatore 
d’ Austria le insegne di Santo Stefano 
« come regalo di Natale », e dichiara che 
il principe imperiale si ricorderà sempre 
di tale segno d'affetto datogli da un so- 
vrano pel quale suo padre nutre la più 
sincera amicizia. Insomma, la tenerezza 
di Napoleone, che era tutta per Bismark 
è ora tutta per l’imperatore  d' Austria. 
Ma devesi forse per questo credere con- 
chiusa o prossima un’ alleanza austro-fran- 


cese, sebbene: av Berlingicome | a Vienna» 
se, ne discorra ?. Noi non: erediamo più ad. 
un'alleanza ‘austro- francese in questo mo-, 
mento di quello che credessimo poco tempo 
fa ad. un n' alleanza franco! prussiana. 
Sele na LR È 


Dallo stesso Giornale: 

A carico dei poveri soldati si sogliono 
praticare cosiflatte lesiniere .che molti in 
Italia non crederànbo, ma che pur fa d'uopo 
conoscere, affinchè sì comprenda come, 
nelle angustie in.cui sono le nostre finanze 
si studia.di:far\le, maggiori.economie pos- 
sibili. nelle. classi, inferiori della milizia, 
affine di conservare le innumeri prodigalità 
che si-costumano nelle alte sfere-dell*-eser- 
cito. Ecco che cosa ci scrivono: 

Il 4° battaglione del 15° di fanteria, 
due anni impiegato contro il brigantaggio 
col solo deconto di 150 millesimi al giorno 
facendo una vita quale è possibile fra quei 
monti ed in quelle circostanze, è ben fa- 
cile. a comprendere, se i soldati potevano 
mai conservarsi il corredo, Erano laceri, 
e quasi nudi, logorando ogni giorno più le 
proprie vestimenta. Oggi avevano neces- 
sità di un paio di scarpe, domani d° una 
camicia, dopo domani d’un cappotto, e 
via di seguito. Intanto il debito di massa 
cresceva. Ma quasi ciò non bastasse, ven- 
nero distribuiti colà certi cappotti che fu- 
rono addebitati ai soldati 32 franchi, e 
non valevano 10 a pagarli bene. 

I comandanti di compagnia reclamarono 
e venne loro risposto dal generale La 
Marmora, allora comandante militare del 
6° dipartimento : « Prendano quel che 
loro si dà, e non facciano osservazioni », 

Intanto quei cappotti furono tosto resi 
inservibiti, ed i soldati abbisognevoli di 
altro cappotto; ed-ecco di altri 32 fr. ac- 
cresciuto il debito di massa. Rientrarono 
al corpo naturalmente con debito fortissimo 
di massa. Venne l'ispezione. L'ispettore 
rimproverò i comandanti di compagnia di 
incuria negligenza ed inabilità al comando 
della compagnia, perchè i soldati erano in 
debito. Ragioni non se ne poterono addurre 
ed .ecco allora cosa ne è avvenuto. I po- 
veri soldati, messi sotto ritenzione per 
maggior consumo di vestiario; dopo aver 
arrischiato vita e salute per due anni di 
seguito, devono pagare sul loro piccalo 
soldo giornaliero i debiti incontrati sulla 
massa per causa d'altri; e molti, non 
credendosi lecito i comandanti di compa- 
gnia di far loro incontrar nuove spese, 
hanno dovuto, dopo aver falto la figura 
del pezzente al corpo andarsene in con- 
gedo quasi a piedi nudi. AD uno disce 
omnes. $ 

Siccome quasi tutti i battaglioni furono 


È, p 
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zione civile. Ma bor si debbano Stracari- 
care i soldati, e poi fargli, risentire le gra- 
vezze dello avere ‘adempito al proprio do- 
vere, .non può, concepirsi che da quei ge- 
nerali» che finora »amministrarono: le cose, 


di guerra, per cai l'Italia: molto spese, 
molto spende e Rial prndivgine 


Li 
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«CINQUANTA... PREMI 
a CHE DARÀ IL GIORNALE | : 
LA BANDIERA DEL, POPOLO 


Che secnsì Nisgignori si Bandiera 
del Popolo compiendo il 17 febbraio pros- 
simo il suo primo anno di vita, istituisce 
CINQUANTA PREMII da’ darsî ‘a sorte a 
quelli ‘Associati che si troveranno in quel 
giorno sotto "le ‘armi, ’obbligandosi a’ non 
disertare per un anno dal'reggimento. 

Gli Associati Che' aspirano al premio, 

non hanno dunque nesson peso, nessan 
obbligo, fuorchè la solita’ mitissima annua 
tariffa, pagabile anche a ‘trimestri antici- 
patamente. 
‘Ai signori Soci verrà assegnato un nu- 
mero progressivo, e mediante una estra- 
zione fatta colle dovute formalità il 17 
febbraio 1867, verranno premiati i cin- 
quanta numeri esciti. 

‘ I regali consisteranno..... qui poi sta il 
segreto. Fin d'ora si può aninunziare che 
consisteranno in oggetti da interessare e 
piacere ‘all’ elegante e al letterato, alla 
dama ‘e all'artista, all'uomo di scienze ed 
al negoziante.... insomma Qualche cosa di 
fantasia, di arte, di capriccio, di gusto, di 
schic ec. ec. ec. 

Il prezzo di associazione alla Bandiera 
per un trimestre è il seguente : 

Per Firenze e tutto il regno L. 4. 

Per l’ Estero, il di più della spesa po- 
stale. 

Semestri e annate in proporzione. 

Tutti quelli che comprano giornalmente 
questo periodico, non v"ha dubbio che 
correranno ad associarsi, stante il rispar- 
mio positivo e il premio alle viste. 

Chi vi è abbuonato è cosa certa che 
pagherà puntualmente e non se lo lascerà 
scappare. 

La Bandiera ‘non fa' di scherzo. Ci 
vuol coraggio e disinteresse a questi lumi 
di luna! i 

Siccome la Bandiera è giornale libero 
e indipendente e per conseguenza non ha 


v 


come ‘certi altri fogli, sub-appenvini la 


prerogativa di farsi pagare dalle casse re- 


gie i buoni di 40 e di 50,000 lire pro-. 


mette ‘che se le aumenteranno gli associati, 
(come è ‘cosa molto probabile stante i 
premii e i miglioramenti) ingrandirà anche 
il formato. Siamo giusti, è egli possibile 
far di più per corrispondere alla comune 
fiducia e per meritarsi sempre maggiori 
incoraggiamenti ? 


L'UNITÀ ITALIANA DI MILANO 


L'Unità Italiana di Milano che aveva 


dovuto cessare le sue: pubblicazioni per” 


ragioni finanziarie, mercè. l’aiuto efficace 
di moltissimi, repubblicani di. varie  pro- 
vincie d’ Italia;‘ha potuto tornare alla luce. 

Godiamo della ricomparsa di questo 
giornale così indipendente ed a cui il 
Fisco ha mosso sempre la più accanita 
guerra, perchè fa paura ai padroni. Molte 
furono le somme offerte fino ad. oggi; 
speriamo che ne. vedremo registrate tu 
altre ancora. 


Notizie Politiche. 


— Leggiamo nel Corriere Italiano: 

La Gazzetta di Firenze dice non es- 
sere ancora certo che il nuovo Guardasi- 
gilli accetti puramente e semplicemente il 
progetto del suo antecessore sull’ abolizione 
delle Corporazioni religiose, ed esprime il 
timore che questa divergenza d'idee possa 
ritardare la discussione di così grave prov- 
vedimento legislativo. 

Noi siamo in grado di assicurare che 
questi dubbi e questi timori della Gaz- 
zetta di Firenze sono senza ‘alcun fonda- 
mento. Il progetto di legge venne presen- 
tato alla Camera e starà tal quale. Anzi 
nel Ministero di Grazia e Giustizia,  mal- 
grado il periodo di crisi e il cambiamento 
del titolare, non. si sono. interrotti, 
pure un istante, i lavori per la compila- 
zione dei dati statistici che debbono, an- 
ch’ essi, essere presentati al Parlamento. 

— Sappiamo :che al ministero della guerra 
è decisa, per ragioni di economia, la. sop- 
pressione di tutti i cappellani militari e la 
riduzione degli ufficiali di amministrazione. 
Crediamo che le ingerenze degli ufficiali di 
massa e quella degli nfficiali di matricola 
debbano: essere riunite. Le economie però per 
Questi rinnovamenti .non. potranno essere di 


gran rilievo, finchè non si facciano nelle ca- 
riche superiori. 


— La Gazzetta Ufficiale annunzia che con 
disposizione del ministro della guerra, in data 
2 gennaio, si è prescritto che le operazioni 
della leva militare. del corrente anno .sieno 
Sospese fino a nuovo ordine, 


nep- . 


— Leggiamo nella France: 
Il nuovo presidente dei Feniani Brother- 
hood nel suo indirizzo d’inaugurazione si è 


| dichiarato per l’azione immediata: Egli ha 
‘| proposto l’ armamento di corsari per ferire 


Inghilterra là dov’ essa è più vulnerabile. 

Dicesi che le sottoscrizioni volontarie sieno 
giù ammontate a più che due milioni di dol- 
lari. 


— Lo stesso foglio riferisce uva notizia 
venutagli di Spagna, cioè che nelle acque di 
Cadice si scoprirono alcuni yascelli sospetti. 
Il commercio se n’è preoccupato altamente. 
Si temerebbe la presenza di corsari chiliani. 


— Leggiumo nel Punyolo di Firenze: 

Siamo informati al momento di. porre in 
macchina, che S. M. ‘nel ricevimento delle de- 
putazioni ‘del Senato e della Camera dei ‘ De- 
putati presentò il .nuovo Ministero. manife- 
stando la sua conviuzione che avrebbe la mag- 
gioranza: parlamentare, ‘e’ lasciando. intrave- 
dere che per.riguardi dovuti alla diplomazia; 
credette-non doversi allontanare dal partito 
a cui apparteneva il vecchio Ministero; 


— L’ex Granduca di Toscana pregò il 
Governo austriaco d’aiutarlo a ricuperare le 
sue ‘proprietà private in Toscana; il Governo 
fece pratiche presso.il Gabinetto delle Tuileries 
per determinarlo a usare ogni sua autorità a 
Firenze in favore del Granduca. .Il Governo 
francese non vi si rifiutò; ma. furono! tali. le 
condizioni messe innanzi dal Governo italiano 
che 1’ Austria non-volle accettarle, 

(Zombardia). 


“— ‘Si scrive da Francoforte che il'‘Senato 
di. quella città. ha approvato il progetto del 
trattato di commercio coll’ Italia, statogli pre- 
sentato dalla Prossia e dalla Baviera. 

È probabile che il Senato attenderà a di- 
mandar l’approvazione del Corpo legislativo 
finchè il trattato non sia ratificato dagli 
altri Stati. 


— Il Giornale di Sicilia. abnunzia che 
nelle limitrofe provincie di Trapani, e special- 
mente nel circondario d’ Alcamo, dove si com- 
mettevano molti delitti per opera sopratutto 
della banda Ferrara, dietro le più energiche 
disposizioni delle autorità, la banda ‘stessa, 
urtatasi colla forza, fa Completamente sgomi- 
nata, lasciando un morto e parecchi arrestati. 


— Leggiamo nei Pungolo di Firenze: 

Corre la voce per Firenze che il commen- 
datore Quintino Sella transitando questa mane 
a ore 9 e mezzo in Piazza Barbano sia stato 
bassamente oltraggiato, e. che in seguito ad 
un, alterco, ebbero a, correre delle leguate, che 
toccarono a chi le toccò. 

Codesta è una voce che si è diffusa nella 
città, e quindi riferendola, s° intende per noi 
riferita ‘con la massima riserva. 


—-Ci risulta che il furto commesso dal 
cassiere F. F. dell’Ospizio ‘della Maternità di 


‘Torino non è di circa 200,000 lire, come ave- 


vamo detto, ma di 240,000 lire. 

Era uomo ricco di casa sua, ma aveva i 
suoi affari. male assestati. Aveva una magni- 
fica villeggiatura sui colli di Torino, ed .uno 
stipendio di lire ottomila, oltre gli incerti. 
Dicesi che i contadini del vicinato, che si di- 
cono creditori, appena avuta notizia delia 
fuga del F. F., invasero la casa di campagna, 
ed esportarono ‘mobili e lingeria ece., i ra- 
gazzi esportavano frutta ed altri minuti og- 


venivano dal comandante del 


getti. Insomma si attuò. per qualche ‘ora il 
comuuismo. In Piemonte non avevamo ancor 
avuta una colonia di San Simonisti; è la pri- 
ma volta che vediamo accndere fatti di so- 
cialismo. 


_ Togliamo dal Giornale della Marina. Un 
colpo di cannone partito accidentalmente, 
durante. gli esercizii a fuoco, a bordo della 


| fregata San Martino, feriva gravemente i 


merinari Savarese e Napoli il 21 dello scorso 
novembre. Apertasi una colletta a favore di 
quegli infelici su tutte ls ‘navi di quella di- 
pira ‘dava ‘le seguenti somme: 


Italia Lire 447, 40. 

San''Martino , » "784, 50. 
Castelfidardo . ‘°° |» ‘282, 55. 
Etna » 227, 50. 
Gaeta » 262; 75. 
Carignano. » 330, 00. 
Peloro . » ‘60, 25. 


Totale L. 2394, 95. 

Dedotte le spese d’ interro del Napoii che 
ben presto si rendeva defunto, lire 1181 si 
rimettevano al Prefetto di Cagliari per farle 
ricapitare ai legittimi eredî, e le altre lire 1181 
San Martino 
passate al marinaro Savarese rimasto privo 
del braccio sinistro. 


— Il ministero è composto come segue 

Presidenza e affari esteri, Generale La 
Marmora, dep. 1% 

Iuterno, Cavaliere Chiaves, dep. 

Finanze, Comm. Scialoia. senatore. 

Guerra, Gen. Pettinengo. dep. 

Grazia e giustizia, Cav. De Falco, sezatore. 

Lavori pubblici, Comm. Jucini, dep. 

Istruzione pubblica, Cav. Berti, dep., inca- 
ricato ‘anche della reggenza del pena, 
di agricoltura e commercio. 

Masina, Gen. Angioletti, senatore. 


— Si legge nel Movimento: 

I! convoglio della ferrovia proveniente 
questa mane da Alessandria mentre si tro- 
vava sotto la galleria dei Giovi andò, non si 
sa come, fuori delle rotaie, senza però, a quanto 
sappiamo, aversi a lamentare alcun danno, 
essendosi in tempo fermata la macchina. 


— L'Austria sente la necessità di sbaraz- 
zarsi di una gran parte dei suoi numerosi 
fanzionari. Si ‘assitura che avrà luogo una 
riorganizzazione dell’amministrazioue, ‘e si 
parla della. soppressione di 10,000 pubblici 
funzionarii. È il conte Belcredi che domanda 
questa, misura che. ridurrebbe, considerevol- 
mente le spese. 

(Gazzetta uf. di Venezia). 


— Scrivono da Vienna all’ /ndépen. Belge 
che il ministro delle finanze e quello del com- — 
mercio sono occupati a redigere le proposi- 
zioni che il gabinetto desidera sottoporre alla 
Francia, per chiere i suoi buoni uffici allo 
scopo di un LA tg cip commetciale col- 
)’ Italia. } 


— Il Corriere di Puglia reca la notizia 
del naufragio del brigantino mercantile 1 Edex 
proveniente da Fiume e diretto a Tunisi. 

Il legno si è sfondato nelle coste di Mo- 
nopoli. Dell’equipaggio soccorso dai marinai 
della costa 7 individui/furòno salvati, com- 
preso il capitano, 2 perirono. Il danno si cal- 
cola a lire 35,000. 


— Scrivono. da Parigi Ve agata ng 
delge : 

Si assicura che. è ra da Parigi: un 
addetto del ministero. degli \affari esteri, la- 
tore all'imperatore Massimiliano di un..pro- 
getto per lo sgombro del Messico. Io non vi 
guarentisco il fatto, ma quel che è certo si 
è, che nelle sfere officiali non si ha il menomo 
serupolo di annunciare, che l’imperatore vuol 
richiamare le sue truppe al più presto pos- 
sibile. 

— Il. Bund di Berna annuuzia,.sotto.il.ti- 
tolo di servizio, straniero, che a Saint-Louis 
presso Basilea giungono ogni giorno:dei tra- 
sporti di. reclute, arruolate nei. cantoni catto- 
lici per 1’ esercito Pontificio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


Roma, 2. 

Sua Santità, ricevendo ieri le felicitazioni 
degli ufficiali francesi che le vennero presen- 
tati dal generale Montebello, espresse la sua 
paterna benevolenza e gratitudine verso l’ar- 
mata francese residente nello Stato pontificio. 
Disse che doveva manifestarle la sua. ricono- 
scenza specialmente in quest’ anno che forse 
è l’ultimo in cui avrà. a. benedirla. con. tale 
apparato. « Dopo la vostra partenza; soggiun- 
se, per avventura verranno i nemici della 


& 


PTT nile i Inni pes Sine < BA e 


Chiesa e della Santa Sede; ma io ho sempre 
presente 1’ esempio di Cristo nell’orto, Io pre- 
gherò. per l’armata francese, per la famiglia 
imperiale, per tutta la Francia ed eziandio 
per. la povera dplio, travagliata . da. tanti 
mali.» 

. Londra, 2. 

Ieri è scoppiato un immenso incendio nei 
Docks di Santa Caterina. Mercanzie d’im- 
menso valore rimasero distrutte. 

Pietroburgo, 2. 

Il Giornale di Pietroburgo smentisce le 
voci d’un intervento delle potenze protettrici 
nella Grecia, 

Venue interdetto ai ‘polacchi delle antiche 
provincie incorporate all’ impero d' acquistare 
qualsiasi proprietà, fondiaria tranne quella de- 
rivante da eredità legale, 

Questa disposizione non è applicabile. alle 
provincie dell’ attuale regno di Polonia. 

Nuova-York, 23. 

Il Congresso è stato aggiornato al:5 gen- 
naio. Temesi un’ insurrezione der negri nel 
Sud; le autorità si apprestano a reprimere 
qualsiasi disordine. 

Oro 145. Cotone 51. 

Parigi, 2. 

Riceviamo alle Tuilleries. Il Nunzio: \apo- 
stolico avendo presentato all’imperatore 1 com- 
plimenti del Corpo diplomatico, S. M. rispose: 
« Ogni anno .a quest'epoca ‘noi ci volgiamo 
verso il passato e gettiamo lo sguardo  al- 
l'avvenire, felici se possiamo, come oggi; con- 
gratularci insieme d’ averrevitato danni, fatto 
cessare timori, rafforzati i legami che uni- 
scono. popoli e re; felici sovra tutto se l’ espe- 


; rienza degli nvronimanti che si sono co 
bi permette riprometterei DR 
‘edi tranquillità, » 


diplomatico delle sue! felicitazioni. , 


compiuti 


‘pace 


sip 91 


ino 


L'imperatore | ‘ringraziò quindi fa lea 


co Do 
PETE VINI MEMI da, Po Ravenna,, 2, CRON 5. albo 
ul consiglio municipale ha deliberato. d’isti- 


‘tuire. una cattedra di pubblico insegnamento 


della Divina Commedia e delle” dottrine Doe 
tesche. 


i IENE A bist 
i "Kt 


‘Purigizu1%)p 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 070. 68 40. 
Id. id. 4 1{2/010 id, N]: pe 
Consolidati inglesi . . . + 8714 
Consoli. it. 5 010 (Ckius. in da fire 40 
id. id. (Id. ine mese). 65 57 
id. id. (fine prossimo). 65.8® 

VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese: 828 
Id. id. id, italiano dh 
tà id. id, spagnuolo; . 473 
Ia. della. str. ferr. Vittorio Emanuele; 217 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 438 
Id. id. austriache 435 
Id. id romane | 161 
Obbligaz. id id: 149 


della ferroviaudi: Savona n. 


Gio. BATTISTA Salvi Responsabile 


pese Erra ne? 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del ?Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tulti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisiene e l’ esatiezza dei lawori; I’ ele- 


ganza ‘dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
sani Via Rondinelli (UNICO DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


subito un Magaz- 


AFFITTASI zino di due stan- 


ze posto in luogo centrale per uso di De- 


posito di Commestibili corredato di Serit- 
tojo, Basculla, Orci da Olio, Barili, e Altri 
Oggetti necessari, i quali si vendono a 
pronti contanti. 

Dirigersi per le: trattative dal sig. Eu- 
genio Bargioni in Via Corso dei Tintori 
N.° 34 Piano Terreno. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 


e conservare i capelli, e fugare il male di‘ 


capo; trovasi. vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani; Via Rondinelli, al prezzo 
di E. 4,50. ogni ‘bottiglia. i 

Ogni bottiglia è munita d' uilivatiai 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile; per l''accu- 
rata sua composizione, a tutte Je altre che 
ci vengono trasmesse ‘dall'Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è nin riinedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, è più 
ribelli, Ja Raucedine succeduta alla Larin- 


| gite e Bronchite, ed (è sommamente, gio- 
i vevole nel secondo periodo SIA 10560 


Asinina dei Bambini. 
Prezzo 80 Centesimi 
relativa istruzione. 


la scatola con 


Laboratorio» Chimico. Farmaceutico di 
Niccola' Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. da 


ii 


Frrenze: 1866. — TIP. FIORENTINA. 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


ARSACIAZIONI’ 


Le Associazioni: non si)\acceliano per:,meno, di 


are mesi;: datano, dal 1 e .dal.18 di ogni mese e: si 
pagano antici ipatamenie. Alla scadenza dell’ abbuo - 


namento chi non respinge PIE. giornalè' s iitende Lr 


confermato. 


Il prezze per Firenze a “domicilio, e per le pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero lau- 


mento della tassa pci Satnri e annate in pro- 


porzione; 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vehgeno” ‘inviati, sî riliene come 
associato. 


croimsicriic-cciiCcccccccccii Zi iii ia 


LA MORTE DELLA ROSINA: 
E 


LE LEGN AotoBo DJ; SIE LILLA 


Le deg notizie di più ‘spicco che son 
circolate, in questi giorni alla 7appa, sono 
state la morte della Rosina e le bastonate: di 
Sella. 

Circa alla suddetta morte, non si ca- 
piva bene, .il Per PPnaggiA quale si fosse, 
perchè delle Rosine ce n'è tante in paese, 
che c'è da darne e regalarne anco a chi 
non ne vuole. Abbiamo, infatti!'la Rosina 


stiratora, la © Rosina lavandaîa; la! Rosina 
ruccola;'la'‘canta@storiè e’ tante e tante al- 
tre, le. quali; per «brevitàvsi itralasciano. 


Sicchè, se non era; il Punyolo: che ci fa-' 
cesse ssapere1quale ve quanta fossè la Ro- 
gina mortaj»non ciu:si raccapezzava assò- 
lutamente. Perchè il: Pungolo ci disse; qual-, |. 
menté; la \Rosina:sera suna Contessa che 
morì sasFirenze, dbinfiammazione al-canale 
degl’ intestini. Questo genere di mortes pér 
dir la -verità)s.nom fù: troppo poetico; e lo 
subì, unawvoltavanche:. il poeta Sgricci, di 
celebre. e:grandiosa memoria;/ilì quale morì 
appunto:rin: seguito» dò anvintalorimento in- 
fiammatorio sesdi Inn vespaio;i che: gli si 
formò, nelle, parti ignobili. 

Ma il: genere: della: morte lasciando: da 
parte, noi siamosdolenti della. morte: della 
Rosina «del 2ungolo «che. dev’ essere» stata 
un, pezzo grosso» subitochè sir:meritò= 1! o- 
nore id’ essere commenorata pale stampa 
periodica. 

Requiescatcin pace: 

Piùl:risonabte,) poi fù l’altra snotizià, 
ormai: divenutaiofficiale;; delle. .legnate: che 
buscò in:PiazzaBarbano.«l' onorevole Quin- 
tino, Sella, già Mibiistro delle Finanze. Que- 
sto! signore,.-nel +2 gennaio 4866; paresche 
fosse seguito premurosamenté: da-unindi- 


Dai .olt ( I ) 3 al 


Firenze, Venerdì 5 cagrmalo 18L5e. 


lo urizio ni > on 
è in Via dei Bardi Num: 50 a terreno. pe 


n Giornale 


Si pubblica totti | i giorni, tranne quelli sucoes- | 


sivi alle Feste d’iniero precetto, alle De ore del , 
inattino, al prezzo di 


cinquiè ‘Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori ‘del 28 per cento. 


‘viduo, il quale fi finalmente Jo giunse’ e lo 
bastonò bene bene. 

Le Guardie Civiche, dette Cappelloni, 
sopraggiunte al caso, s' interposero, come 
era loro dovere, tra Ù aggredito el’ aggres- 
sore, il quale seppe svignarsela dicendo, 
quando volevano arrestarlo, che era invio- 
labile, perchè Deputato. Non si, capisce 
come le suddette Guardie fossero tanto 
da poco da lasciarsi fuggir di mano un 
individuo colto in flagrante delitto, subi- 
tochè, essendo sane di cervello non. do- 
veano credere, d’ acchito, la storiellina del 
Deputato che trasformavasi in sicario e 
bastonatore. 

Un uomo salito agli onori i della Camera 
non poteva avvilirsi fino al punto di vitu- 
perarsi con un'azione, bassa _e selvaggia, 
quale si fù l'aggressione dell’ onorevole 
signor Quintino. Eppoi i Deputati hanno 
la medaglia che li distingue per tali:.e 
così se il predetto aggressore volea chia- 
rirsi Deputato per davvero dovea mostrare 
il segno, e le Guardie glielo dovean do- 
mandare. Ciò non fecero, e il malandrino 
se la scapolò; ma per poco, perchè in se- 
guito «fà: \colto' dagli? agenti? di Questura, 
che inilui; riconobbero sun certo Pio] Eù- 
:genîo, Molinari; che: si dice emignato! 

Non sivsà: per rqual:; motivo. sil. signor 
Sella trovasse il suo Calicchio come:lono- 
revolesSpaverita pil quale, come-tutti;sanno, 
ebbe, tempo fà; un; [buon :carico) dil basto- 
nate.«e le. serba ancora. È ignoto, cioè; se 

il Sella venisse aggredito per odiospriwato, 
or politico.sQualunquerfosse -la;;dausà del 
fatto, noisnnons possiamor:che « biasimarlo, 
perchèle violenze: non cisgarbano; da] quar 
lunguei parte provengano: 

Non possiamo negare peraltro, clie di- 
-sgraziata mente» per vil Sella, la sua v’sven- 
ilura!;è.;stata Sentita: generalmente cone ila- 
rità perchè sil: popelò «che:;ssi «ritenevasa 
ragione lora tofto,: sotto til; bastone-:delle 
tasse, per cagione di lui, baravutorigusto 


x 
$ : 


Num: 265 


AVVERTENZE: 360 


Le domande per le associazioni! dovrànno esser 
dirette ali’ Ulfizio per leltera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate nen saranno ricevute, 

I manoscritti non si restituiscono, 

Si Vienmparola ; $i ogni tibrpi pytoa franco alla 
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x 
ad intendere che anco il bastonatore avesse 
trovato. un. naso.a suo .c....0 che Jo, ser- 
visse. da gala. Ecco come, sta che la bor- 

daglia invece di addolorarsi \gavazza, Men- 
tre poi la genta pulita e Der bene, Magna 
si addolora. 

Quando si saprà ha ‘CAUBR vera delle 
legnate che. raccolse il signor. Selia;;allora 
sarà tempo. di trarre. dal, fatto. degli; am- 
monimenti che possono. giovare .per vil 
tempo futuro, Perchè, se caso mai; si scuo- 
prisse che il Sella, fù, investito,. per odio 
alla sua politica e non alla. persona;;..sa- 
rebbe. .allora il tempo:di biasimare; sì, .il 
fatto, ma di avvertire ‘anco, che.non .im- 
punemente si affronta la impopolarità, per 
via di opere. dispettose al!’ universale dei 
cittadini. Tutti, ricordano ;che il.Sella nel 
suo celebre discorso detto a tavola,.,pro- 

| vocò il senso della nazione con un insul- 
tante cinismo. Nessuno i ignora come, si;ap- 
plaudisse nel. sostenere. indispensabile il 
balzello, sul, macinato e. ,nel.volere.appiop- 
«Parcelo, ad; ogni, costo. Poi.:noti i.,carichi 
sopra.a carichi, da,.lui,, minacciati; onde.se 
invece. di caricare, fù caricato, bisogna.che 
si. adatti; alla. circostanza senzasrammarico. 
Se poi il fatto;delle suddette legnate ,Se&- 
line, provenne. da, motivi personali, il detto 
«di, sopra. si, cancella _in parte, lasciando 
peraltro; quel che ne resta;; per, avvertire 
che l'assalitore:-Molinari, se agì, per «pro 
«prio; consiglio. esper .cruciamento personale, 
secondo, ‘i, maleintenzionati, fece. un ..viag- 
gione; ;due, senvizi, perchè. se. provvide, 
‘come alla) vendetta..dei tartassati;..contri- 
buenti. Lasciamo, dunque, le. cose, come 
sono e il, Signore anmi?dipazienzasil pe 
vero ex-Ministro, insignito} recentemente, 
rSenza,ivolerlo, :come.:senza Mautibir della, 
decorazione della pertica. 

»Sevoggi;.il; principio di. autorità lio 
sraceomandato dalla , Bandiera, ; sì mante- 
nesse } più, in, ossequio; come fondamento 
ed'iordine le di; disciplina, turpezze similia 
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sciogli È 
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FI lo Mbotdiffero 
nella riverenza verso i Suoi perdi al- 
lora se adopera il bastone sollanto e non 
peggio, si merita premio e riconoscenza, 


Come si seminasi raccoglie. 
Felicissima notte. 


‘RANDELLO! 


IL NUOVO MINISTERO 


Togliamo dal Pungolo di Firenze: 

« Fino all’altro giorno il Generale 
La. Marmora, dopo una incubazione di 
quasi quindici “giorhi dolorosa’ al' certo per 
lui, ma non inenò funesta per la nazione, 
‘mon era’ riescito sopra î ventidue ‘tnilioni a 
raggranellare otto vomini a si volessero 
chiamare Ministri. 

» Fino a Domenica ognunò poteva chie- 
dere e ‘chiedeva ’al'suo vicinò : abbiamo: 
un Ministero ? BS: 

Ma ieri © quasi ‘a strennaà ‘pel capo 


d'anno — il paese ha potuto leggere la 


lista definitiva de’ suoi otto Mibistri. 

» Dopo di ciò noi sorgiamo ancora — 
è più ‘che mai — ‘a domandare, ‘se dopo 
la ‘pubblicazione ‘ufficiale’ di quegli otto 
nomi ‘accettanti, il paese ha effettivamente 
un Mibistero. 

» ‘Ed al nostro quesito non esitiamo a 
rispondere : Nò! — e ci ficciamo ‘a pro- 
varlo. 

» In primo luogo È un fenomenò af- 


fatto nuovo ‘nella storia e nelle ‘tradizioni © 


costituzionali, che sia chiamato alla com- 
posizione del gabinetto precisamente l'uomo 
che' ‘mon cadde nò, ma sorse più alto, dopo 
avere toccatà la più grande sconfittà par- 
lamentare che ricordino i fasti della nostra 
vita rappresentativa, dalla Jargizione dello 
Statuto ‘subalpino infino ad'oggi. 

» Un gran fatto adunque è compiuto 
di questi ‘giorni'— e fu Yadozione alla 
quasi unanimità dell'ordine del giorno Va- 
lerio oppugrato dal ministero. 

» Un altro fatto — unico del pari, ma 
eccentrico, incredibile ed ‘improbabile — 
sì è purc avverato; e fu nella’ chiamata 
‘del Generale La Marmora alla formazione 
del nuovo gabinetto, l’ aver posto il ‘vinto 
sul carro di trionfo del vincitore! | 

» Ma andiamo innanzi. 

». Il nuovo Ministero è d’alquanto meno 
regionale, o diciamolo pure subalpino, del 
suo predecessore — e si può bene chia- 
mare un poco più geografico e peninsulare 
di questo. Ma non è ‘men vero il dire che 
il conferimento del portafoglio delle Finanze 
al Commendatore Scialoja fu meglio una 


pere una volontà, un. FRRoOgO (7 gd 


una scelta dopo il persistente rifiuto; | 
l Nena gr ‘ona | 
data La 


per Mi 


cia norevole: 


i 
"verità i. qu 


quelle” nd economiche; vonde=va- di=- 
stinto, è questa wvoltà. il Ministro del pis, 


aller come dicono i nostri amici ed alleati 
di Francia. 


» Però nella composizione di un gabi- | 


netto a due còsé ‘deve riguardarsi : 


» Alla questione di principîi ed a' quella 


degli uomini. Nella attuale, .la nazione non 
vede —.e non può vedere —. la soluzione 
cui ‘essa invocava. 

» Quanto ai principi, al concetto po- 
litico ed all'indirizzo, noi siamo. sempre 
în quel, sistema angusto, senza lena, senza 
coraggio e senza iniziativa, il quale i in cin- 
que anni di pacifica ‘ed onnipotente domi- 
mazione iravolse l'Italia e le finanze in 
tanta voragine, in tanto disordine di Am- 
ministrazione, in tanta. iveltezza d’ azione, 
ed in così basso apprezzamento rimpetto 
a tutte le nazioni, amiche e nemiche. 

» E quaplo agli uomini, che importa 
al paese della mutazione @ dello scambio 
di alcuni nomi, quand’ essi appartengono 
tutti, nella rappresentanza nazionale, ove 
siedono, a quella frazione contro la quale 
la Camera ha già pronunziata la sua sen- 
tenza ‘irrevocabile ? 

» Nè sperino quei deboli ruderi della 
antica maggioranza di acquistare un grande 
rinforzo nelle nuove elezioni. Badino alle 
liste degli eletti, da ciò che è fatto, giù- 
dichine di ciò che si farà. » 


SCIALOIA 


(Dal Conte Cavour). 


Il messia Scialoia fu salutato dalla Borsa 
di Firenze con ‘un ribasso di fondi. 

Il profeta Scialoia fu salutato dalla Borsa 
di Torino con una!stagnazione completa 
d'affari. 

Sella era un ministro ‘che. faceva ‘an- 
dare le finanze ‘a colpi: d’accetta. ‘Era un 
ministro il ‘quale aveva. qualche! cosa da 
perdere. 

Scialoia è un individuo che ha niente 
da: perdere ‘e tutto: da guadagnare: 

Dà questo Jato, la posizione tra “Sella ie 
Scialoia è molto ‘migliore per. il signor 
Scialoia. 

Sella ‘era orrendamente: positivo, capa- 
cissimo, per le esigenze del momento; di 
postergare ‘persino il-più sanciti principii 
di economia politica; anche contro il suo 
convincimento. 

Per la quindicina, 


{ rade,.. 


diceva Sella, ab- | 


edi Minghetti: di-Finiole; di barsaichi Fer. 
rara, di Mancini riempirà per tre anni qj 
‘seguito, caso’‘che» per rovina :d' Ialia possa 
durar tanto, riempirà dliciatto. ‘le Casse 
“di cifre, di problemi, di ipotesi, di scia. 


e dopo, un brutto giorno Verremo 
ad accorgerci, come succedette dopo Min- 
ghetti, che le casse sono piene di diversi 
pagherò, non ultimo quello del confeltiere: 
Bass, per dolci provvisti, di | déjeuners di: 
Sua Eccellenza. 

Ora le corrispondenze ci dicono che 
la Nuova Eccellenza sia per c calcare le or- 
me della” Eccellenza caduti Ma allora 
perchè fare cadere..quella Eccellenza, se 
la Eccellenza che la perseguita non vale 
l’anima :di' un'‘bottote’ del suo anteces. 
sore ? + 

Decisamente l’ onorevole profess. Scia- 
loia è l'amico di Chiappella il fotografo, 
di Mancini, ‘di’ Ricasoli, ‘di Minghewi, e 
come tale ‘merita’ Certamente > fiducia 
degli ‘altri. sd 


DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Il ministero della guerra. ba «in data 


,del.40, dicembre, indirizzata «la seguente 


circolare. a tutte, le: autorità, militari: > 
Pervengono giornalmente ‘a questo mi- 
nistero lagnanze; sid: per parte ‘del ‘mini- 
stero delle finanze “chè per parte degli 
agenti delle tasse, sui» ritardi che frap- 
pongono ‘uffiziali .ed' impiegati dipendenti 
dal dicastero della «guerra ‘a ‘soddisfare la 
imposta sui redditi della ricchézza mo- 


«biles Ha 


Sebbene il ministero; tontibiichosi di. un 
dovere comune a tutti i cittadini; non in- 
tenda prendere parte attiva per obbligare 
gli uffiziali ed impiégati al pagamento; co- 
me. non, ne. prese pel pagamento della 
tassa personale e mobiliare, tuttavia crede 
opportuno: di rivolgersi a: tutte le autorità 
militari invitandole a voler inculcare ai loro 
dipendenti lo stretto ‘obbligo che : hanno 
di soddisfare alle richieste degli» agenti 
delle tasse per. il pagamento della imposta 
per ciascheduno fissata. 

Le prefate autorità dovranno inoltre 
far presente ai loro dipendenti ‘che il ri- 
tardo in siffatti pagamentivgli esporrebbe, 
al. ‘paro . degli. ‘altri ‘cittadini, ‘ad essere 
coMmpelliti va termini di ‘legge, e che un 
tale ritardo non potrebbe essere in alcun 
modo giustificabile, tanto "più che il mi- 
nistero, avuto riguardo alle maggiori spese 


che incontrano gli uffiziali per la. loro mo- 
pilità, provvidamente autorizzò, per gli 
officiali inferiori, un’ anticipazione pel pa- 
gamento dell'imposta del 2° semestre 1864 
e per quello dell’ annata 41865 

In data del 29 dicembre lo stesso mi- 
nistero ha inviato a tutte le autorità mi- 
litari una circolare intorno alle competenze 
degli inscritti di leva ed alla relativa con- 
tabilità per' parte dei Comandi militari di 
circondario, non che riguardo alle com- 
petenze e norme contabili pei depositi di 
leva. i 


“sr 


NUOVE IMPOSTE 


Col primo di gennaio andarono in vi- 
gore le nuove disposizioni che dovranno 
regolare gli uffici dello stato civile, in con- 
formità del Codice civile del regno d'Italia! 

Ecco la tabella delle. tasse per le sole 
copie degli atti ché verranno rilasciati dallo 
stato civile. Per la spedizione delle copie 
oltre la spesa della carta»bollata ‘(da'èen- 
tesimi 55), l'ufficio dello stato civile ri- 
scuote i seguenti diritti: per gli atti di 
nascita e morte, centesimi. 50; per gli 
atti di matrimoni, lire 4; per gli atti di 
cittadinanza, altre 2; pei processi di tra- 
scrizione dei decreti e degli atti soltanto 
inseriti nei volumi degli allegati, lire 4; 


per gli atti e documenti inseriti nei.vo-.; 


lumi degli allegati di due facciate; lire 4; 
per ogni facciata eccedente, centesimi 20; 
per qualunque altro certificato, centesimi 
50. Le copie degli atti ed'i certificati 
occorrenti alle. persone povere, in occa- 
sione di nascita, di matrimonii e di morte 
o di domande in rettificazione, di leva e 
di altro. pubbiico servizio. sono rilasciate 
graluitamente. 


AVVISO 


E stato pubblicato 
LA MISERIA 
.LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866, 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


CINQUANTA PREMII 


CHE DARÀ IL GIORNALE 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


Che cuccagna! Sissignori. Ta Bandierà 
del Popolo compiendo il 17 febbraio pros- 
simo il suo primo anno di vita, ‘istituisce 


CINQUANTA PREMI! da darsi a sorte a. 


quelli Associati che si troveranno in quel 
giorno sotto le armi, ‘obbligandosi a non 
disertare per un anno dal'reggimento. 

Gli Associati che ‘aspirano al premio, 
non hanno dunque nessun peso, nessun 
obbligo, fuorchè la solita mitissima annua 
tariffa, pagabile anche a. trimestri anboi 
patamente. 

Ai'‘signori’ Soci verrà assegnato un nu- 
mero progressivo, e mediante una estra- 
zione fatta colle dovute formalità il 17 
febbraio 1867, verranno premiati i cin- 
quanta numeri esciti. 

I regali consisteranno..... qui poi sta. il 
segreto. Fin d'orà' si può annunziare che 


‘consisteranino ‘in oggetti da interessare e 


piacere all’ elegante e al letterato, alla 
damare all’ artista; ‘all'uomo:di scienze ed 
al negoziante... . insomma qualche cosa‘ di 
fantasia, di arte, di capriccio, di gusto; di 
schice0+'egi ec. 

Il prezzo di associazione alla Bandiera 
per un trimestre è il seguente : 

Per Firenze e. tutto il regno L. 4. 

Per l'Estero, il di. più. della spesa po- 
stale. 

Semestri e annate in proporzione. 

Tutti quelli che comprano giornalmente 
questo periodico, non v'ha dubbio che 
correranno ad associarsi, stante il rispar- 
mio positivo e il premio alle viste. 

Chivi è abbuonato è cosa’ certa. che 
pagherà puntualmente e non Se lo lascerà 
scappare. è 

La Bandiera non, È di scherzo. Ci 
vuol coraggio e disinteresse a questi lumi 
di luna! 

Siccome la Bandiera è giornale. libero 
e indipendente e per conseguenza non ha 
come certi altri fogli, sub-appennini la 
prerogativa di farsi pagare dalle casse re- 
gie i buoni di 40 e di 50,000 lire  pro- 
mette che se le aumenteranno gli associati, 
(come è cosa molto probabile stante ‘i 
premii e i miglioramenti) ingrandirà anche 
il formato. Siamo giusti, è egli possibile 
far..di. più per corrispondere alla comune 
fiducia e per meritarsi sempre maggiori 


ggiamenti ? 
incoraggi 


NOTIZIE POLITICHE 


— Scrivono da Vienna alla Lombardia: 


Iì trattato di commercio fra lo Zolve- 
rein e l’Italia, è un fatto compiuto. Di- 
cesì oggi che | Annover, che fino adora 
fu sempre restìo al riconoscimento d’Ita- 
lia, è attualmente disposto a firmare il 
trattato. Qui si considera questo fatto co- 
me buon augurio per la pace; è oggetto 
di giubilo poi l’esistenza delle buone re- 
lazioni fra il governo e il gabinetto delle 


Tuileries, che sono un altro felice augurio 
per la pace. In ogni caso, il nostro go- 
verno parrebbe deciso ad opporre grande 
resistenza alla politica prussiana nei ducati. 
Il telegrafo ci recò oggi la notizia che 
quasi tutte lei:città dell’ Holstein festeggia- 
vano l'anniversario del-duca di Augustem- 
burgo, ciò vuol dire che il generale Ga- 
blenz non volle impedire la manifestazione 
e sì può supporre a buob diritto che non 
ne aveva avuto ordine, 


— Un fatto curioso ‘ci raccontano i gior: 
nali inglesi. — Si ‘tratta di tre campi ‘di 
grano, posti verso Redditch, dove non fu mie- 
tuto a causa di una contestazione sulla pro- 
prietà di quei campi. Il grano è quasi intie- 
ramente. perduto. Una parte cadde per terra 
e incumincia a nascere di nuovo. Gli. uccelli 
vengono a migliaia per maugiare il resto, La 
raccolta fu enorme e si calcola valesse più di 
trecento lire . sterline. I poveri. dei dintorni, 
‘or farono alcuni giorni;.si recarono a tagliare 
le spighe che rimanevano ancora. 


— Dal ‘tribunale di guerra ‘sedente in A- 
velino prolùnziavasi'la sentenza contro l'ar- 
ciprete Soldi, cavaliere dei SS. Maurizio e 
Lazzaro, imputato dì connivenza al brigan- 
taggio. Malgrado l’éloquente difesa dei si- 
gnori Boggio e Tarantini, il Soldi veniva con- 
TARGA a 20 anni di lavori forzati. 


— In sp si è scoperta ‘una pianta 
chiamata Mirto d'Australia, ivcui frutti spre- 
muti danno un succo aggradevole e di colore 
eguali al nostro vino. Questa pianta alligna. 
benissimo nel nostro clima. 


— Di assai cattivo angurio per il Governo 
-di. Napoleone III sono i tumulti che si rinno- 
vano così spesso dagli studenti nell’ Università 
di Parigi. Molti dicono che questi siano segni 
precursori di una noo lontana rivoluzione fran- 
cese. Furono prese energiche misure, i pro- 
fessori ricominciarono le loro lezioni, ma an- 
che gli studenti. hanno ricominciato i loro 
tumulti, e si teme che ne avvengano serie 
conseguenze. 


— Togliamo dal Roma: 

Non bisogna sorprendersi se talvolta presso 
i cittadini si trova qualche esitanza in con- 
tribuire alle collette e questùe; ‘poichè essi 
furono soventi volte vittime di brigatori ed 
industrianti. Noi non vi abbiamo prestato in- 
teramente fede, ma parlasi d’ un fatto il quale 
giustamente genera la diffidenza, se messo 
in dubbio; ‘e provoca 1’ indignazione; (se con- 
stato. Dicesi che il segretario d’ una commis- 
sione collettrice dell’ obolo per gli orfani dei 
cholerici non abbia versato una somma già 
depositata presso lui. Aspettiamo che si li- 
quidi la verità, e che piuttosto che all’ indi- 
viduo si abbia riguardo alla moralità. 


—_ Scrivono da Parigi al Confèdérè di 
‘Friburgo: 

« Pomplon ha pranzato ‘alle ‘Tuileries; Lo 
vedrete presto riprendere il suo posto gratuito 
di presidente della commissione dell’ Esposi- 
zione. — Egli non si era dimesso dagli im- 
è pieghi, che!fruttano danaro: principe del san- 
gue; senatore, genérale, ‘consigliere di Stato, 
membro,. del. consiglio privato; ecc. — La 
commedia finirà così, ma intanto si faranno 


Cota e e — 
È nia rai » 


parlare, di giornali € si ‘gecuperanno ì Jettori. iu 
mancanza ‘d’ altro. Egli ha già. incomibeiato 
à ritevere le vito Pie) sus 
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DI vr 4° borrispindbizi generate scala 
dida che $ SM! 1 Imperttore ‘accolse Pindil 
rizzo della Dieta bogma, e)mise in'ivista al 
presentatore .di esso, [il conte, Rothkirch,,.la 
probabilità, non lontana della sua. incorona. 
zione qual Re di Boemia. | 

— Il Nuovo Fremdemblatt ha da Parigi la 
notizia, essere: 1° imperatore Napoleone for mal- 
mente deciso di mantenéré in oghi occasione 
la.convenzione: del 10 aprile, 1864; fatta a Mi- 
ramarz cioè, di lasciare.le truppe francesi 81 
Messico. sino. a. tanto ‘che il... nuovo. Impero 
vi sia; rassodato. , ’ 


nre ia 


+ L'*Zurope aununzia che l'editore della 


Democraciaj ‘uno ‘dei giornali spagnuoli 


più 


avanzati e. che ‘eralin' prigione da’ parecchi ; 


mesi! per (um articolo riputato offensivo perla 
regina; fu condannato aventi anvi di galera. 
(Eeco un esempio, che può ‘essere imitato dal 
presidente.del Consiglio dei Ministri nel’ re- 
gno d’Italia). 

_. — Il patriarca Valerga, i Francescani 8 
le Suore di $S, Giuseppe si sono coperti. di 
gloria nella lettuosa e tuttora grossente epi- 
demia cholerica di Gerusa:emme. Le autorità 
turche e i sacerdoti delle altre religioni sono 
tutti fuggiti, I cattolici soli si sono immor- 
talati nella carità. — Domandano però aiuto 
per i tanti orfani accolti nell’ ospedale per i 
cholorosi, aperto dallo stesso ‘patriarèa e dal 
console: francese. 


Miner 1 RAME TIGER LADEN I VI co SETTI IRANIANA 


- Leggesi nella Gaz sseta. di 
« Da cor ‘fiSpondenze viebnesi 


Spener.. 


miadia! meridionale sssicorano «che unstrattato 
è, seonon;conchiuso; almeno; palla, vigilia, di 
esserlo, tra la Francia € d'Austria. ; 1) 
if Noi. ignoriamo, su quali, basi riposino 
queste asserzioni, ma noi possiamo ‘dire che 
ud vivo ‘desi derto della Prussia Safebbe' soddi 
sfatto ‘se le relazioni fra"la Francia) e Pad 
stria prendessero un aspetto piùsfavorevole 
che monvsia stato durante quest’ ultimi sauni. 
;€ La. Prussia non può che. vedere con pia- 
cere che le relazioni dei, suoi confederati ‘con 
le potenze straniere, come pure la loro con- 
dizione interna, si Sviluppino ih tin senso has- 
sicurante. Coloro che possonò 'èrellere’ che 
un'alleanza ;austro-francese implichi»-lal pro- 
spettiva. di tendenze: ostili.alla Prussia, mo- 
strano .di non conoscere punto , la, situazione 
palitica, » LR o 


— È giunta la motizia ‘che i prigionieri 
belgi, fatti nella battaglia. di Jacambro, dai 
juaristi, saranto cambiati con quelli fatti da 
Mendez dopo la vittoria di Amatlan. 


—.L’Iughilterra disarma! Ha disposto di 
licenziare 850 uffiziali e. 16, 000 uomini. Gli 
ufficiali mossi a quiescenza riprenderanno ser 
vizio via via che si verificheranno detlè va- 
canze nei ruoli normali. devi 

O l’ Italia che fà?? 
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La. Corrispondenza Proviticiale dico cheùl 
governo. prussiano spera che. il’Annover non, si 
opporrà più lungamente al, trattato di, ,Som- 
mercio coll” Italia, 
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UPROMATTAMO HR 


Quando all Alpi fa. i ii prbvibro. n 1 
È di neve un Segno certo. °° 
Il secondo fa'un'condettò 010"! 

|) OArfonioso, lusinghietol0D vinto 

toTi riguarda dal fodale | 000% 
Che, potrebbe, farti male. 

Col suo corno traditor.. 


\i109 
i ni Crea 
inSpiegazione, della; Sciarada, antecedente, 
SOL: DA-TO::.. 
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Gio. BarmstA SALVI Responsabile. 


INNUNZI DELLA BANDIERA... 


TIPOGRAFIA rg 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N: 50 


dg si ‘stampa’ il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata,di tutti gli occorrenti caratteri; è, i in grado! 


«di accettare qualunque Commissione, 


a ‘prezzi 


tali,. da, non ,.temer. concorrenti. Si 


) garantisce. l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l'ele- 


ganza dei lipi., 


PASTA DA DAME 


Questa:PASTA, ha Ja proprietà di pre- 
servare la pelle» dalle-scoppiature,! conser- 
varla liscia, profumata e candida e ‘salvarla 

“dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via. Rondinelli. {unico lati 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di, detta PASTA, non ab- 

6 misognà di sapone. 


subito un Magaz- 


}ARFITTASI 


© ze postò in luogo centrale per uso di De- 


zino:didue.stan- 9" 


posito di Commestibili corredato ‘di Scrit- 
tojo, Basculla, Orci da Olio, Barili, é altri 
Oggetti necessari, i quali ‘si vendono! al 
pronti contanti. 

Dirigersi \per de'strattative dal;sig. Eu- 
genio Bargioni .in Yia Corso dei Tintori 
N.° 34 Piano Terreno. 
pipaito I sano el 


——__ tricttimài 


TIT 


sbbct id VAT ALI 


OO n 


} sf) 
Efficacisim6' peri far ‘tortare, crescere 
e Uoliservare i - SR e fugare i ‘nta di 


} {SY 
li IST: f 


= nh di al 
capo, trovasi, vendibile alla . Merceria, di 
Stefano Panzani, Via, Rondinelli, al prezzo 


dita. 4 50; ogni, bottiglia, uc. it sgo 
penne tnromani è, munita, d, etichetta. 


ditta 0145615 


MS EI FONTI AGRO SERIO 


POMATA 


SECONDO LA@RICEPTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 
Oliena: stadi E 


Conserva la lucentezza, ed. il colore 
naturale dei Chpelli, è ‘priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Balbo na medesimi, e 
facilitandonè Ta vegetazione impedisce che 
cadano, e. che ‘imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cept, 50 il Vasetto. 

i] Mabbasdio Lnknfto! Fdrnuderiido di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze 


AC pai 


FIRENZE 1866, _ TIP. FIORENTINA | 
Via de'erdi do) 56, diretta LS Gi Natali. 


+ j E RRR$38 AUTO OVOK (a }ah 


Pi dns ‘osrag ana li 


5I=snitfei IV oraia 3 


Firenze, Sabato & faenr 


zio 1856. 


Numi EG 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si ;jaccellano, per meno di 
gre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano ‘anticipatamente. Alta scadenza dell’ dbbuo - 
namento chi ‘nom respinge. il' ct s'intende ri- 


«confermato. 
Il prezzo per Pirenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un ‘tim! Li 4. Per l'estero V'au- 


L*UFIZIO 
&iîn ‘via ‘dei Rarsi Num. 50.8 


—; on {19} 


terreno. 


9 sà 
li Giornale 


‘Si pubblica tulli î giorni, tranfie "quetti’ sieoss- |' 


aivi alle’ Feste ‘d’intero ‘precetto, alle primer0re del 


guento della'lassa postale. Semestri e annate in'pro- | mattino, al;prezzo di 


porzione. i } 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornalé ‘chel gli vetigeno 'inviali, si ritiene come 


associato. 


CATECHISMO. LEGALE 
PER IL POPOLO 


La Bandierd pubblicherà in lingua 
piana' e volgare un seguito di articoli con 
i quali’ spiegherà: ‘a ‘comodo ‘ della‘ parte 
meno colta e'più disagiata della | popola- 
zione, le ‘disposizioni principali, sia’ tran- 
sitorie; ‘sia ‘definitive che si ‘contengono:hei 
nuovi! dodici recentemente applicati) alla 
provincia Toscana come al resto del regno. 

Lo stile sarà di facilissima intelligenza 
per tutte le classi dei cittadini chie potranno, 
‘facendo raccolta del Catechismo Legale della 
Banilierà, ‘acquistare senza 'scomòdo’ tutte 
quelle ‘cognizioni sùlle Leggi recenti, le 
quali a’ nessuno è lecito di ‘ignorare. 

Alcuni ‘esotici sì sono arrisicati ‘di'Spie- 
«gare al popolo le medesime lezioni di di- 
ritto che saranno date dalla Bandiera. Ma 
‘costoro, avendo usato Ta $olita lingua ‘pap- 
pagallina non possono farsi capire ai 1i0- 
stri ai quali conviene che si parli col gen- 
tile vernacolo ‘della ‘lingoa di Dante'è'hon 
‘con il''lingaaggio barbaro di Gianduia, 
d'Arlecchinò, di Pantalone, di Pulcinella. 

Martedì si pubblica la prima lesione 
del predetto Catechismo. 

La BANDIERA. 


ARSA ATTRAE TORSO EITT EROI LI ROTTO OICR RITZ IATA 


ISTRUZIONE POPOLARE . 


SUGLI, ATTI, DELLO; STATO CIVILE 


Atti ‘di Morte 


Dida) 


Secondo l'articolo 93 della. legge di 
[pubblica sicurezza; l'ufficiale dello stato 
civile non deve rilasciare il permesso di 
sepoltura, se la morie non è accertata da 
un medico incaricato o da un altro dele- 
«Galo sanitario. sat 

Quindi è necessario che dai. parenti o 


cinque Centesimi 


con lo scofilo ‘ai rivenditori dell 25 per! cento! 


DI 


da'altrî si faccia la denunzia della ‘morte 
di un individuo al municipio. 
Dalla" visita‘ ‘per' l'accertazione della 


morte potranno essere esentati quelle fra-' 


zioni di comuni rurali, o quei piccoli co- 
‘muîi che vengono ‘eccettuati ‘con. decreto 
dell'autorità politica del circondario, ema- 
nato ‘sulla proposta del -Rispettivo Consi- 
glio comunale ; ma ciononostante la denuh- 
cia ‘della. morte ‘al’ municipio ‘è ‘indispen- 


sabilmente obbligatoria ‘per tutti. 
La mancanza (di questa-denuncia è pù- 


nita: per il codice civile colla,multa;da lire 
dieci a lire dugento. 

L'atto di morte deve stendersi dali’uf- 
ficiale dello stato civile dopo la dichiara- 
zione di due'/testimoni ‘che ‘ine. Siano in- 
formati! 191 

L'atto di morte dà provare: 

19:Ib fatto stesso ‘della; morte; 

2° L'individualità | della ‘persona: de- 
funtai 

v;Lajlegge, veglia; sopra; ;di ynoi,.dal; mo- 


i «mento; della, nostra nascita: .fino alla. nostra 


morte,,e. per, raggiungere, i. due, fini,suac- 
cennati la legge vuole che nonssi..dia) se- 
ipolture.,.se non. .precede l'autorizzazione 
dell'ufficiale dello.stato civile, da; rilasciafsi 
in. carta. non; bollata, e senza. spesa. 
L'ufficiale dello ;stato, civile non può 
accordarla, se non dopo che si sarà accer- 
‘talo della. morte, 0 personalmente , o per 
mezzo di. un ..suo delegato e. dopo che siano 
\rascorse. ventiquatte ore ‘dalla morte .me- 
desima, salvi i\casi. espressi; nei. regola- 


menti speciali. > 
I casi, di. morte si distinguono in due 


categorie, relativamente al; modo di accer- 
tarli, e. alle: misure. amministrative. cui 
vanno, soggette. ... 

Il caso di morte è ordinario ‘quando 
una . persona sto muore natural- 
mente nel proprio domicilio; strdordinario 
nel caso di morte violenta, di morte negli 
ospedali, prigioni, o altri pubblici. stabili. 
menti,, 


x 


AVVERTENZE 


Le domande. per le associazieni dovranno on 
dirette all’ Uffizio per lettera aficangala con vaglia 
‘postali ‘o Francobolti. 

Lé lettere nonaffrancate nen saranno! ricevute. 

erk:manoserilti, non, si restituiscono. ..{ , 

Si tien parola d’ ogni libre inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale»fuori. di, Firenze costà;3 centesimi. 

Avvisi, edinserzioni 20 centesimi per. linea nella 
IV pag: é ‘cenl. Ya nel corpe del giornale. A 


Bisogna che siano trascorse ventiquat- 
‘tr’ore tra il momento della morte elquello 


‘della sepoltura: È questa ‘un’'importantis-. 


sima misura di pohzia, Le sepolture, prima 
che: siàrio ‘trascorse ‘“ ventiqualtr»ore ‘ion 
possono essere autorizzate, che ‘quando'la 


sicurezza ‘e la ‘salute’ pubblica Jo ‘esigano; 


per esempio, nel caso di''putrefazione del 
cadavere, odi malattia ‘contagiosa.’ "up 
Se l’ ufficiale dello-stato (civile è infor- 


| màto ‘che'seniza la ‘sua autorizzazione fu 


seppellito un' cadavere, ‘ne ‘farà tosto vav- 
vettire ‘il ‘Procuratore del-re. 

L'atto‘ di morte’ deve ‘enunciare: 

Iî Tdogò; otirog 

Il giorno, AU i 
‘Lora della morte, i 

Il nome e cognome, i 
Ben | 119Y 
La professione, bell 
Il domicilio e la residenza del' de- 
funto, sg 
Il nome e cognome del coniuge ’su- 
perstite, se la persona defunta ‘ era -con- 
giunta în matrimonio, 0 del defurito co- 
niuge, se era vedovo, ADE 
Il nome e cognome, l'età; la. profes- 
sione dei dichiarapti. stia 
Lo stesso atto enuncietà pure; per 
quanto $i possano sapère, il nome e co- 
gnome, la professione e il domicilio del 
padre, e della madre del defunto ed' il 
luogo della sua nascita, | COPIE 
L’enunciazione del giorno e dell’ ora 
della morte è sostanziale, imperocchè è il 
«momento stesso della morte, questo mo- 
mento preciso ed esatto che da ùn'Îato 
rende la persona. defunta incapace di più 
nulla ricevere per sè, e che d'altro canito 
trasmette la propria eredità e apre la sua 
successione a profitto dei propri eredì o 
legatari, ma sotto la condizione che ab- 
biano sopravvissuto, non fosse che per. sn 
distante. | 

In caso di morte in un ospedale, dol 


MESI.) 
POT, 


legiorod. altro qualsiasi istituto, il dpr 
o chi ne fa le veci è tenuto : a tra eiterne 
l'avviso con le. ‘equa ni sopra | Stabi- 
lite, nel termine: di “pui ‘all'af- 
fizio dello stato civile. 
“Risultando tolto ‘indizi dai morte vio- 
lenta (vi si comprende il duello e il sui- | 
cidio), od essendovi luogo a sospettarla || 
per altre circostanze’ ‘hon' si può pes Ag 
"'il'cddavere s@ moti'*dopo Chie l'ufficiale gii 
"polizia guidiziaria, assistito da un medico | 
sorchirurgo; abbia stesoxil..processo,.verbale | 
Li opra lo stato del cadavere” e le circostanze | 
relative, come' anche Sopra "Te notizie” ‘chel 
avrà potuto raccogliere ;del...nome ; ve co-| 
‘gnome, sull’età ‘e’ professione ‘e sul: luogo! 
eldi nascita € domicilio del “defunto. 
L'ufficiale dello stato civile 0 il suo. 
delegato, che nel verificare la morle di. 
duna persona, si» accorga di; qualche) indi- 
olzio; di, «morte | procedente da;; reato. ,deye agli agenti del tesoro le morti degli impie-;: 
-dosto 1avvertirne, il, Pretore, dando. intanto | gati ‘e, dei pensionari. dello, Stato.) Î 
sse occorre; le disposizioni necessarie, per- :_, Qgent: 
acehè «ilcadavere: non «sia, rimosso, dal Me 
slimbeui: si brovassesitoin i 
sHlSindaco, ipuò, formare il pranessa ver- 
hole mei comunifdove, riveste. la,. doppia 
qualità di ufficiale; dello..stato, civile.e di | 
ufficiale dipolizia.. ali 
srb'ufficiale di dia deve e 


conii stesi nell forma. abi, 


nell | ALtie lo: 
ste lo è 


licolo non si abi. ai di 
3 I campo di. battaglia ; ne n 
con |’ atto iogrio £ v 
fatto che.gi Jesi | 
Una menzione obbrobriosa perpetuata s sui 
‘registri ricadrebbe sopra una innocente fa- 
miglia già colpiva“dalla' sventura. 
L'ufficiale che furautorizzato con sen- 
tenza a ricevere la-dichiarazione di morte | 
relativa a persona, alla quale siasi data | 
Sepoltura senza, sua, Aytorizzazione, ., .tra- | 
uscrivesla sentenza», «sui registri 4 ‘coll alto 
stesso che riceve la dichiarazione. nie: 
Ricewut# «la dichiarazione: diymorte re-| 


o. 


«L'ufficiale, deve parimenti. votificare! | 


Ii PIANI di Des rana la, ui 
brica Comunicazioni excol.titolo; primo;.ap- 
pello all'insurrezione contro.la dominazione; | 
turcà, pubblica, did testo di una; ilettera, iin- 
-rdirizzata ‘al. pringipe Cuza:dai Greci che, a 
centinaia; di; roigliaia, abitano, la,,valle del 
Danubio. Il» testosdella)letterayocui li ‘Europe ? 
afferma intero ced’ ‘ufficiale, è il seguente: 


IRLOTTAN 


-vtrasmettere.lalli.ufficiale (dello .. stato. civile 
del luogo dove .è, morta,Ja, persona, le..no- 
tizie enunciate nel, suo, processo; . verbale, 
in confronto delle quali si stenderà;l’ atto 


di morte. I 
Nel caso di morte, senza che sia pos- 


sibile di rinvenire, o di riconoscere, cada- | 
veri, il Sindaco od altro pubblico uffiziale 
ne stenderà processo verbale, e ìo tra- 
«asmetterà al Procuratore del re, per cura 
del quale, dopo ottenuta |’ autorizzazione 
del. tribunale, ;il processo sarà antiesso al | 
aFegistro dello stato civile. Questi” casi “sono | 
dolorosamente frequentati; gl incendì, i 
terremoti, una inondazione e simili cata+ i 
pr 
| 


11 Principe della Rumania!” 


sis;oi 
ISIOH 


onviLagrisposta, principesca sì degna- 
mente e magnanimamente redatta .e, spe+ 
dita av:S:01A. Fuad! Pacha, has riempito 
d'ammirazione tuttivi-cuoriltellenicit e ge- 
heralmente tutti, i Cuoril:cristiani. ‘£ 
» Gli Elleni abitanti della Rumaniarcòn- 
Osidetano Vostra’ (Altezza ‘ dit quisinnanzi 
'èomie“in procinto di sostenere ‘una: ‘gran 
‘patte ‘sulla prossima ufariamiono ‘di''tutto 
'} Otierite: (19119. 9I0KY tesi 
35 “Giorio, Alessa@dro Miebeleo e’ ON 
cola, i principi delle'sorelle ‘nazioni ‘orto- 
dosse''è ‘della stessa” schiatta;‘ sono? nomi 
‘alugiisti ‘presso ‘gli Elleni, rRumeni,'i Bul- 
*gari, i ‘Serbi ed iMontenegrini.110 106 
è U» Voglia ‘Iddioiche le'speranze dique- 
‘sti’ popoli! generosi» non? restino! smentite! 
‘Voglia Iddio che 'î paesi sottomessi sienò 
dichiaratì indipendenti!da ‘ogni pisa 
straniera! Solo allora, Altezza, *vostro 
nodie Sardi setitto fra ‘quelli 7 principi 
i Tiatortali; Michelé Al Bravo! e Stefano il 
“ gseguita, tulte le nolizie enunciate nell” ar- l'’Grande!’ Sarà” allora’ Chie! l' istoria lo 'rebi- 
bicolo 387, in , coriformità delle‘ quali. si | strerà, nelle sue sacre pagine “in lettere | 

* stenderà. l’ atio di morie. | l'd’oro ed' incancellabili! E così Stat, 
lg In ‘qualunque caso di morte violenta, o |" ‘Il principe Cuza “Ron hà mancato, $og- 
a belle prigioni e case di arresto o di ese- V'È giunge l' Europe, ‘di rispondere a “tale”! in- 
cuzione delle sentenze di morle, non si dirizzo con una lettera! che fù tradotta” in 
piera, nei legialri Wosene | menzione, di lati} ‘Eito | è distribuita ‘giatlitanignte’ È “Golòro 
circostanze, e gl morte ‘saranno ! che conoscono questa lingua. Da ‘questi 


di 


i 
| 
Ì, 
| 
| 
| 
| 
| 
bia si iS Altezza serenissima ) di DI 
i 
È 
Le 


 Bbrofi li producono. Questo processo ver- 
bale, destinato a tener ‘luogo dell’ atto di 
eorte, deve \essere fatto ‘sorupalosamente 
e con severa Gircospezione. 
;, Morendo, alcuno nelle prigioni o nelle 
t ‘case di arresto o di detenzione, l ay Visa 
all’uffiziale dello stato civile sarà dato” im 
a pediatamente dai | custodi 0 dai carcerieri, 
44 cancellieri sono tenuti, entro venti. 
quattro. ore dalla esecuzione “di ‘una seni 
so lenza c di morte, a ‘trasmettere allo” ‘uffizio Ù 
pi Gello stato civile del luogo, dove sarà stata 


i alli di 


lativa. ad-.una. persona;.che abbia lasciato ||. 
figli in minore età, l'ufficiale dello stato |. 
civile ne” informa” prontamente “it Pretore. 


Hi; 
il 


hi 


I 


iI 


LI 


à 


n iriaiono È 


i secondo la citata Ta 


“Negrime, ser 
BISI LI TI OE si 
Il Giornale di avaro, ina se- 
mizofficiule Pubblico, in" duta del ‘24 di. 
n cembre,, cha pra, Comunicazione provenlente. 
probabilmente; dal:;gabinetto, del Vice-can. 
| celliere dell’ mpgro, pela, quale» ‘nonr gi fa 
‘punto, un, mistero di, uo disegno, ghe. S 2l- 
ttribuiscenalo principe Muza; e: «che! consiste. 
itebPe. nel proclamare ì, ,ndipendettiz Sti 
Principati o. Salis unca, bulli i..cristiani, del- 
l Oriente. s 
aquellaziioni è delto:-espressamente: 
« Sia che questa risoluzione disperata 
fosse stia n | redImédlé ispitata! ‘allo oipodaro 
dalle difficoltà, della sua, posizione, sia che 
essa non fosse altro che una manovra per 
spaventare la Porta e l’ Europa, dobbiamo» 
notare ‘attualmente il. contraccolpo che essa. 
inha (amuto; in, Bulgaria, ove, pare siasi, ma- 
snifestata» luna grande jagitazione..» 
{c1eMa istbito, dopo il giornale , russo, pro- 


GidORRI 


- tegit contro, |” opinione; manifestatasi a Co- 


isstantinopoli e .che , attribuisce ,alla, Russia 
:lla paternità dei disegni-del ;principe Cuza: 
ele menginskrrezionali della diverse pro- 
svincie. turche. ì, ib 4 

1616,01a,, dice il..G Fior riale, di, Pietroburgo 
i si fa da, Rumania, uo” ayanguardia, della li 
i bertà occidentale e. della. civiliz 2OHOnA turca: 
[conkro,da barbarie, russa,.,gra,,$,acc0sa, la 
Russia di, armare; queste pIaVipole, contro» 
slimpero ottomano. Egli. è. o*HARSnIe che 
una gi, queste, due., asserzioni, è i falsa, a 
«meno di, suppgtre,che ciascuna d' esse gb- 
bia fatto il,spo ,lempo,, e che. dopo, aver 
cercato, di. SERA ie concessioni, alla 
sPorta, ed. all E uropa,., Poscandori in avan- 
guardia, contro, la Russia; il medesimo par- 
stilo, yedendo,,sventate, ; le. g0£.; mire,, pom 
i cerchi 9ggigiorno ; div ralersi del nome della 
inRussia Le. di. aDOSAFna) per; arpivare,al me- 
desimo scopo per. un'altra via,» 1; 

,Egli,è,tuttavia a notare che la comu- 
nicazione del giornale. russo, anzichè dis- 
‘simulare; mette in vevidenzacon'*grande 
cura la, ppisprio,al' oppressione. e la rovina 
sotto cui si dibattono le. popolazioni cri- 
stiané '‘eccitàridosi’ mutuamente alla collera 
ed alla vendetta contro la Porta. Essa 
parla altresì della tranquillità e del riposo 
, @pparente delle | provincie della Turchia;. 
tra uillità ‘e riposo ingamnaîoîi, “perocchè 
“ “quella noli è è Che una Tregua. pg 
"tai la” cui catastrofe sat” idiribite. 
‘Questi Fono' li fatti ‘Doé mette fù iifitvo 

f8° Combnitazione dell'impero 1° 
— Noi abbiamo creduto, poste Diritto; 
deneffle Wonto uibto più ‘perchè in ‘in questo: 


momento ‘appunto si manifesta in. Grecia, 
in Rumenia e più o meno in tutti gli Stati 


orientali d' Europa, una insolita agitazione 


di cui non si sa rendersi esaltamente conto. 
Senza farci garanti dei giudizi conte- 
puti nella comunicazione; crediamo tuttavia 
di poterne dedurre una prova di più che 
la questione ‘d'Oriente, sebbene la diplo- 
mazia osservi una estrema riserva’ nel toc- 
care a tuttociò che ad essa si riferisce, 
esiste, pur sempre gravida di, grandissimi 
pericoli..e. pronta a scoppiare. i 


IL. GENERALE GRANT 

In mezzo alle tante pubblicazioni che 
in questi ultimi tempi, si ebbero ad esa- 
minare negli Stati Uniti non potrebbesi 

«senza leggerezza trascuraroe. una,. che 
serve a definire. meglio che ogni altra. |’ il- 
lustre generale. Grant, 

Essa:.è un suo;:rapporto. - militare; di- 
retto al presidente ‘Johnson e comunicato 
al Congresso. 

Semplicità, calma; franchezza e nello 
stesso tempo quella pertinace | energia che 
distingue tutti gli ‘atti dei principali. uomini 
politici americani, sono le doti di questo 
scritto, “<<he. per ila: sua lunghezza: pon pos- 
siamo dare per intero. 

Il rapporto del comandante in capo. 
delle armate federali spiega (tuttii i fatti 
delia guerra ; gli errori commessi, il ‘tempo, 
il denaro, gli-uomini. perduti, le vittorie 
riportate, le sconfitte subite. 

« Da bel principio, dice Grant, io m ‘era 
persuaso che non sarebbe possibile olte- 
nere definitivamente la pace,, fino a che 
le forze militari del Sud non fossero state 
annientate;-»--e-questa-fu l'intrapresa-che 


egli seppe compiere con quell’esito che | 


tutti 160nostono, AIANOTI 


È notevole la franchezza con cui egli 
parla degli altri generali dell'esercito. 

Egli” considera ‘il’ generale Batler ‘come 
‘mancante’ d' iniziativa militare è ‘gli’ rim- 
proverà, appoagiandosi 'a’delle prove, des 
sersi ‘perdutò nel'‘maggio 186% davanti a 
* Petersbotitg e' nel ‘dicembre dello'*stesso 
‘alino Al forte ‘Wagner e To degiisa di non 
“aver vigore. a 

Del ‘geneèral'‘Sheridan fa un'altro ri- | 
tratto, e ci piace Ware” un MARE ‘carat- 
teristico. 

Era il settembre del'1864/ Il oloni 


ET2}9 


i 


di 
| 
Ea 
| 


+ Early; appena sortito da «Marylaadicon un 


‘» enorme' bottino, s’era\trincierato: vicino a 
Winchester e teneva testa alle forze fede- 
rali, disponendo di numerose e ben agguer- 
rite truppe. 

Il. generale Grant dubitava della possi- 
bilità di attaccarlo, sul campo; ma Sheri- 
dan avea gran confidenza ne’ suoi uomini. 


Egli ebbe un abboccamento col comandante 
in capo: egli indicò così esattamente la 
posizione del nemico. colle sue parti le 
‘meno importanti e le più dettagliate, ‘e 
gli parlò con tanto calore, che Grant com- 
prese come una sola parola d’ istruzione 
fosse necessaria. — Andate! Egli la° pro- 
nunziò,. e la vittoria del 19 settembre a 
Opequan, ne fa il risultato. * 

Parlando della. compagnia di Sherman 
nella Georgia e nelle Caroline, Grant esprime 
la; sua.-.viva ammirazione per l'abilità colla 
quale le truppe federali sono. state .con- 
dotte “di tappa. in “tappa ad ‘Atlanta; a 
 Miledgeville,” a Savannal; poi ‘a’ Coltitti- 
‘bia, a Fayetteville ed ab a Raleigh. 

‘Concludendo, ei rende l’oroaggio se- 
guente all’eroismo, de? soldati. federali. 

« to ‘ho (avuto! la buona: fortuna dirve- 
dere ale ‘armate dell'ovest dell'est‘con- 
battere l’inimico, ed'io éredo che l'unb'e 
le altre fossero molto brave ed agsuerrite ; 
esse hanno fatto ciò chè era potslbite. 

» Le armate dell’ ovest'hanno princi- 
piato la lotta nella vallatà‘del Mississipì ed 
hanno ricevuto nella Carolina del Nord la 
capitolazione, finale della penetra armata 
che..era; loro opposta. 

» Le armate dell'est atti: ‘aperto’ la 
campagna, sulle rivedi quel" fiume, che 
ha dato il suo;.mome.all’armata: del. Poto- 


_Mak, ed hanno ricevuto la capitolazione 


del loro vecchio antagonista ad Appomatox 
Court House (Virginia). La wittorié dici 

scdna desse” sono! state dellè gesta ‘né 
zionali.» oa AOL SIA SAN 


LE tRICHINE (00° 


L’epidemia occasionata, dalle trichine 
occupa il giornalismo" alemanno. (Sale da 


‘poche settimane» la malattia da jesse iprot+|| 
“dotta; ‘ha prese le-proporziobi di una lei. 
segnatamente: nella provincia di : 


demia;” 
Sassonia dove solo nei villaggi di Wege- 


.tinaia di malati, de' quali ogni giorno nè 
“muoiono parecchi. ‘‘Sinorà non si è "trovato 
“rimedio a questa epidemià, IO CA ‘pértsòne 
che ne sono colpite somò quasi tutte” ‘ton- 
«dannate a morire. Le trithinie‘ si ‘svilop-. 
‘pono 'e'sì tnoltiplicano con ùna sì ‘Spaven- 
‘’Tosa rapidità, "che ‘in capo à pochi” giorni 
tutte le parti del corpo’ ne sono ‘colpite, 
e che il più piccolo brandello di carne ne 
contiene parecchie. Siccome la carne di 
maiale,è molto in. uso, nell. Hepyp TA set- o 
tentrionale, è ‘sidcome la cottura (di lelle 
carni non sempre distruege tutte ni “tri- 
chine, sarà facile comprendere l’importanza 
di questa nuova calamità e la paura che 
‘mette. 

:cUfî gran. \numero ili siii; visita le 


leben e di Hedersleben sono alcune cen- | 


{!positamente: preparati 


in Alessandria d’ Egitto. 


ieat0i.< É Se) ii 


botteghe de’ pizzicagnoli, che vogliono es- 
ser sicuri da quei parassiti per conservare 
e tranquillare. le loro pratiche. Gli ottici 
non hanno abbastanza microscopii per sod- 
disfare al desiderio di tutti gli esploratori 
delle trichine nella carne porcina, quan- 
tunque un occhio un poco esercitato le 
possa distinguere anche. senza aiuto di lenti. 
Le trichine non appaiono ‘nella carne che 
come, piccolissimi punti bianchi. 


i 


‘0 NOTIZIE POLITICHE | 


LIST 


— Serivono da Londra in data del 20 di- 
cembre: ° 
‘«Ieri a ‘tre oré sittladanivà citca arrivò 


‘ l’ordine alle caserme di' Mancliester di spe- 
" dire iuninediatamente a' Dublitio ‘per Liverpool 
‘Un reggimento completo, il 649 
suoi bagagli, donne e fanciulli. Gli ‘omini e 
gli uffitiali foronò all’istabto'istessò svegliati 
‘è passati iù rassegna. AU otto ‘ore’ un ‘treno 
‘Speciale li" ‘conduceva ® Liv erpoòl: Ersn0 3200 


con tutti i 


uomini sotto ìl'comando dei” éolonneltò 'Shùte 
@ del maggiore Atidersoi! A' dieci “ore! difea 
arrivarono a- Liver pd01, e Verivano tosto riu 
niti ‘nel dock. Giarence; ove »s'imbarcarono 


‘alle ‘sei della sera.iar bordo dei battelli. a _va- 
tpore della: Compagnia-delle poste di Dublino, 


il Columbu: edi Windsor, che erano statisap- 
per. riceverli, e. che 
partirono all’ istante. Sette: ufficiali assentinin 


congedo r ricevettero l’ordine per telegrafo di 


raggiungere il loro corpo al dock Clarence in 


a avzari per le cinque di sera. 


« [Véhiamo a sapere che a Chester un reg- 
gimento “ebbe ugualmente ordine di partire 
“senza dilazione-verso-D-blino-per--Holyhead. 


Come di leggeri si può immaginare, questo 


mogjmento ptraordipario e subitaneo di truppe 
ha cagionato; TTI ralide sensazione nel Lan- 
cashire, ed ha dato luogo a una quantità di 
‘congetture. Difatti quest’ ultima misura, ag- 
giuuta agli altri’movimenti a eine a 
délla,mariba in Irlanda, fa pensare che le au- 
_torità hanno dei seri motivi, se anche non per 
‘allatmatsi, pessoa per preudere straordinarie 
Lago 0 go) SU panisup. ensteste i 
" “Sì legge nel Movimento di GEuova: 
In seguito alle nuove disposizioni migiste- 
riali relative ai sotto-ufficiali, a datare da 
cesti tto-d VATI tunica, 
anzithé eh avrà iddità fivera dopo 
l appello serale sino al coutrappello ; sarà al- 
"loggiato ‘sépaltatamènte' dal lrésto-della bassa 


‘forza. Néi'giurni»-poi di straordinario,raneio 


Fdella: bassa, forza,; il, supplemento. alla. mensa 
dei sotto-ufficiali, sarà di una lira, per ogni 
individuo » inoltre avrapuo un luogo: di con- 
vegno nel quartiere per fe oré in' ‘cui sono in 
* libertà}; anco Îl ioro regolamento” di disemplina 
è di molto ciao 0: SAI oxr99g 
è {100 Ae 4° gif Ì 

_ nda il Pungolo. di Napi Li: 

Ci si assicura che è in' Napoli uno inca- 


ricato diaccozzar gente, specialmente fra l’emi- 


graziona, ed arruolarla al servizio della polizia 


ET 


i oi _ _ i : 
: «Ci sì soia puro; i dbél dî femigrati 


(Feneti.sì sono già iscritti, nel .ruglo suddetto. 


2 ——_—_ eo 
SUO SIATE ATI OPTA SOI ZII SIIT SEDIE n a a cero 


Fino a ieri sono stati esibiti al Banco 
di Na poli per, la scadenza del prossimo seme- 
stre ‘114,000 titoli di rendità intestata; a ‘sal- 
dare Î Quuli occorre la non lieve somma di 13 


miliomi di) lire. La Cassaydestinàta a tale ser- | 


vizio, ha,proyveduto a tempo per, soddisfare 
dl pubblico, , 

7 Dal Puagolo di Firen3g: 

Ci si assicura che jersera vennero consul-; 
tati dal gen. La Marmora parecchi deputati! 
per veder modo d’instituire un accordo. 

Ma il tempo delle facili transazioni è pas- 
sato, e se è vero quel che ci venne riferito, 
l’on. Presiderte del: Consiglid si sarà dovuto 
persuadere fin da jeri sera, e per bocca dei 
suoi amici stessi, che il gabinetto troverà 
una opposizione implacabile nella Camera. 
| — Dallo stesso Giornale: 

j Teniamo da. autorevoli personaggi la noti- 
zia di uno scambio di note diplomatiche, fra 
il nostro Governo, e il Governo francese, a 
riguardo dei, patti stipulati nella convenzione 

. del Settembre. 


Si starebbero, discutendo segretamente al- | 


cuni codicilli da anpettere a quelle stipula- 
ziovi. Tale notizia è grave, mu la possiamo 
garautire. Il persistente rifiuto del Lanza a 
far parte dell’ attuale ministero, non sarebbe 
stato del tutto estraneo a cotesto fatto. 


— Leggiamo-ne! Giornale di Roma : 

Un dispaccio telegrafico. da Frosinone: an- 
nunzia che sonosi presentati a quella. gover- 
nativa residenza, e quindi costituitisi in car- 
cere, altri cinque: briganti permnome Crescenzio 
‘Audreozzi, fratello del capo-banda Luigi, An- 


= 


tono Marino, Costanzo Colella, Francesco Sil- 
vestri e Caraiitie De Filipp-Con questifino alla 
data del 30, trovavansi spontaneamente, co- 
stituiti, a senso dell’ art.. della, legge .del..7 | 
dicembre, 23 briganti. : 

Jeri mattina poi erasi pure spontaneamente , 
costituito il capo-banda Antonio Perna!‘ 


— La Presse annunzia )’ arrivo del signor 
Geoffroy, primo segretario della legazione 
fraucese a Washington. 


| 
— ‘È Stata interdetta la ndépendance 
Belge ib Francia. 

— La Patrie reca le più rassicuranti mo- 
tizie intorno alle relazioni degli Stati» Uniti 
con.la Francia. Aggiunge perfino, che le re- 
lazioni tra il Messico e il governo di Washin- 
gton*sono sul punto di essere ristabilite in 
modo da rispondere a un tempo agli interessi 
dei due Stati, e ai desideri della Francia. 

Con tette queste assicurazioni della Patrie 
e degli ‘altri giornali ufficiosi; l'opinione pub- 
blica non'.si rassicura. ‘Essa. teme, e teme 

| grandemente una guerra con l'America. 
| 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Roma, 4. — Oggi fu aperta al pubblico 


servizio la ferrovia 'da Roma a Foliguo. 
Londra, 4. — La Banca d’Inghilterra ha 
elevato lo sconto; all’ 8 per 0[0. 
leri sera fu tirato un colpo di pistola con- 
tro il lord luogotenente d’ Irlanda, ma fortu- 
i natamente il colpo andò fallito. 


- 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Parigi, 4'— La Banca! di Francia ha ele 
vato lo. sconto; dal-.4.al 5, per. Olona mt 
onoBituazione della Banca. Aumento mel po sE 
tafoglio, di milioni nl; elle anticipezioni h 
nei biglietti 80; nei conti particolari 9 DI 
minuziohe nel numerati 25 bel testo 51. 
* Madrid, 4 (notte). “Teri ‘mattizia. die 
‘Teggimenti di | Cavalleria: ‘ncquartierati (da 
Aranjuez e Ocana si. sono (sollevati,;I. (Capi. e 
la, maggior parte degli, ufficiali non presero 
parte al movimento. 

Il ministro della marina, generale Zabala, 
con ùna forte colonna di truppa si pose fa 
mediatamente ‘ad. inseguire’ gl insorti); lalla 
cui testa trovasi il generale Prim. Gl’insorti 
si ritirarono in disordine dirigendosi verso ]e 
montagne di, Cuenca, 


‘Parigi, 4 

CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi, francesi; 3,070, E 68 37 
Id. id.,4 112 010 id. , 88 
Consolidati inglesi . ‘87118 
Consoli d. it. 5 0710 (Ckius. sA SAN, 65 50 
id. id. (Id: And mese). 6595 
id. id. (fine prossimo). pe 

| VALORI DIVERSI del 
Azioni del'Cred' mibiliare francese. 808 
Id. ridioon1 id. 1 italiano; ..:).988 
fd id. id. spagnuolo . 471 
Id. iella str. ferr. Vittorio Emanuele, 217 
Id. delle.str. ferr. lomb..venete!. 428 
Id. id. austriache 430 
la. RIU romane. PRREO È 
Obbligaz. id. fait sua gizilA7 
della ferrovia di Savona, MIC AMC IL, 


Gio. Barista SALvi Responsabile 1» 


TIPOGRAFIA 


FIORENTINA 


POSTA 'IN VIA DE’ BARDI N 


dove si stampa. il. Giornale 


La Bandiera del Popolo. 


«provvista di una, Macchina Celere e corredata'di ‘tutti gli occorrenti caratteri, è in posdli 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da ‘non: temer. concorrenti. Si 


garantisce l' esatta correzione delle stampe, 
;ganza dei tipi. 


la precisione e l'esattezza. dei lavori, l'ele- 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e prigione; e salvarla 

‘dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
-zani Via . Rondinelli (Unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni: scatola. , 


Chi fa uso di detta PASTA, non ab- | 


bisogna di sapone. 


subito un Magaz- 


AFFITTASI zino di due stan- 


ze posto in luogo centrale per uso di De- 


» 


posito di Commestibili corredato di Scrit- 
tojo, Basculla, Orci da Olio, Barili, e altri 
Oggetti necessari, ì quali si vendono a 
pronti contanti. 

Dirigersi per le trattative dal sig. Eu- 
genio Bargioni in Via Corso dei Tintori 
N.° 34 Piano Terreno. È 


[SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 


e conservare i capelli, e fugare il male di 


capo, trovasi vendibile alla Merceria di 

Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo : 

di L. 4 50 ogni bottiglia. — 
Ogni bottiglia è munita d' SHODOERA:, 


PASTA PETTORALE BALSAMICA. 


Questa | pasta, preferibile, per l’'accu- 
rata, sua:composizione, a tutte le ‘altre che 
ci. vengono, trasmesse dall’ Estero, nonchè 


. alle paste di Lichene semplici, e composte, 


è un.rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli; la, Raucedine, succeduta-alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente. gio- 
vevole nel ,secondo. periodo . della; tosse 
Asinina dei, Bambini, .. 

Prezzo 80 Centesimi la scatola, cor 
relativa; istruzione. 


Laboratorio ‘Chimico Premio di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
ara Firenze.» | sv 


1] t 
LU 


FrreNza 1866. — TIP. FIORENTINA 


Via de Bardi n 50, dirotta a 0. Natali 
nas, ‘n va nigh 


azzo vali 


ANO | 


TI 


Aff C:AZIONI 


Le Associazioni mon: si) ;accetramo: per meno di 


tre mesi; datano dal:1.e dal 16 di ogni mese e si 
pagavo anticipatamente, Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi tion respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato) TRI) 
ll prezzo per; Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per |’ estero |’ au- 
“mento della lissa “agi Semestii è annate în pro- 


porzione, 
Chi non, respinge i primi cinque ‘numeri del 


giornale che gli vengeno inviali, si riliene come 


associato, 


CATECHISMO LEGALE 


PER TL POPOLO 


LEZIONE 1." 


Popolino'miò, 


Oggi che la grandi delle, Leggi nuove 
«ci è ‘cascata finalmente addosso, sarà pru- 
«dente, che tu; 0 popolino, venga informato 
via via, in linguaggio povero e casalingo, 
sulle disposizioni principali dei, nostri Co- 
dici. 
Sappi dunque, che noi abbiamo,in vi- 
un Codice Civile, un Codice di Pro- 
‘cedura, un Codice di commercio, un Co- 
dice di finanza, un Codice penale. Tutti 
questi Codici, hanno l'appendice delle di- 
sposizioni transitorie, che son quelle per 
le ia: la Legge novellina si mette in ì pra» 


“gore, 


Par della sua spera Con. tutti 
d Codici, ch'a’ ho rammentati, il Regno 
ba acquistato una legislazione; uniforme, 
‘in figara di pialla o, di. regolo, ossia come 
dire, che tutti no’ siamo. sotto mede- 
sima disciplina. | 

Il Codice Civile, se tu Jo leggi, ti farà 
conoscere dimolte cose, e tra queste, come 
le più importanti, lo. stato della . persona, 
il satriuonio, le successioni; i contratti 
etcetera, E in primis, sappi, che cora; la 
potestà paterna risiede, tanto. nel babbo, 
‘che nella mamma, per forma che. se uno 
Manca, di. loro ai viventi,» lo » sostituisce 
l’ altro,., senza, che vi. sia. di bisogno di 
Tutore e Consiglio di famiglia... — Dun- 
que obbedisci, atutti e .due.i genitori e 
coltivali. —, Poi, sappi. che come..i tuoi 
ragazzi, masti 0:femmine che e’ sìeno, gli 
avranno compito GLI ANNI 21,.son mag; 
giori e padroni, dei fatti loro. e..tu.;non, li 
Puoi più ,contepere sotto la, tua potestà. 
Prima, si, dicea; che l’uomo usi a smala 


la 


Firenze, Martedi 5 fSsennais 1356, 


ERA DEL 


L’ UFIZ1i09 


” è in via dei Bar}i Num. 50 a terreno. 


Il Gioreale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli surces- 
Bivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore dei 
‘snattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con fo sconto ai rivendilori del 25 per ‘cento. 


I pena giudizio sui trent'anni, dopo che gli 
ha scorso la cavallina. E dicea anco, 
| che la donna non lo. mette mai, e per 
questo, e' la sottoponevano le leggi vecchie 
alla tutela perpetua, che poi cresciuta: la 
civiltà, fù ridotta, dentro certi confini. Ora, 
invece, venuta di voga | emancipazione 
| delta donna, e cresciuto. il progresso in 
modo maraviglioso, quando la .to' Geppa, 
o la Gigia, o la Caterinangiola, |’ avranno 
messo il dente della discrezione, arrivate 
agli anni 21, le si potranno maritare a 
piacere è svignarti di casa, senza che tu 
possa neanco repetere. E da qui viene, 
che. se ja figiiuola d'un signorone, s' inna- 
mora di Boncio di Mercato, Boncio, ha di- 
‘ritto d'averla sulla barba dei genitori e 
parenti appena che sian-giunti i 24 anni 
del, giudizio, o del precipizio che sia. 
Ha'.tu inteso? 
Se tuo popolino, non avessi figliuoli 


tuoi, la Legge ti permette di ricevere ed | 


si 


adottare come legittimi quelli degli altri: 
cosa, che per verità, anco la legge vec- 
chia permetteva, a tutti ì mariti. Per adot- 
tare però, bisogna che tu sia più vecchio 
dimolto dell’ adottato, perchè l'adozione 
come tu sai, incita la natura, la quale 
fino a oggi, non ci ha dato esempio di 
babbo che fosse più giovane del figliuolo. 
Rispetto alle mamme la cosa è diversa, 
perchè queste le son sempre coetanee delle 
figliuole, o più giovani qualche anno di 
loro, anco quando | hanno la. parrucca 
e il tagiiere di stoppa per codone. ‘ 
"IDE tu vo' pigliar donna non anderai dal 
Priore; ma invece dal Sindaco. — (Que- 
sta manierag di sposarsi, . come tu sai, la 
si dice, Matrimonio. Civile). — E il Sin 
daco, farà due denunzie, ‘perchè il pùb- 
blico le conosca e perchè poi gli interes 
sati facciano! opposizione se ‘credono, sulla 
quale giudica il Tribunale di Prima istan- 
za, invece, dell'Arci vescovado. | 

» Fatte, le denuncie, l ufficiale dello Stato . 


, 


Niisi TGI i 


POPOLO 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 


dirette all Uffizio per Jettera . allrancala con vaglia 
postali 0 francobolli. i 


Le lettere non affrancale nen saranno ricowalias 
I manoscritti non si restitàiscono. 


-{toSi lien parola d’ ogni libre ‘inviato, franco alla 


Direzione,* 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI 
Il Giornale fuori di Firenze costa 8' centesimi. 
Avvisi ed iriserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpe del giornale. 


di chile pria eta eee ele’ e‘ {ela a eine » 


| Civile che fà le veci di Curato, deve trom- 
‘bare, secondo l’uso, le spose, come i loro 
mariti: ossia deve pubblicare a suon di 
tromba il matrimonio che va a contrarsi, 
perchè chi crede di protestare contro la 
trombatura del detto ulfiziale, si faccia Vivo 
per tempo e lo faccia smettere, ricorrendo 
al Sindaco e mettendo in carta bollata le 
ragioni della protesta. Allora il Sindaco, 
vestito da' Paraninfo, esamina il caso e ta- 


sta le parti, per sentire se sono in regola ‘ 


e che cosa hanno da dire sull’ opposizione. 
Intesa la cosa, se. il caso è semplice, e 
non v'è ragione dalla parte di chi contra- 
sta il matrinonio, ed il suddetto Paraniafo 
‘portante in capo una mitra con le corna 
come i Sacerdoti degli ebrei, benedice gli 
sposi e gli unisce in nome della Legge, dopo 
che il suddetto Curato avrà dato lettura 
‘agli sposi degli articoli 130 131 e 132 del 
Codice Civile i quali dicono ‘che dopo il 
matrimonio il marito è marito, e la moglie 
è moglie. E così la legge proibisce che ìl 
marito dopo le nozze possa far da donna 
sotto qualunque pretesto, come vieta alla 
femmina di far da mastio: essendo stabi- 
lito dall'art. 134 che i' uomo è il capo 
della famiglia, al quale la donna deve es- 
séra, subordinata. 


Faito il matrimonio, (che tu sappia) 


il camorro, è. tuo, per lulta la vita, come 


prima, meno i.casi, rari come i can gialli, 
che succeda l'annullamento del vincolo. 
Questi casi, sarebbero, puta, l'impotenza, 
il dolo, il timore che viziassero |’ unione: 
roba da ridere ai giorni postri, perchè chi 


non può sì, fà soccorrere, e non siamo poi 


pei deserti della Tebaide, dove si possano 
costringere le persone a venire al con- 
giungimini, loro malgrado e a contro-genio. 

Qganto, «alla Religione degli sposi, la 
Legge” non dice nulla; e, quindi, pare che 
si | potranno liberamente sposare tra di loro, 
tanto quelli che ‘professano la medesima 
Fede, quanto gli altri che s sano di Reli- 


» 


gioni diverse ed opposte. E così, l his 
potrà pigliar la cristiana \piceversa ; con 
la qual cosa, si wenrà a rendere più fo 

cile e puotuale il educazione dei ‘figlivoli. 
Perchè gnor (Giacò, per. esempio, sposato 
che sia ,con dle MNungiota, Riosegnerà ai ra- 


gazzi, col lempo, che il Messia non è an- 
cora venuto; ela Nunziata, come cristiana, 
dirà all’ opposto, che «Cristo venne nel 
«mondo. 1866 anni. addietro. all'incirca, 


giorno più; giorro meno. Così, per evitare | 


le quistioni domestiche. i ragazzi, la mat- 
tina impareranno il Talmutte e la sera la 


Dottrina del Bellarmino; è per: esser con- | 


sequenti, finiranno col credere che Cristo 
è venuto, ma il Messia rò. 
Come nei matrimoni. misti, 


(na. evan- 


gelici, protestanti è cattolici, dovrà neces- | 


‘“sariamente avvenire, che i figliuoli impa- 
reranno un Catechismo, sottosopra, 
come quello dei ragazzi del signor Giacò. 
Perchè, il babbo eretico, dirà alle so’ crea- 
ture, che la Confessione è una corbelleria, 


il Papa un fanteccio, i Santi e le Madonne < 


idoli da Gentili, che non convien venerare, 
per via di non cadere nel peccato della 
‘idolatria. La mimma. cattolica, poi, darà 
lezione a rovescio, contradicendo tulto Ni in- 
segnamento del babbo. E così, attesa la 
maggiore insistenza materna, succederà 
che i ragazzi, nei giorni grassi saranno cat- 
tolici, e protestanti nei magheri, per po- 
ter mangiar di grasso sulla barba alla Legge 
e all'esempio dei Maccabei. Altri  bellis- 
sini casì succederanno, quando si sposerà, 
.verbigrazia, il turco con la cristiana, per- 
‘chè il turco vorrà le sette mogli che gli 
‘accorda il Corano, e la. cristiana preten- 
;derà all'opposto i sette mariti che le con- 
cede il progresso, perchè ogni giorno della 
settimana, abbia il suo Santo, secondo l'uso 
‘cattolico. | 

In verbo separazione, quando per ot- 
tenerla ci saranno dei doni motivi, il Tri- 
bunale la decreterà per un lempo certo, 
più, o manco. Le cause di separazione, 
non saranno più quelle dei vecchi cano- 
nisi, che eran parecchie, le quali son rap- 
portate fedelmente dal ‘Sanchez nel suo 
Trattato sul matrimonio, che supera per 
l'unzione i Sonetti del Cavalier Marino, e 
le Novelle del Batacchi. Tra le cause ca- 
noniche, ve n'era una della quale la Legge 
moderna non si occupa, ma ‘ammette le 
altre solite, come le sevizie, le gravi ‘in- 
giurie e le spedizioni del Barbagianni a 
Corneto. Su questo proposito, l’uomo può 
mandar via la donna infedele; ma la donna 
non può licenziare il marito colpevole di 
talamo violato, meno ‘che quando tenga in 
casa la strascicata, o la produca pubbli- 
camenté, con gravissima ingiuria contro la 
moglie. Meno questi due casi, la donna 
tradita bisogna che succi il boccone, 
perchè la Legge che tutela diritti ed ‘affe- 


sì 


logico i 


lt |], toi ‘OLII 


50° petenzene 
la moglie, scoperto il fatto;-bisogna che, si! riali 


figliuolo, con, tanto di collottola, da frate, ! 


| simo; non ci ho che fare. Sicchè, tu vedi 


zioni, non ne dà un flo di fiato, per po- | 


tersi it Dunque, seril ‘maîrito’ | 


PAE'INTOO, BR AA RI 
Il 


quando sia contento il marito 2A I quale na- 


sia libertino, più di Don Giovari i Tenorio, da 
se corra.dlietro. a trecche è. ercenarie, 1454 
trascurando do na e figlioli: . se tenga LI 


so fuora di CC) in Lod se 
n questi casi, è ‘cons sesti 


che scamataio. 


x 


rassegni; ma il marito, nò; perchè; se co- i meno di 2l-anno, 0 è dazi O as- 
stui sorprende le solite letterine, i soliti || ‘sente, o carcerato. pen: ‘un'anno (Art. 435) 
lucignoli da capelli, i soliti ritratti etcetera, (| ‘la' donna può, fare tutti’ i suoi ioteressi da 
ha diritto di far, subito, la separazione i sé senza consenso maritale. nè ‘autorizza. 
perpetua. si di | zione di Giudice. E può fare il medesimo, 
| quando ottenne Separazione legale c 0 ‘uando 
sia mercantessa. Così. la Legge, dice che pA 
‘moglie di un ragazzo, o di un imbecille, 


Così, come tu vedi, i moderni filosofi, 
emancipatori degli ebrei, delle bestie, e 
delle donne, col fatto, comprovano i loro | 


principi, come il celebre Padre Zappata: | 0 di.un assente, come la, moglie separata 
perchè, in massima, dicono che la donna ! e quella che ha il marito in gattabuia 
come pari, possano fare .ripulisti a. piacere. sun i loro 


assegnamenti che non _sieno dotali. Benin. 
teso "però ‘(secondo | ATL 136); ‘clié. se la 
donna è separata, per colpa propria o pro- 
miscua col marito, 0 per consenso  reci- 
proco, allora se vuol fare: la ciacciona sul 
suo stradotale, vendendo,,ipetecando, com-. 
prando deve ottenere |’ autorizzazione del 
«Tribunale il quale nov; può concederla se 


l’uomo, secondo la sua destinazione natu- 
rale: e, in pratica, poi, la subissane, più 
giù che in cantina. 


| 
| 
non deve. più. star. sotto al- | 
il 


Son tutte fantasie ? bei capéi 
Cercate sale in succa i 
Che ‘Assalonne morì per, la parrucca, 
Rispetto alla legi gittimità dei figlioli, che 


tu sappia, il Codice s' attacca alla regola } prima non interroga in Camera di Consi- 
vecchia, la quale dice: — che chi è ma- | glio il'marito, con questa formula: — Se tu. 
rio è babbo. — Qui non v'è'da ripetere | contento Beco. — Se Beco dice di sì il 
e la cosa ‘è “ginslissima e solamente la | Tribunale approva e'si dichigra contentone: 


anche lui. Se Reco dice di nò, 

nale decide ‘tra la moglie e Tui! 
La prima lezione è pine 
Dunque? "0 si 
Ad altro numero” il seguito. 


Legge permette chela paternità, si impu- il Tribu- 
gni con tanto, di prove, in certi casì deler- 


minati. Se puta, Ja vedova, schiechera un 


dopo un par d' anni dalla morte del poero 
Beco,, che le fù marito, la legge non co- 

nosce per, legittimo il feto, perchè non} i (TRO 
ammette che la femmina possa portare al ih STOP, sora 4ge I prlagr 
di là dell’anno, come Ja ciuca. L' istesso, Re 
se Beco gli istelle dieci anni in, America, 
e la so’ donna il medesimo tempo consumò 
in Europa, senza che mai i due sposi si 
sieno incontrati. Anco in questo caso, .il 
Codice non riconosce Ì contrabbandi della 


ILA Baxpigna. 


pulente 


: Togliamo ‘dal Diritto è 

Si è detto, e sì è detto anche tropdb 
chie una delle cagioni per cui la Corona 
si è' rivolta ‘ancora al La ‘Marmora per 
affidargli la costituzione ‘di un nuovo ga- 


Simona e ‘dà la ragione a Beco, quando binetto, fù ‘la difficoltà ehe si ‘Sarebbe in- 
questo, ritornato, è scorta la brigata delle | COntrata' a trovare un altro‘ uomo, spe- 
pernici, dice a messer lo Giudice! Lustris- | cialmente fra i più liberali,'che' non ‘ec- 


citasse: diffidenza e sospetti mella diplo. 
mazia 

Noi non Borgaro nella Camera ci 
siéno tali disgraziati, così poveri di dignità 
così poco curanti della ‘gloria’ nazionale, 
da pigliar per buona una tale ragione, 
acquetarvisi ‘e ‘rassegnarsi al'La Marmora 
perchè il La Marmora solo piace a qual- 
che governo straniero. Noi certo non sia- 
mo di quelli; ci ricordiamo’ che sangue € 
denaro largamente profuse la nazione per 
affrancarsi ‘digli stranieri: e non inten- 
diamo ‘che, quando abbiamo scosso cal 
collo il' giogo dei nemici, vengano a' det- 
tarci ‘la' legge in casa gli amici: È; 

Quando noi consideriamo la condotta 


che la Legge, provvede con molta sapienza 
alla legillupità della prole, perchè quando 
la ragione c'è, non la nega neanco a Beco. 
Sul resto poi sì sà: bisogna campar di 
fede e credere, che i nostri figliuoli, sien 
sempre nostri. E se mon ci somigliassero, 
vi sono i conforti delle balie e delle le- 
vatrici, che dicono a tempo: — Che della 
greatura! tutto il so’ babbo naho e spu- 
taho: — E poi, se si fosse una dissomi- 
gliànza mostruosa c'è l'esempio del pi- 
nocchio, che accomoda ogni cosa ; perchè 
il pinocchio, nasce bianco dal guscio pero 


e dalla pina verde. 
In materia di consensi bdbotizio PArti- 


Î 


! colo 134 1a donna può fare ‘d’ozni ‘cosa | del La  Marmora'‘ywersoil’ ‘Parlamento, e 


n 


per di più consideriamo che egli era pre- 
sidente dell’amministrazione che fu rove- 
sciata da un voto del Parlamento, noi non 
possiamo ammettere in nivna guisa che 
il La Marmora possa costituzionalmente 
presentarsi come ministro, come presidente 
del Consiglio della Corona, al cospetto 
della Camerà e del paese. E quando, per 
iscusare questo fatto evidentemente anor- 
male, ed. assurdo (per non. dir. peggio), 
ci si dice che. il La: Marmora, fu..mante- 
nuto ‘in quell’ufficio; perchè lui, non altri, 
in quell’ ufficio volevano quei ‘di Parigi 
o quei di Berlino, ci paré che si faccia 
più grave la sconvenienza e più insop- 
portabile l’ abuso che, con 
zione, si fa della pazienza 
e del paese. 

Noi, lo ricordiamo, non' eravamo: d'av- 
viso che. si dovesse precipitare, come fù 
falto,. la crisi; Noi . persistiamo a credere 
che il Sella, rasi volesse creare 
difficoltà ‘insuperabili ai proprii. successori 
e ‘al'‘Parlamento. ‘Ma. oggimai la //cosaè 
accaduta ; è sarebbe stato’ saggio "cercare 
il modo di allontanare quanto più fosse 
possibile un'altra crisi, non divertirsi a 
prepararla, per poi dolersi quando acca- 
drà.--Ma-oggimai..pur..troppo temiamo che 
una duova crisi sia inevitabile: Difficil- 
mente il paese e difficilmente il Parla- 
mento sopporteranno che il La Marmora 
governi; e difficilmente per dare a lui 


della; Camera 


agio di governare, si acconteranno, di (ap-, 
provare le leggi finanziarie che il nuovo‘ 


ministero vuol. regalarci, sul- modello.la- 
sciatogli. dall’ amministrazione precedente. 
Che avverrà? 


Si fanno con. singolare insistenza gi- 


rare le, voci di uno scioglimento della 
Camera. Per tutti sarebbe una grande 
sventura ; ma. _chi più. ne soffrirebbe, 
sarebbe a nostro avviso, il principio di au- 
torità. Si è veduto infatti, ed è secondo 
le, consuetudini costituzionali scusabile, 
sciogliere una Camera che rovescia più 
ministeri sucdeSsivamente;'e che pare si 
ostini a. rendere impossibile qualunque 
amministrazione. Ma sciogliere la Camera 
perchè' ‘si vuole ‘ad ogni ‘costo ‘ impotle 
come prio ministro! un uomo ‘che l'ha 
insultata, ‘quando quest'uòmo dopo quin- 
dici giorni di' ‘inutili tentativi, a stento 
riuscì a comporre 'un'amministrazione; 
sciogliere una Camera, senza ‘aver tentato 
se l'opposizione sia in gradò di costituire 
un ministero solido e durevole; sciogliere 
la-Camera; perchè «un soldato‘ignorante di 
arte. parlamentare ‘non sa governare. Col 
Parlamento; è una. forma, mite’ quanto 
Vuolsi, ma sostanzialmente. certissima di 
colpo di Stato. * 

Ora se.è.vero.-che il sig. generale La 
Marmora, si prepara a.questo, bene è che 
che ci si prepari anche il paese. Noi vor- 


insana ostina- 


‘porla tutta d' uomini del partito progres- 


parti avversarie, e. sono. state perciò ac- 
‘cettate a Madrid.senza esitazione. Esse fu- 


‘zione del vostro commercio sarà tra breve 


remmo poter scongiurare. così grave peri- 
colo vorremmo poter infondere in altri la 
persuasione che è vivissima in noi, che 
un tale atto può trarre seco molte sven- 
ture. Ma se pure dovesse compiersi, è 
bene che il paese si prepari a difendere 
legalmente la sua libertà.  - 

Ed i modi non gli mancano. Il paese, 
se intende i. propri diritti edi. propri do- 
veri, deve rifiutare il pagamento deil' im- 
poste oltre al -termine: concesso dai suoi 
legittimi rappresentanti, e deve, riconvo- 
cato per eleggere una nuova Camera, com- 


sista.. 


Il signor Jobn Bright, il capo del par- 
tito radicale inglese, ba inviato, al presi- 
dente dell’associazione dei fonditori di rame 
la seguente lettera importante pei raggua- 
gli che dà ‘intorno alla vertenza del Chilì, 
importantissima perchè mostra quale mo- 
dificazione siasi. prodotta nei partiti in lo- 
ghilterra, quando il capo dei radicali si 
mostra così addentro nei segreti del gabi- 
netto, e'incosì intima relazione coi mini- 
stri. La‘opinione‘che Bright abbia ad'en- 
trare fra non molto nel ministero acquista 
ogni giorno maggior.credito. 
Ecco la lettera : 

+ « Rochdale, 23: dicembre 1865. 
»_ Caro signore, 
». Lord Clatendon notre, io.credo, viva! 
speranza ‘che gli affari fra la Spagna e il 
Chilì saranno ben tosto regolati. 
» Il governo, di concerto col governo 
francese, propose d’offrire (i suoi! buoni 
uffici in questa vertenza. La ‘proposta è 
stata accettata a Madrid con un sentintento 
conciliante. Si considera che le condizioni 
sono egualmente onorevoli. per ambedue le 


svariate 


nm 


ini ÒT—P rt ciro tour ilri—trr tr  rilòiÎnò’_________7t2t%tj6<__@@@. 


rono spedite al Chilì. coll’ ultimo pacche- 
botto, e se colà saranno ricevute con le 
stesse favorevoli disposizioni, la querela 
sarà terminata. 

» lo spero dunque che la perturba- 


calmata. Una risposta'officiale è stata rfatta, 
io credo alla vostra petizione ‘e vi è stata 
spedita, ‘ùa©penso ‘che voi ‘amerete sa- 


pere che cosa m' abbia scritto lord Claren- | 


don a questo riguardo. 
» Salutandovi sinceramente, 
», Jonn BRIGHT. 
» George A. Everitt, esq. Birmingham. » 


Volizie Belitiche: 


‘+ In Journal des Débatas pubblica una in- 
| teressante biografia del: ‘Re ‘Leopoldo I del 


Belgio. L'articolo pon porta il nome detto 
scrittore, ma è firmato in calce dal segretario 
della Redazione. Ne riproduciamo il seguente 
frammento, che ci pare non privo d’ interasse, 
poichè ci fa conoscere il giudizio, che sulle 
presenti condizioni politiche dell’ Europa por- 
tava un uomo che, per’ posizione e pratica 
delle cose politiche, era fra i più competenti. 
«Dopo la rivoluzione del. 1848, dice il Bio- 
grafo anonimo, il Re. Leopoldo aveva minor 
fiducia nel mantenimento. dell’ ordine e. della 
pace: egli non vedeva senza inquietudine l'agi- 
tazione geuerale dell’ Europa, e i mutamenti, 
che .si erano iutrodotti e che. tendevano ad 
introdursi ne’ principii del. diritto pubblico 
europeo: egli era convinto che. non c’era più 
vera stabilità nell’ Europa continentale e che 
l'Inghilterra era il solo paese, in cui il Go- 
verno potesse. essere sicuro del domani: » E 
questo era il motivo dell’insistenza, che aveva 
posto nell'affare delle fortificazioni d’ Anversa. 
Io non sono sicuro de’ miei vicini, diceva 
egli talora; l'ambizione della Prussia può 
improvvisamente creare dei gravi pericoli 
al Belgio; è necessario ch’io abbia un asilo 
dove poter ritirarmi colla mia armata e so- 
stenermi per tre mesi. Tre mesi mi baste- 
ranno; poichè basteranno aM’Inghilterra per 
venire in mio aiuto e per destare la solle- 
citudine dell’ Europa. Ma questi tre mesi mi 
sono assolutamente necessari. » Che il Re 
Leopoldo avesse la. medesima fede nella solle- 
citudine dell» Europa: e dell’ Inghilterra anche 
dopo. la guerra danese, è quello che il bio- 
grafo non dice. 


— Leggiamo nel Diritto: ‘ 

Chiamiamo l’attenzione dei lettori sui di- 
spacci che ci pervengono da Madrid. Non si 
può (ancora sapere quale sia la vera gravità 
dei fatti che ivi si accennano, nè prevederne 
tutte le conseguenze. 

Intanto è certo che la Spagna è alla vi- 
gilia di una grande rivoluzione, I ragguagli 
che noi, abbiamo pubblicati sulla tristissima 
situazione: politica di quel paese non esage- 
ravano punto la gravità delle cose. 


— Con un esercito imponente sparso. per 
le provincie alla repressione del brigantaggio, 
col soccorso della guardia nazionale, con la 
forza delle colonne mubilizzate, con i proela- 
mi sanguinari, con.la legge Pica; in uu anno 
tra uccisi.e carcerati. sono state liberate. le 
campagne da 322 masnadieri. Oggi scorrono 
per le montagne 292 assassini. La statistica 
brigantesca nòvera tutte le provincie infeste. 
Comincia dalla provincia di Napoli, e poi no- 
vera Abruzzo Ulteriore, Abruzzo Citeriore, Mo- 
lise, Terra di Lavoro, Avellino, Principato Ci- 
teriore, Basilicata, Benevento, Calabria Ultra 2. 
Calabria citeriore. 

(Dal Patriota). 


— Si propone in Inghilterra. di stabilire 
fra‘\Douvres-e-Calais iuna gran chiatta che 
trasporterebbe il treno iutiero delle strade di 
ferro, viaggiatori e. vetture, da; una linea al- ‘ 
l’altra. Il passaggio durerebbe un’ ora 6 tutto 
il viaggio da Londra a Parigi solo otto ore. 
La grandezza e la costruzione delle navi im- 
piegate sarebbe calcolata in modo da togliere 
ogni movimento al trasporto e con ciò il mal 
di mare. Si sa che gli americani hanno di giù 
sul Mississipì dei trasporti di questo genere. 
Il signor Fowler, l'autore del progetto, crede 
che ‘la: spesa sarà presso a poco .di un milione 


atroce coerenti, comprai eniat NT RIIA I © O” 


dî lire sterline ‘(25 milioni di lite italiane) 
e Spera di ‘poterlo fare per l'esposizione uni- 
versale' del 1867: egli ne ‘domanda Li autoriz” 
zazione: al’ VARGRTRA | 


-- N giovane MERPAI I della Chiua, ila 
dello. scorso novembre, abbandonò Pechino 
con tutta ‘1 sua Cortevper'andare ad inau- 
gurare la ‘tomba che fecerinnalzare a suo ‘pa> 
dre l’imperatore Hieng-Duug, vicino ‘a Jehok 
In questa ‘occasione grandi feste funebri sa- 
ranno celebrate: L'imperatore porta con sè do- 
ni magnifici da. offrire ai mani di suo padre 
e da deporre nel pagodo' sacro che deve al- 
loggiarne le reliquie. Questi doni montano & 
peresehi milioni. Una banda dì malfattori ves- 
sendosi composta per assiltare in viaggio il 
convoglio imperiale e derubarlo delle ricchezze 
che porta ‘seco, lImperatrice madre ba dato 
ordine ‘che il ‘convoglio sia (scortato da un 
corpo di’ 20,000 truppe tartare. ì 


— La Gazzetta di Milano avounzia che il 
prevosto di Saronno covrà rispondere dinauzi 
all’autorità giudiziaria del reato. imputatogli 
di avere eccitato al disprezzo delle leggi col 
predicare contro il matrimonio civile, 


— I mivistri si sono riuniti in consiglio 
al palazzo delle Tuileries presieduti dall’ Im- 
peratore. 


— Il Moniteur annunzia che l'Imperatore 
‘e l’imperatrice hanno ricevuto'al palazzo ‘del- 
le Tuileries gli ambasciatori marrocchini dai 
quali vennero a lui rimesse le lettere creden- 
ziali del loro signore Sidi-Mloammed, 


situ AviivibZialno ateua7 giotnan, ehe inse 
ustores Terenzigidiiamiani èi * PRA nominàto 


razione dg gli Gui acidi pu 
—.Leggiamo..pel. 207940; @Italiati ©) 
Vi sono certi soggetti, che Popterga nda. 

| gni pudore ed ogni sentimentò ; di onestà, si 
| danno gran moto” ‘nel quartiere, Monte-calva- 
Ì rio, cercando di'Sparentare i ‘pusni, per_to- 
glier ‘voti la/Mazzini 6 farlî atquistare alltoni- 

petitore., 4 

Noi diciamo di, che se questi signori non 
habno il buon. senso .di ritivarsi dall’arena e- 
lettorale ‘dopo il noto” ballottaggio, abbiano 
almeno la dignità ed il ‘pudore di. lasciare, 
che' gli ‘elettori vadano a decidere della lotta, 
secondo il proprio convincimento, e secondo il 
loro spirito di patriottismo: ‘fra quei in ballot- 
taggio, la scelta è la cosa più facile del mon- 
do, senza che vi sia bisogno di sobilloni. 

Se costoro non si ritireranno, Saremo co- 
strefti a lésciare ogui riserva, e pubblicare i 
loro nomi con le circostanze aggrivanti.. ‘Lo 
ripetiamo: la scelta è facile. Chi. darà il voto 
a Mazzini, onorerà se stesso e la patria; Chi 
lo darà al suo oompetitore è inutile che di- 
ciamo qual grave errore commetta. Ognuno 
che ha buon senso lo discerne da sè. 


Il Giornale di Varsavia annuncia éhe 
l’aiutante ‘di campo dellò tsar, generale Bara- 
noff, si. è racato a) Vienda; incaricato diluna 
missiune importante dal geverno.russo. 


i 
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uan ipa OMO fapeniti eta pe. pb of va 
sito n dat inquieto Rie) cinta a gici 
Sing! o i ‘Satiri, 6-(isgra): «nval siate 
1» Dispacei giuvti dalle provincie. regano:che 
dapertutto. tegna da maggiore, tranquillità, 
È Jocerto se_il generale ] Prim sia, sper, di- i 
rigersi, verso Li Andalusia 0) verso le montagne 
di ‘Toledo. T1 generate Zabala ‘lo ‘imisegue, 
Ud''altia colonna, sotto il Comando del march, 
di'Duero, manovra peritagliargli laritirata 
@l'insorti comandati da Prim, erano: ve. 
nerdì]sera. a, Tembleque, Gl’ insorti di Avila, 
inseguiti da , parecchie colonne di truppe, 
erano a «poca. dIatAnZE dalla frontiera del Por. 
togallo. 


Madrid; 70! MARA 

Dicesi ‘che gl'insorti cerchino di camigiita. 
gere le frontiere del Portogallo. 

Il governo ha fatto annuvziare iche il oi 
nerale Prim sta battendo in ritirata. 

O’Donnel dichiarò nel Senato che la situa 
zione è grave di ‘pericoli ; sche’ una vasta co. 
spirazione è ramificata in’tutta’ la ‘Spagna, 
benchè la tranquillità non sia stata turbata 
che nelle ‘sole città, di. Aranjuez,, di, Ocana.e 
di Avila,» Disse che, sperando, in un. pronto 
ristabilimento dell’ordIne,, ‘avrebbe fatto. le- 
vare fra due giorni 10 stato d' assedio. di Ma- 
drid. 
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Giro. BATTISTA (SALVI Responsabile 


TIPOGRARIA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


Bua Bandiera 


FIORENTINA | da 


del topoto nà tei ting 


provvista di una. Macchina Celere e corredata di tutti gli occorretiti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione; a’ prezzi tali, 


garantisce l esatta correzione delle stampe, 
ganza d dei MPLi 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai. geloni. i 

Vendesi alla Merceria di. Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non bi 
bisogna di sapone. 


subito un'M agaze 


AFFITTASI zino di due istan- 


* ze posto in luogo centrale per uso*di De- 


PASTA DA DAMB | 


da noù 'temer concorrenti. Si 
sa precisione e ‘1° esttiezza dei lavori, l'éle- 


posito.di Commestibili. corredato .di Scrit- 

‘ toJo,' Basculla, Orci..da. Olio, -Barili;, e altri 

Oggetti .necessari,.i, quali, si ‘vendono .a 

cPionti ioontanti. cia wa IR 

Dirigersi per le trattative dal sig., Ea 

genio) Bargioni , in Via: Corso . dei Tintori 
-°. 34 Piano Terreno. : 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere, 


(i 
Le 
|a 
| 
I 
È 


s 


e conservare i capelli, e fugare il male di. 


trovasi vendibile alla Merceria di 


pra 
Stefano Panzani, Via Kondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


POMATA #Yj4o} 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


«Conserva. la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di, es- 
;senze od altro, che, possa .cagionarne la 68 
duta, .corrobora il Bulbo dei medesimi,,£ 
| facilitandone la vegetazione impedisce che 
A cadano,;e.che imbianchino. i 
Cou. poco uso di, questa Pomata ven- 
| gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
! cent.50 il Vasetto. 

Laboratorio Chimico» Farmaceutico: di 
| Niccola Bambi, MercatorNuovo in faccia al 
Mpnigana Firenze. } 
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CELL ndo 


Wrekxzk 1866 <= rip. FIORENTINA — 
Via de'Berdi NÒ 50, diretta ‘aa @. gard 


6) vasti 


ì 


Pio PRSRI VAGO ae t 


p314] tie 


come 


Firenze, Bercol:di f0 fSeennaio 1846 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


Rumi 26S 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si jaccettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 


confermato, di) 
ti prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trio. L. 4. Per l’ estero |’ au- 
mento «ella tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. È EEE U0A 7 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli. vengeno inviali, si ritiene come 


associato. 


L' USIZIO 


è in via dii Bardi Num. 80 a terreno, 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
givi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazieni dovra nno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
‘postali. 0 francobolli. 

Le lettere non affrancale nen saranne ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. | 

Si tien parola d’ogni libre inviato franco'alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpe del giornale. 


panche) = — ee 


LEGA ECONOMICA ALIMENTARIA 


La Fratellanza Artigiana di Firenze, 

| sulla proposta del signor Dottore Enrico 

Civinini, ha adottato, con Statuto Sociale 

che ha per suo fine nobilissimo, |’ aiutare 

le classi più bisognose dei cittadini colf buon 
mercato dei viveri. 

Per giunger l'intento, mediante il con- 
corso, a principio, di 1000 soci Azionisti, 
che versano ‘avtesta una tangente di ‘20 
franchi, la Società fà mercanzia con la ri- 
vendita dei generi di prima necessità, tantò 
ai Socii che ai Terzi. E siccome, compra 
di prima mano e all'ingrosso, e rivende 
poi al minimum che sia possibile, non v'è 
bisogno di provare che darà la roba a 
meno degli altri speculatori, .che sovente 
si trovano tmiti in torpe concerto ai danni 
della povera gente. La Società, via via, 
fortificandosi, in scambio della toncorrenza 
del rincaro, (benefizio ladro di questi tempi) 
aprirà quella del rinvilio, perchè, anco i 
rivenditori più avidi, non troveranno più 
il loro tornaconto, a mantenere i generi 
più alti del dovere, quando vi saranno nu- 
Meruse le officine della Lega, che vende- 
"anno a prezzi ridotti e compatibili colla 
facoltà dell’ artigianello, del giornaliero, del- 
l'operaio, del manuale. 

È inutile che i Farisei del progresso 
moderno falsificato dai fatti, urlino, che 
Sta il povero lavora e guadagna più assai 
di prima. E di qui, traggono il criterio per 
Imbastire confronto e concludere, che ora 
St sla meglio che un giorno. — 

i Le classi proletarie, peraltro, non si 
Mita fn perchè, fatti i gal- 
dita dr cosellina guadagnan di più, coi 
agli ri: spendono, poi, quattro volle 
told, - PREl nelle pigioni, nelle veshi: 
tinviliata 1) a Sana, in. tutto. È così, 
beni » inoneta, d'uno e cresciuto il 

quattro, di cinque, il benefizio 


del progresso moderno, và sotto lo zero; e 
la plebaglia, come il ceto mezzano, hanno 
ragione nel sostenere nella parte econo- 
mica — che stavan meglio quando stavan 
peggio. 

E notate, lettori, che nel ragguaglio 
fatto sopra, tra il. genere e la moneta, non 
si son. notate le Tasse cresciute, che smi- 
nuiscon l'entrata, nè le pigioni brigantesche 
che son tanti ricatti, all’ usanza di quei di 
Chiavone, di Fuoco, di Ninco-Nanco. 

Per equilibrar di nuovo, quanto sia 
possibile, la. merce, con il valsente, soc- 
correrà. notabilmente l' Instituto della Lega 
Alimentaria, il quale, sotto nomi diversi, 
ha anco fatto buona prova in diverse Re- 
gioni, dove esisteva come qui il progresso 
degli affamatori e dei ladri. 

Noi non possiaimo che raccomandare 
caldamente al pubblico questa. Lega, la 
quale vien fuora sotto .gli auspici benefici 
della Fratellanza Artigiana, Ja quale, fin- 
quì ‘fù veracemente il Cristo della Provvi- 
denza dell infelice operaio afiranto dagli 
anni, o dalle malattie: Vi furono, ‘anco, al- 
tri Cristi provvidenziali, ma questi eran 
tomi da inchiodare il prossimo, piuttosto 
che lasciarsi inchiodare da lui, per soste- 
ner la passione. Dunque, ora ‘che si tratta 
di richiamare in paese le sbandeggiate Opere 
della Misericordia, mercè  d' un Instituto, 
che non discuora, ma aumenta il cittadino, 
dandogli, per lavoro, sussistenza. ‘Ora, di- 
ciamo, che la empirica utopia del Sociali 
smo si convertì in Realità filantropica, tra 
i limiti del possibile. Che ciascuno appoggi 
la Lega come può meglio. 

Perchè questa, prima di tutto, ha bi- 
sogno di Soci, ì quali, ‘per la. meschinità 
del valore dell'Azione che debbono sbor- 
sare (20 franchi) è desiderabile, che ascen- 
dano a parecchie migliaia. 

Se non rinsanguate il malato, d’ inedia 
cascherà morto, innanzi il suo giorno! E 
indi, lettori, conviene che vi capaciliate, 


fin d'ora, che se la Lega non avrà fondi 
ragguardevoli, nonostante il generoso pro- 
posito dei. Fondatori, non potrà durar che 
poco, e malissimo. 

Per entrar, nella Lega, non si bada 
a Politica, perchè, qui si tratta di pane 
e non di principi, (I principii, son buoni 
a tavola, purchè il lesso, non manchi dopo; 
col resto ). 

Ma lasciata la celia da parte, è sicuro, 
che ciascheduno, il quale si accosti alla 
Lega, o come Socio, 0 come Avventore 
delle botteghe Sociali, non sarà obbligato 
a schiecherare il suo Credo, e basterà, che 
paghi poco ma subito, perchè ora, Credenza 
è morta e Fido, stà male. Sul resto, non 
gli si cerca, se sia della Repubblica, è del 
Principato, per la politica; 0 se in punto 
di fede. sia, coi Mortàoni, o coi Quaccheri, 
o coi Vangelici, ‘0 coi Cattolici. 

Pigli, paghi ed ambuli. 

Ecco la Lega, tanto pei ‘Soci, che pei 
Consumatori, î quali potranno essere; non 
solamente i miserabili ed i poveri, ma sì, 
anco gli onesti facoltosi e ‘gli abbienti, 
quando, anco a questi prema, il bene dei 
simili ‘loro e la “Redenzione della plebe, 
strombettata cotanto dagii impostori. Quì, 
non si tratta di problemi pericolosi da scio- 
gliere nè di un progetto #mboscato, che dia 
luogo a riflettere. Si dice solamente — I 
mercanti e i rivenditori dei commestibili, 
taglieggiano i poveri consumatori, a’ ca- 
priccio, perchè ‘non ‘subiscon tariffa nè 
concorrenza. La tariffa, impossibile, sotto 
le moderne teorie del libero scambio; dun- 
que facciamo, in nome del bene /a con- 
correnza al male, mercè di una Società, 
che abbia i mezzi, per sottrarsi alla cupi- 
digia del Negoziante grosso, e del piccolo, 
i quali si danno la mano sempre, a disca- 
pito del Cittadino. Insomma! contrappon- 
ghiamo i consumatori; ai produttori e a quei 
che barattano: rendiamo la speculazione 
benefica e casalinga — coi molti pruni 


I 


fe e 


ve di 


cendo: 


bic: 

i quali si comtengono, ‘opu- 
scolo pubblicato dalla Tipografia Pier Cap- 
poni, che porta per titolo — Capitol per 
la Lega economica alimentaria. ete. (Fi- 
renze 1.865). 

Costì, troverà, ogni cosa, ed ancovi 
motivi, o considerandi dei Capitoli, i quali 
‘appariscono un po’ acerbelti, a. digerirsi, 
per la forma loro, troppo scentifica; la 
quale, al popolo non è utile, perchè da lui 
‘non intesa. Quelli che gli fanno l'amico, 
o sian Democrati puri, o. Demoerati annac- 
quati e rifatti. conviene che. adoperino il 


volgare; facile e piano, e non il formu-| 
lario tenebroso della scienza nuova di Vico | 


— libro aghero ed eccentrico, che ha fatto 
impegnar diversi letwri, come quello delle 
Sette Trombe — E basti — perocchè, sul 
rimanente, noi non possiamo, che lodare 
Y Estensore dei considerandi, perchè questi, 
per quei che capiscono. contengono del 
buono, in certe parole — I Capitoli poi, son 
chiari come l’ambra, per tutti. 
Leggeleli. 
LA BANDIERA. 


IL MUNICIPALISMO IN ITALIA 


Una corrispondenza della (Gazzetta. di 
Milano dipinge al vivo la grande appren- 
sione. che regna nella nuova capitale d'Ita- 
lia, e l’attitudine sempre più minacciosa 
che intende assumere l'ex capitale del 
Piemonte. Ne rechiamo il seguente brano: 

- «Il lavorio che si fa nelle alte sfere 
è quello di trovare elementi e di ranno- 
dare fila per. costituire una maggioranza 
che .dia un certo sostegno a questo gabi- 
netto, in modo che non si vada nè al si- 
stema dei ministeri alla greca, nè sia reso 
necessario lo scioglimento della Camera, 
che ..è il pessimo dei partiti in questi tempi 
di amarezza contro chiunque sia al governo. 
I capi partiti sono tutti qui; e pare ci sia- 
no rimasti espressamente per rendere pos- 
sibile una trattativa di conciliazione. che 
io credo di riuscita difficilissima. Il Chia- 
ves è andato a Torino per curare la sua 
rielezione, ed anche per officiare i perma- 
nenti affinchè deviino dalla strada di de- 
molizione tenuta sin qui. lo credo invece 
che si vogliano mettere più furiosi che 
prima a quell’opera di opposizione dispet- 
tosa, che non può aver altro. effetto che 
il comune nocumento nazionale, la lotta 
dei municipi, la gara del campanile. 

» A. Torino si è aperta una feroce 


onor. Scia 


crociata contro |’ 
sp “ 


certo spirito-di trincieramento che ‘nuoce 
all'equilibrio dei partiti, militanti vera- 
mente italiani. L'Italia non può che de- 
plorare il traviamento di quella fazione 
che ha per Bandiera il dispetto e la rap- 
presaglia. La guerra*che da Torino si fa 
allo Scialoja*mise in apprensione i Napo- 
letani, ì quali hanno sempre un affetto 
ai nomi che vengono. di là. Così ne na- 
scono le divisioni e gli odi municipali 
storicamente insiti nella natura del carat- 
tere italiano, e che sono la maggior sven- 
tura del paese. 

-» Il sentimento municipale prevale 
sempre, e questa prevalenza è il maggior 
danno che possa avere l'avvenire d'Ita- 
lia nostra. Sarebbe cosa grandemente scon- 
fortevole se, non potendosi fare un acco- 
modamento, si dovesse venire alla disso- 
luzione della Camera. Le nuove. elezioni 
riuscirebbero tutte rosse e di fiera oppo- 
sizione. La sinistra non desidera altro. Lo 
dice il termometro delle ultime elezioni 
suppletive : il governo non riesce ne’ suoi 
candidati che nella misura dell’uno con-. 
tro due. Vennè ‘persino rieletto per Cri- 
stoforo Ferrara che la Camera respinse 
per ragioni che tutti sanno. La Camera lo 
respingerà una seconda volta? Vi è il 
precedente della Camera subalpina, la 
quale per due volte di seguito non ha 
approvato le elezioni di un certo avv. 
Bocca. i 

» Quel precedente è assai notevole 
nella storia della procedura parlamentare 
della Camera subalpina ». 


Leggiamo nel’ Diritto: 


Corre voce .che il ministero abbia do- 
mandato alla presidenza della Camera che 
si prolungassero di altri otto giorni le va- 
canze parlamentari, le quali, come è noto, 
debbono ‘aver fine, ai A4 del mese corrente. 

La presidenza, adunatasi, avrebbe ri- 
sposto che questa risoluzione non era di 
sua competenza, perchè la Camera stessa 
si era col proprio voto, aggiornata ai 15 
gennaio; che quindi il ministero, se. cre- 
deva, sulla propria responsabilità, proro- 
gasse per decreto reale la. riunione dei 
deputati. Si dice anche che alcuni mem- 
bri della presidenza, assenti. da Firenze, 
abbiano per telegrafo protestato contro qua- 
lunque: ritardo. 


Il desiderio del ministero di ‘ritardare 
—_r——€__——_————————m_nrr__——mÉt€—É€_—< 
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persone che possono 


e ! debbono temere di trovarsi nello 
le sedute della Cameraisi attribuisce, da ! 


n a » H gn 
essere bene informate. 
L, MS fi 
0 si 


sarebbero -disposii 
acconsentire n» 

Intanto sivasseriscenel: modo: più po 
sitivo éhe' sia affatto’ dbbandonata l'idea 
dell'imposta, sul. macinato. 


di 


» Ò 


REGIE POSTE. 


«Da Sestino (provincia ‘Toseana) ei seri. 
vono per lamentare che bene spesso i Soci 
‘ricevono il’nostro’ "Giornale in ritardo, e 
talune, volte dn modo.salltuurio.. 

Ripetiamo che noi facciamo regokr- 
mente la spedizione a tutti; e domandiamo 
conto anche una volta ai signori impiegati 
postali di queste continue pipi 
per non dir peggio. 


Da Poggio a Caiano .ci,serivono quanto 
appresso: 

« In questo luogo. volendo prendere 
una lettera giunta colla Posta, occorre spen- 
dere sette centesimi, quantunque la. mede- 
sima sia, munita, del francobollo necessario 
e richiesto dalla Legge. Dunque, costa 20 
cent. l'affrancatura e altri 7 centesimi un 
diritto 0 abuso a cui qui dobbiamo sotto 
stare. senza ‘sapere perchè.» 

Noi domandiamo a chi presiede alle 
Regie Poste, qual soverchieria è. ella que- 
sta. di far: pagare due volte una lettera che 
giunge francata dall’ interno del regno, fosse 
pur dalla vicina Firenze. Se non si prov- 
vede, torneremo sull’ argomento. 


Cerrispendenze. 


Bibbiena li 8 Gennajo 1866. 


La Giunta Comunale di questa Terra nell 
seduta del 4 stante. ‘nominò 1’ Esattore © 
Dazio consumo, ma da quello che avvenD 
dopo che fu sciolta Vaduvanza sembra € 
l'individuo nominato non fosse quello p°* 
quale il Sindaco aveva un tale posto dest 
nato, giacchè incontratosi costui con un asse 
sore, e presolo all’improvviso per 1yrpao 
del petto non guardò di trovarsi in una pu 
blica strada, che incominciò a strapozzar 
alla peggio rimproveraudolo con termini! 
giuriosi perchè non aveva dato il suo yoto 
forma delia fatta premura. Le molte perso 
presenti al fatto restarono ‘indignate vede 
un pubblico funzionario scendere cia ai 
così indecoroso, ed i componenti il Munici 
stesso (02 


dell’ Assessore, quando le. deliberazioni ? 


sono prese a forma di. pv può desiderare 
quel Sindaco. Il Governo pertanto provveda 
per !’ avvenire, 


— 


Viareggio 4 Gennajo 1866. 


Facendo seguito al nostro articolo del 
N° 260 eccovi a mantenere la promessa di 
riparlare della Società Filodrammatica costi? 
tuitasi in Viareggio, e della commissione com- 
posta dei signori Cav. Dott. Paolo, Del Prete 
Presidente, Giovanni Tofano Direttore di scena, 
Cav. Francesco Pacini ed Enrico Stefanini (ag- 
giunti) Lorenzo Ghilarducci cassiere, Egidio 
Gimignani segretario. Tutti questi. signori 
hauno gareggiato di zelo, ed attività per ot- 
tenere un ‘felice resultato verificatosi ancora 
nella seconda recita della sera di capo d*Anbo, } 
di cui parleremo di volo, dovendo prima dare 
qualche piccolo avvertimento alla Teatrale 
commissione, .e particolarmente al ‘sig. Presi- 
dente, il quale viene pregato di sorvegliare 
Piandamento del teatro, e di procurare che il 
Deputato serale..d’Ispezione vigili attenta- 
mente perchè non si rinnovino‘gl’inconvenienti 
della vendita a due persone dî un ‘sol ‘palco, 
e ‘dello scambio di chiavi dei medesimi; per- 
chè l'illuminazione sia un pocò più brillante, 
ehe le latrine siauo meglio sorvegliate, ed 
in ‘fine che i fordi che si raccolgono, vengano 
serupolosamente erogati onde raggiungere lo 
scopo proposto, e destinato. 

In quanto alla produzione per titolo Ma- 
rito Vecchio, si bramerebbe ‘una scelta mi- 
gliore. Tutti concorsero al discreto esito, e 
terminò la serata con la farsa. « Ze consulte 
ridicole » dove tanto il pubblico, come. gli 
attori si rallegrarono non poco, e dove tutti 
si condussero bene, in modo particolare i si- 
gnori Cioni, e Vannucci, ai quali si racco- 
manda di non oltrepassare i limiti del faceto 
brillante comico artistico, altrimenti 

Si loda ia eleganza. delvestiario; ed in 
fine, tributiamo un sincero elogio al maestro 
di musica sig. Corrado Holtzman per il re- 
golare andamento dell’ orchestra, e per il pro- 
gresso ed impulso veramente artistico che ha 
saputo ispirare alla medesima. 

In altro articolo saremo più severi se si 
rinnovassero li accennati difetti, o se si peg- 
giorasse. Il Teatro, nonostante la dirotta piog- 
gia fu onorato di numeroso concorso, 


Notizie Politiche. 


— Abbiamo da Poggio a Caiano presso 
Firenze, che la scorsa domenica venne co- 
perto di sterco e lacerato il foglio sul Ma- 
trimonio Civile che venne affisso alla porta 


della Chiesa, gridando molti. che non vo- ! 


levano riconoscere il Sindaco per loro Ve- 
scovo o Parroco. Al di là di questo, non 
vi fù verun altro inconveniente. 


— Togliamo dal Diritto : 
I giornali hanno fatto un gran rumore 


di un tentativo d’ assassinio contro il lord | 


luogotenente d'Irlanda. I fatti, quali si 
raccontano, non provano in medo evidente 
che il colpevole abbia avuto le intenzioni 
che gli si attribuiscono. La sola cosa che 
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sia dimostrata è che egli ha tirato un colpo 
di pistola sul convoglio che trasportave il 
lord luogotenente a Carrick-sur-Shannon. 
Ma. il colpo di fuoco non minacciò che il 
macchinista, il quale restò difeso dal cer- 
chio di ferro che riveste la locomotiva. 
Si volle. fare di ‘questo fatto un cri- 
mine d'alto tradimento, accusando i Fe- 
niani di essere autori. 
Non si potè finora scoprire alcuna trac- 
cia dell’ autore di questo attentato. 


— È morto a Livorno il cavaliere avvo- 
cato Giuseppe Carega, che fu deputato all’as- 
Pa costituente Toscana del 1859. 


n 
—_ So molto lungi da Sant’Hario avvenne 
sulla. ferrovia uno sgraziato incidente. Un 
bambino .s’innoltrò.sulle rotaie mentre il. treno 
celere veniva: : da. Parma;.la madre .di.esso, 
moglie del guardiano, volendo accorrere per 
salvarlo; nè giungendo a tempo; fu colta pur 
essa colla massima rapidità, e vennero en- 
trambi schiacciati dal convoglio. 
(Patriota.) 


—. Veniamo a: sapere aa i deputati idella 
opposizione, presenti a Parigi ‘sonosi riuniti 
ieri, presso il lor collega, sig. Marie. L*og- 
getto di questa .riunione-.era: di. stabilire .la 
condotta da tenersi dall’opposizione nelle. di- 
scussioni del Corpo, legislativo alla. prossima 
sessione... Si pretende, che .i membri che vi 
assistevano avrebbero deciso di portare prin- 
cipalmente i loro..sforz1i sulla quistione,, ame- 
ricana. 


— Si è notata l’assenza dell’ambasciatore 
d’Inghilterra al ricevimento del primo gioruo 
dell’annò al palazzo delle Tuileries... Essa 
fu effetto d’un incidente che non poteva es- 
ser ne previsto nè evitato. 

Lord Cowley, ch’era in Inghilterra da più 
settimane, avea aspettato.l’ultimo giorno. per 
partire e trovarsi ad ora fissa al ritevimento 
delle Tuileries. Ma il cattivo tempo lo im- 
pedì di traversare la Manica nel giorno di 
sabato, e non potè arrivare a Parigi che 
martedì mattina. Egli non aveva fatto conto | 
dell’incostanza dei venti. 

(Prance.) 


— Giusta la corrispondenza da Washin- 
gton del New-York Herald, la Estafette del 
Messico dice, che 100 zuavi-in. marcia - per 
rinforzare Bazaine, erano stati sbarcati: alla 
Martinica, dove si rivoltarono con le grida 
« Morte all’Imperatore, viva la repubblica! » 
La guarnigione teutò ristabilire l'ordine ma tri- 
masero parecchi morti da ambe le parti: 400 
zuavi, al loro giungere alla -città di Messico, 
furono (disarmati e sottoposti a consiglio di 
guerra. 


— Leggesi nel Fremdenbdlatt: 

« Noi abbiamo detto circa due mesi or 
sono, che la Russia aveva conehiuso colla Prus- 
sia un trattato di estradizione dei polacchi 
renitenti alla leva, e che avrebbe stabilito una 
specie di cordone militare lungo, la frontiera 
austriaca. Qest’ ultima misura sta prendendo 
un carattere di esecuzione, perocchè le guar- 
nigioni lungo la frontiera furono più che rad- 
doppiate e si dichiara senza alcun timore che 
questa. misura è resa necessaria dall’ ordi- 
nanza austriaca che abolisce il 2/50 dei pas- 


ea = 


saporti ‘alla frontiera, ordinanza che facilità 
naturalmente l'evasione dei disertori russi. Ci 
si annunzia inoltre ‘che la Russia riconduce 
sul piede di pace le sue guarnigioni in Po- 
lonia, Non bisogna però credere che da que- 
sto deriviuna diminuzione numerica di truppe 
e questa misura non ha altro scopo che di 
ricondurre allo stato normale la paga doppia 
del piede di guerra. » 


— Non sarà forsè senza interesse il sapere 
| ciò che sono divenuti in gran parte i ge- 
| nerali dell’ultima guerra americana: 

Burnside èiagenté. delli compagnia Welle 
vie ferrate della Pensilvania; Butler è mani- 
fatturiere nél Massachusseb; Scfhurk è a Wa- 
shington corrisponderite del New-York Tri- 
bune;, Sigel.è redattore capo di un giorriale 
tedesco a Baltimora; Franklin è soprainten- 
dente della fabbrica d’armi di Colt a Hart- 
ford; W. S. Smith, ex-geverale di cavalleria, 
| fa il droghiere a Chicago; M. S. Patrik, pre- 
vosto generale dell’armata di Grant, fa il 
massaio a. New-York; Ferrero dà lezioni di 
ballo; Peras Wryudtionn lezioni di scherma, 

Fiù i generali del:Sud;Bukber è alla te- 
sta di un giorvale alla Nuova Orleans; Gard- 
ner è redattore di un giornale locale; il ge- 
nerale che respinse Franklin e i suoi 15,000 


uomini al famoso attacco al passaggio di Ga- . 


rine, tiene un battello a Hoston nel Texas; 
C..F:.. Anderson, è commissario estimatore; 
dopo aver fatto il macellaio; D, M. Tomas è 
impiegato in.un battello: a vapore del Missis- 
sipi;, e Vheeler è commesso viaggiatore ‘ad 
Augusta nella Georgia. 


— A Dry Guleh a 4 miglia di Helena, 
racconta il Salt-Zoke telegraph, fu scoperta 
una miniera d’oro dalla quale si potrà ri-' 
trarre tant’ oro quanto se ne trova in circo- 
lazione nel mondo intiero. Il fortunato mor- 
tale che pel primo ha scoperto questo tesoro 
è un povero diavolo per nome Brown. Al di 
d’oggi, M..Brown.è il più ricco che il com- 
modoro Vanderbilt di Nuova- -York, più rieco 
del banchiere James Roschild di Parigi, più 
ricco che gli Stati. Uniti, più rieco dell’In- 
ghilterra, più ricco. della Francia! 

Tale scoperta aveva bisogno di farla. LL 
Governo del Regno d’Italia!!! 


Ù 


— La France annunzia l’arrivo in Roma 
del Padre Fischer, confessore dell’ Imperatore 
Massimiliano, con istruzioni per conchiudere 
un concordato fra il Messico e la Santa Sede. 


— Scrivono: alla Gazzetta Nazionale: 
A Lemberg, i soldati che avevano'ottenuto 
dei congedi, furono, richiamati ‘prima d’aver 


raggiunto. le case loro. Il governo russo: ha . 


ordinato di concentrare le truppe sulle fron-. 
tiere austriache; anche un corpo della caval- 
leria e dell’artiglieria deve avvicinarsi al 
territorio austriaco. 


— Scrivono da Bombay, 13 dicembre (Via. 


di Suez: ) 

Corre voce che sieno scoppiati dei torbidi 
nell’Afghanistan e alla frontiera di Punjaub, 
ma non si ebbe a verificare alcun disordine 
nel territorio inglese. Pare dubbio il-mante- 
nimento del trattato col Boutan. 


— Iu Inghilterra; i lordi dell’ammiraglio 
hanno acquistato dal signor Beardslee, ofii- 
ciale americano, gli apparecchi elettrici sot- 

t 


tomarini per distruggere i vascelli da ;guer- 
ra, i forti le. batterie. ecc. .Gli esperimenti | 


dare a tutti gli emigrati od assenti Ja facoltà 


recentemente a. Chatam, hanno. dimostrato | 


l'immenso vantaggio che .potrebbe.avere in 
tempo di,guerra, questa, nuova invenzione... 

ll signor. Beardslee si dispone a;ripetere.i 
suoi esperimenti. sopra nna scala. molto più 
vasta, ; { PMO, f ’ 


AVVISO 


È stato pubblicato 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO. FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Vienna, 8. 


di ritornare, e i diritti civili. |, 

*» Parigi, 9 diari nali 
La Patrie annunzia che il governo Porto: 
ghese ‘ordind ‘che ‘vengano disarmati gl în- 


| sorti spagnuoli? che‘ fossero per | Sg ref ga 


| territorio del/Portogallo. v1201 
| Gaadrid; 8.1 at sto 
Gl’ insorti. sono scoraggiati; non ‘trovano 
simpatia di sorta fra la popolazione... 
Prim si trovava igri a Villarabia. ùl mare 


| chese di Duero occupava Daymiel per costrin- 
| gere Prim' a'ripiegarsi sopra Zabala che oc- 


cupava Madridejos. 
; Madrid, 9. 

Prim. giunse alle montagne di Toledo in- 
seguito da Zabala. Il generale Concha ha po- 
sto il suo campo presso Manzanares: per im- 
pedire che gl’ insorti passino nell’Andalusia. 
Il generale Echague stà per ‘partire da Ma- 
drid con nuove forze. Gl’ insorti: d'Avila en- 
trarono nel Portogallo. + 

Le provincie e la capitale sono tranquille. 

Venezia, 9. 

La Congregazione Centrale ha eletto una 
Commissione per esaminare le riforme da in- 
trodudsi nell’ organismo politico per maggiore 
sviluppo!-dell’autonomia Veneta. 


La Gazzetta di Venezia pubblica una noti- 


Un rescritto imperiale concede amnistia & | ficazione della’ Luogotenenza, ‘la quale stabi- 


tutti gli emigrati lombardo-veneti condannati 
per illegale emigrazione; toglie il sequestro 
posto: sopra i loro beni; annulla qualsiasi pro- 
cedura intentata contro i medesimi ed ‘auto- 
rizza il luogotenente della Venezia ad accor- 


i 


lisce le seguenti dasi di riforme: Verrebbero 
soppressi i commissariati distrettuali e le loro 
attribuzioni rimarrebbero affidate alle Delega- 
zioni; sarebbero istituite 22 vice-delegazioni, 
si amplierebbero le facoltà dei delegati. I Co- 


muni terrebbero.un'carteggio ‘immediato colle 
Congregazioni: provinciali; !) (© tela du 
Venezia sarebbe posta sotto» l'immediata ì 
dipendenza della Luogotenenza ‘e della Con- 
gregazione. centrale; verrebbe «SOppressa la 
provincia di Venezia in una con la sua Dele- 
gazione e Congregazione prosinciale,. Da ul 
timo viene messa in vista la mozione, di un 
apposito. Statuto ig la città. eil, comune di 
Venezia. ni 


ia 


PIG f «bi ì #. r 
FU den cd d’ Egitto DA 

— Si ha da Shanghai, in data del 26 r no- 
vembre, | ‘cho il ministro inglese, sig. Allok, 
arrivò a' Pechino. } 

lt ‘partito avverso agli stranieri vuole co- 
stringere il Governo ad adottare una politica. 
di esclusione. 


‘Parigi, 6. 
CHIUSURA DELLA BORSA .DI FRARLIA t 
Fondi. francesi. 3.070.., ib «ttssho 68 32 
Id. id. .4 ]I2 panta Ad; 4 98 
Consolidati inglesi... ... + 87148 
Consolid, it. 5 OI0 (Chius. in cdi .)} ii 62:80 
id. id: (Id. /ine mese). |. 63 47 
id. id, (fine prossimo): sr 
; VALORI DIVERSI » 

Azioni del Cred. mobiliare francese 1772 
pt PARE id. rid. italiano.» .. 387 
10 PNE id. id. spagnuolo ... 420 
Ia, della str. ferr. Vittorio. Emanuele... 205 
Ia. delle str. ferr. lomb. venete. 426 
Id. id. austriache 426 
Id. id. romane... o... 160 
Obblimaz.: id. da gliere dip ITA 
della ferrovia di Savona 1972; 


Gio, BATTISTA SALVI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI 


dove si stampa il Giornale 


N.® 50 


La Eandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e-l’esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


subito un Magaz- 


AFFITTASI zino di due stan- 


ze posto in luogo centrale per uso di De- 


| 


posito di Commestibili corredato di Scrit- 
tojo, Basculla, Orci da Olio, Barili, e altri 
Oggetti necessari, i quali si vendono a 
pronti contanti. 

Dirigersi per le trattative dal sig. Eu- 
i genio Bargioni in Via Corso dei Tintori 
N.° 34 Piano Terreno. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 


ì e conservare i capelli, e fugare il male di 


I 
| 
| 
I 
I 
fe: 


ne 


capo; trovasi. vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. f 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita. d' etichetta, 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, prefenibio, per l'accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte; 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite è Bronchite, ed è sommamente  gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80 Centesimi 
relativa istruzione, 


la. scatola con 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


TA 


Frranze 1866. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


Rumi 360 


AHI CIAZIONE 


je Associazioni non si :acceliano per meno di 


qre mosti datano dal 1 


confermati, 


Il prezzo per Fiore à domicilio © per fe pro- 


vincie (dell reamo, Vub trim. 1/4. Per. VW estero 1 ae 
momo della Lassa postale. Semestri e annate in, pro- 


porzione. {i PSE GUPRI VO CIO t 
(iu non respinge i primi cinque’ numeri del 

giornale che glivvengeno inviati, si ritiene come 

d 

associato, 

pece 


ISTRUZIONE. PUBBLICA 


ISTITUTO DI S. NICCOLA A PARIGI 


Il signor G. F. Be:ti, giù meritissimo 
Direttore ‘della Pia Casa di Lavoro di Fi- 
venze, ha dato in iuce un ragguardevole 
opuscolo sull Istituto di S. Niccola a Pa- 
l'educazione e pel tirocinio dei 
figli degli operai, Con bello stile ed accon- 
cio l' Autore dice delle discipline, dei mezzi, 
della finanza di codesto Isti- 
; cHe) commendiamo  alla- 
mente, perchè la educazione, veramente 
alle e morale delle classi operaie è quella 
dilla quale dipende il ben essere della fa- 
miglia, della Comune, della Città, della Pro- 
vi dello Stato. 

De dottori e dei filosofanti, ne abbiamo 
troppi, e così dei ciarlatani di tutte le 
ubbe, che vocian sempre popolo popolo, 
pei comodi loro. Adco, in scuole superflue 
senza pro- 


rigi, per 


«dei resultati, 


anco noi 


\cla, 


€ di lusso, spendiamo troppo, 
fitto, quando sarebbe molto meglio che si 
Inslituissero più largamente, e per tutto, 
Dei termini della loro condizione sociale, i 
Boveri figliuoli e le figlie dell’onesto arti- 
gino. Dai primi, se tu non li sorreggi per 
'èmpo, aspettati dei discoli egregi, nati, 
èîco, per popolare gli Ergastoli e le Galere: 
dalle seconde, trecche, cortigiane, maliarde, 
© sualdrine, che formano tanto copioso 
contingente, alle moderne Università fem- 
Minili, che si chiaman Casini di tolleranza 
€ lo son di pubblica infamia. Ora, lo edu- 
îte veracemente la plebe, secondo le nor- 
Me dell'Istituto di S. Niccola di Parigi, 
educarla, non solamente nelle cose mecca- 
Diche, ma sì anco, nella’ Fede e nella mo- 
"ale, sarebbe opera eminentemente patria, 


Mm 
Lo vevole di riscuotere le benedizioni di 
Utti i buoni. 


Non è, 


come avvisa il signor Berti, 


e dal 16 di ogni mese e si, 
pasto anticipatamente. Alla scadenza’ dell’ abbuo - | 
pnninto (ehi aonipespinge il siornale 8’ intenda. rio 


LL UFTZAO 


è in via dei Bardi Nom. b0 «terreno. 


è 


2a 
a Cidiuie dui 


Si pubblica ‘tutti i giorni, traone' quelli sutocs- 
aivi calle Peste i’ intero precettopialle prime ore (dei 
mattino; al prezzo di 


ciuque Centesimi 


cenclo sconturzgi rimanditori del 25 per ccento. 


che, anco da noi; difettino affatto Ze Scuole 
operaie, ma le vorrebbe moltiplicate; e qui 
noi pure, ‘siamo perfettamente dél'suo pa- 
rere. ‘E solimente, si vorrebbe, che il'Go- 
verno non facesse tanto il ciaccione, negli 
Instituti di pubblica benefitèenza ‘che si 
fondassero dai particolari ‘0 dalle ‘Società, 
per! formare, al solito; luna” gioventù offi- 


ciale, impossibile, oggi, ‘a. crearsi, dopo i 
disinganni che furono, ‘e i dissidi, egli 


incomodi, e gli scandali forti, che son li li, 
per tramutare questa‘ nostra nobilissima 
patria Italia, nella Babilonia dei cervelli. 

Il Governo, ammessa la libertà d'istru- 
zione, che è nostro dogma, ‘nelle’ condi 
zioni presenti, non dovrebbe far altro che 
tutelar la morale nelle scuole che non son 
sue, e'isul resto lasciare i metodi liberi e 
sciolti, purchè conducano al bene, 

Così, la concorrenza della cuola libera 
verrebbe a riuscire proficua, a quella 90- 
vernativa, la quale, adagio adagio, potrebbe 
anco cessar d'esistere quasi affatto, con 
molto benefizio della finanza. 

Certo, che i grandi Licei, ‘le Univer- 
sità è tutte le altre Accademie ‘scentifiche, 
richieggono il‘braccio forte e la direzione 
del Governo: mio gli Instituti pii, e quelli 
degli operai; come la scuolettà della bam- 
binaia, perchè frultifichino, vogliono esser 
lasciate vivere, senza impedimenti. E so- 
prattutto pensiamo al povero, se vogliamo 
premunirci, per tempo, dal  malandrino: 
non lo educhiamo da figliuolo di Giudice, 
o di Professore, perchè la scienza non ab- 
bia a fargli più male che bene, avuto ri- 
guardo agli esercizii faticosi e poco retri- 
buiti, ai quali si dovrà dedicare. Insegna- 
mogli le arti pratiche, che gli posson re- 
care il tozzo, senza annoiarlo, oltre il do- 
vere, con la Storia naturale, il Calcolo, il 
Disegno e la' Matematica etcetera. L’ Ab- 
baco e la Geografia, son la disperazione 
dei disperati, perchè col primo, s' impara 
a contare. senza aver nulla: con la se- 
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AVVERWVERNZE 


Le, domanile per le associazioni dovranuo, esser, 
direite ali’ Uftizio. per jeltera affrancata con veglia. 
poli d' frameobolti. : 

Leltetteretuon affrancale nen ‘saranno ricevute, 

pl. manoseritii non si restituiscono, 

Si iien parola d'ogni libre inviate 
Direzione, 

UN NUMERO ARRETRAVO) 10 CENTESIMI 

di Auornale fuori di, Fireuze costa 5 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e ceni. 40 nel corpe del giornale. 


tt 
franco alla 


PPM SANTI 


conda; ;si. apprende quanta e quanta terra! 
ci sia, per yli altri, «dove, -in fatto; per noi, 
non: c'è: valtro. che quella. che: si attacca!» 
alle ‘scarpe. lui: 

Dunque, ogni cosa nei limiti suoi. 

Noi raccomandiamo ai veri amici. del» 
popolo; - l'opuscolo: deli signor Berti, nel 
quale «troveranno delle utilissime verità, le 
quali manca solamente applicare con mo-. 
destia ‘ed | opportunità. Leggano e giudi- 
chino..E intanto se vogliono imparare a 
conoscere: l’ insieme + dello ‘scritto, lo con) 
7 getturino dal seguente frammento, che noi 
riportiamo per fare ‘onoranza’ alla verità, 
conìe all'egregio Autore, il quale, oppor- 
tunamente, ‘invocando’. il. sussidio della 
stampa periodica, esce in queste espres- 
siom: 

Udite. 

« Utilissimo sarebbe che la stampa pe- 


7 cinica contribuisse a consacrare una gior- 


nalieta pagina alle opere convergenti a 
procurare. il bene dei figli del popolo. 
Perocchè non +o!0 è vero quanto, a questo 
proposito presso a poco, il venerando conte 
sen. Arrivabene scriveva al dotto ed uma- 
nissimo ‘prof. Sbarbaro, che se la pubbli- 
cità dei tristi fatti reca danno alla società, 
altrettanto torna ad essa utile quella delle 
opere buone: ma ciò inoltre servirebbe di 
perenne edificazione, di esempio e di sti 
molo agli inerti; sovente tali o per igno- 
ranza del poco con cui. talora può farsi 
molto bene, o per difetto di cognizioni e 
di direzione nel farlo con quei modi che 
il. rendano più opportuno e proficuo; (.il 
Testamento Galli-Tassi informi ). e coope- 
rerebbe infine a far penetrare in tanti, che 
venissero senza infamia fin quì e senza 
lodo quasi classe privilegiata in una so- 
cietà però di fratelli, quel sacrosanto prin- 
cipio che nobiltà è più vera e meritata 
quanto più umili e basse siano le creature 
che si prendano a proteggere per rialzare 
alla umana dignità. 


» dust poi € convenienti, per 
non diri ciale te politi 
queste a iale pe 


zioni. Ne. 


astiene sil EL sii 
ali 0 


ua popolo, sovente esagerando le ca- 
gioni o le sequele di fatti che, se talvolta 
veri e necessari a segnalarsi per illumi- 
nare l'autorità o altro buon intento, pur 
tuttavia si corredano di riflessioni inducenti 
‘sgomento, disperazione, sfiducia nelle mol- 
titudini; bene sarà che dall'altra sia usato 
quel potente istrumento sociale a mostrare 
che molti beni. pur. trovansi in mezzo. ai 
mali; che la ‘carità operosa : non ‘manca, 
anzi accorre a comtemperare le umane 
disuguaglianze; che dolore non havvi senza 
conforto, non sciagura senza soccorso, non 
disgrazia cui la società civile non: ponga 
riparo; e; che quella. fortunata. proprietà, 
che. malignamente- si accenna come un 
furto, non è poi così egoista ed insensibile 
verso la. sventura dei meno; favoriti dalla 
sorte. 

» In queste rivelazioni, in queste edifi- 
cazioni sta gran parte dei mezzi atti a pa- 
cificare Je passioni sotto l'influenza. della 
carità; a distruggere gli stizzosi. pregiudi- 
zii che dividono le classi della società; a 
procurare un dolce ricambio di generosità 
e. riconoscenza fra il ricco ed il povero, 
a bilanciare insomma le triste: insinuazioni 


di quella interessata malignità, che veglia | 


contro il progresso della carità educatrice 
e sovvenitrice più o meno esistente a be- 
nefizio dei miserelli in ogni civile con- 


sorzio. 
» Se il tema infatti-di questa povera 


scrittura versa in ispecial modo sulla ne- 
cessità di estendere la. educazione e la 
istruzione convenientemente indispensabile 
ai figli del popolo; non investe meno il 
problema più spaventoso del secolo nostro, 
al dire di Bastiat, quello della redenzione 
delle plebi, che Gioberti stesso appellava il 
conato più generoso della nostra civiltà, 
rivendicata. che sia la nazionalttà ed in- 
staurata la sovranità dello ingegno. 

» Tengo verità oggimai troppo dimo- 
strate che. una appropriata educazione in 
primo luogo; e. quindi la istruzione con 
cui a guisa di rete fa d’uopo circondare, 
buono 0, suo mal grado, la sorgente. gene- 
razione, sì che veruno possa sottrarsene; 
siano i, mezzi unici ed immancabili per 
assicurare. il trionfo della moralità. e della 


giustizia che. a suo tempo dovranno sosti- | 
tuire la forza a mantenere.e perfezionare; 
la convivenza sociale. Tengo queste verità | 
più ‘particolarmente, al. dirimpetto delle | 
i educazione confacente alle condizioni loro 


classi diseredate per formarne tali volontà 
e.virtù quali occorrono onde. si. pongano 
in istato da non aver bisogno di ajuti;, da 


5%)» MAMA 


‘sentire i doveri imposti dalla teen 


individuale Ja Cui, mercè, mi Viggo. hr fi 


tale Pespig lo ptiment Ila 
gnità, qui | e sia 
nascita 


zioni; non perchè e speri nel bando asso- 
luto delle miserie che il caso o il vizio 


i faranno sempre ripullulare sulla terra; non 


I 
| 
I 
I 
| 


perchè io abbia fede nella sconfinata de- 
mocrazia che sdegna riconoscere la inevi- 
tabile sovranità degli ottimi; ma perchè 
ho fede nella. legge dei lenti progressi di 
Dunoyer a beneficio ancora dei bassi fondi 
del civile convitto: malgrado la perpetuità 


del male; e la invincibile limitazione de- + 


gli esseri creati; perchè ho fede, come 
bene scriveva quel giovanissimo e già po- 
tente ingegno .del prof. Sbarbaro, alla prov- 
videnziale e continua limitazione del male, 
meta e conato costante dell’ universa civil- 
tà; che dovrà a suo tempo compiere quella 
trasformazione delle, plebi .in. popolo, per 
valersi della frase..di Gioberti, che la. sto- 
ria dei servi della gleba autorizza a pre- 
conizzare, e che sotto. il regime della’ li- 
bertà deve svilupparsi. e germogliare, 
»°Tengo.finalmente queste verità mal- 
grado la guerra. dei. tristi, per arcano 
istinto, come acutamente osserva Leopardi, 
pronti a conoscersi, ad. avvicinarsi, ed a 
stringersi concordi al patto di.alleanza' of- 
fensiva  o.difensiva.. Peroechè essi formano 
solo una frazione di quella università so- 
ciale cui. sta in fronte ‘scritto « noi siam 
nati per esser benefici; ». stemma questo 
e labaro misterioso contro di cui s'.infran- 
geranno. gli scherni,.-le. calunnie; le. tri- 
bolazioni tutte che accompagnano sovente 


i passi dell’uomo santamente operoso. 
» Ecco perchè non si debbe, a mio av- 


viso, ristarsi dall’ eccitare i buoni a con- 
cordia, dal. propalare senza limiti tanto 
i precetti quanto. gli esempi delle istitu- 
zioni o di quelli che col cuore e. colla 
mente vi danno manp. per aumentare, 
estendere; difendere ed assicurare l’ edu- 
cazione e la istruzione delle moltitudini. 

» Dopo una digressione già troppo pro- 
lungata, e Dio volesse non inutile in gra- 
zia almeno. dell’intenzione, chiuderò col 
desiderio che l'aver tenuto parola dell’opera 


di San Niccola di Parigi, e menzionate al- 


cune delle nostre consimili istituzioni non 
passasse infecondo almeno per quelle città e 
per quei villaggi ove tuttodì moltiplicansi 
e vegetano i figli, degli operai ; essi pure 
membri della comune. famiglia, e da Dio 
ammessi del pari al gran banchetto della 
natura, senza chi spezzi Joro un pane di 


‘proprie ed a quelle della patria. Con ne- 
ghittosa indifferenza, scriveva il compianto 


« lecitudine_ rimedi efficaci, non eni 
« freno che valga a remuovere il danno. 
i « di cui si fa minacciosa all'intero corpo 
E « sociale ». Egli alludeva alle istituzioni 
| 


di ‘educazione correttiva dei traviati, in. 
torno alla quale sono note altre di lui lo. 
datissime scritture con tanta ragione da 
esso all'uopo, ma fin qui invano, pubbli. 
cate onde sia sopperito a' così imponente. 
bisogno della società nostra. Or dunque 
io credo che laddove iogni centro più o 
meno popoloso avesse case come quelle 
di S. Niccola di Parigi, sarebbe in gran 
parte , prevenula. la necessità. di. stabili. 
menti/di educazione correttiva. » 


TT __ 


NUOVI LAVORI 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 


* 


La questura della Camera ba profit- 
fato di queste tre settimane di vacanze 
parlamentari. per fare alcune importanti 
modificazioni nell’ uso e nella distribuzione 
dei locali addetti al servizio della Ca- 
mera. i 

La posta e i cassettini che erano a 
piapterreno, nel luogo ove prima era l'uf- 
ficio telegrafico, furono trasportati di sopra 
al primo piano presso il Salone dei Due- 
cento. Questo, che serviva al tempo stesso 
di sala di conversazione e di sala per 
lettura di giornali e per scrivere, sarà ri- 
serbato soltanto per riunimento e per con- 
versazione dei deputati; e la lettura dei 
giornali e i gabinetti per iscrivere saranno 
portati nel quartiere detto di Leone X. 
Si spera così che, i deputati avendo un 
luogo ove far conversazione a piacer loro 
chi ha bisogno di silenzio e di quiete per 
scrivere non sarà, come ora, disturbato. 
La questura fu trasportata a pian terreno 
dov’ era la posta; ivi essa più facilmente 
può. avere comunicazioni col pubblico estra- 
neo alla Camera, specialmente per la di- 
stribuzione dei biglietti. 

Nella sala delle adunanze, . la brevità: 
del tempo non permise che si facessero 
molto impottanti riforme, che pure 5000 
ideate, e specialmente quelle per le tri- 
bune dei giornalisti. Si fece il poco che 
si potè. E specialmente si avvicinò il s8- 
gio della presidenza verso il centro del- 
l’ emiciclo, e s' innalzò il postergale, . affin- 
chè la voce, più facilmente ripercossa, 
{ meglio si ascolti: Ri 


Questi lavori, che. attestano lo zelo e 
la diligenza dei «due onorevoli questori 
Baracco e ‘Cipriani, portano già di per sè 
soli grande :miglioramento alla Camera, e 
molto maggiori comodità ai deputati. 

Intanto si studiano, per quanto sap- 
piamo, altre proposte, specialmente per le 
tribuné, da :praticarsi quando. le. vacanze 
parlamentari ne diano l' agio. 

Non sappiamo se si sia approvata l’ idea 
di girare Ja ‘curva degli scanni in seno 
opposto, addossando il seggio ad una delle 
pareti lunghe del salone. Crediamo che 
nulla siasi ancora deliberato. 

Quello «che si spera, e che noi lode- 
remmo grandemente, è che s° abbandonerà 
affatto l’idea di mutare la sede del Par- 
lamento. Lasciando da parte. tutte le glo- 
riose. memorie che popolano quelle sale 
splendidissime .di Palazzo Vecchio, chi ha 
visitato parte a parte gli uffici, la biblio- 
teca, le stanze.delle Commissioni, diffi- 
cilmente potrebbe sperare che in qualsiasi 
altro luogo, fosse pure in una reggia, il 
Parlamento italiano potesse trovare una 
sede più degna e più magnifica. 

(Diritto). 


BRUTALITÀ 


Scrivono da Modena. all’Appennino: 
« Ho da segnalarvi un triste caso, del 


quale alcuni particolari rimangono ancora | 


velati da un certo mistero. 
Si racconta per città che venerdì 5 


corrente, verso sera, due giovani studenti. 


uscirono in cittadina e si fecero condurre 
al cimitero di San Cataldo, dove scesero 
quasi per visitare il grande edifizio che si 
sta murando, e disparvero dietro la chiesa. 
Poco stante il fiaccheraio vide apparire uno 
dei due che si curvò nel fosso di circon- 
vallazione, e si lavò le mani, Je quali par- 
vero al vetturino imbrattate di sangue. 
Dopo di che accostatosi lo studente rimontò 
in carrozza e fe cenno per essere ricon- 
dotto in città. Il fiaccheraio, giovinetto di 
45 anni, messo in apprensione da tutto 
quello strano che gli parve intravedere, 
chiese conto perchè non si aspettasse il 
suo compagno: al che. il passeggero con 
brusco piglio rispose non curasse altro e 
partisse. Così rientrarono in città, e sulla 
piazza Sant Agostino, lo studente fece fer- 
mare la carrozza, pagò il nolo, scese e sì 
allontanò. Il ragazzo corse alla delegazione 
di pubblica sicurezza e raccontò i parti- 
colari. In quella* stessa notte accedettero 


sul luogo un delegato con alcune guardie; 


e dopo molte ricerche, in mezzo a un 
campo in quelle vicmanze, fu. trovato il 
corpo. di un giovine; alcuni dicono. morto, 
altri boccheggiante, ma pur vivo, e colpito 


lic aiar ii 


da parecchie ferite di coltello. Si pretende 
che un duello avesse avuto luogo tra-i 
due giovani, duello selvaggio e feroce, senza 
padrini ed al coltello. È positivo che il 
fiaccheraio non vide che avessero con sè 


armi di sorta. » . 


Notizie Politiche. 


— Da. Vienna si scrive alla Gazzetta di 
Colonia che « il governo austriaco è vivissi- 
mamente occupato nella ricerca d’una via per 
la quale si possano soddisfare i bisogni della 
industria e del commercio ‘che sono in rap- 
porto coll’Italia. Il ministro del commercio 
barone di Vullersdorf fu. già invitato ad 


esporre diffusamente su questo proposito quali» 


sieno in Austria gli interessi di commercio e 
d’industria che si presentino in prima linea 
e quali concessioni si possono fare all'Italia 
senza danneggiare la monarchia. Nel. mini- 
stero del commercio si sta compilando la me- 
moria in risposta a simili domande, e quando 
sarà posta in piena luce la materiale portata 
di questo affare, si esaminerà di nuovo il dato 
politico della Quistione e si determinerà fin 
dove l’Austria potrà mostrarsi condiscen- 
dente. » 


— Togliamo dal Diritto: 

Corrono voci da più giorni, alle quali noi 
abbiamo persistito a negare fede; ma chs oggi 
siamo pur costretti di notare: Si dice che, 
mediante l’iutromissione della Francia, siano 
in corso importantissime trattative coll’ Au- 
stria. Si tratterebbe della cessione di una 
parte del territorio veneto a noi; l’Austria 
riterrebbe per sè il quadrilatero, che sarebbe 
per. autorità di lei compreso nella Confede- 
razione germanica; di Venezia si farebbe una 
specie di città libera, 

Registrando queste notizie che corrono 
nei circoli politici, e che si sostengono vere 
da persone che sono pure in grado di essere 
bène informate, noi non possiamo adattarci a 
crederle. Ci pare impossibile che ministri ita- 
liani vogliano così audacemente contraffare ai 
sentimenti ed alla volontà della nazione. E 
non erediamo che un Parlamento italiano in 
ogni caso ratificherebbe un trattato di tal 
natura, dal quale sarebbe così gravemente 
offeso il principio della nostra nazionalità. 

È qui forse il luogo di dire che di persi- 
ste a ripetere da chi è bene informato che la 
cagione principale per cuì il La Marmora fu 
incaricato di nuovo il presiedere il‘ Consiglio 
della Corona fu la volontà espressa di alcune 
Corti straniere. Questo fatto fu negato da al- 
cuni giornali officiosi. Ma è vero pur troppo; 
e noi siamo in grado di asserire che dispacci 
di tale significato giunsero al nostro governo, 
durante la crisi, da Berlino, da Pietroburgo, 
ma, come è facile a supporsi, principalmente 
da Parigi. 


— Dallo stesso Giornale: 

Le gravi notizie che corrono, qualunque 
sia la risoluzione del ministero per una. più 
lunga proroga delle sedute della Camera, ci 
pare che sufficientemente debbano mostrare 
agli amici nostri assenti da Firenze la ne- 
nessità di trovarsi almeno il 15 tutti al loro 
posto in Parlamento. 


La condizione delle cose pubbliche.è tanto 
grave, che nulla, potrebbe scusare. .la negli- 
genza del proprio dovere nei, rappresentanti 
della nazione. Noi raccomandiamo. però viva- 
mente ai lontani di prendere in tempo le lo- 
ro disposizioni, affine di trovarsi quanto prima |. 
si possa a Firenze, dove la loro presenza po- 
trebbe essere, da un’ora all'altra, necessaria 
al paese. 


— Sappiamo, dice il Diri/to di ieri, che 
in. una guarniglone di una piazza forte del- 
l'alta Italia. è stato proibito. ai soldati di 
ricevere il Diritto, perchè « contrario al go- 
verno..ed alle sue leggi. » Convien. dire che 
il comandante, il quale fu così zelante, non 
mancasse d’intelligenza o di buon senso.. Ve- 
rificheremo se questo sia un ordine generale. 
Se molti miglioramenti intanto sono stati fatti 
ai bassi ufficiali, crediamo che, non ultimi, 
noi ne siamo stati cagione; e ci sembra molto 
ignobile persuadere ai bassi ufficiali di non 
leggere il nostro giornale appunto ‘come ri- 
conescenza pei miglioramenti che loro sono 
stati concessi, i 


— Dall’ Appennino: 

Sappiamo che il Coasigiio dei Ministri ha 
deciso di prorogare per reale decreto il Par- 
lamento pel giorno 22 corrente, non potendo 
per il 15 aver. preparato il nuovo piano fi- 
nanziario ed il programma politico. 

Sappiamo inoltre; a conferma delle nostre 
prime informazioni, che il programma finan- 
ziario del Sella verrebbe modificato frattanto 
in alcune parti. 


— Se' non siamo male informati, dice lo 
stesso giornale, la nuova tassa sul macinato, 
che verrà quanto prima sottoposta all’appro- 
vazione del Parlamento, colpirebbe il frumento 
e gli altri cereali di un 7 per 100 circa sul 
loro valore e di un 5. per 100 la meliga. 

La relazione che precede al progetto di 
tassa ci si dice essere lunghissima e molto 
elaborata dal lato storico ed economico. 

Del resto’ il perno della tassa sarebbe ap- 
puuto quello dei. Conzatori meccanici, cui 
accennavamo tempo fa.; i quali verrebbero a 
spesa dello Stato applicati ai molini. 

La Tassa sarebbe. fissata a un tanto per 
ogni 100 giri della macina! 

Le farine fuori del mulino sarebbero libere 
da ogni fiscalità. 

Si applicherebbe una tariffa per le farine 
estere. 


— Serivono da Livorno allo Sfendardo 
Cattolico : 

« Nel mese di dicembre fu alla lettera as- 
salita la Curia Vescovile di Livorno per cause 
matrimoniali. Pareva che fossimo di carnovale 
anzichè nel tempo dell’ Avvento. Ecco come 
il popolo ama le leggi liberalesche! Le noti- 
ficazioni del Sindaco furono quasi subito strac- 
ciate o coperte di lordura. » 


— Il Dovere; foglio mazziniano di Genova, 
ha riprese sabato scorso le sue pubblicazioni: 
e nel primo articolo, che è del suo direttore 
Federico Campanella, annunzia una crisi emi 
nente, lo scoppio della procella. 


— Ia Corrispondenza generale austriaca 
ci reca un esempio della grande prosperità 
che si mavifesta ancora in quell’ impero. A 
Gross-Raming nell’ Alta Austria è rnorto ulti- 
mamente un paesano, chiamato Cristoforo Blu- 


le i arto nce __—— 


ln rn, 


n LU MRPRESTA } ola 
MIR: e lasciò a due suoi figli ‘in’ eredità di ‘quite parole manifestavano una lite; i " nsvicreti RICÌ r PRIVATI” 
; ‘di fradchi. Egli Na disposto per | cifica) | i : MEO RUPIA RO ci 
cite ARI O E 1 5: od i ETRMIGLAAI ISBN» olio 


Questo ion: è; Secondo noi, un “sidtomo 
‘troppo favorevole; dell’ epoca nostra;Noi'tiontf! v riot, (agenzie. Stetunti). te ato 


abbiailo più ‘a pagar pulla dopo la sua ‘nidfte,” ‘abbiamo fatto alsun caso di quelle parole, per? IR sane 0a) tono, dc: dertojas ser doo 
La Camera dei Deputati. ha risolto all’u- 


1 
e''fece'costrutre è Sue spese un SRO 'ospe- || chè, per quanto. sia potente, Napoleone, ; noir 
[i nanimità Sdi dresetitaro | un indirizo alla Rei 


dalè pèi' poveri infermi. non crediamo che da lui dipenda la pioggia e {| at Sir ) % 
igîna; istoni. dro ae 


Prim ‘trotavasi ultimamente A Utda, nelle! 
montague di Toledo. Ignorasi:Ja direzione: che 
egli vorrà. prendere, ma è. difficile che possa: 
sfuggire alle tre colonne destinate .a tagliar- 


testamento Che tutti i suoi debitori, che rap 
présentano la' somma di'120 mila” fr non 


lil_bel tempo, Oggi un-uomo di-stato può di- 
lrigere gli avvenimenti, sé gli intende e li 
prevede, ma non jmpedieii ò prodtirti a sua 
volontà contro le leggi naturali. La storia 


5; Po i i contemporanea ci fornisce ogni giorno nume- 
produsse una profonda indignazione nei loro gli. da ritirata. 


tI 
correlizionari che accusaronli d' aver mangiato | rosi e grandi esempi dei disinganvi a qui si Gl' insorti ‘di : Ji entrarono ta Dog 
di to. mentre i rabbini affer- | 'e8Pongouo gli uomini politici ‘che di ‘tale ve- orto! 
della carne di porco, o pa gallo, ove furòhò disarmati. 


_ Leggiamo nel Conte Cavour: 

L’imperatore d’ Austria durante il suo sog- 
giorno in Ungheriù invitò. a pranzo due rab- 
bini di'Pesth'e' di" Buda; Quest’ avvenimento 


marono di ‘non essersi dibati Che'di”sole'con-' | Nità\ non si vogliono ancora ponsuadoto: Si ha da: Batdetlotiavin idatà ‘di tieni bhe 
fettare (hi vavrà detta-la verità, lo ‘sa- — L’Furope di Francoforte ha pubblicato ! numerosi attruppamenti»di genteltumultuanti. 
premo dallo ‘sviluppo ‘che piglierà ‘una così ‘| un curioso documento, il quale, cimostra .in | ‘dovettero. essere dispersi.colla, forza. 

grave questione di... culinaria). ! 


quali e quanti modi la Russia non cessi d’in- La popolazione era inquieta. 

trigare in Europa, nel tempo stesso che: di-, Parigi, A 
chiara volersi raccogliere in se medesima, nel - CHIUSURA DELLA RA DI PARIGI 
tempo stesso che Gorciakoff dichiara che il.{ Fondi francesi DALIA LLNA GIS R i RA È 


suo ufficio è diventato una sinecura, che, lo |! Id. (;» id. 4,112 010; id, «i me 


ezar non ha più bisogno di un ministro degli | Consolidati Fagdori ia:e 87.90 
Comsolid. it. pa (Criùs. in cost. apa 87118 


esteri.'È una lettera del priucipe Orloff, am- id; dici (LA: iis ‘mese)i 
basciatore russo a Bruxelles, che rende conto id. id (fine prossimo). . 62 50 
di un meeting tenuto a Londra intorno a ma- 
teria religiosa. A mostrare l’importanza del 
fatto di che si tratta bastano le ultime pa 
role della lettera in cui è detto: « Nel caso 
dell'unione delle chiese gl’ interessi russi. e 
inglesi nell'oriente d’ Earopa potrebbero con- 


LuI ladri volgari sono minacciati d'una 
seria concorrenza da parte di quelli della più 
alta società; se dobbiamo credere la Gazzetta 
del popolo di Berlino, la quale ci narra che: 
il gran maresciallo della Corte la-fatto- sa- 
pere alla Polizia che in occasione del pranzo 
che fu dato nel palazzo reale per le nozze 
della principessa Alessandrina mancarono dieci . 
cucchiai, cinque forchette, ina diecina di piatti 
creduti d’argento ed altri oggetti di servizio 
da tavola. 


| YALORI DIVERSI Cc 
Azioni del Cred. mobiliare francese © . 780° 
| ld. To: “a 4a italidbo (Une 
IGÌ id... id... spagnuolo... 428 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 202 
| Id. delle ‘str. ferr. lomb. venete. . |. 431 


— Leggiamo nel Diritto : Id. id. austriache... . . 422 


‘Quasi tutti i giornali d'Europa banuo'| foddersi. » Csa » fr puri 100 
commentato le parole di Napoleone in occa- | della forcavin P e STE a . ) des 
d'a ld generino Ola 


sione del ricevimento di capo. d’ anno, e ne 
hanno tirato lieti auguri pel 1866, perchè | 


Go. BarristA SALVI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 


TIPOGRAFIA FIORENTINA di L: 4 50 ogni bot 


ri i Spar i Ogni bottiglia è munita d’etichetta. 


ad pa) 


dove si stampa il Giornale 
7 andiera del Popolo 
sega: si POMATA 


«provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado | 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si | SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l ele- “© © Ml PAOLI 
ganza dei tipi. 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che. possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 


AVVISO varla Liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 
Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 


DIS bblicato POLE. se 
E stato pu zani Via. Rondinelli (unico DEPOSITO) al | facilitandone la vegetazione impedisce che 
L A M | $ E ti | À prezzo. di L. 2 ogni scatola. : cadano, e che imbianchino. 
Chi fa uso di detta PASTA, non ab- ; Con poco uso di questa Pomata ven- 


PER L'ANNO 1866. i cent. 50 il Vasetto. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
| Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 
Trovasi vendibile a questa Direzione, al SPECIE OC) KI ATA A FI 
prezzo di Centesimi 15. a IA SuE 
hii___É—_——_ÉÉsmteo eee”. 


PASTA DA DAME ra 1866. — TIP. FIORENTINA 


Î Efficacissimo per far tornare, crescere ti È “pdl 
Questa PASTA, ha la proprietà di pre- | e conservare i capelli, e fugare il rale di Lilian ao # d p 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- | Capo, trovasi vendibile alla Merceria di ’ 


| 
| 
LUNARIO DEL. POPOLO FIORENTINO bisogna di sapone. | gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
i 
| 
Ì 
| 


oca 


—___ 


Anno È 


Firenze, Venerdì 12 frennais 28866. 


Rum. 279 
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LA BANDIERA DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non' si jaccettano! per meno di 
are mesi; datano dal 1 e, dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confenma to. ae 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pre- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero l’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. , L'HO dI Ì 
* Chi non respinge i primi cinque numeri del 
giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. ° 


ARTICOLO COMUNICATO 


Per cortesia verse la richiesta di un 
mostro associato, abbiamo accolto nelle no- 
stre colonne il seguente Articolo, tutto che 
questo non combini sostanzialmente con le 
opinioni di questo giornale, nè coi giudizi 
da esso ed altri periudici indipendenti 
emessi in proposito della infelice. e scan- 
dalosa questione parlamentare ed econo- 
mica dei due ben noti soggetti Bastogi e 
Susani, e del loro patrocinatore Barone della 
Trappola. Del resto, i lettori esaminando 
a sangue freddo il comunicato, lo apprez- 
zino per quanto valga; e pigliando Ja rosa 
lascino la spina. 

LA DIREZIONE. 


GLI ERRORI 


DELLA. PASSATA. MAGGIORANZA 
ED I SUOI FRUTTI 


Non è ormai a disconoscere o a nie- 
gere che infiniti e gravi errori furono com- 
Messi dagli uomini che ressero e rappre- 
Sentarono il’ paese nella passata legislativa. 
Sono appunto questi errori la cagione, ende 
lloi passiamo per una crise. acerba e pe- 
ticolosa alla vita dell’ infermo, Facciatno 
“ha breve rivista. onde vedere se male ci 
SPponiamo. Oggi noi ci mostreremo' fran- 
chi ed anche generosi; parleremo scevri 
da ogni passione, senza spirito di partito 
° di predilezione per l'una o l'altra parte. 
La nostra non sarà apologia nè censura, 
Ia storia inspirata dalla coscienza del vero. 

Giovernava il paese una maggioranza, 
Non diremo una consorteria, vogliamo an- 
©he rispelto ‘ai vocaboli non adoprare la 
moneta corrente. Essa' dovea sapere che 
îl solo mezzo atto ‘a fondate ‘un governo 


| 
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L'UFIZIO, 


è in via dei Bardi, Num. 50 a terreno. 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle primevore ‘del 
mattino, al prezzo di i 


cinque Centesimi 


con lo sconto ài rivenditori del 25 per cento; 


durevole, era che questo governo apparte- 
nesse per certo modo a tutti e non ad ‘al- 
cuni; agli uomini almeno'i più illuminati 
e‘benemeriti della patria, e «non ad un 
partito. Operò altrimenti, fece del governò 
un monopolio, che è quanto ‘dire la' pro- 
prietà’ particolare di alcuni ‘a‘pregiadizio 
dei più. Furono dai pubblici uffizi esclusi 
gli uomini distinti per animo e ‘per inge- 
gno, premiati gl’inetti-e gli avversi; i 
primi anzi calunniati e dispregiati, i se- 
condi accarezzati, investiti ‘delle prime ca- 
riche. Venne così creata un'immensa bu- 
rocrazia che, oltre divorare la finanza, tutte 
faceva stridere. le ruote. della: macchina 
governativa. E questo fu il primo errore 
di cui non è mestieri dire quali e quanti 
recasse esiziali effetti all'impresa del rior- 
dinamento civile del regno. 

Ma anche in questa maggioranza vi 
erano personalità ambiziose, uomini di cat- 
live intenzioni e che pur fra di loro non 
tenevano ‘fede; cucivano a refe doppio. 

Era salilo al potere il barone Ricasoli, 
e già dietro le scene si tenevano consigli 
e si ordivano’ manéggi e' raggiri per attra- 
versargli la' via; si diceva ingegno non or= 
dinario' e di tempra forte; ma non si la- 
sciava frattanto ‘di metter biette, di bat 
tere la cassa, di attraversare a disegno. 
] sinistri intendimenti sortirono alla perfine 
l’effetto. Il barone Ricasoli fu' costretto ad 
abbandonare il potere. Cadeva: applaudito 
e insieme repudiato dai suoi. 

Non ebbe però miglior fortuna il ga- 
binetto Ratazzî. La'cavalletta non era stata 
fatta, perchè a quello, questo succedesse. 
La maggioranza lo appoggiava, ma a ma- 
lincuore; lo guardava sospettosa, stava co- 
gli occhi d' Argo, sospirava l’ occasione op 
porttuna ad esautorarlo. Nè l'occasione si 
fecè ‘attendere: Vi era chi ‘ordiva la telà 
per pigliare ‘più colombi sd una-*fava-Egli, 
il Ratazzi, onde salvare il nuovo regno da 
inevîtabili catastrofi, aveva dovutò .pren- 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. : 

Le lettere non affrancate nen saranno. ricevute. 

I manoseritti non si restituiscono. 

Si.tien parola d'ogni libre inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpe del giornale. 


dere risolvimento crudele. Ma tutti i torti 
non erano da una parte. 

Sembrava che la maggioranza che lo 
aveva spinto, infervorato a soffocare l' in- 
cendio, anche con ogni mezzo il più estre- 
mo, dovesse sapergli grado della dura acer- 
bissima prova vinta. Essa distese la mano 
ai propri avversari per trabalzarlo. 
Salirono al potere i Minghetti e i Pe- 
ruzzi. La macchina dei raggiri, dei ma- 
eggi, delle bieche conventicole aveva sor-' 
tito l’ intento. 

Non che però correggere i gravi abusi 
dell’amministrazione, sbandire i monopoli 
bene ordinare le finanze, di tutto si fete” 
per crescere i debiti, scemare continua- 
mente le entrate, ‘disseccare tutte le’ fonti 
della pubblica ricchezza. La maggioranza 
parte per interesse, parte per egoismo, non 
davasi pensiero di ovviare ai pericoli, por 
mano alle riforme ed ai miglioramenti op- 
portùni. Si approvavano anzi leggi inap- 
plicabili odiose all’aniversale, codici non 
intelligibili, ordinamenti e’ discipline, tut: 
t altro che utili ai cittadini e alla riordi- 


vendevano, i beni demaniali si ‘alienavano; 


promesse, le speranze, le guarentigie ‘dii 
pubblico benessere svanivano. Il Governo 
e ‘la’ maggioranza danzavano sugli orli di 
ùn abisso. 
Ma questa: maggioranza, strano. a pen- 
sare, oltre essere di corta vista, era! ge- 
losa, invidiosa, nè curava ferire, abbassare; 
anche se stessa i suoi offendendo, o la 
sciando in preda alle armi degli avversari. 
Un solo fatto basterà a chiarire! che'lnoi 
nòn esageriamo. 

Rumori che il'romore aveva suscitati 
a carico del Conte Bastogi venivano»dali 
Parlamento accolti. — Fa’ proposta e des 
liberata un inchiesta. Quell’atto» era un 
atto illegale, la maggioranza non doveva 
nè ‘poteva - approvarlo, essendochè a’ ciò 


nazione di uno Stato. Le strade ferree: si” 


nuovi ingenti prestiti si contraevano) Le? 


fare mancava una vlegge-sancita dai. po- 
teri dello stato e resa esegaibile. Questo 
ci dicono tutti i giusperiti di costitaziona- 
lismo, cominciando dal Beniamino Constani. 
Però la maggioranza: saltava il fosso, non 
guardava a commettere incostituzionalità e 
illegalità. — Ma questo è poco, quell’ atto 
era odioso ed ‘assurdo ad un tempo. Odioso 
in quanto andava a ferire uno dei suoi col- 
leghi, assurdo in quanto il colpo si ritorceva 
. contro lei stessa, era arme porta ai suoi av- 
versari per ‘combatterla,  denigrarla, get- 
tarla nel fango.‘ ‘Non sono che i pazzi 
o ì suicidi che si tolgono volontariamente 


lar vita; essa. si, suicidava. 
Notisi poi che. il Conte Bastogi tutt'al- 


tro‘era ‘che ‘sindacabile di fronte alla Ca- 
mera o al paese, avvegnachè egli si era 
caricato di un impresa che non lieve, ma 
sommo giovamento recava alla nazione, 
tenuto conto delle condizioni che altro ban- 
chiere straniero aveva offerto, Non aveva 
quindi ragioni il Parlamento per accogliere 
rùmori e insinuazioni che l'invidia, l'odio, 
il rancore. avevano suscitati; e doveva an- 
che per propria dignità e decoro, atten- 
dere almeno che quei rumori si fossero 
tradotti in aperta accusa, Egli preferì il 
partito. peggiore; . volle erigersi in, Corte 
d'Assise, far la, parte dei puritani della 
Scozia che non furono più benigni degli 
inguisitori di Spagna e di Portogallo. 
«Terminata l'inchiesta da cui nulla venne 
a resultare, salvo il torto che la maggio- 
ranza fece a se stessa, il Barone Ricasoli 
rilasciò al Susani una lettera, esprimente 
testimonianza di buona condotta. Quella 
lettera fu creduta una fede di specchietto; 
noi ja considerammo un. atto di biasimo 
per il Parlamento. È infatti se era quello 
meritevole di stima (sebbene fosse stato 
il, Mefistofile del Conte Bastogi ) manifesto 
era che. questo avesse male agito. 
Ed. ecco in compenso gli errori, e gra- 
vissimi commessi dalla. passata maggio- 


ranza. Quali però apportarono frutti? La 


stampa, e con ragione, vomitò le sue fiam- 
me; essa dichiarò che la libertà, non po- 
teva.trovare un onest'uomo sul suolo ita- 
liano, che l'onore era, un nome, la. natura 
umana viziata, l'Italia imputridita. Il popolo 
perdè ogni fede, l'opinione pubblica ogni 
sovranità, lo spirito. pubblico ogni buon 
senso. Il popolo addivenne scettico, indif- 
ferente, incurante d’ogni cosa e d'ogni isti- 
tuzione. La tribuna gli dava la febbre, ma 
non. più una febbre utile, bensì la febbre 
della rabbia, e dell’atonia. I suoi uomini 
di ‘stato erano sperperatori della pubblica 
finanza, uomini di tradimento; i suoi man- 
datari scoria e fango: esso malediceva il 
presente, e rimpiangeva il passato. 

Ecco i frutti] degli errori e delle  de- 
menze, della passata maggioranza. Ma non 
è tutto. Volgiamo l'occhio attorno. Noi 
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veggiamo.. agitazioni elettorali avvelenate, 
da implacabili ambizioni. AI Parlamento 
uomini di fazione, monomani di epurazioni 
e di esclusioni; una consorteria assottigliata, 
ma sempre ipfida, parziale, intollerante; 
calunniatrice. ( Vedi Gazzetta di Firenze). 


Laonde quà imitazioni e scandali, là parole 
da sonnamboli e da trecconi; niun terreno 
neutro e comune a tutte fe opinioni. Niuna 
condizione di forza, d’ ordine di Stabilità. 

Come usciremo da questo caos? Noi 
non abbiamo la prescienza, del futuro per 
indovinarlo. Vediamo soltanto ‘che. tutto 
sofire in. questo momento. nelle ruote, e 
tutto geme negli intavolati della nave, 
mentre che i flutti le battono i fianchi. 
Ma giungeremo al porto? Si, se ‘noi sa- 
premo far comminare più ferma, diritta e 
regolarmente la ‘nostra costiluzione che 
vacilla. No, se noi, adopreremo come, per 
il passato; premieremocon ingiustizia odiosa 
l’attività ed il talento; dilapideremo le pub- 
bliche sostanze, seguiremo un sistema che 
tutto rovescia e distrugge senza nulla; co- 
struire. di durevole, di giùsto e di morale. 

Ed ora fummo noi giusti,o parziali verso 
questo o quello? A noi sembra aver par- 


lato con. quella franchezza. che viene dalla : 


coscienza. del vero. 


Scrivono da Vienna al. Tempo di Trie- 
ste, in..data: del 6. corrente: 


Richiamo la vostra attenzione. sopra 
un inatteso avvenimento, che. fra pochi 
giorni sarà realtà. Questi periodici parlano 
già da parecchi giorni di un’ amnistia ge- 
nerale per le provincie venete; nessuno 
però sogna ancora che il riconoscimento 
dell’ Italia ;per parte dell’ Austria si può di 
già. annoverare tra i fatti compiuti (!). 
L'attuale intimo accordo tra i due preci- 
pui potentati cattolici d'Europa, nonchè il 
significativo conferimento di un. insigne 
ordine austriaco ad, un rampollo di Bona- 
parte, non potè far a meno di venir giu- 
dicato dai veri politici da: un punto di 


| vista, di ben maggiore portata, che. non 


lo è la semplice stipulazione d’' un trattato 
commerciale. Napoleone III vuole assolu- 


tamente rispettata la convenzione di set- 


tembre in favore del Papa (!) ed attivato 
il principio, federativo (!) riguardo .al Ve- 
neto, che d’ora innanzi ricevendo uno 
statuto liberale, e consono colle principali 
istituzioni delle altre provincie sotto lo 
scettro di Vittorio Emanuele, formerà parte 
della confederazione italiana (!) L' angustia 
finanziaria in cni si trova il nuovo regno, 
e quindi l’impossibililà di mandar ad ef- 
fetto ‘il progetto unitario, nonchè il riso- 
luto procedere dell’ imperatore dei francesi 


| l'imperatore dei Francesi ed tin 
«mo. toscano. Il primo. disse.che gli Ita. 


avrebbero determinato (!) il gabinetto di ‘ 


Firenze ad abbracciare, il suddetto Pri 

pio federativo (!!) |. ne % 

i pae de, ; "08 

Con dla suddetta Corrispo È 

ciderebbe un dialogo avvenuto poche 

sono al Caffè Doney fra un pare te de 
‘cl 


do- 


liani avevano fatto: male a nomi accettare 
la; Federazione, se peggio. ancora a non 
farlo almeno ‘adesso; ‘ed il secondo persi. 
stendo nel concetto unitario ribattè | opi- 
nione del Napoleonide dicendo che.quando 
si fosse a questo punto tornerebbe jn 
campo il Garibaldi, e. i,suoi. prodi, per ;l 
compimento dell’ Unità Italiana. 


ni! 


SEPLATOTA 


Togliamo da .un articolo del Conte Ca- 
vour : 

Quando il fuoco è nella casa, |’ aspet- 
tare che si spenga da sè, è una follia: 
bisogna immediatamente suonare campana 
a martello e ricorrere alle ‘trombe per . 
ispegnerlo. i 

Perchè tanta ira contro Scialoja ? 

Perchè egli fu l'anima d>nnata che, 
senza ascoltare i negozianti italiani, coo- 
però alla stipulazione del troppo famoso 
trattato di commercio con la Francia. 

I viaggi del professore Scialoja da To- 
rino a Parigi, dimora, e viceversa, costa- 
rono salati alla. povera pazione. | 

Scialoja, uomo non di pratica, chè 
questa egli non sa-nemmeno dove stia di 
casa, ma da cattedra, da pulpito, da teo- 
ria, porterà ‘1’ ultimo ‘sfacelo alle nostre fi- 
nanze. Sg 

Nelle circostanze attuali avevamo bi- 
sogno di un pratico, di un lavoratore che 
rasentasse il suolo. 

Avremo invece un nuvolista della 
scuola di Minghetti, del quale è con- 
sorte. l 

‘Domandate che cosa costi il. catasto 
Rabiniano. Costa gli occhi del capo, e sono 
denari sprecati. Ebbene, Scialoja e Rabino 
nel rabinesco affare del catasto, furono 
sempre carne ed -ugna. 

Un individuo, ultimamente assolto dai 
giurati per grave riputazione non politica 
ebbe, per certa impresa, delle somme 
anticipate da Minghetti. 

Somme che doveva restituire. 

Chiederemo allo Scialoja, consigliere 
della Corte dei conti, se qeste somme fu- 
rono regolarizzate. i 

Chi è che ha aiutato, ispirato il Min- 
ghetti nelle sue leggi di sperequazione? 

Risponda Scialoja, professore, consigliere 
della Corte dei conti. | 

Sarà lo Scialoja una specchiatissima 


persona, «come Susani, Minghetti e Rica- 
soli; chi glielo nega? ma la sua dottrina, 
la sua scienza economica-sono troppo ele- 
vate per + bisogni attuali d’ Italia, la quale 
non vuole assolutamonte affrontare dei 
nuovi esperimenti aerei, 


‘GEMME ITALICHE 


In un’amena collina presso Firenze è una 
villa, it'cui padrone vi ha fatto murare un 
cartello con dda seguente sestina: la quale se 
non è in lingua Circassa, appartiene di certo 
alla Circassia, per la grammatica e il ritmo, 

Abbatter vetusta patria memoria 

Scemar luce e forza all’ umdl ricetto, 

Offrir migilior varco de’ Cacchi all’ aspetto 

Sol perchè il chiedono regola e boria 

Parve, a cui preme, tanto difetto 

Da superar quello che ha: detto. 

Il qual discorso, chi voglia intenderlo, suona 
‘presso a paco così. 

Distrugger della patria ogni nevi 
Spegner nel vulgo l’ onestate.e Dio, 
Negar la scienza, disprezzar la storia, 

Nel sangue altrui ficcar l’unghie e il desio; 
‘Questa oggi è Italia. Un rio Asluodla tmipela 
JE infamie e inganni l’ infernal sua schiera. 


CODA UNIVERSITARIA 


E innalza la bandiera 
HI professor Carducci, letterato 
E poeta dannato. 
Cha tre amibi bevendo 
Vin di nova sapienza, come attesta, 
E poi recendo la indigestione 
Del ventre e della testa, 
La fetida canzone 
Inno ;aà padre Satanna ha intitolato. 
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Netizie Politiche. 


L5ala Corrisp.. Zeidler dice che la Russia, 
quale Potenza del Baltico, prenda, alto inte- 
resse alla quistione dei Ducati. Aggiunge che 
la Prussia conservativa cercherà di venite a 
un’intelligenza colla Russia, Potenza conser- 
vativa ‘di riserva, ‘anzichè porsi ‘in dissonanza 
colla medesima. — Qualche giornale attri- 
buisce alla Prussia l'intenzione di far uno 
stratagemma ufficioso, che consisterebbe nel 
dichiarare che, in seguito alle buone rela- 
zioni della, Russia, colla Prussia; il diritto di 
successione della famiglia Gotforp offre un 
mezzo di sciogliere la vertenza dei Ducati. 


— Gl’ incidenti ferroviari sono sempre al 
l’ordine del giorno! leri;a sera il treno pro- 
veniente dalla Spezia e .di arrivo a Pisa, 
giunto alla stazione delle merci, cambiò ro- 
taia coi primi vagoni, laddove gli ultimi pre- 
sero la. via principale fuori di cui ben tosto 
il treno si trascinava verso il binario che 
aveva preso. I viaggiatori che si trovarono 
in questi due ultimi vagoni ebbero a patire 
qualche contusione. 

Che bella cosa le strade ferrate!! 


— Togliamo dal Patriota Cattolico : 
Abbiamo notato altra volta che il governo 
d’ Italia spende da oltre dodici milioni nella 
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pubblica istruzione, e facemmo osservare che | al governo del regno d’Italia. Esso pubbli- 


a fronte di quanto spende in proposito la 
Francia, questa cifra era soverchia o fuor di 
proporzione. 

Ora abbiamo; una spisgazione di questa 
somma sovrabbondante che si spende fra noi 
nella pubblica istruzione. Limitandoci alle die- 
cinove università del Regno, troviamo che 
omai. sono pit ie cattedre e i. professori, che 
non sono gli scolari. Così per. esempio nel- 
) Università di Cagliari in Sardegna vi sono 
97 studenti cor .68 cattedre e. 36. professori: 
una cattedra per: ogni studente e due studenti 
per ogui professore. A Camerino con 55 stu- 
denti vi sono .30. cattedre e 30. professori: 
neppur 2 studenti per. ogni cattedra e per 
ogni professore. A Macerata vi hanno 65 cat- 
tedre e 23 professori, mentre gli studenti non 
sommano che, a.168. A Sassari con 51 studenti 
vi sono 68 cattedre e.21 professori, e ad Ur- 
bino con 11 cattedre e 7 professori vi ha il 
microscopico numero di 8 studenti. 

Con questa statistica sott'occhio si com- 
prende dove e come vadano spesi 12 milioni 
all’anno, Quando invece di provvedere all’istru- 
zione e agli studenti si. vuole solamente prov- 
vedere ai professori, o. piuttosto a chi con tal 
titolo si gode cinque. o. sei mila lire 1’ anno 
senza o mai dare lezione, o darla ben di rado 
e darla Dio sa come, non è più a meravi- 
gliarsi se in Italia si spende un milione al 
mese nella pubblica istruzione. Vi sono niente- 
meno che 714 professori universitari, e 1091 
cattedre! . 

Se la sapienza fosse. in ragione diretta del 
numero dei’ professori, delle cattedre e dei 
milioni che costano, la gioventù italiana do- 
vrebbe essere la più sapiente del.mondo. 


Ma è proprio così? I fatti parlano abba- 
stanza chiaro, perchè dobbiamo dispensarci 


dal dare una risposta a questa domanda, 


— La Civiltà Cattolica pabblica nell’ ulti- 
mo suo quaderno un’interessante statistica 
della frammassoneria, che rivela quanto sia 
fatalmente estesa questa setta. 

Le statistiche più recenti fanno ascendere 
le Logge a 500, i membri effettivi a 500,000 
e i membri inattivi a otto milioni, non con- 
tando. tutti coloro che senza. esservi ascritti 
lavorano per essa senza, volerlo e fors’ anco 
senza saperlo. 

Nell’ Italia ,se ne contano già sessantacin- 
que, in buona parte sorte dopo la guerra del 
cinquantanove. Vi sono due Grandi, Orienti, 
uno in Palermo e l’altro in Torino e un Gran 
Consiglio a Milano, e ciò unicamente per la 
frammassoneria italiana, essendo che molte 
logge sono ancora indipendenii e molte altre 
dipendono da Grandi Orienti stranieri. 


— Fedele alle sue promesse il Dizvolo ha 
cominciato col numero 2 la pubblicazione dei 
ritratti dei «deputati, e continuerà a pubbli- 
carne non meno di otto per settimana finchè 
abbia presentato al rispeltadile pubblico ed 
all’ inclità le più o meno belle sembianze di 
tutti quanti gli onoreveli del Parlamento ita- 
liano. Nè a questo si limiterà 1’ impresa del 
Diavolo, giacchè nel modo stesso che fa coi 
deputati, pubblicherà il ritratto dei senatori, 
quello dei diplomatici, quello dei generali del- 
l’esercito, quello dei, membri dell'Alta Magi- 
stratura e quello altresì di tutti i prefetti del 
reguo; in una parola pubblicherà il ritratto 
di tutte le persone eminenti che hanno parte 
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cherà pure il ritratto di tutti i vescovi del 
regno, 

Il Diavolo si è accinto a siffatta impresa, 
col massimo impegno; e il favore con cvi 
venne accolta dal pubbieo, dimostra ‘che si 
riconosce in lui la forza di mandarla a buon 
termine. j ; 

Venerdì 12 pubblicherà quelli di PePOLI, 
SAN Donato, GENERO, PETITTI, BIx10, BARGONI,. 
RorÀ, JACINI. 


— Corispondenze particolari di Shangai 
del 1° di novembre anbunziano, che un vil- 
laggio cristiano posto al nord-ovest di Pekino 
è stato incendiato, e. barbaramente assassi- 
nato il Vescovo cattolico che ivi dimorava. 
Saputa questa trista notizia; il rappresentante 
francese a Pekino indirizzò un’euergicanota al 
governo chinese, il quale. s’affrettò a promet- 
tere che saranno prese immediatamente le più 
severe misure per. punire gli autori di, quei 
delitti. 


— Leggiamo nell’ Armonia: 


Il primo atto del nuovo gabinetto italiano 
è la sospensione della leva sino (a nuovo or- 
dine. Per quanto il. giornalismo si lambicchi 
il cervello intorno a. questa nuova disposi- 
zione, per niun conto si viene a capo di ve- 
dervi chiaro: gli uni vi, veggono il disarmo, 
altri la guerra, Non si dubita che qui ap- 
punto cadranno le prime. interpellanze . alla 
Camera. Le prossime discussioni sono attese 
da tutti con vn’aria affannosa. Nel nuovo ga- 
binetto non si trova abbastanza. dell'autorità 
e di forza per formarsi una maggioranza e 
non soccombere all’ urto dell'opposizione. Si 
nota come un fatto importantissimo il ringal- 
luzzare dei repubblicani. 


— Scrivono da Venezia correr voce colà 
che per- gli ultimi del mese 1’ Imperatore d’ A- 
ustria vada a fare una corsa nel Veneto. 


— 1 giornali di Londra del 4 annunziano 
un violente uragano nella capitale. Le navi. 
su .la riva. del Tamigi venivano strappate dalle 
ancore; altre affondate, altre poste in colli- 
sione. Si posero sovr’ esse degli uomini di 
guardia tutta la notte. Un piloto disse non 
aver mai veduto un vento si forte. I capitani 
di navi avevano grande difficoltà nell’affer- 
rare terra la mattina. Due marinari annega- 
rono. Nelle darsene a molti vascelli fu por- 
tato via dal ventò l’albeto di parrocchetto. A 
una casa fn portata via parte del letto; un 
altra non finita venne quasi adeguata al suolo. 
1 treni delle ferrovie subirono frequenti ri- 
tardi per la forza del vento. 


— Il 9 di gennaio S. M. il re ha firmato 
il decreto, che proroga fino al 22 del corrente 
mese la riapertura della Camera dei Depatati. 


— ll Siecle del 7 di gennaio serive che il 
ministero Lamarmora è disposto ,a sciogliere 
la Camera, quando questa si rifiutasse di ad- 
dossare al regno italiano il debito pontificio, 
che è annesso alle proviucie tolte dalla rivo- 
luzione alla Santa Sede. Quindi si procederà 
a nuove elezioni; e se la nuova Camera riu- 
scirà ‘simile alla presente, si manderà a spasso 
anche quella e si addiverrà ad una dittatura 
temporaria. Diamo queste notizie per quel che 
valgono. ; 
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— La Lombardia reca la seguente no- 
tizia: 

Massimo ‘d’' Azeglio versa in gravis- 
simo pericolo di vita per malattia pre- 
cordiale. Oggi partono da. Milano per vi- 
sitarlo, il Banchiere signor De Vecchi, 

il Parroco di S. Fedele, Ratti, suoi amici 
intimi. 3 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI, DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


Madrid, 9. 

La Camera dei Deputati ha risolto all’u- 
nanimità di presentare un indirizo alla Re- 
gina. 

Prim trovavasi ultimamente a Urda, nelle 
montagne di Toledo. Ignorasi la direzione che 
egli vorrà prendere, ma è difficile che possa 
sfuggire alle tre colonne destinate a tagliar- 
gli la ritirata. 

Gl’insorti di Avila entrarono nel Porto- 
gallo, ove furono disarmati. 

Si ha da Barcellona in data di ieri che 
numerosi attruppamenti di cente tumultuanti 
dovettero essere dispersi colla forza. 

La popolazione era inquieta. 


Baiona, 10. 


Si ha da Madrid in data di ieri che ivi | Consolid, it. 5 010 (Chius. in cont.) . 


| 


correva voce che Prim avesse battuto il ge- 
nerale Coucha. 

Assicurasi che il generale Serrano sia corso 
a rinforzare la colonna di Concha. 

Regna a Madrid grande inquietudine. 

La provincia di Aragona fu messa in istato 
d’ assedio. 

Confermasi che a Barcellona siano avve- 
nuti gravi disordini e che le autorità abbiano 
ordinato di far fuoco contro la folla; però ora 
la città è tranquilla. 

Berlino, 11. 

La Corrispondenza Provinciale assicura 
che Bismark ripresonterà alla Caméra il pro- 
getto per la riorganizzazione dell’ esercito 
senza introdurvi cambiamenti. 

Pesth, 10. 

È data alla Camera lettura del diploma di 
ottobre e della patente di fsbbraio che rego- 
lano i rapporti dell’ Ungheria col resto del- 
impero. Deaàk propone d’ aggiornare la di- 
scussione dopo la verifica dei poteri e il di- 


battimento intorno all’ iudirizzo. 


Nuova-York, 30 dicembre. 

Il New-York- Times assicura che verrà pre- 
sto presentata al Congresso la corrispondenza 
relativa ‘alla questione del Messico, e che il 
Congresso indicherà al governo la politica 
che deve seguire in questa vertenza. 


Parigi, 9. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 070. 68 — 
Id. id. 4 112. 070 id. È FASE 
Consolidati inglesi. . . . . . # 98 — 


id, (Id, fine Raggi > 87:918 

td, > 1a: (fine prossimo) . 62 %0 

* VALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese .... ..871 
Id. id. id. italiano 382 

Id id. id. —spagnuolo . 430 

Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 202 

Id. delle str: ferr. lomb. venete. -. 426 

Idi ‘sig austriache 413 

Id. id. romane . 158 

Obbligaz. id. i ata RI 152 
della ferrovia di Savona —. . —_ 


Avviso 


Sono pregati i sigg. Associati che sono 
in ritardo coi pagamenti a mettersi in re- 
gola senza indugio coll’ Amministrazione 
del Giornale. Avvisiamo certi, che sé pro- 
seguiranno ad abusare della nostra cortesia, 
ci costringeranno a prendere a loro caricò 
misure dispiacenti. Chi è fuori di Firenze 
ci spedisca 1 importo dell’ àbbuonamento 
con vaglia postali. 


Gio. -BartIstA SaLvi Responsabile 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.* 50 


dove si, stampa il Giornale 


Ra Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri; è ‘in grado 
di accettare. qualunque Commissione, a. prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
| garantisce l'esatta correzione delle stampe; la precisione e l’ esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 
‘(Pubblicazione della Bandiera del Popolo ) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature,, conser- 


varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 
Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 


zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


SPECIFICO NATALI | 


Efficacissimo per far tornaré, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di | 
capo, trovasi. vendibile. alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli; al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia: 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 


L'EUROPA 
ALL’ ENTRARE DEL NUOVO ANNO 
STRENNA PER il 1866 


COL RITRATTO DEL PAPA PIO ]X 


Prezzo una Lira 
Vendesi alla Tipografia di questo Gior- 
nale. 


PASTA PETTORALB BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l’ accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è ‘in rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli; la Raucedine succeduta alla’ Larin- 
gite'e Bronchite, ed è sommiamente gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80 Centesimi la: scatola. con 
relativa: istruzione. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale, Firenze. 


FrarNZ% 1866. — TIP. FIORENTINA — 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Nazati. 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non sì jaccettano per meno di 
tre mesi; datano dal 4 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente, Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 


confermato. 
Il prezzo. per Firenze a domicilio e per le pre- 


vincie del regno, un trim. L. 4, Per l'estero Pau 
mento della Lassa postale..Semestri e annate in: pro- 


porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale ché ‘gli vengono inviati, si riliene come 
associato, 


AL QUESTORE DI FIRENZE 


Signor Questore! 


Più e più volte l’ onesto giornalismo si 
è rivolto alla vostra autorità perchè venga 
posto termine alla mala usanza dei canti, 
delle grida, degli schiamazzi, delle. be- 
stemmie e, perfino dei turpiloqui, nelle ore 
tarde della sera e della notte. Giacchè la 
Questura non vale ‘a rendere il cittadino 
sicuro dalle imprese dei borsaioli, dei la- 
dri e dei grassatori, noi non crediamo do- 
mandarle gran cosa, invitandola a permet- 
tergli di dormire almeno i sonni tranquilli, 

E passi anche per. gli strepiti e gli 
urli. Ma crede Ella; signor Questore, che 
in un civile paese, si debbano e si pos- 
sano tollerare le parole sconcie, laide e 
villane, le imprecazioni contro la Divinità, 
i beffeggi sopra quanto un uomo ha di 
più sacro nel mondo, proferiti e scagliati 
senza riguardo alle località, ed alle. per- 
sone che possono udire, e perfia sotto gli 
occhi e sotto il maso degli stessi ministri 
del: potere? 

Qui non si tratta soltanto di un prin- 
cipio religioso, ma di un sentimento di 
onestà, di pudore, e della morale pubblica. 
Proseguetido su questo piede, continuando 
nella stessa colpevole tolleranza, si finirà 
col rendere una città che un tempo era 
Considerata la più gentile d’Italia, una vera 
cloaca massima, un ergastolo, un bordello, 
Un postribolo. 

Provveda. dunque, una ..volta, signor 

Nestore, a togliere di mezzo tali sconci e 
tali Vituperii, Se Ella ‘è ‘padre e marito, 
Pensi ai proprii figli, pensi al rispetto che 
LI alla propria sposa, e poi si trat- 
» sa dal far rossa la faccia. per la ver- 
Bg Del sentirsi giungere all’ orecchio pa- 
n ce tali da non esservene esem- 

alcun paese del inondo. 
come il frastuono, le turpi canzoni 


- Îrenze, 


i 


Sabato fGlGennzio 1860. 


L’ vsizii Ta 
è.in via dei, Bardi Num, 


UE: 


!t] Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sucoss- 
sivi alle Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto, ai-Fivenditori del 23. per cento. 


e le bestemmie non bastassero, ecco  ta- 
lune volte, torme di uomini, quasi tutti 
non fiorentini, che avvinazzati, non si con- 
tentano di prendersela con. Cristo e’ coi 
Santi, edi proclamare ad alta voce quante 
turpitudini si. verificano ve quanto: ha di 
più sozzo la ‘natura umana; ina. bensì a 
bella posta si spingono e:si urtano l’ uno 
coll’ altro per andar poi. a cadere addosso 
al pacifico cittadino che transita poco di- 
stante, per offendere con licenziosi discorsi 
perfin la donna che tiene al suo braccio. 
Lo ripetiamo — li autori di queste spor- 
che. scene, di queste combriccole di ubria- 
coni, — non sono. per; solito del nostro 
paese, ma.vagabondi, manifatturieri e la- 
voranti qui convenuti dalle altre provincie. 
Simili gioielli, sarebbe omai. tempo che 
cessassero! 

Per quanto si passeggi, il trovare una 
Guardia di Pubblica o di. propria Sicu- 
rezza dalla mezzanotte in avanti, sembra 
un oggetto di lusso. Ma d'altronde come 
si può pretendere che la massima. parte 
di simili Guardie impediscano il turpilo- 
quio e prendan nota dei bestemmiatori, 
quando per le prime le vedete occupate 
intorno ai Casini, e non sanno fare un in- 
vito o un’ intimazione senza escir fuori con 
una eresia? 

Dei Carabinieri Reali non parliamo: la 
loro alta sorveglianza non permette che si 
occupino di vagabondi, di ubriachi, di 
schiamazzatori notturni, di ladronzoli e di 
simil genia. 

Se il signor Questore volesse qualche 
ulteriore schiarimento, noi gli citeremmo, 
fra gli ‘altri, il fatto di Via delle Torricelle 
ove esistono lavoratorii condotti da tappini. 
Intorno le feste del Natale, gli inquilini 
non poterono prender sonno durante due 
intere notti, tanto era il frastuono che gli 
ospiti facevano in quella strada. E non 
comparve mai nessuno a intimare il si- 
lenzio, sebbene esistano leggi che parlano 


Min, DI 


AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 


dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 


+ Le lettere non affrancate non saranno ricevute, 
I manoseritti non si resltiluiscono. } 
*. Si lien parola d’ogni libre inviato franco n 


Direzione. 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze costa 5° centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 


IV pag. e cent. 40 nel cerpe del giornale, 
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chiaro in proposito, sebbene la Questura 
abbia ordinato, a carico dei tumultuanti, 
le più severe disposizioni! 

Ma ciò che menta, quando gli ordini 
sì danno e poi non si eseguiscono, quando 
non vi è una polizia pronta, intelligente, 
attiva, efficace; ma bensì miriadi di fun- 
zionarii che non sanno dove batter la te- 
sta e dove metter le mani, e branchi di 
cagnotti male scelti, rozzi, incolti, villani, 
scontenti perchè mal tenuti e peggio pa- 
gati, incapaci quasi tutti di comandare e 
di eseguire la più piccola, la men difficile 
operazione? 

Queste verità son dure ma si basano 
sui fatti. Il signor Questore non sarà tur- 
bato dagli strepiti intorno la propria re- 
sidenza; ma se vuol convincersi della ve- 
rità delle nostre parole non ha che a in- 
traprendere qualche esecuzione notturna 
nelle vie più centrali della città. Non lo 
mandiamo mica al Trotto dell'Asino, in 
Via della Forca o alla Sardigna! 

Per la centesima volta siamo tornati 
sopra questo argomento, sempre nella spe- 
ranza di vederci esauditi. Il signor Que- 
store che ha già emanato utili disposizioni 
sulle maschere, incominci intanto a sba- 
razzarci da quelli che disturbano la nostra 
tranquillità, se assolutamente non vuole 
che fra le prime e i secondi, Firenze di- 
venga una vera città di Dite, dove 


Urli, bestemmie, canti ed alti guai 
Risuonano per l’aere senza stelle 
Insiem de’ borsaioli al gran via-vai. 


Diverse. lingue, orribili  favelle, 
Sconcie e turpi parole, accenti d'ira, 
Voci alte e fioche e suon di man con elle, 


Fan di notte un tumulto il qual s'aggira 
Per l’aria fosca senza tempo tinta 
Come. l'arena quando il turbo spira. 
Il Fiorentin, d'orror la testa cinta 
Dice al Questore: cos'è quel ch'io odo 
E che gent'è che par dal vin sì vinta? 


: pai 


At Qu modo — 


sui 
Sul serio. Ci lusinghiamo che il si- 
gnor Questore di Firenze presenterà orec- 
chio al nostrò ‘energico appello. Ce ne va 
del» suo ‘decoro e del nostito. ‘ Not‘ siamo 
noi” soli a’ toddar* questo lasto ; non si, la-. 
sci, dunque. il giornalismo prefisso al 
deserto. i 


siis 600 


ALTRO CHE.I SEMINARI 

.In..un..opuscolo -intitolato-—- Notizie 
storiche e condizioni presenti della, .R.. Ac- 
cademia scientifico letteraria di Milano, pub- 
blicaie per cura del preside di essa Acca 
demia — leggesì che avvi colà un, istituto 
destinato a formar maestri, con un, pre- 
side, NOVE professori ordinari, QUATTRO 
tra straordinari e incaricati, ed altri liberi 
insegnanti. Or bene: gli alunni furono 
TREDICI nel primo anno; adesso sono 
VENTIQUATTRO! E tutto insieme costa 
la spesa di annue CINQUANTASEI MILA 
lire! — Ma vi sì profitta poi almeno? 


Poco assai, se vogliam credere alla Re/a- 


zione ufficiale, la quale dice che « que- 
gli alunni erano dalle scuole inferiori colà 
venuti digiuni di quelle elementari cogni- 
zioni, senza cui è impossibile un insegna-, 
mento superiore ; . . vi arrivano dai li- 
cei. non sapendo neppur leggere in modo. 
intelligibile il greco » (e si noti che deb, 
bono divenirne  professori!!) . Nel : 
latino sono “pressochè tutti ‘malissimo for- 
niti di quelle cognizioni, che sono il fon-, 
damento primo ed essenziale della coltura 
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classica; nessuno di essi conosceva con | 


certezza, nè avrebbe saputo applicare 


scrivendo lalino,,pur le somme e fonda- 


mentali regole della sintassi ». — E il 
‘ ministro Natoli voleva. riformare, sopra 
questi modelli ‘d'istituti, tutti gli stabili 
E chiu-” 


deva i seminari, adchè la loro istruzione 


non era all'altezza de’ tempi! 
»{Dal Firenze). 


L'IMPERO DEGLI AVVERTIMENTI ‘’ 


Ognuno. sa che nella Francia imperiale 
la libertà della stampa, è — al pari d'ogni 
altra manifestazione di libertà — sotto- 
messa al' regime del bon ‘plaisir dal padrope,, 
Oltre i processi che il fisco francese può 
fare) ‘dome ‘il BORttO, a un libro o ad un 
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OInaA6e XI 


trae beati 


ii gioraale- vi sà al sistema dell'avvertimento, 
ppressione. Alla 


della 


Sosp ensione e della S 
a fra ‘che non | 


‘mente che la Presse, per la pubblicazione 
di non so qualé inviso ducùmento, ricevè 
un avvertimento je avvenne ancora che, 
il redattore in capo corse dal ministro, il 
quale, udite /e.di. dui, leali cina ri- 
tirò. l' avvertimento. sta 

Qual’ ècla ‘conclusione’ da ‘trarre die un 
tale incidente? È che la servitù della 
stampa è la' regòla generale, ‘e'èhe-dipende 
dall’ arbitrio imperiale, stringere ‘0° rallen- 
tare i legami della medesima... 

V'ha però una riflessione. ancor più 
triste, \essendo che «la soddisfazione»di ‘chi 


‘ subisce la, servitù, rattristi; assai ‘più che 
| non. l’arbitrio di; chi, l'infligge: 


ion Vihaschè i così detti liberali! francesi! 
i gli uomini. della. Presse» del Temps del- 
Opinion, Nationale, ‘si.espandono in espres- 
sioni di gratitudinere di:lode al ‘ministro 
che, si è degnato «di..abbassare il'bastone, 
già Jevato sulle loro spalle. 

Nonè questa, dalla parte dello schiavo 
un, esplicito . riconoscimento della‘ legitti- 


mità del despotismo? Non ivi pare sentir! 


le..pecore. di iLafontaine dire al ‘leone? 
«vous nous’faites, monseigneur, en nous 
mangeant, beaucoup: d’ bonneur!! » 

Sono» questi iglivex repubblicani fran- 
cesi,; i, quali;credono eufanno credere al’ 


popolo: che l'impero è compatibile dolla 
libertà. E così fanno certi nostridibe- 
rali; 2289 | 1 


: 
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DICHIARAZIONE 
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pei sottoscritta pubblicamente dichiara, 
essere falsissima come calunniosa e ridi, 
cola la voce che si è fatta correre sul 
proposito del di lei Marito Enrico Bosi 
che dicevasi essere. stato una. data sera, 
assalito al Pignone e percosso. 

Per, ;confutare, e distruggere questa ma-. 
ligna come assurda diceria, basta il no- 
tare, che Enrico Bosi DA PIÙ DI UN 
MESE A QUESTA PARTE SI TROVA 
IN EGITTO ED È ATTUALMENTE NEL 
CAIRO : come si può proyare con Docu- 
menti e Testimonii, «capaci, di. smentire 
qualunque malevolo,, 


r"K 
i 


, ELENA Bos. 


na 


idfoa omo 


Così stando le cose, avvenne recente-. 


i 


| 


È 


IÒ 


| 
Ù 


î4 Sella; ‘non’ sarebbesi 


| parla dei vincoli fatti più, 


Eos {arpeggi ‘Pollilche — —-” 


scrittori, ch” seno il ui privile gio di morir. sulla 
“forca; vd arrostiti” vivi. Ciò, dice Il Silole,. 


sotto 1’ anticò ‘régime. Ma DIE dini dopo 
P89"e dopo i Bud Tino fili Brincizi 
meto degli autori ‘cofidabiati’ ale prig 
stato assai maggiore. ‘ Quanto” agli AA di 
lettere, che_posero il collo ‘sotto la lama della 
ghigliottina, si contano a certinaia;e vil g;;. 
cle: potrà ricordare Igemendo il ‘inigliaio di 
‘scrittori;'che’ il Ditettorid farò "depotitàte’ nel' 
mese. di sfrmttidoro . alla Guienna_e «Altrose, e 
ilo ‘stesso Siécle potrà: mettere, il proprio, nome 
tra quelli dei persecutori, avendo egli dedun- 
ziato alla censura-l? ra-l-autore Desirè, colpevole 
d° irriverenza verso gl’ immortali  principii. 
dell’ 89. ‘Il direttore (dell :Sédc26) [dice lat propo- 
sito il Monde, può fare il sordo finchè gli 
piace, ma sarà sempre vero che, s’ei porta 
\ sul cappello i principii dell’ 89,..porta. anche 
in tasca le forbici della censura. 

p ; 25 allov & 
e - Leggiamo, nel Firenze: alt. 
i deri comparve. il, decreto, di proroga del 

Parlamento. ‘Se noi consideriamo quanto poca 
così siano’ ottò giorni di più 6 di meno per 
preparare convenisitemente gli 'impiastri da 
mettere: sul corpo: della malata Itàlia, ‘mom 
sappiamo, davvero/.irovare suna ragione; suffi- 

ciente a questo nuoyo atto, poco conforme, ai 
principj costituzionali. Piuttosto che pel bi- 
sogno di rivedere e ‘modificare i progetti del 
il''Aibisterto indotto a 
portatne ancora di Otto’ giortli PApertara del 
Parlamento per (tentare la'l'eonquista’ldiluna 
maggioranza, (senza la quale mon; è possibile 
a ministero alcuno, li governare? | (Non manz: 


pit 


cano poci gravissime a squesto proposito. 


— Leggiamo; dalia delle sisi; ‘di 
Cuneo. ; 

«Su | questo territorio è sù quelli SAID, 
Bra; ‘Cherasco, ‘Sanitrà, si VIE Firano bande di‘ 
auladissinti assassini chela” sign ‘dell arma” 
dei’\carabinieriv dov hal'Aritorsopotilto disper- 
dere. od agguantaré; «giova: petò sperare ‘che 
l’ inverno, nemico dei ladri, presterà,la mano 
a distruggere, quelle banda. V} ja mn 


tri 


xa 100) 


(Nel collegio di Mbntscalvario!a ‘Napoli 
la Repubblica !fuviota|.dalla Monarchia per 5 
voti. Mazzibi ebb> yoti 239. Pisacane 244. Sen 
tiamo che la democrazia voglia] portare, Mazr., 
ziùi candidato nel Collegio S: Ferdinando 7 
AV Collegio’ | Aochità se Mdffilto” ‘Mariano 
D' arie b alie si 63 


Fu aes Cote: 2 scrive il, ‘corrispon- 
dente parigivo della Gazzetta d° Augusta Se 
ché0/1° imperatore “dl ricevimento del capo 
d'anno: si trattenne in! modo particolarmente 
amichevole. colj, rappresetitante? degli; stati=* 
Uniti Bigelow, e. ; PR PRAIA 08 d'Austria 
principe di Metternich, ua do, } imperatore 
esprime la sua' soddisfazione pi i perico i evi- 
tati èd i timori stbtmparsi, pare infatti che le i 
sue ‘parole wolessérò ‘isgevizsi ‘al iHipporti della 
Francia-cogliStatisUniti ;sèì qliahd'egli invece 
intimi; tea il popoli 
e i sovrani, DE crede e, ch gi yolesse alludere 


7 


alle cortesie scambiate il. dì prima fra lui ed 
il rappresentante austriaco. Destò buona im- 
pressione il passo in cui l’ imperatore lasciò 
intravedere la probabilità di un lungo periodo 
di p ace. Si crede questo un indizio sicuro di un 
radicale cambiamento nella politica messicana. 


i peatt.7] Daily, Telegraph annunzia essere 
stato aperto il testamento che 1° illustre uomo 
di Stato fece nel 22 novembre 1864. In, esso 
lascia usufruttuario..dei- suoi beni mobili la 
proprietà di questi e dei beri stabili al di lui 
figlio Guglielmo Francesco Cowper.  Confida 
pure alla moglie le sue carte cou libertà di 
disporne come meglio ‘la’ talenta. Sappiamo, 
aggiunge quel diario, che i beni mobili sol- 
tanto furono dall’ erede. enunziati all’ uffizio 
delle successioni, în tre milioni di franchi. 


— L'A nen Weill narra che un giorno 
sorprese Enrico Heina che scriveva il suo te- 
stamento. HM} e9 

— Sai tu qual'è il primo deidesiderii espres- 
si da me'su questa:cartà? — disse all’ex-rab- 
bino l’autore degli eisedelder. 

—No certo. 

— Ebbene, un ordineva':mia moglie di ri- 
maritersi l'indomani della mia morte. 

—30Qhl,e perchè? i 

;imm Perchè, io. voglio che un ‘uomo, ogni. 


giorno, rimpiabga 1 la mia, morte. 
: 


= Da varie,sere si. osservano Aa signore, 
ne’ teatri colle camicie rosse, Iersera special- 
mente al teatro Wiorentini furono avvertite” 
molte® signore abbigliate colla simpatica ca- 
micia rossa, x 

Sono segni’ del tempo o*son' capricci della 
moda ?....... A, ° i 

j ( Popolo d’ Italia.) 

— La morte di Thuillier è un altra ‘grave 
perdita che ha fatto Napoleone. Mentre n0- 
tiamo come.la morte toglie ad uno ad uno i 
sostegni del nuovo impero ci piace di riferire 
come il signori Thuiller morendo non solo 
mostrasse.i sentimenti’ della più viva fede, 
ma (volesse, (cliéil/suo Ititorto/ alla /religione 
fosse conosgiuto da tutiil in riparazione dello 
scangipla, ehe; avega dato, durante il Hg 
suo. | 

—, Nel Comune di Gaeta, dietro sentenza 
di quel Tribunale militare, vennero fucilati il 
giorno 31 dello scorso dicembre quattro bri- 
ganti-detta-distrutta-banda-di Cristoforo-Va- 
lente. Costoro venzietfo 1 arrestàti presso Cer- 
vara e si chiamavano Domenico Coletta, Ber- 
nartto Uè Lisî, Atigeto! Cotulo! e Fraddeseo ‘di’ 
Meo, tutti di af di piarpro; 

— Un nostro telegramma "dai confini se- 
gnala!la cattura del'capo-banda Pernarpresso 
Castro; Quel. tristo sarebbe stato condotto,nelle, 
prigioni di. Frosinone, 


sti Ji cardinale ID’ Andrea; si sind nei.giorni 
scorsi a visitare il prefetto. di Napoli, com», 
mendatore Vigliani, col quale Si jotrattenpe, 
Innpananta 


—_ ‘Serivono da Roma all’ Avvenire di Na- 
polì che l’ex-te Francesco Ti nello scendere 
da un piano superiore ad'ùno inferiore ‘ del’ 
palazzo: Farnese: cadde; e nella caduta. riportò 
una, frattura alla ,gumba., .\f \\menti nio: 

— Il Giornale di Roma.delli\:8. nonunzia 
che S. Santità ha tenuto nel palazzo A posto- 
lico Vaticanotil concistoro segreto, meli quale 
ha proposto. quattro, chiese nelle, parti degli 


infedeli, due in Prussia, una mel. Veneto, tre 
nella Spagna, una; nella: Boemia; una. nella 
Gina, una nella Nuova Granata, ed. ha notifi- 
cato. la elezione. di due chiese nelle parti degli 
infedeli provvedute per la Congregazione di 
propaganda fide.: hi 


— Un giornale di Firenze assicura che il 
generale Pettinengo, nuovo ministro della 


guerra, ha aperto un’inchiesta speciale in li- 


nea informativa sui fatti di Fantiba e sulle 
imputazioni at'ribuite al De Villata. Noi cre- 
diamo che questa inchiesta avrà anch’ essa la 
fine che ebbero tutte le altre. Zero via zero 
eguale a zero! 


— Tra i nuovi deputati uno fu.eletto con, 
ventisei voti, come ;annunzia un dispaccio te- 
legrafico,, ed, è il deputato di Torre. Aunun- 
ziata., - 


(LLUTI Morning Post:in un suo lungo arti- 
‘colo sullà tecenté étisi' ministeriale italiana, 
non trova. nulla da lodare in tatti i ministeri 
passati, fuorchè l’ unifitazione» del\idebito ‘ita 
liano! « Fatta.questa sola eccezione,.la storia 
della finanza italiana dal, 1861, iu qua (dice 
il Post) è stata un invariabil circolo, di splen- 
dide promesse e di crudeli delusioni: e la re- 


cente crisi ministeriale, per certi riguardi è 


stata solamente la naturale espressione del 
profondo e generale malcontento per la ‘con- 
tinuazione di questo stato di cose. » 


—g;I giornaii inglesi pubblicano fra i loro 
dispacci d’ America gravissime, notizie, del 
Messico, cui d'altronde danno con molta; ri- 
serva. Un dispaccio da S. Francesco afferma 
che una rivolta è scoppiata al Messico contro 
l'inîiperatore Massimiliànò senza però dire nè 
dove, nè come. Un altro dispaccio dice che 


da-Vera Cruz-a-Tuxpan-e al.sud--di-Vera-Cruz,. 
Qualunque possa essere il fondamento di tali 
voci, noi dobbiamo riferire una notizia assai 
più seria e che potrebbe spieg are la partenza 
di Grant pel Rio Grande. 

Un dispaccio da Brownsville, datato ‘del 
N dicembre, assicura che la corrispondenza 
cominciata fra il generale, PrPrticpna Weitzel 
ed il generale imperialista Meija'fu proseguita 
comun carattére di acrimonia sempre più e 


più saliente Mogenerale Weitze}‘d’ ordine! di‘ 


Shetidan;suo| superiore; | avrebbe ‘significato 
al generale Meija, che se certi attacchi contro 
i cittadini americani-si-rinnovassero; essi-non 
sarebbero già considerati come casi fortuiti, 
Ù fl governò federale non'ammetterebbe nès- 
‘suna scusa. Il rimprovero di. malafede sarebbe 
stato accentuato: Il'igeneràle Mejia.non avrebbe 
fatto a questa comunicazione. se. non una.rix 
sposta verbale, cui Weitzel avrebbe a sua 
volta dichiarata come non avvenuta. Ognuù 
vede che non v'ha in ciò nulla che rassomi- 


gli a quelle, yersioni, secondo, le quali. ci. si, 


fagearo [vedere gli ‘utfciati) federali è gli ing 


petialisti * dànZanti ‘è banthettanti fra loro a 


Matamoras. 


— Togliamo dal Diritto: 
Il.re.di Portogallo.}has aperto» in persona 


11.2 gennaio la sessione rdelle Cortes. Il suo, 


discorso, di cui non possiamo per. mancanza di 


spazio ‘pubblicare . il testo,. constata” dA gioia. 


pròforida ‘éhe gli ha ‘fatto provare lacco- 


olienze cordiale ché'ha''ttovato! pressò i* dic! 


iversi spaesì,;d» Europa: Egli ha inoltre ‘annun- 


Ziato alle Cortes'che it governo presenterebbe 
loro prossimamente progetti di legge di grari- 
de importanza: un' progetto di'codice civile; 
un progetto, riguardante la disammottizza- 
zione dei beni delle differenti corporazioni e 
delle opere: pie; ‘e finalmente un progetto di' 
legge: destitàto a regolare ed estendere la 
libertà della stampa. 

 T' giornali liberali francesi prendono otca- 
sione da questo discorso per fare i più alti 
elogi‘ del giovane re che sa « camminare con 
passo fermo ‘nellà via dellé idee nuove e dei 
principii rigeneratori. » Sé don Luigi fu ac- 
colto con simpatia dai principi, dice 1° Opinion 
Nationale egli, fa‘acclamito dai popoli. 

Questi elogi hanno in questo momento una 
particolare importanza, in vista degli avveni- 
menti di Spagna. 


._m.Leggesi nel Stiecze; : 
L’ esistenza del nuoyo ministero. non dl 
pende dalla forza dell’o opposizione, ma dal. 
l’organizzazione di questa forza. Nel giorno 
in cui la, Sinistra moderata ed. il Centro si- 
nistro sì saranno intesi, la Corona; dovrà sce- 
gliere il suo ministero fra gli. uomini di quel 
‘partito parlamentare. PO 


+ L*I'R. direzione! déî telegrafi pubblicò” 
da. più» mesi un premio per ’l’inverizione' d'una’ 
tastiera. pei telegrafi mediante Ja quale 'i‘ca- 
ratteri di Mors compariscano ‘sempre’ nella 
stessa lunghezza, .é ‘sia reso possibile il tele- 
grafare in tutte lellingue. L'ingegnere Hauser 
idi(Gratz ‘sembra avere ritrovato un simile ap- 
parato. che corrisponde alle ‘esigenze volute, é* 
col quale quegli che telegrafa non ha neppur 
d’uopo di conoscere la lingua del paese, per- 


"chè i segni vengono prodotti con esattezza 
amatematica, 

tufto 10) Stato di Oajaca è in armi contro Vit ii 
pérò, è che i liberali” tengono. tutta la costa | 


04040 (Telegraf.) 

— Leggiamo nell’ /taZi2 de! 4 di gennaio: 
« Le Alpi ed il Conte Cavour, esternando il 
loro stupore per la nomina del commendatore 
Scialoja, conosciutissimotper la sua indolenza, 
richiamano a-vita lo seandaloso affare deila 
Sila (di Calabria, le cui carte svanirono in . 
Senato, e fu voce, che in, questo. giuochetto, 
vi fosse l’ onorevole attuale ministro delle fi- 
fharizè. È foto del'pari che un giornaletto che 
allora, usciva, in) Torino, aveva incominciato. a 
narrare la, storia. di questo ;sporchissimo, af 
fare, ma che poi cessò dal contivuarlo, per- 
| sg” I° D'l‘alméno Così si spiega la subita: 
sospensione della stampa di questo affare! Ora” 
noi preghiamo quanti ne sono informati, mas- 
sime in Calabria,s 2 rigpaltggo a doge siffatta 
pratica; acciò ia nazidue! Biudighi_ ‘del tatto 
dell’ onorevole Lamarmora nel scegliersi un 
collegà per rimettere în sesto le finanze di- 
lapidate. » Finoqui 1’ Zf2/i3/ Un ministro non 
è ancora nato, che gli stessi italianissimi l’uc- 
cidono gladio Linguae. 


DISPACCHEEETTRICI PRIVATI 


fi | { fESTRAETI pf porosa) A t 
ui i | 
VAGORATa Stefani). 

91 ib s ] Tad 4 bi 6I29US 
1920 "Rave: 10. STRYISE 
Il Papa ha ricevuto hi; duca ereditario gi. 
Sassonia © ‘ 
Parigi, 11. 


-Letterentaa”. Barceltoniw! del !!9 snbiiastoo 


ze 
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che, nel disperdere. gli .attruppamenti. ;del 
giorno 8, furono, i soldati di marina. che, fe- 
cero fuoco contro il. papolo., Vi. ebbero 3, mortì 
e 5 feriti, 

Letteae da Madrìd del.9 confermano. che 
il, Goyerno non permette che si pubblichino 
altre notizie tranne quelle date dal Ministero 
e ciò rende assai inquieti .gli abitanti. 

‘Altro della stessa data. — Situazione della 
Ranca. Aumento del portafoglio. ..milioni. 17; 
biglietti 6 114; conti. parlicolari, 5.118; dimi- 
minuzione nel numerario .20:. tesoro 4 315; 
anticipazioni stazionarie. 

Parigi, 11 (sera). 

ul Moniteur du soir ha da Madrid, in data 
del 10, sera: 

Il generale Concha è ritornato a Madrid. 

A. Puerta del Sol furonvi alcuni assembra- 
menti di studenti con grida sediziose. Le 
autorità hanno preso le misure necessarie per 
impedire che l’ ordiné venisse seriamente tnr- 
bato. , 

Madrid, 11, 

Ieri séra vi fu un falso allarme che durò 
poco ; la calma fu completamente ristabilita. 

Prim trovasi sempre nelle montagne di 
Toledo e manovra per fuggire alla vigilanza 
delle truppe e poter passare, nel Portogallo. 
Il Governo gli ha spedito contro alcune altre 
colonne, per, impedirgli la ritirata dalla parte 
d’ Estramadura. 

Baiona; 11. 

Si ha da Madrid in data! di ieri essere 
inesatto che Concha sia. stato ferito e che sia 
arrivato nella capitale per conferire con 0’ Don- 
nell. 


' 


ris sone —-——munii eri ii 


Ricevendo' la Depotazione ‘della’ Camera 
incaricata dipresentare 1’ indirizzo, Sua Mae- 
stà disse! che, malgrado ‘il ‘dolore che essa 


prova nel vedere.il'tristo spettacolo della ri- | 


bellione; le è di. sommo ;coùforto il vedére i 
rappresentanti delta Nazione voffrirle il. pro- 
prio appoggio ed un’ unanime testimonianza 
di fedeltà. 

Parigi, 12. 

Leggesi nel Bollettino del Moniteur : 

« La situazione della Spagna coutinua ad 
essere la medesima. Un proclama del capitano 
generale di Madrid ordina che gli assembra- 
menti sediziosi siano dispersi colla forza. Le 
provincie sono tranquille, tranne la Catalo- 
gna e l’ Aragona. » 

Londra, 12: 

Situazione della Banca, — Aumento nella 
rlserva dei biglietti, 25,000 sterline; dimi- 
nuzione nel tesoro. 3,935,000;. nel portafo- 
glio 2,400,000 nel numerario, 218,000. 

—. Un dispaccio particolare. del. Cor- 
riere Italiano annunzia: 

« Le notizie sulla salute dell’ illustre 
D' Azeglio sconfortanti. Stamane consulto 
medico. Deperimento continua. Poca spe- 


ranza. » 


Parigi, 9. 
"CHIUSURA DELLA.BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 3 070. 68 — 
Id. id. 4 j]2 070 id. 
Consolidati inglesi 98 — 
Consolid. it. 5 010 (Chius. in i ‘con Jb. 87 — 
id: id. (Id. fine mese). 87 318 
id. id. (fine prossimo). 62 20 


o 


VALORI DIVRRSI toa sta 


Azioni del Cred. mobiliare francese ‘gn 
o cont, In talianò 385, 
Ja id. id ’1spiignuolo . ‘490 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele . 202 
Id. delle, str. ferr. lomb. venete. 426 
T@zRA id! austriache‘ \\\ 4193 
Id. ‘cid, tomane 5,410" Ot: 
Obbligaz. ‘id. ia. 1158 

della ferrovia ‘di Savona! .. er 


SSIPRAXB® 


Se l’ augellin loquace 
Sul ramo se ne sta, 
Il primo mio rapace 
Per farne preda va. 
T’ esprime l’‘al6ro mio 
Un giorno che passò; 
L’ arti ed. il bello, oh ! Dio 
L’ intero deturpò. \ f 
Spiegazione della Sciarada antecedente 
BUFO:-LA: 
| li Li asa ditta iau isti di ta 
I signori associati morosi sono pregati 
ancora una volta a mettersi prontamente 
in regola cogli abbuonamenti. Confidiamo 
che la loro delicatezza ‘sarà tale da non 
obbligarci a ripetere l' invito. 
. LA DIREZIONE. 


Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 


COLF sr Ii‘, 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.* 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo ) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle -scoppiature, conser- 


varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 
Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 


zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L.:2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissime per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano, Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


L'EUROPA 


ALL’ ENTRARE DEL NUOVO ANNO 
STRENNA PER il 1866 
COL RITRATTO DEL PAPA PIO ]X 
Prezzo una Lira 
Vendesi alla Tipografia di questo Gior- 
nale. 


*POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


DI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo ‘dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
‘cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto, 

Laboratorio. Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in' faccia al 
Cinghiale. Firenze 


Freenzg 1866. — TIP. FIORENTINA E 
Via de’Bardi N° 50, diretta da ‘G. Nofalt. 


Anno l 


ASSOCIAZIONI 
Le Associazioni non si |accettano ‘per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Aila scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge ill giornale. s’ intende ri- 


confermato, si 
ll prezzo per Firenze a domicilio e pèr le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero 1° au- 
mento della’ tassa postale. Semestri e annate in. pro- 


porzione. 
Uhi ‘non respinge i prinai cinque numeri ‘del 


» giornale: che ‘gli Ivengeno-inviati, si (ritiené come 
associato. 


L’'OVO. DEL MINISTERO 


Il Ministero, come tutti sanno, ba pro- 
rogato le vacanze parlamentari, oltre il 
limite fissato, perchè a come dice, non ha 
pronto il Programma???? Sarà vero! Noi, 
però non possiamo credere, che un Gabi- 
netto rifatto dallo. stesso dimissionario 
La Marmora, possa venir fuora con un 
piano politico-economico diverso essenzial- 
mente da quello dell'onorevole Sella e 
compagni. Sarannò lustre e nulla più, e 
ponete mente o lettori : perocchè la Ban- 
diera, che sà sempre le cose’ esatte, vi 
sagramenta fin d'oggi, che il nuovo Pro- 
gramma, sarà sottosopra, la seconda edi- 
zione di quell'altro, il quale compendia- 
nel celebre motto: — Aspettare e 
pagare. 

L'aspettativa, detta anco la politica del 
raccoglimento, del' famoso Massimo D'Aze- 
glio, vi apparisce fin d'ora, dalle misure 
‘che si pigliano, per procedere mano mano, 
ad una graduale diminuzione dell’armata. 
Se i ministri rifatti, che sono i soliti di 
prima, fossero più bellicosi, e meno belli- 
coni dei loro predecessori, non si adatte- 
rebbero al disarmo, dopo tanti e poi tanti 
Milioni, che la nazione ha speso, per met- 
tere in piedi l’esercito, ‘dal quale ‘losto 0 
tardi, dovranno dipendere, o la ‘sua vita, 
o la morte. I lombardi, i quali sono il po- 
polo più italiano e più seriò, che ci sia 
tra tutte le provincie del regno, si sono 
rammaricati di santa ragione, del disarmo, 
petciocchè pensano, the ora, o poi, alle 
Prese con l’Austria. bisognerà venire, se 
mon assalitori, assaliti. Indi, coi loro gior- 
nali mormoraron. forte, sulla attitudine 
troppo pacifica del Ministero riuscitato, che 
«<ova l’ovo del Programma, più del tempo 
Necessario, per dare al mondo un pulcino. 
Il pulcino è promesso e verrà; e solamente 
sarà a vedersi, se nascerà galletto, o gal- 


Wasi, 


Firenze, Domenica 14 frienuzio 1846. 


DIERA DEL POPOLO 


L°’ UrIZIO 


@în ‘via dei Bardi Num. 80 a terreno! 


Il Giornale 

Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 

sivi aile Feste d’intero precetto, alle prime ore ‘del 
mattino; al prezzo di 


, 


cinque Centesimi 


con lo scontò ‘ai rivenditori del 28 per cento. 


IRLE 


lina; essendo sicuro che maschio o fem- 
mina, che e’ sia dovrà esser sempre della 
numerosa e rapace famiglia dei galti. Que- 
sto Pulcino-Progiramma; arichelthe sialuna 
bambina (ossia castroneria) aviàla periis- 
sione da Dio di ‘dir chiricchè, appena ‘nato; 
e di qui, lo impareremo a conoscere nelle 
sue tendenze, vuoi politiche, vuoi finan- 
Ziarie. Tenuto fermo, che nvi non ‘abbiamo 
assolutamente potenza d'iniziativa politica, 
isolati dalla Francia imperiale, viene che 
dovremo continuare a raccoglierci, come la 
testuggine dentro il guscio, finchè anco 
Napoleone nicchia e si bilica, tanto, da ri- 
cevere con lieta fronte il Capo d'Anno di 
FRANCESCO GIUSEPPE, imperatore del- 
l'Austria. Dunque, rispetto a guerra, o 
dalla parte di Venezia, o da quella di 
Roma, il Pulcino-Programma, non aprirà 
bocca; come in politica, non avrà parole 
disponibili, quando non gli fosse concesso 
di gridar pro-Pio, per rannodare la mise- 
ria delle :rattative con la Corte Romana. 
Dicono, che l'idea di mandare al Vaticano 
qualche altro sciaurato d’ ambasciator. di 
carote, come fù l onorando Vegezzi, non 
si sia ancora messa affatto in disparte; 
almeno se predominasse il concetto, di 
qualcheduna delle Eccellenze rifatte e re- 
suscitate: ma per ora, questo punto, che 
è il più pericoloso di tutti, non par de- 
ciso, e di qui forse proviene, che il Mi- 
nistero, cova sempre l' Ovo, non riuscendo 
a farlo sbuzzare, per difetto di calore vi- 
tale del quale patisce altamente. Poi, vo- 
ler appattumarsi con Roma e pretendere 
di confiscare tutti i frati e tutte le mona- 
che, e infeudare anco il Clero alla Legge 
Civile, sarebbe tale una, assurdità masci- 
cana, da poterla perdonar solainente ai 
maniaci ed agli invasati.. Eppure, chi sà, 
che. non dobbiamo vedere anche questa! 

In finanza, il Programma ci pare che 
potrà mutar,poco, per non dit nulla, in 
tutti quei manicaretti gustosi, che il Sella 
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AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno, esser 
dirette all’ Uffizio per lettera è affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. : : 

Si lien parola d’ogni libre inviato ; franco alla... 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

| IP Giornale fuori di Firetize costa 8 Centesimi. 

Avwisi ed.inserzioni 20.\centesimi per linearnella ’ 
IV, pag. e cent. 40 nel cerpe del giornale. 


su cegse 


avea bell'e cucinati per noi, in salsa agro- 
dolce, per aiutarci il gusto e la digestione. 
Perchè, se i bisogni durano e il vuoto 
c’è ‘ora, come nei giorni di Ser Quintino, 
converrà bene che si adottino dei provve- 
dimenti, i quali per un verso o per l’al- 
tro riescano nell'intento di far quattrini. 
Qui qualche birbante vi fù, il qualé stor- 
cendo il motto venerando del patriarca 
Conte Cavour, dicea, giorni. fà, alludendo 
alla nostra Amministrazione — Che pa- 
gare, pagare e payare, significava disfar 
l'Italia. Cavour disse al rovescio, perchè 
il dabben uomo, non ebbe paura del Dia- 
volo, quando affermò che la libertà costava 
cara e che ip conseguenza, per far l'Ita- 
lia, bisognava pagar tre volte. Siasi: ma 
noî pagammo. anco dodoci, e. l'Italia . è 
sempre nell’adveniat regnum tuum, delle 
orazioni. Certo, che d'impromettitori bu- 
giardi, avemmo copia soverchia, i quali in 
fondo, si son divertili a tenerci ad erba 
trastulla e farci provare il gusto della spe- 
ranza. À questo modo, narrano che usasse. 
anco Dionisio tiranno di Siracusa, il quale 
ad un povero Citarista che, avendolo ri- 
creato più sere, rispose secco e beffardo : 
— Come io mi son divertito a sentirti e tu 
ti consolasti a sperare. Siamo pari è 
patta. Così, oggi si trovano le popolazioni 
nostre, al cospetto dei loro fallaci promet- 
titori, perchè dopo che camparono alla 
lunga, con la paga della speranza, biso- 


| gna che si contentin*di questa e si adat- 


tino. Che se nò, Dionigi, è tomo di pre- 
tender la musica e la chitarra per sè, e 
il musicante in prigione. 

Noi abbiamo voluto scialacquare, prima 
del tempo, da veri Sardanapali e siamo 
entrati ??? in Roma da trionfatori, senza 
la permissione del Senato. Il quale, come 
è noto per le Storie, era quello che. ac- 
consentiva gli onori del trionfo; e però il 
duce che lo. domandava insignito da stre- 
pitose, vittorie, rimaneva fuor delle porte, 


ri aver il per 
i, dopo che i 


ottennero come sì meritarono. Perocchè, 


se queste non erano veramente egregie e 
straordinarie, e allora invece del trionfo, 
“bisognava Che'sicontentasserò di ricevere 
"ima dvuzione: E foi col’ nostro serino, po- | 
ditico ed. economico, se mon, mutiamo di- 
rizzone, siamo quà perfettamente; e, quindi, 


tasie nè dei partiti. A noi Pe da 


L: 
i 


“Sè mon'il iHionfo, aspettiamo POvo, dopo | 


il parto .del Ministero. hai 
L' indugio .è.lungo soverchiamente, ed 


.è bene! che il paese ‘esca: da ‘questo stato | 
d’angostibsa‘ incettezza, nel quale' si stre- 


ma, dopo-tante-mutazioni; 


che furon di” 


nomi sempre, e di cose, mai. Sarebbe de- | 
siderabile, dunque, che i Ministri. rifatti, | 
‘quando appariranno sul proscenio, portas- 
‘sero al petto invece dei soliti ciondoli, l’ef- 
‘figie che gli Egiziani, portavano al collo, | 


come noi il Crocifisso, — la Verità, 
Allora, si saprebbe, almeno, senza ambi- 
‘guità, che acqua ci danno da bere e di 
che morte si deve morire. 

‘Noi lo ripetiamo perl’ ultima volta: .il 
‘Programma futuro del Ministero presente, 


non è altro, e non può essere altro che | 


quello del Ministero passato. E.allora, non 
‘sì potrebbe spiegare, questa incubazione 
"cotanto lunga' e laboriosa, la quale, forse 
‘forse, è destinata a produrre il famoso 
‘parto della ‘montagna. 
‘Meglio nasca un topo, che un gatto! per- 
‘chè i gatti pigliano e i topi .si fanno pi- 
gliare; e lo sanno le Trappole, come i loro 
Baroni. E, oggi, che i poveri sorci, . paga- 
ron caro il rosicchiolo unto, s arrangolano 
inutilmente, quà e là, giù e su, per il 
vano della clausura e mostrano Ì denti dai 
ferri. i ; 

Troppo tardi! 
Principiis obsta sero frustra medicina paratur 

Ora i fatti, bene o male son fatti; e 
però : si devon lodare. E da loro, giova che 
si ricavi il meno danno che sia possibile, 
sempre sperando nell’avvenire, come fanno 
le Anime Sante del Purgatorio, confidando 
nei suffragi dei vivi, perchè a loto ‘scor- 
cin la (penitenza, 

È. così noi. Aspettiamo, per suffragio 
dei nostri peccati, il Programma nuovo, 
sicurissimi di passare al fresco, se ora 
siamo nel caldo. 

Allorchè, ci saranno noti?? 1 nuovi pro- 
positi dei nuovi Ministri, diremò, anco con 
franchezza. ma ggiore, il nostro av viso, qua- 
lunque sia per essere. — Pronti a di- 
sdirsi, se errammo, come a a ‘persistere nel 
detto, ‘se fummo, come pur troppo saremo 
profeti veraci dei disinganni futuri. 

Noi non siamo accettatori nè delle fan: 


E badate, lettori! | 


sinistra)“ ome ‘hon mal iciam 


probtiva è icevigte, tra le&n I pre 

lati i restituzione, o) 1 ben 
zio,' fosse, araddio Piè fino &Y 
feti d dont. sE Mita 


DDA 


cadere;. pigliasse davvero: il; sopravvento, 
in Capitolo, e allora la Camera sarebbe 
‘ sciolta. Dunque. i signori, Ministri, posson 


cessar di ponzar sopra l’ovo del Programma; | 


che tanto, ai discorsi nissuno ha più fede; 
e volanti si attendono i-fatti che sieno, 
se non.lodati::. pi 
Almeno, privi; di, sala pci e.di danno 
maggiore. 
Noi noti vogliamo ‘dipiù 
LA dig 


AL SIGNOR"BARBAVARA 


| SOPRINTENDENTE ‘ALLE REGIE.: POSTE | 


A qual gioco giuochiamo signor com- 
mendator Barbavara ? Ogni giorno ci giun- 
gono lagnanze di associati che, non rice- 
yono il giornale, 6 lo hanno in ritardo op- 
pure, se ne veggono consegnare tre e 
quattro numeri per volta! Pazienza se si 
trattasse di' pieghi e lettere spedite alle 


spedito da Firenze | o per San Giovaoni 
nel Val d'Arno superiore 0 a Portofer- 
raio — ambedue in Toscana, — debba 


impiegare quattro giorni per la. strada o 


venga perduto. del tutto, questo poi è 
troppo! 
___ Signor Barbavara, e'tempo di finirla. 
Non siamo noi soli a levare, la voce. 
Quanti giornali politici, artistici, commer- 
ciali sono in, Italia, tutti gridano contro 
T Amministrazione delle RR. Poste tutti 


“invocano pronti ed enercici provvedimenti! 


I periodici vengono spesso dimenticati” in 
qualche cassetta, colla scusa che non en- 
trano nelle caselle delle lettere : spesso sì 
respingono col motto non chiesti, mentre 
invece non ‘sono stati ‘consegnati al' de- 
stinatario: € insomma ‘in questa partita, 
una confusione, un caos, una Babilonia. 

Tempo fa il signor Procacci direttore 
compartimentale, ci pregò ad inserirè una 
tal dichiarazione 0 rettifica ad un nostro 
articolo relativo al servizio dei portalettere 
in questa città. Al'8uo invito aderimmo 
al solo oggetto di sottrarre a probabili per- 
secuzioni varii impiegati presi di mira 
come d' intelligenza colla Direzione della 
Bandiera, che aveva fatto'dotare ‘esser 
troppo gravoso il servizio da Coi érano 
caricati. In'tal circostanza, il prelodatò 


. 
[] 


__——————————————€m“ + PP + # 


Indie; ma che per, \ esempio un, numero | 


reti (pd\@}1}|TI@ I IION-““M icineeii1r1i IONE tini n 


in ORENIE casi gli sarohhe stata Bona gra- 


ti “dita un reclamo particolare, “ piùttostochè 
appariscon dall'alto: — ‘E se, invece di | 


un articolo sul giornale, tdcdafite gl’ incon- 
vétlienti stessi e il cattivo servizio Postale 


conforme praticavano la Nazione, l'Opinione 


ed''altri. fogli» Sebbene. ela Bandierw».non 
abbia nulla di comune coi, giornalisti déna 


«marmitta, pur ‘nonostante nella speranza 


che gli ‘impiegativ’avrebbero in ‘’Seguito 


«adempiuto, meglio, ;ai Joro, obblighi, aderì 
sal.» desiderio del visignore Direttore: evgi 


tacque. Ora però che le faccende’corti. 
nuamo sullo ‘stesso piede e "peggio di prima, 
oggi .che_ ci. vediam lesi. nella. reputazione 

o Li intefesse,. non possiamo serbare più 
a lungo il silenzio:»Noî che paghiamo an- 
ticipati © nostri denari, vogliamo, 0 signor 


Commendator. Barbavara, che la nostra 


merce giunga al proprio indirizzo, ,0. non 
venga sottratta . € «perduta ‘nella strada. 
Noi vogliamo ‘che quelli che ci hanno pa- 
gota tf associazione. non siano defraudati 
del loro avere, e non abbiano a supporre 
noi stessi defraudatori, per non ricevere i 
fogli nel modo, nel tempo e nelle. condi- 
zioni volute È pattuite, Noi .che non ab- 


‘biamo sovvenzioni. nè da Governo nè da 
particolari, 


vogliamo finalmente non Vè- 
derci negati i dovuti’ pagamenti | "nè tam- 


poco disdette le associazioni, per la causa 


potentissima che ì abbuonato non riceve 
affatto, 0 riceve fuori di, tempo il gior- 
nale. 

Noi abbiam dovuto fare, quesia pub: 
blica, lagnanza, ‘anche. , per discolparci di 


fronte al, nostri soci e; -perchè non abbiano 


a crederci mancatori, indolenti 0 peggio. 
Sappiano anzi 1 “medesimi “Ti e lo sap- 
piano i signori impiegati, postali. - —. che 
nel modo con cui « facciamo la ‘spedizione 
siamo sicuri del fatto, , nostro. e non può 
avvenire sbaglio” od equivoco, andando 80g- 
getto ‘ogni numero cad un triplice controllo, 
Un impiegato apposito scrive, le fascie = 
fasciati i giornali sì bollano ad uno ad uno 
e si confrontano coi registri: “finalmente 
si fa la situazione numerica degli abbuo- 
nati, paese per, paese. Per parte no- 
stra, adunque, ogni, errore, è impossibile 
e. deve essere all ontanata da. poi ‘ogni, tri 


sta responsabilità. ppt 
Anche una volta torniamo a fare” ap- 


pello ‘a' quanti' ci onorano della’ ‘loro firma 
a protestare avanti i sifigoli uffici‘ postali 
contro i ritardi e gli smarrimenti, perchè 
gli stessi regi impiegati possano ‘dar fede 
che non lardiamo di ùn sol ‘minuto da 
spedizione e che’ ta | facciano | come ‘essì 
dicono, ‘in tempo utile. 


AZIZ 

‘AI tempo istesso ci scrivano informan- 
doci dell’ inconveniente accaduto, e noi non 
tarderemo. a; renderlo palese. Facciano al- 
trettanto: tutti i giornali della-penisola, per- 
chè Ja turpe istoria ‘deve finire. Se il si- 
gnor Barbavara non si scuote a queste | 
parole e non interroga i giornalisti e non 
prende cognizione dei fatti, vorrebbe dire 
che lascia. correre. per. muovere una, sorda 
guerra: ai ‘giornali 0 di motuproprio o sotto 
qualche: influenza. Noi però non pensiamo 
nemmeno a' tale enormità, ed è perciò che 
gridiamo: 

SIGNOR COMMENDATORE! 
VEDETE! 


PROV- 


P LA SICUREZZA PUBBLICA 
SULLE STRADE FERRATE 


lm 


Vari giornalisti godono del passeggio 
gratuito sulle strade. ferrate d’ Italia, ,.. forse 
per cantare le lodi dell’.ammministrazione 
delle ‘medesime ‘anche quando per. incuria 
di essa, i! ‘viaggiatori sono esposti non solo 
al pericolo di rompersi il collo, ma’ ezian- 
dio al. pericolo di bruciare come Nesso 
nella camicia, di Deianira. 

In Francia si cercano altri mezzi, che 
non le lodi. dei. giornali iper:vassicurare la 
vita dei viaggiatori sulle strade ferrate. Il 
ministro dei lavori pubblici ha prescritto 
‘a tutte le amministrazioni di stradé fer: 
rate francesi di adottare urì ‘sistema effit 
cace per mettere in relazione gl’ impiegati 
coi viaggiatori nei convogli che camminano 
a grande velbeià! }Questo | sistema consiste 
in un bottone, elettrico collocato . nei \sin- 
goli carrozzoni, premendo, ilquale i viag- 
giatori,. in GA8O | di qulungue pericolo, po- 
tranno avvisare. il guardafreni nell ultima 
carrozza, che a ‘sua volta potrà avvertire 
il macchinista, il quale dovrà tosto arre- 
stare il convoglio. Però il convoglio coi 
freni attuali | non potrà essere fermato, se 
non pertorie ‘dhcorà’ 1906" metri; tha si 
pensa | di adoperare » freni! più ‘potenti, e 
così fermarlo elpign soli 0300 metri ‘dal 
Primoravviso:. 

Una: difficoltà viene pfoila: Ja ‘questa 
invenzione ‘dei bottoni-elettrici; ed. è. che 
qualche ‘capo ameno;' o.\qualche maligno 
Prema il ibottone»e faccia arrestare il con- 
voglio senza nessuna necessità. Ad ovviare 
&questolinconveniente si stabiliranno pene 
Sravissime di multa. e di prigionia; come 
Quelle sancite! contro icoloro':che.: sioni 
Sero i pali del telegrafo.elettrico. sviublo: 


Notizie Politiche.) 


_ 


— Si dice imminente Iò scioglimento del 
Municipio’ dî Torihò, in causa della sospen- 


sione da'‘esso deliberata della categoria Spese 
di ‘pubblica sicurezza, la quale fu pr'eosopie da 
discussione politica. 


___7 Si dà per positiva la notizia dell’ ac- 
cettazione. per parte del nostro governo del 
debito pontificio. Il Papa domanda cento mi- 
i lioni d’interessi. arretrati semplici non com- 


posti. 
(Unità Italiana.) 


—' Si legge nella Sveglie: 

. Veniamo a swpere'che una petizione si 
vuole ‘indirizzare al Parlamento, eva copren- 
dosi di'firmé, perchè non: si ‘adotti la legge 
sul macino' dei ‘grani; facciamo. voti perchè 
sorta questa il desiderato effetto. 


— Si legge nella 2u/lier: 

Il generale Prim ha diretto un proclama 
alle. truppe sollevate e dato avanzamento agli 
ufficiali e sotto ufficiali di ogni grado che si 
sono uniti a lui. Al momento di }asciare Aran- 
jues, ha fatto distribuire armi e. munizioni ai 
borghesi ed ai contadini che prendevan parte 
al movimento. 


— I general Prim, che comanda la.caval- 
leria:insorta; ha una;guardia particolare sotto 
gli ordini di Noy.de la.Barraqueta, e composta 
di 30 Catalani. Inoltre; «egli ha;con sè 200 ‘bor- 
ghesi, usciti da Madrid.e dai monti. di To- 
ledo; 


— IL’ esercito austriaco. possiede un ‘Corpo 
di 1,561 ufficiali, non compresi i proprietari di 
reggimenti’ chie non occupano ‘ud ‘grado nel- 
l’ esercito. Divisi ‘S@conido la loro posizione 
sociale, vi si trovano 1 Imperatore e 21 ‘arci- 
duchi,.5, duchi, 26, principi di famiglie sovrane, 
50 principi, 590 conti, 898 baroni, 570 cava- 
liéri, 2800, nobili e 10,300 di sepfiziole bòr- | 
ghese.. È. ELARIO DA 


—..Riferiamo dal Sole di Milano il brano. 
seguente di un suo articolo, in cui si parla del- 


l’ attitudine della sinistra: 
« Perchè fare un, appello! al’ centro! sini> 


stro e non farne uno simile anche alla destra? | 


Perchè ritenere elementi migliori per essere’, 
incorporati nella sinistra i moderati del terzo 
partito dei moderati della destra? Se noi guar- 
diamo uu po’ fissamente nelle loro file trove- 
temo che'i conservatori abbondano più nel 
centro! ‘sinistro che nella così ‘detta ‘antica 
maggioranza ol hellas /nuova «destrà;i» Nella: | 
questione romana, per esempio, o nell’ altra 
analoga delle-corporazioni-religiose-certi -con- 


sorti sono più liberali di certi peo-rivoluzio, 


nari della Permanente: » 


n 

— Scrivesi da Cosenza : i 

Non''conviene illudersi che il'brigantaggio 
sia finito. Ad esso fu portato ‘qualthe''eolpo, 
è verissimo; ma tuttavia scorazzano in questa 
provincia uomini capaci di tener testa all’ av- 
versità dell’ oggi, e ritornare domani all’ an- 
tiche arti, agli afitichi | amori: | | UE P 

Abbiamo Palma, ‘abbiamo. ‘Pìetro, Bianbni, 
Carmine Noce, i due Buonfigli, Scardamaglia 
ejusdem farinae; scusate del poco! 


ss Leggesi “Fia Tromba Caltolica di ) 
Napoli : dea 

Un grance:numaro di mostri concittadini 
è per.subirè una: gravissima sventuva. Il. Mi- 
mistero ha deliberato eliminare. dal bilancio 
dello Stato pel 1866 .lo assegno per, la >pub- | 
blica beneficienza di questa Città, che nel ca- | 
derite anno aveva ridotto a Lire 113122 25 


terza parte di ‘quello dégli anni aiteriori. LA 
Congregazione coi per legge e’ per ispeciale 
decreto ne era affidata l’amministraziohe ne ha 
proposto il reclamo, alla mercè del quale co- 
nosceranno i reggitori della cosa pubblica più 
8 fondo di che si tratta; si muoveranno a 
pietà gli animi generosi; e si persaaderanno 
i poveri che non sono stati abbandonati. 


= Si assicura, che pel mese. di maggio 
tutte. le truppe francesi, avranno sgombrato 
Roma. i | 

Mettiamola fra, le altre!! 


“— Corrispondenze parigine recano sinistre 
notizie dagli Stati Uniti. Napoleone Terzo in 
vece .di ritirare le truppe dal Messico ‘vor- 
rebbe maàndarvi tinforzi; ciò negli Stati Uniti 
suonerebbe casus delli. 


— La stampa austriaca e prussiana si 
occupa grandemente dell'eventuale alleanza 
della Francia con l’ Austria. I giornali prus- 
siani, mentre non sanno celare la loro gelo- 
sia, si mostrano troppo facili ad essere presi 
alle apparenze. ] 
; (Firenze). 


— Scrive il Corriere dell Emilia: 

Ci pervengono cottinuamente reciami, con- 
tro una lega Ui mascalzoni, che' con mille 
pretesti $”inttodutonio nelle ‘case per ‘carpire 
danaro, e forse anché per rubare se lor riésce. 
Si presentano anche con falsi attestati di par- 
rochi; diciamo falsi perchè non vogliamo cre- 
dere che.i parrochi vogliano così tener di 
maro al vagabondaggio. Esortiamola questura 
a.vigilare..su, questa. lega,| ed! \avvertiamo i 
cittadini a non esser tanto ereduli in soccor- 
rere simili soggetti. 

197 anche in Patente non ne mancano!). 


—_ Quasi tutti” i giornali sono d’ accordo 
nel dire che le elezioni suppletive furono sfa- 
‘vorevoli al ministero. Se il ministero avrà per 
«Sè un deputato di A la sinistra ne avrà due. 
Povero ministero] 

Così Armonia :| 


— Un-cortispondente fiorentino scrive in 
data dell’8 di gennaio:)« [Le coseison brutte, 
e la fituazione non, fu mai così nera. Per la 
fate” del mese il ‘problema è risoluto. O dimis- 
sione del germi) \o ‘dissoluzione della Ca- 
| mera» 


|(ilL'La ‘(Gazette de Franee reca ‘unalOnoti- 
zia, della quale convien lasciarle tutta. la ni- 
"sponsabilità. La regina di Spagna avrebbe 
intenzione di dare in moglie sua figlia mag- 
giore la printipessa | gi Catalogna A Don Car- 
los VII di Borboné e di ‘abdicare a furore dei 
due ‘sposi. 


— La regina Cristina) madre della regina 
Isabella, che doveva partire per la Spagna, ha 
differito il suo viaggio, ed ha deciso di atten- 
dere ‘a Parigi esito “degli ‘avvenimenti at- 
tuali. 


-— L’ex-deputo-Borella-scrive nella Gaz- 
cetta del Popolo dell’ 11 di gennaio un arti- 
colo, nel squdré | prio feonfrl) buenti della pro- 
vincia' al Torito, le èssi sono ‘tassati « per 
l’anno corrente più che gli anni passati per 
alèune categorie! del bilancio ‘provinciale ». 
E-quali sono!queste-categorie?) «L'una, -ri- 
sponde. il Borella, è quella delle strade, che 
il governo ci ha lasciate in condizioni .così 
deplorabili, che ci vorranno, oltre le spese 
ordinarie, afiché ie straordibarie” di parecchi 


anni, per poterle ridurre ad una decente ria- 
bilità. Un’ altra è quella del riattamento dei 
quondam ministeri dell’ estero, e dell’ interno 
a uso, della prefettura,e de’ suoi uffici, per la 
quale ci. s'impongono in via straordinaria 
L. 1000,000, divise così: per. riparazioni 
I.. 40,000 per mobili, L. 60,000 ». Ma non 
avean servito questi locali per uffici ministe- 
riali? Sì, e tuttavia questa somma non è solo 
necessaria, ma non sarà neanco sufficiente. E 
perchè ? Perchè, risponde il Borella, « i due 
ministeri predetti portarono via non sola- 
mente tutto ciò che si comprende nel termine 
generico, di m0d7li0,. ma altresì tutti quegli 
oggetti che il codice civile denomina infîssi; 
come le portiere, i camini, le cornici, ecc., ece.; 
e persino (oh! i nostri posteri non lo crede- 
ranno certamente! eppure. la è storia, pura 
storia) le tappezzerie ed i palchetti: non re- 
stava più che seminare il sale, come fece Bar- 
barossa a Milano. Per togliere questi infissi 
si guastarono le muraglie senza discrezione, 
e ciò vi spiega la quantità dei calcinacci che 
avete veduti per molti giorni esportare a car- 
rate dai portici di quei ministeri ». 


— Fra le pubblicazioni di matrimoni in 
Milano havvene una di un giovane cattolico, 
con una ebrea, — Fra poco saravvi la  pub- 
blicazione del matrimonio di un, giovane sa- 
cerdote, professore, con una bella signora. mi- 
lanese. 4 

(Patriota). 


— Leggiamo nel Corriere Italiano: 
Dalle lettere che riceviamo da Roma siamo 
messi in. grado» di assicurare; essere” piena 
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mente esatta la notizia già data e poi smen- 
tita, che il cardinale Antonelli abbia. spedito 
una nota al Nuzio di Parigi, per invitarlo a 
chiedere formalmente al governo. imperiale s9, 
dopo il ritiro delle sue truppe, esso sia dispo- 
sto a guarentire al Santo Padre il ‘possesso 
del territorio che gli rimane ancora. 

Nel ‘caso di risposta affermativa del go- 
verno imperiale, la nota chiede esplicitamente 
con quali mezzi esso intenderebbe appoggiare 
la guarentigia offerta, e quali. impegni sa- 
rebbe disposto ad assumere. 

Nel caso. di risposta negativa, la nota di- 
chiarerebbe che il Santo Padre si riserva di 
ricorrere!.a quelle misure che. stimerà, mi- 
gliori per provvedere alla tutela della propria 
indipendenza spirituale e temporale. 

Fin quì non consta che il Governo im- 
periale abbia ancora risposto: sappiamo però 
essere inesatta la notizia che in questa Nota 
il cardinale Antonelli abbia dichiarato che il 
Santo Padre farebbe un appello alle Potenze 
cattoliche; a dimostrare la inverosimigiianza 
di una simile diceria basta il ricordare che 
più o meno apertamente di simili appelli ne 
sono già stati fatti senza ‘risultato. e non è 
in mezzo alle complicazioni ‘presenti che le 
Potenze cattoliche possono pensare ad accor- 
rere ‘in aiuto del potere temporale. 

(Dice il Corriere!!!) 

— Togliamo dai giornali francesi il'se- 
guente racconto: 

« Un giorno il Santo Padre Pio IX. visi- 
tava l’ ospedale di San Giovanni di Dio in 
Roma. Mentre tutti gli astanti s'inginocchia- 
vano per ricevere la sua benedizione, vide che 


e, 


terne 
x "n e 


un vecchio si tenne in piedi, in un Attitudine 
assai imbarazzata, ma piena di venerazione, 
— Perchè, a lui disse il Papa, noù vi. avvici 
nate voi ancora? — Santissimo Padte]' tipigliò 
il vecchio, ‘io'jsono imedito; protestantel! lima 
dito} soggiunse il Papa, che importa ciù ?.Io 
amo,i medici e,sono.loro,tenuto, perele.cure 
che mi banno usate più d’una volta, Ma Voi 
siete protestante. Ebbene! figlio mio; contro 
chi protestate voi? e perehè protestato voi? 
Indi 10 benedisse' e s'allontanòd. Queste ultità 
parole fecero un’impressione. profonda: ‘sopra 
il povero, dottore, Esse se gli affacciavano del 
continuo. allo spirito. Finalmente ne restò così 
vivamente colpito, che pochi giorni \APPresso 
faceva la sua abiura eg entrava nel fano del 
cattolicismo ». 
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A HS 
Mise ali 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI — 
ESTRATTI /DAI GIORNALI ‘ 
(Agenzia Stefani)., 


Madrid. 11 (sera). 

La divisione di Zabala partita da Malagon, 
le truppe del Governatore di Ciudad Real e 
del'‘genérale Ethague; che ‘si avanzarono per 
le valli della Guadiana e'del Tago) hanno co 
stretto gl*iasorti. ad abbandonare. le. monta. 
gne di Toledo, Prim si,:dirige precipitosa- 
mente verso il Portogallo per Puento del Arzo- 
bispo. Gli sbocchi principali ‘dei monti sono 
occupati dalle truppe; gl’ insorti sono in com- 
pleto disordine ; il paese è tranquillo. 


Gio; BATTISTA Sarvi Responsabile 


‘TIPOGRAFIA FIORENTINA 


PA «POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una. Macchina Celere e.corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi ..tali, da. non. temer concorrenti: Si 
garantisce .l’ esatta correzione delle stampe, la ‘precisione e l' esattezza dei lavori, l'ele- 


ganza dei tipi. é 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866, 


( Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi  vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
-servare la pelle dalle scoppiature, conser- 


varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 
Vendesi alla. Merceria di Stefano Pan- 


zani Via Rondinelli. (uxico pEPOSITO). al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di. sapone. - 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissime per far tornare, crescere 


e conservare i capelli, e fugare il..male di 
capo, trovasi. vendibile. alla: Merceria: di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


PASTA PETTORALE. BALSAMICA 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


L'EUROPA: 
ALL’ ENTRARE DEL NUOVO ANNO 
STRENNA PER il 1866 
COL RITRATTO DEL PAPA PIO ]X 
Prezzo una Lira | i i 
Vendesi alla Tipografia di questo Gior- 
nale. 8 10: 


Questa pasta, preferibile; pet l'raccu 
rata sua: composizione; a tutte leraltre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici;/e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto; le tossi croniche; e più 
ribelli, la Raucedine:succeduta alla Larin= 
gite e Bronchite ed è sommamente: gio- 
vevole nel: secondo: periodo “della: t038€ 
Asinina dei Bambipi. 

Prezzo 80. Centesimio la! qeetola ‘con 
relativa .istruzione. 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 


Cinghiale. Firenze. 
part iazio | VESIEIIO MR PORRE I rai 
| ima 1006, So tI FIORENTINA 


| via de’Bardi N° ‘50 ‘diretta da G. Natali. 


Firenze, Martedì 16 Sennaio 1866. Martedì 16 “ienuzio 1866. Num. 2383 
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ABSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si jaccettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla ‘scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. dia 

Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 
yincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi .non respinge i primi cinque ‘numeri. del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato, 


LA RIVOLUZIONE IN SPAGNA 


ose 


Era ‘molto tempo che nella' Spagna ri- 
bolliva lo spirito di rivolta, alimentato dalle 
passioni di parte; dalla licenza della stampa 
e dal. parlamentarismo. La. reazione, da 
una parte e il progresso dall’ altra, anco 
là, si accampavano ostili da un pezzo ed 
era quindi inevitabile, che. un  giorno..0 
l’altro,  scoppiasse. l’incendio.. La regina, 
come tutti sanno, dopo il riconoscimento?? 
del regno d'Italia, era quinci e quindi, in 
angustie, perchè -la_ regina; non era il Go- 
verno : nè questo il Chiericato, potentissimo 
in tutte le, Spagne : nè il. Chiericato potea 
andar di conserva, coi governativi, 0 con 
gli avanzati; dal che preveniva il conflitto 
immancabile, come. distinti. pubblicisti, Jo 
aveano, già indovinato, da tempo, benchè 
non avessero la. previdenza tempestosa, di 
Matieu De La Dròme. La regina, durava 
fiduciosa frattanto, come una volta il Gran- 
duca Leopoldo Secondo, quando gli prepa- 
ravano la sommossa, gli amici di casa e 
di tavola, senza che l’uomo si addasse di 
nulla, ingannato dalla apparenza. Come 
vennero i segni, precursori della bufera, 
la. regina un. po troppo tardi, s'avvide 
della posizione e cominciò a mettersi di 
mal, umore: ma, due donne, come racconta 
l'Appennino, la rassicuravano e queste fu- 
tono, la moglie del general Prim e quella 
del fumoso Espartero. Poi, i fatti risposero 
Puntuali alle rassicurazioni; perchè Prim, 
si iece Capo-rivolta, in senso progressista 
e sollevati alcuni reggimenti, fece impeto 
e giù. Così la Rivoluzione spagnuola, pre- 
Senta delle sembianze terribili, perchè non 
è solamente popolesca, ma anco militare, 

Finchè insorgono i cittadini e. si tro- 
vano “ fronte, la truppa fedele al Governo, 
esperienza ammaestra, che sogliono nel 
Più dei casi aver la peggiore. Quando 
Però, come ora in Spagna, Ja rivolta ha 


ERA DE 


vm 
L'UFIZIO. 


Gia via dei ‘Bardi Num 80 a (8rréto, 


nl Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne gem succes: 
aivi alle Feste d’inlero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


l'appoggio nella soldatesca, non si sà a 
quali conseguenze si possa artivare. I pro- 
nunciamenti non son nuovi in Spagna e 
anco l'Isabella, lo sà..... Pare, però, che la 
rivoluzione sia calorosamente inseguita dal 
Governo spagnolo, deliberato di non dar 
quartiere : è pare anco, che meno in po- 
chi punti, l’uragano ancora non dilaghi. 
Come la cosa vada a parare, o da, una 
parte, o dall'altra, si sà che gli spagnuoli, 
son gente testareccia, animosa, superba e 
battagliera, la quale non si ripiglia così 
‘ sollecitamente, quando t è uscita di mano, 
Si sà pure,.che colà, più che altrove, i 
partiti sono inesorabili e quì ammaestra 
l Istoria. Onde, se anco il Governo, riporti 
un successo, momenteneo, non si potrà, mai; 
tener per sicuro; perchè il rigurgito delle 
passioni, è troppo, e così il conflitto delle 
tendenze, dei desiderii, degli interessi. La 
mala luce del progresso smodera/o, di quà; 
e la pertinacia retriva di là, dilaniano ..il 
regno Iberico, come tutte le contrade d'Eu- 
ropa. Gli Statutì, tristamente applicati in 
tanti e tanti paesi, una volta mansueti e 
felici, vanno facendo le lcro. splendide 
prove per.tutti, e se Dio non soccorre i 
popoli, chi sà qual formola sociale, siano 
tosto, o tardi destinati a.compire. Intanto 
noi, non passiazzo che, deplorare Ja guerra 
civile, che s'è accesa in Spagna, non tanto 
per il cozzo dei partigiani, come anco, per 


.la influenza di qualche Nume. tenebroso, 


che stà dietro la macchina. Questo Nume 
si potrebbe chiamare  Irminsul, o come 
meglio vi piaccia. — Ma il Nume sinistro 
cè: — E i poveri Polacchi lo sanno, men- 
tre lo bestemmiano, ora ben bene, nella 
gelata Siberia. 

Noj seguiremo passo passo, lo svolgi- 
mento del Patuttimà infelice della Rivòla- 
zione ‘spagnuola, ‘la quale-secondo noi, ‘non 
da segno per ora, di ascendere ; ma sì de- 
clina. 

Udite intanto, i particolari che. ne da 
l'Appennino : 


POPOLO 


i 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. . 
Le lettere non affrancate non saranno ricevate 
2 Bb ianoseritti non si restifuiscono, |! 4 
Si lien, parola d'ogni libre invialo franco alla 
Direzione. i N: 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
IL Giornale fuori! di Firenze! costa 3 ‘centesimi. 
Avvisi. ed inserzioni 20:centesimi per) linéa nella 
IV pag. e.cent. 40 nel cerpe del mel afaroate: 


« Al momento delle elezioni, la mi- 
noranza del partito progressista in Ispagna 
non potendo far altro, arfivò ad’ indurre 
la‘maggioranza a' decidere che ‘il partito 
se ne sarebbe astenuto. J 

Alla ‘testa dei progressisti vi'erano ddé 
uomini eminenti; il general Prim ed il ma- 
resciallo' Espartero. 

In quel tempo la moglie del’ generalé 
Prim' si portò a Corte ed assicurò la Re- 
gina ‘che suo marito per quanto fosse av- 
verso ‘alla politica dell’attuale Gabinetto 
non eta meno fedele e devoto ‘alla Regina 
ed'‘alla ‘dinastia. Identiche dichiarazioni 
vennero fatte dalla moglie del maresciallo 
Espartero. 

Espartero visse sempre lunge dagli af- 
fari, ‘ritirato a Logrono. Prim venne a Ma- 
drid dove si contornidò di un grappo di 
amici per la maggior parte gente senza 
impiego, che lo eccitavano ad ‘arrischiate 
imprese per cavar partito della sua posi- 
zione nella lusinga'di crearsi una posizione 
sia “egli itmpieghi, sia nell’armata. 

Furono gli amici di Prim quelli che 
ordirono la congiura, e gli strapparono la 
parola che quando si fossero sollevati due 
soli reggimenti egli si sarebbe messo alla 
festa della rivoluzione. 

La rivolta nella Spagna scoppiò su dve 
estremi punti: all'est ‘éd all’'ovest' del re- 
gno; Madrid è il centro. 

All'ést si hantio i reggimenti di caval: 
leria sollevatisi a Aranjuez ed 'Ocana co- 
mandati da Prim, e che dopo aver rotto 
il ponte sul Tago accennano dirigersi verso 
il’ mediterraneo. Questi ‘sono’ ‘inseguiti «da 
Zabala. : 

All’ovest, ‘ciòè lungo il confine del 
Portogallo, il reggimento sollevatosi in Avila 
si diresse’ su /Zamora, | sì) impadronì della 
ferrovia e venne sino alle vicinanze della 
' città, dove trovato il Governatore che stava 
ad aspettarli con forze imponenti se ne ri- 
tornò senza colpo ferire dirigendosi verso 


Tora, e di là prendendo la strada dei con- 
fini per passare pel, Portogallo... 

Madtid è stata messa in istato glos- 
sedio. i 501 ni no 19 

I giornali, spagnuoli portano l'ordinanza 
reale che proclama lo statà d'assedio; esso 
è in data del 3 gennaio; eccola: 

ORDINE REALE 

È da qualche tempo che il Governo 
di Sua Maestà ha notizie certe che si co- 
spira per alterare l'ordine pubblico, spe- 
rando il corrompere la lealtà dell’ esercito. 
Il Governo opererà senza dubbio come se 
fosse in tempi tranquilli, rinchiudendosi 
dentro di cerchia legale e confidando nel 
buon senso del popolo spagnuolo, che com- 
prende quanto la pace sia necessaria per 
salvare i suoi interessi tanto nell’ interno 
quanto all’ estero. 

Ma i reggimenti cavalleria di. Bailen 
e di Calatravas essendosi sollevati nella 
guarnigione d’ Aranjuez e avendo abban- 
donati i loro ufficiali, è venuto il momento 
di prendere le misure straordinarie auto- 
rizzate dalle leggi affine di impedire che 
i nemici dell'ordine pubblico, incoraggiati 
da questi fatti, tentino di profittarne per 
dare occasione a disordini più seri e, più 
grandi. Il Consiglio dei ministri, affidato a 
siffatte considerazioni, crede opportuno che 
Vostra Eccellenza usando del suo privile- 
gio, dichiari in istato d’ assedio la città di 
Madrid e il suo distretto. Questa misura 
ricondurrà la tranquillità nello spirito de- 
gli uomini d'onore, sarà allora più facile 
l’impedire l'attuazione di qualunque pro- 
getto rivoluzionario, si renderà meno grande 
lo spargimento del sangue, e infine si evi- 
teranno le disgrazie che sono la conse- 
guenza ordinaria dell’uso della forza. 

Il Governo è risoluto di farne uso 
tutte le volte che sarà necessario per man- 
tenere il rispetto alle leggi; esso spera 
che Vostra Eccellenza ‘avendo a sua. di- 
sposizione questi mezzi straordinari e le- 
gali, opererà con tutta l'energia e senza 
esitare a prendere tutti i provvedimenti 
che ella giudicherà convenienti per fre- 
nare i nemici della Costituzione dello Stato. 
Ho fatto sapere quanto sopra a Vostra 
Eccellenza, affinchè essa non l'ignori, pre- 
gandola d’intendersi con le autorità civili 
delle provincie di questo distretto, alle 
quali dal. ministero dell’ Interno saranno 
comunicati gli ordini convenienti. Che Dio 
conceda lunghi anni a Vostra Eccellenza; 

Madrid, 3 gennaio 1866. 
O' DONNEL. » 


STROPPIATURE SULLA TASSA 
DELLA RICCHEZZA MOBILE 
Cominciano ad arrivarci i soliti mor- 
morii, sui reparti della tassa della ic- 


chezza?? Mobile e sopra gli aumenti insop-, 
portabile, .« di questo impopolare  balzello, 
che gravano; la cittadinanza più. laboriosa” 


e più utile alla nazione.. Noi. rimandiame? |. 
tutti i contribuenti che gi tempestano, alla” ii 
Legge ed al Padre confessore, perchè. si. 


pentano, si dolgano, e paghino! 

Non c’è altro rimedio. 

Per altro sarebbe altamente desidera- 
bile che le Commissioni prima d’ imporre 
le tangenti s’ informassero bene sulle con- 
dizioni economiche dei contribuenti per 
non avere aggravali di un peso eccedente 
le forze loro. Sarebbe ben fatto che esa- 
minassero con maggiore avvedutezza le 
denuncie dei singoli per non avere occa- 
sione di fare dei reparti iniqui, ora per il 
difetto, ora' per l’eècesso. A modo d'esem- 
pio vi son certi i quali esercitano non un 
mestiero solo, che è quello che denunciano, 
ma si anco altri rami d’industria o spe- 
culazione clie passano sotto silenzio come 
poco convenienti. con le abitudini e la qua- 
lità dei loro commerci. Costoro, si avvan- 
taggiano a discapito altrui denunciando so- 
lamente la loro taberna, secondo la sua 
destinazione e non dandosi carico dei ge- 
neri che vendono di sotto mano e per la 
incidenza del proprio esercizio. Se voi, 
verbo grazia, vi portate alla accreditatis- 
sima Farmacia del signor. Roberts inglese 
posta in via dei Tornabuoni, non solo vi 
troverete tutti i generi che appartengono 
all'arte dello speziale; ma sì anche vini e 


liquori a profusione. 
Supposto che lo Speziale inglese ab- 


bia fatto la sua ‘denuncia solamente nei 
termini del proprio esercizio, sarebbe ve- 
nuto a sgobbarsi del pagamento della Tassa 
Mobile rapporto alla. rivendita dei vini e 
liquori suddetta, lasciandone il carico a 
coloro che esercitano cotesto ramo d'’indu- 
stria. Noi crediamo bene che il signor Ro- 
berts si sarà denunciato lealmente come 
venditore di medicinali e di vini al me- 
desimo tempo. Ma se per dimenticanza 
non lo avesse fatto ne nascerebbe lo. sgua- 
glio di sopra notato, tra lui e gli altri vi- 
nai e liquoristi. E questi senza dir nulla 
sugl’ inconvenienti che possono nascere per 
l'onorevole pubblico dall’'andare a prov- 
vedersi di bottiglie di vino dove si dispen- 
sano bottiglie di purganti e si manipolano 
per causa della professione, droghe nocive 
e veleni; potrebbe succedere che un com- 
pratore chiedendo un fiasco di vino di 
Chianti, ne ricevesse per equivoco, uno 
d’acqua del Tettuccio, e così via via. 
Dunque, se, essendo il commercio libero, 
ciascun puol fare quanti mestieri gli gar- 
bano, bisogna. che le. Commissioni. tassa- 
trici considerino bene, e da vicino, gli eser- 
centi di più industrie anco diverse e poco 
convenienti tra loro, per pigliarle come 
criterio di reparti. Molti inconvenienti ‘del 


disequilibrio, ira tassato e. tassato, agono 


derivati. ‘appunto da mancanza 
LES oi dei co 
cialmente dediti a più rami. Hindu ie. 
Noî nom ci aggugiamo che n ‘ 
sia ‘possibile; l'esatteaza mali bi ma 
un po'di giustizia, all'ingrosso e tagliata 
all’antica, abbiamo diritto di pretenderla e. 
la vogliamo. Del resto noi facciamo voto 
perchè la Camera nuova, se le sarà con- 
cesso di vivere, tolga di mezzo assolu- 
tamente la Tassa della Ricchezza mobile 


| per sostituirla con QUELLA DI FAMIGLIA 


ché usava un tempo in Toscana. In altro. 
numero noi provammo l'assunto: 
remo in breve, a ribadire il chiodo. 


torne-. 


IL GIUOCO DEL LOTTO. 


CHIACCHIERATA 


In un vasto cortile situato nel convento» 
di Santa Maria Novella, circondato da log- 
gie sotto le quali maestri e divini pennelli: 
gareggiarono il bello con la natura, fecondo. 
di mala erba e di alcune piante che pi-- 
gre mani fanno appena vegetare, si estrag- 
gono quei cinque numeri che \ogni sabato 
il volgo attende ansioso, impaziente, fre- 
netico. 

La vigilia del giorno del riposo ivi si 
raguna la minuta plebaglia dell’ uno e del-- 
l’altro sesso, che batte dei piedi, che agita 
le mani, che urla, strepita e schiamazza. 

Tu ci vedi, coperta di lembi cadenti, 
ognuno dei quali è afferrato da un figlio 
affamato, la donna vagabonda, che per 
tutto il corso della settimana avrà im- 
portunato .l’onesto passeggiero, tendendo 
la mano e chiedendogli l'elemosina in 
nome di quel Dio ch’ ella non conosce o 
che mischia sozzamente alle cabale. 

Ci vedi l'operaio nel cui volto stanno 
impresse le rughe della fatica, tener stretto 
nella destra un piccolo foglio su cui de- 
pose il parto de’ suoi sudori; mentre nella 
misera famigliuola chiuse in un umido 
casolare, nientemeno che i figli d’ Ugolino 
entro la Muda, si chiederà pane a vi- 
cenda. 

Vedi l’insolente monello, nato alla ma- 
lizia, vivente nell’ozio, il quale sottratti 
alla genitrice î solti che l’ economia aveva 
arrugginiti; e depostili sopra un banco di 
Lotto, ota attende là la sua sorte con la 
nervosa impazienza del geloso amante tra- 
dito, che malgrado l'improbabilità, spera 
sorprendere la sua bella fedele. , 

Infino il vecchio infermo, poggiato sul- 
l’omero della figlia, quasi il tébano Edipo, 
vi viene colla speranza di raccogliere. il 
frutto di quel denaro, che guadagnato con 
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J umiliazione del mendico, il cieco amor 
filiale gli consacrò. 

Ad un tratto ecco tacere la moltitu- 
dine; ecco una voce stentorea urlare uno 
ad' uno i cinque numeri. 

AI primo di essi il volgo cessa dal ri- 
pesiadiena . all’altro i giocatori si guar- 
dano confusi... al terzo le guancie 
si ricuoprono del rosse della vergogna e 
dello sdegno al quarto maledi- 
cono i numeri ed il giuoco al- 
l’ultimo un grido unanime di furore s'-in- 
nalza su quella folla. La madre forsennata 
maltratta i. figli che. piangono; l’ operaio 
invoca.l’ omicidio ; il fanciullo osa chiamare 
e porsi accanto colui che l’ immaginazione 
fece eterno e onnipotente; e all infermo 
vegliardo manca la luce del sole e fre- 
mendamente delira. 

La rabbia di cotesta ciurma si sfoga 
sulle pietre, sulle piante e sulle dipinte 
immagini, sì che invano l'artista va a 
rinvenirsi le ultime vestigia della sua fer- 
tile madre, l'arte. 

Dietro una colonna, 
solo ride. 

Coperto ha il capo di antiquata ber- 
retta; cencioso il vestiario ; decrepito, sof- 
ferente il volto. La disperazione generale 
par che gli sia di sollievo al cuore. Esso 
ride il riso sardonico del maligno 

Lettore, chi è desso? 

IL GOVERNO! 


ascoso, un uomo 


rese. 0a 


Notizie Politiche. 


— Col postale il Principe Oddone giun- 
sero l’altro ieri da Genova e da Livorno 1400 
congedati, di cui 800 circa sbarcarono a Na- 
poli, e; gli altri, quasi 600, dovevano oggi 
proseguire il viaggio sullo stesso vapore per 
Pizzo, Paola, Taranto ed altri paesi. 


— A Spigno Monferrato ebbe luogo nei 
giorni scorsi una dimostrazione tumultuosa 
col pretesto delle tasse. Si gridava a tutta 
gola: abbasso le tasse, viva Franceschiello re 
di Napoli ...e passando a vie di fatto fra- 
cassarono imposte e, cristalli all’ ufficio del- 
l'agenzia delle tasse. La giustizia informa. 

(Italia). 


— Nel comune di Scaba venne arrestato 
in questi giorni il sindaco signor Nicola Lo- 
monaco imputato di esercizio arbitrario e mal- 
versazione. I carabinieri di Rogliano arresta- 
Vano pure il segretario di quel comune signor 
Zambino per aver falsificati alcuni passaporti. 

(1d.) 

Il famigerato brigante Carullo che aveva 
Saputo eludere la vigilanza della polizia ita- 
liana imbarcandosi a Napoli fra i lavoratori 
calabresi destinati all’ Istmo, fu arrestato in 
compagnia di altri due briganti in Suez. Così 
Una corrispondenza d’ Alessandria d’ Egitto. 


— Leggiamo nell’ Appezzino : 

Se non andiamo errati le economie pro- 
8ettate sinora dal Ministero ammonterebbero 
firca a 85 milioni pei dicasteri della Guerra, 


della Marina, di Grazia e Giustizia e delle 
Finanze. 

Di queste alcune non sarebbero dipendenti 
che da provvedimenti transitori, come pro- 
roga delle leve, sospensione di lavori nelle 
ferrovie, ma circa 40 milioni dipenderebbero 
da riforme arrecate nei diversi servigi. 

Si dà per certo che il Ministro delle Fi- 
nanze accolga il progetto d’una tassa d’im- 
bottamento. 


— Dicesi che un telegramma del Mini- 
stero abbia fatto conoscere al senatore Vi- 
gliani, che la nuova importante carica a cui 
è chiamato non l’ obbliga ad abbandonare la 
prefettura di Napoli. 

In tal modo vengono distrutte le vuci che 
volèvano il Torelli ed il Gualterio al posto di 
prefetto di Napoli. 


— In Gimigliano venne fucilato per la 
schiena il brigante Saverio Sacco dietro sen- 
tenza del Tribunale militare. 

La sentenza fu eseguita il. primo giorno 
dell’ anno. 

Il Sacco aveva appena compiuti i 18 anni, 
di statura piccola, e di sguardo animoso. 

Fece gran sensazione nel pubblico la morte 
del giovane assassino che sì presto erasi. get- 
tato tra le fosche ‘scene del brigautaggio! 


— Scrive la Gazzetta del Popolo di To- 
rino: 

A. proposito di tribunali, sappiamo che 
pochi giorni sono veniva arrestato 1’ ex-ge- 
rente del giornale l'Unità Italiana, Giacinto 
Piazzi, al quale nei diversi processi sostenuti 
per reato di stampa venne complessivamente 
inflitta una pena di sette anni di carcere, 
oltre le gravi multe. 


— Leggiamo nell’ Armonia: 

Il nuovo ministero Lamarmora II debbe a 
qualunque costo ottenere dal Parlamento una 
rinunzia esplicita a Roma capitale. Così co- 
manda Napoleone III, il quale la vuol far fi- 
nita con una Zune che gli rode il cuore 
e non gli lascia un sol momento di pace. A 
questo fine il nuovo gabinetto di Firenze sta 
trattando colla stampa estera per. indurla a 
fare quotidianamente il panegirico alla rinun- 
zia a Roma e predicarla la salvezza d’Italia. 
Per far poi gradire quell’amara tassa della 
rinunzia agli unitari d’Italia, i giornali esteri 
hanno l’incarico di cospergerne l’orlo con 
miele, assicurando che in luogo di Roma 
avranno la Venezia e, se così vogliono, anche 
il Quadrilatero! 


— I ministri, non contenti di sette giorni 
di proroga, ne chieggono altri otto. 


— La Corrispondencia dà il testo dell’In- 
dirizzo alla regina votato dal Senato: 

« Comprendendo i. doveri sacri che gli 
impone la sua alta missione politica, ed ubbi- 
dendo al suo profondo amore come al suo ri- 
spetto per la sua Sovrana, il Senato essendo 
ben. persuaso che il governo saprà mantenere 
intatto il trono di V. M. e la costituzione 
dello Stato, s’ affretta tuttavia di offrire a V. 
M. tutta la cooperazione e 1’ appoggio neces- 
sarii per ottenere il pronto e solido ristabili- 
mento della pace pubblica e per sostenere le 
grandi costituzioni del paese. » 


— La Corrispondenza provinciale di Ber- 
lino pubblica le seguenti notizie: 

« Il sig. Bismark aprendo il Parlamento 
presenterà il progetto pel canale del Nord al 


| cembre, e 


Baltico, e il progetto pel riordinamento del- 
l’esercito, senza alcuna modificazione. 

« Il Papa ha nominato il vescovo Osna- 
bruk all’ arcivescovado di Colonia, dopo es- 
sersi inteso col governo prussiano, e senza 
il voto del capitolo di Colonia. 

« Il sig. Zedliz resta governatore dello 
Schleswig. 

« Lo stabilimento della marina prussiana 
a Kiel sarà decisamente costrutto fra Frede-. 
risksord e Holtenau ». 


— Da qualche giorno parlavasi a. Londra 
del prossimo ingresso al ministero del signor 
Stansfeld, celebre per la sua difesa di Maz- 
zini. 

Leggiamo nell’ International che i nego- 
ziati in proposito furono rotti ad un tratto. 
Il signor Stansfeld doveva riprendere il suo 
antico posto di lord dell’ Ammiraglio, anzi 
erasi detto essergli riservato un posto più ‘ 
alto nel ministero. Corre voce che il conte 
Russell avrebbe abbandonato le trattative con 
lui, dietro le osservazioni di lord Clarendon, 
il quale si sarebbe opposto ad una nomina 
che avrebbe potuto esser mal vista in Francia. 


— Leggesi nell’ Italie: 

Lettere da Roma giunte di recente smen- 
tiscono. che il.semestre del debito pontificio 
scaduto il 1° gennaio sia. stato pagato col 
denaro fornito dal governo francese per conto 
di quello d’Italia. Secondo tali. lettere una 
combinazione simile sarebbe stata riconosciuta 
impossibile, essendò prima indispensabile un 
accordo con l’Italia, secondo quel che pre- 
scrive la convenzione del 15 settembre. Gli 
altri impiegati però delle finanze pontificie 
credono che il Papa consentirà definitiva- 
mente ad un accordo prima del prossimo di- 
e che a partire dal 1° gennaio 1867 
i frutti del debito pontificio potranno gravare 
1’ Italia. 


— Leggiamo nel Conciliatore di Napoli: 

Ieri l’altro in qualche punto della città si 
trovarono affissi dei carteili col motto Vira 
la Repubblica. Si dice che siasi proceduto a 
qualche arresto di persona sorpresa nell’ atto 
di affiggerli. 


— Si ha da Trieste la dispiacente notizia 
della morte del barone Teodosio de Kalber- 
matten, generale di divisione e già ministro 
delle armi di Sua Santità, gran croce dell’or- 
dine di s. Gregorio Magno, commendatore 
dell’ I. R corona ferrea, cavaliere di s.-Luigi 
e della legione d’onore di Francia, cavaliere 
dell’ ordine di s. Ferdinando di Spagna, insi- 
gnito della medaglia di fedeltà della Confede- 
razione Svizzera. Questo personaggio, ritira- 
tosi dal servizio pontificio, viveva privata- 
mente con la sua famiglia in Trieste, ove, 
dopo aver ricevuti i Santissimi Sagramebti, 
venne a mancare il giorno 3 di questo mese, 
alle ore 9 e mezzo antim., nella età di an- 
ni 77. Annunziano poi i giornali che al suo 
funerale assisterono parte delle truppe che 
tengono guarnigione in Trieste, con mezza 
batteria da campo e grande numero, di uffi- 
ciali di ogni arma e di ogni grado. 


— Leggesi nel Tablet: 


Due fatti gravissimi vengono a segnalare 
l’entrata del nuovo anno; un avanzamento di 
milizie russe verso la O austriaca e 
l’invio a Vienna del generale Conte Scova- 
loff segretario è intimo confidente dello Czar. 


3 IO  IRLIAZIOA TORE TTI 


Questo generale russo ieri passò da Londra 
come di volo, potè solo avere col deputato 
d’Isdraeli un abboccamento di dieci, minuti, 
ma quando lord Russell giunse a. Venningh- 
Sheete per fargli cerimonia seppe che il ge- 
nerale allora allora era partito. A Vienna pare 
che siano prevenuti del suo arrivo e gli si 
preparino cordiali accoglienze giacchè l’ ultimo 
numero del Vaterland accenna. all’ arrivo. di 
un personaggio moscovita e viene designato 
il conte Creneville aiutante di campo dell’ Im- 
peradore d’ Austria per fargli onore e rice- 
verlo alla stazione. 


— La Gazzetta tedesca di Pietroburgo dice 
sapere da certa fonte le seguenti notizie: 

Preparansi misure destinate a migliorare e 
a regolare la condizione del clero secolare, 
cattolico della Polonia, il quale avrà assegni 


fissi e ripartiti secondo ì principii della giu- 


stizia. Novecento parrocchie godranno di un 
aumento del 80 al 50 0/0, mentre le entrate 
deil’ alto clero saranno diminuite, rimanendo 
tuttavia più alte di quelle dell’ episcopato 
francese; il governo ammipistrerà quindin- 
‘nanzi tutti i beneficii, tutte le fondazioni e 
altre entrate ecclesiastiche, sotto la sorve- 
glianza della commissione di ammortizzamento 
e di una deputazione clericale. Queste entrate 
saranno esclusivamente adoperate a profitto 
del clero; la percezione forzata delle decime 
è abolita; ognuno sarà libero di pagarle. Il 
bilancio ‘del clero è fissato a 900,000 rubli. 


— Scrivono da Firenze. al C. Cavour: 
« Nel ministero delle finanze si sta lavo- 
rando alacremente un.progetto di legge pel 


! 


| riordinamento generale della contabilità. Do- 


vrebbe essere, a quauto si dice, presentato 
alla Camera. nelle sue prime tornate, come 
facente, parte. del piano, finauziario del Ga- 
binetto, 

In ciaschedun ministero" si Stanno studiando 
quelle maggiori. ‘economie che, sia possibile 
fare nei, bilanci, senza alterare l’ organamento 


‘ del, pubblico, servizio, 


« Nel personale degli impiegati si mani- 
festa fin d’ora una certa inquietudine, per- 
chè temono ché sieno indispensabili le ridu- 
zioni del personale stesso. » 

— A quanto scrivono all’ Ailg. Zeit., venne 
conferito, quale dono pel nuovo anno, al Priu- 
cipe ;ereditario. Rodolfo. d’ Austria, la gran 
croce;.della Legion d’*onore dall’ Imperatore 
Napoleone, e 1’ Ordine della Giarretteria. dalla 
Regina Vittoria. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Parigi, 14. Leggesi nel Bollettino del 
Moniteur, in data idi Bairout, #7: 


Giuseppe Karam, avendo: tentato una di- } 


mostrazione ostile contro Daoud pascià, fu da 
questo, respinto colla forza. 

Madrid, 13 (sera). — Gl’ insorti trovavansi 
iori a Aldea Nuova, e cercavano di passare il 
Tago. 

Innspruk, 13. —. Il commissario del go- 
verno, rispondendo nella Dieta ad una inter- 
pellanza, 


| 
Ì 
taggi del trattato di commercio austro- sardo, 
' 


dichiarò che l’ amnistia concessa agli 


n 


emigrati del Lombardo-Veneto, Verrà accor:. 
data anche a quelli del Tirolo meridionale! 

Alessandria d’Egitto,.18.'-= Cheriff pàscià! 
fuimominato ministro dell? internò, dell’istra- 
zione spubblica,; e. presidente.del , Consiglio ;, 
Mourad, dei lavori pubblici; Nubar degli af- 
fari eteri, 

Trieste, 14. — La Camera di commercio 


ha invitato'îa Delegazione della Borsa a cèpl 
care.i mezzi d’estendere a tutta Italia..i vane 


indirizzando, a tal topo, una memoria’ al 
Governo, 
Parigi, 
soir: t 
Prim si trova nei monti che separano ‘la 
valle del ‘l'ago da quella della Guadiana. Egli 
avrebbe rinunciato a passare il Tago e sa. 
rebbe distante tre giornate dal Portogallò. 
Baiona, 15. — Si ha ‘da Madrid’ in da 
del 13: 
La Correspondoncia assicura che Prim en: 
_il Portogallo per la: bassa 


14. —, Leggesi, nel Moniteur. qu 


cura di passare 
Estremadura. 

Dicesi che O? Dounell abbia. ordinato d*in+ 
seguire Prim,. obbligandolo a rifugiarsi in 
Portogallo, senza cercare di catturarlo. ©‘ 

Da tue giorni Madrid è più tranquilla. 

Tortino, 151 — Massimo d’ Azeglio è morto 
alle ore, 5 antimeridiane. 

Parigi, 16. — Leggesi nel Bollettino del, 
Moniteur : 

A Madrid si nutre'la' certezza che-fra tre 
giorni Prim sarà costretto di rifugiarsi nel 
Portogallo. 

Giuseppe Karam, vedendo fallito il suo 
tentativo. di turbare ‘l’ordine ‘nel Libano, sì 
è ritirate in. un convento. 


Gio. BattIstA SaLvi Responsabile. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA. DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti.gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a. prezzi: tali; 


da ‘non ‘(temer concorrenti. Si 


garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione è l'esattezza dei lavori, l’ele- 


ganza dei tipi. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 


(Pubblicazione della! Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha Ja proprietà di pre- 
servare la-pelle dalle scoppiature; conser- 


__ 


varla liscia, profumata e candida è salvarla 
dai geloni. 
Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 


zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di. L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissinie per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare 11 male di 
trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 


Capo, 


L'EUROPA 
ALL’ENTRARE DEL NUOVO ANNO 
STRENNA. PER_;il 1866 


COL RITRATTO DEL PAPA PIO ]X 
Prezzo una Lira 
Vendesi alla Tipografia di questo Gior- 
nale. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Consefva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli,.e. priva, affatto, di er 
senze.od altro, che. possa cagionarne la ca-. 
duta; corrobora il Balbo ‘dei medesimi, e 
facilitandoné la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa, Pomata ven- 
gono. affatto «dissipate le forfori, —Prezzo 
cent..50( il Vasetto. i 

| ‘Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. suse 


Sl ume 


Frarnzx 1866. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50 diretta da G. Natal 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si |acceltano ‘per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. hci 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero 1’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. AA, j 
Chi non respipge i primi cinque numeri del 


giornale che gli. vengono inviati, si riliene come 
associato, 


L° UFIZIO 


èZim via dei Bardi Num. 80 a terreno. 


I} Giornale l 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Festo d’intero' precettg;'alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con jo sconto ai rivenditori del 28 per cento. 


Num. 274. 


deva ù : 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette ali’ Uffizio per lettera alfrancala con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restiluiscono. i 

Si lien parola d’ogni libre. .inviato. franco alla 
Direzione. è 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Ji Giornale fuori di Firenze cosla 8 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel cerpe del giornale. 


oi 
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IL GIOCO E 1 GIOCATORI 


NELLE STRADE, NELLE .TAVERNE, 
NELLE BISCHE E NEI PALAZZI 


Torniamo anche una volta sopra un 
vecchio argomento; ma come. fare. altri- 
menti, quando le saggie riflessioni vengono 
disprezzate, quando chi deve prevenire le 
colpe a tutt'altro pensa che ad impedire 
la ruina e il disonore delle famiglie e a 
togliere i germi della più sfacciata e ci- 
nica corruzione nel popolo? 


Il gioco fu volgarmente chiamato il pa- | 


dre dei vizi: mediante il gioco, l’uomo 
onesto di oggi, diviene un ladro e un truf- 
fatore l'indomani: il gioco distoglie l’ ope- 
aio, dal lavero, il negoziante dalle proprie 
cure e colla stessa rapidità divora. tanto 
il pane del proletario come il pingue pa- 
trimonio del patrizio. Il giocatore non co- 
nosce più amici, patria e famiglia: invano 
la madre, la sposa ed i figli gli chiedono 
pietà e sostentamento: sognando favolose 
fortune, esso arrischia tanto i proprii 
quanto gli altrui averi sui dadi e le carte 
eppoi si \iduce all’ elemosina, o finisce di 
perdere il senno o si uccide. 

Un Governo animato da vero spirito 
filantropico, un: Governo civile, e morale, 
valutando le piaghe che il gioco apre nel 
senv della società, non. può fare a meno 
di impedirlo e di perseguitarlo, almeno nei 
luoghi pubblici, coi molti mezzi che tiene 
& propria disposizione. Un simile Governo 
sa che un popolo non può divenire forte, 
libero e grande senza essere \probo e viIr- 
tuoso e perciò reputa suo primo dovere 
togliere il malo esempio, allontanare lo 
scandalo, impedire il sacrifizio delle vittime, 
rifugsendo prestare man forte colla: .tolle- 
Tanza ad ogni razza di cavalieri. d’ indu- 
Stria, di bari e di raggiratori. 


(»i 


I nostri padri della patria pare che non 


la intendano in questo modo. Quando si 
tratta di ‘corruzioni, qui tutto è tollerato, 
tutto è permesso. Chi deve udire, non ode, 
chi deve vedere, non vede. Chi vuol ru- 
bare, rubi: chi si lascia trascinare sulla 
via della colpa, vada a suo tempo al pre- 
cipizio o all’orgostolo: chi per inesperienza 
si fa scannare, suo danno, Nulla si opera 
per impedire sventure, ruine e delitti: 
quelle Autorità che riscuotono le tasse dai 
lenoni e dalle prostitute, non si credono 
forse in diritto di far la guerra ai gioca- 
tori ed al gioco. 

Tra noi infatti si gioca pubblicamente 
dovunque: ragazzi dai ‘sei e sette anni 
all’insù, vagabondi di ogni età e di ogni 
risma, tengono bische sui muriccioli, in 
mezzo alle piazze, dentro le porte, sulle 
scalinate delle Chiese, lungo le mura, nei 
contorni della città. Si gioca nelle straduzze 
dei Camaldoli e nei ricchi quartieri, nei 
caffè e nelle taverne, nei clubs e ‘nei pa- 
lazzi. Per ogni ceto vi sono gli opportuni 
scannatoi; non mancano le reti, i lacci, le 
panie, i paretai e gli adescamenti quasi in 
qualunque luogo alto o basso, pubblico 0 
privato, in cui si capiti casualmente o si 
venga condolti. 

Una simile tolleranza non è soltanto 
vergoguosa, ma colpevole. Se volete ve- 
derne gli effetti, guardate tanti figli di fa- 
miglia, fanti giovani di distinte e grandi 
famiglie, obbligati a passar la vita fra le 
granfie e gli insulti degli ‘strozzini, men- 
tre. avrebbero potuto essere un. ornamento 
della società, una speranza della. patria. 
Denari presi al duecento per cento, cam- 
biali false, suicidi, risse, ferimenti, omici- 
dii, sono misfatti che quasi ogni giorno si 
verificano e che in gran parte traggono la 
loro origine ‘del gioco. Un Governo patriot- 
tico deve lasciar correre simili infamie? 
può permettere che la mala pianta ogni 
giorno più si propaghi e metta dovunque 
salde radici ? 


No, no, mille volte no! 

Tacciamo di certi luogi dove i patrizii 
accorrono per spogliarsi a vicenda; tac- 
ciamo di quelli altri dove si distende più 
o meno segretamente il tappeto verde: 
quello che in specie ci fa meraviglia si è 
il vedere un luogo di geniale ritrovo, un 
Casino retto e amministrato da probe e 
distinte persone, quale è quello del pa- 
lazzo Borghesi, trasformato in bisca tanto 
il giorno quanto la notte. Quasi che i so- 
liti giochi non bastassero per vuotare le 
tasche ai merlotti, colà si è incominciato 
a giocare il rovinoso Macao sul. biliardo. 
La persona che tiene il banco è esposta a 
pagare ad ogni minuto, cioè ad ogni palla 
lanciata, i duecento e i trecento franchi: 
colà giornalmente si perdono centinaia di 
napoleoni, ed il peggio si è che l’ altro Ca- 
sino detto dei Risorti ha voluto imitare 
l'esempio, raddoppiando l’azzardo in due 
biliardi. 

Parecchi soci hanro levato la voce nel 
vedere i dissesti sofferti da tanti giovani, e 
sì sono dati premura di chiedere alle due 
Direzioni il termine di questo gioco. La 
risposta ricevuta, è stata però negativa. 
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— Se il Macao non è approvato, è però 


tollerato. — Hanno udito sentenziare, e 
quel cle viene tollerato, non può essere 
impedito. 


Le due ricordate Direzioni rispondendo 
in tal guisa pare che si siano specchiate 
sui postriboli, ed abbiano preso per norma 
la. tanta approvazione che accordan loro i 
Principali. Buono stomaco a tutti. 

Frattanto il male incalza, ed anche 
l'altro giorno la Nazione (giornale) ci fa- 
ceva sapere che un ufficiale dell’ esercito 
si era suicidato io seguito a forti perdite 
fatte al gioco. La detta Nazione ci narrava 
pure di perquisizioni operate in case so- 
spette ec. ec. da Carabinieri e Guardie di 
Sicurezza. Ma cosa. vogliono. arrivare. a 
perquisire mentre non veggono nemmeno 


i borsaioli e.i farabutti,,che. giocapo,, alle 
buchettè e ali binibissio perfino asoltoi i, loro 
rispettabili masizennceca dio quaglie 
rispettive casenmé:? Mn di è | 
Ci ‘vogliano;: dibposigioni iperafbe e 
pronte;«senzan i umabi,e6nza riguardo 
a luoghi ed a persone, alle giacchette ed 
ai titoli. Cercare il, giocatore in un luogo, 
e lasciarlo, acchiappare gli inesperti in cento 
altri, è misura che non giova a nulla.) 
Una volta' che le sacre leggi in proposito 
verran fatte rispettare, lasciando da parte 
le tolleranze; si. otterranno:ottimi resultati. 
“Tn quanto ‘ai due sallodati Casini fuori 
della categoria dei tollerati, c' è da sperare 
che qualche. provvedimento verrà preso 
quando qualche socio, dopo aver fatto banca 
rotta, si sarà suicidato. Tante volte @ 
| quelque chose malheur est bon, ed una si-, 
mil. catastrofe potrà valere a rendere men) 
tolleranti quelli onorevoli direttori. 
Finiamola, signori della Questura, una 
«volta per sempre almeno coi giochi pub- 
.blici. Giacchè vi piace mandare a. zonzo 
travestite le Guardie, inculcate loro almeno 
di sorvegliare i ridotti e perseguitare i 
giocatori, gallinai e non gallinai che siano. 
Non si tratta di atti arbitrari, ma di leggi 
da far rispettare e di morale pubblica. Se 
non volete estirpare il male dalla radice, 
togliete almeno lo scandalo, salvate l’ appa- 
renza... Viva Dio, alla. fine dei conti 
non vi domandiamo molto! 
N nostro articolo avrà forse svegliato 
qualche suscettibilità. Pazienza. Noi sap- 
. piamo di aver parlato nell'interesse del 
popolo e a fin di bene. Chi si sente scot- 
tato, suo. danno. I riguardi umani non 
ci faranno mai tradire il nostro mandato, 
transigere colla nostra coscienza e man- 
care al nostro dovere. 


UN VERO CAOS 


NELL’ UFFIZIÒ DEI PRESTI DI FIRENZE 


Dal sei settembre a questa parte con 
una deliberazione Municipale fu stanziato 
a prò degl’Impiegati dei Presti un au- 
mento sullo stipendio del 18 per j0 de- 
corrente dal 1° Luglio del 1365 perduto. 
Dal momento in cui fu resa pubblica per 
mezzo dell'affissione all’esterno del Pa- 
lazzo Municipale questa deliberazione, ogni 
impiegato ritenne che si trattasse di un 
giusto provvedimeuto e non di una misti- 
ficazione e di una burla. 

Ora siamo nel Gennaio 1866 e questo 
Decreto non è peranco tornato dalla san- 
zione della Prefettura! Che si agisca in 
tal guisa in una cosa di tanta importanza 
in cui gl’interessi di ciascuno impiegato 
son lesi non sappiamo comprendere. Quando 
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qualcuno,di essi si lagna, ode.rispondersi 


dal superiore: « Non ci pensi neppur 
« ll affare è inPrefetturagnoni perde nient 


« perehè; gli corrono gliaarreteati stabilit NOn 


«dalla deliberazione «comunale, ». Sem 
pre cosìidi.gmesto passo perdi de 
tempo dal settembre a questa parte, e 
l'impiegato è stato menato per il naso da 
un facente funzioni di' Provveditore, per- 
chè colle chiacchiere non si. mangia e le 
promesse non si possono spendere. Chi 
deve pensare al benessere degli impiegati 
e difendere i loro interessi? Il superiore. 
Ebbene, l’attuale F. F. ba egli agito ener- 
gicamente perchè sia risoluto l'affare? qui 
sta il nodo della questione! 

È una cosa che veramente fa vergo- 
gna, il modo lento ed inerte con cui si 
trattano gli interessi di tanta importanza 


: negli. uffizi. Confidiamo che questo .sveglia- 


rino faccia allungare il passo (alle ; lu- 
mache. 


PROCLAMA DI PRIM 


Circola in: Madrid ‘a migliaia di copie 
il seguente proclama del generale Prim. 


« Spagnuoli! 


« E arrivato il terribile momento in 
cui la rivoluzione. è l’unico .rifugio della 
nazione e il primo dovere della gente one- 
sta! Io mi son posto alla testa. di una 
forza considerevole di soldati e di contadini 
armati, che accorrono da ogni parte per 
combattere sotto i miei ordini perla li- 
bertà e per la patria. 

«La mia bandiera è l’ultimo mani- 
festo del Comitato centrale progressista, e 
tenendola ferma in mano io. combatterò 
colla mia solita energia contro :questo go- 
verno che ci disonora all’ estero e ci ruina 
all’interno, riducendovi ad essere lo zim- 
bello. delle nazioni estere, e conducendovi 
sull’ orlo del fallimento. 

« Soldati che avete combattuto: sotto i 
miei ordini, voi sapete che io non vi ho 
mai abbandonati, e sapete anche che, se 
mi aiuterete nella mia impresa, io vi gui- 
derò sul sentiero della vittoria e vi ricom- 
penserò delle vostre fatiche. 

« Cittadini onesti, aiutatemi a condurre 
a buon fine una rivoluzione. politica che 
rende impossibile la spaventosa rivoluzione 
sociale che vi minaccia. i 

« Spagnuoli, viva la ‘libertà! Viva il 
programma. del Comitato centrale progres- 
sista! Vivano le Cortes costituenti! 


| 
| 
| 
| 
{ 
| 
| 
| 


—Qualche-tempo fa “giunse “in “Arezzo if 
signor Prefetto accompagnato"dà un servo e: 


ida, una cameriera. Quest’ ultim® rimase in- 


ciuta e. si sgravò: mentre lil neovrto veniva 


“portato ‘all’ Ospizio, là madre | morivarsenza 


l’ assistenza di veruna levatgice ‘o chittigo 8 


priva perfino dei conforti spirituali.‘ 
E una. 


Il sullodato signor Prefetto, morta una 
cameriera, ne prese uu altra al suo servizio, 
Pare che laria della Prefettura fosse Proli. 
fica, giacchè questa tarchiata’ ragazza da 
Casentino incominciò a farsi notare per forme 
rotovdeggianti. Un-bel giorno il Prefetto si 
assentò dalla città per recarsi nelle Provincie 
Meridionali, ‘dicesi, ondelcodtrarre un matri. 
monio, lasciando in casa i due giovani. Poco 
dopo la (sta partenza la' madre della! cate 
riera,, chiamata. dalla figlia, arrivò in Arezzo. 
Bussò al quartiere abitato dal Prefetto e niuno 
rispose: andò, tornò, e finalmente nati in 
tutti dei sospetti se ne atterrò la porta. La 
povera giovane fu trovata distesa in’ terra 
crivellata da cinquanta ferite: tutto faceva 
conoscere la lotta violenta sostenuta coll’ as- 
sassino.. Siccome il, cameriere era sparito, 
venns cercato per ogni dove, cadendo, sopra 
di lui il sospetto del commesso delitto. Ar- 
restato in Milano, lo si trovò detentore di un 
passaporto per l’estero firmato dal Prefetto 
suo padrone, che ‘però non gli valse a nulla. 

È molto tempo che una simile catastrofe 
è avvenuta, je nou ha avuto luogo ancora il 
‘Processo. Oltre; a questo il signor Prefetto non 
è più tornato dalla sua gita, Arezzo resta 
sede vacante e si può immaginare quali strani 
commenti girino per la città. O che ne è di 
questo signore? Eppure esso avrebbe potuto» 
sollecitare il. giudizio e adoprarsi perchè la 
luce fosse. fatta sopra questa scena di sangue | 
L’ assenza non giustificata di così importante 
funzionario dalla sua sede, il non avvenuto 
rimpiazzo di un altro, il silenzio che si man- 
tiene sopra questo affare, tutto contribuisce 
a far nascere e radicare ogni sorta di. sup- 
posizioni, e a. indignare questa popolazione. 
C° è chi dice che il sor Prefetto sia a villeg- 
giare dal sig. Ubaldino Peruzzi suo intimo 
amico: chi assevera che è in Firenze, domi- 
ciliato in una casa vicino alle Murate. Qua- 
lunque cosa sia, il Governo provveda, faccia 
sollecitare il processo, non tenga più oltre 
una città senza il suo primo funzionario, nè 
tampoco agisca in modo da accreditare com- 
menti e dicerie. O il. Prefetto c’ è, venga 
fuori. O ha mntato carriera e domicilio, e si 
faccia sapere e si mandi in Arezzo chi deve 
succederlo. Chi ha orecchie intenda, e stia 
pur certo che se non dà sodisfazione ‘ad un 
intera mistificata popolazione, ci vedrà tor- 
nare.noù una, ma dieci.e venti volte sopra 
un simile scandalosissimo affare. 

Sig. Direttore, della Bandéra. 


Livorno 14. Gennajo 1866. ; 
A voi libero e independente che non V 
lasciate adescare nè da paure; nè da lusingb®, 


, 


a voi che tanto caldamente propugnate gli 
interessi morali e materiali della nostra av- 
vilita e conculcata Livorno, rendo noto un 
fatto turpissimo affinchè lo pubblichiate. sul 
vostro giornale. 

Da questo racconto emergeranno due cose, 
Primo, in qual modo vengon trattati sotto un 
Governo costituzionale gli impiegati che non 
ruban nè migliaia nè milioni perchè nen ap- 
partengono alla consorteria, o meglio, alla 
alta camorra guerresca e governativa. Se- 
condo, coméè si agisce ai danni di Livorno, e 
come subdolamente si cerca ogni mezzo di 
nuocere e, di angariare questa generosa città. 


Or bene; sappiate che'tutta la bassa forza 
della nostra Marina, non è stata fino.a tut- 
t''oggi 14 Gennaio sodisfatta dello stipendio 
giù guadagnato: A fermaidella Circolare Mi- 
nisteriale, il giorno 10 di ogni mese tutte le 
paghe dovrebbeto esser consegnate. Dove adun- 
que è rimasto incaglifto, il denaro? Chi è il 
pigro? Chi è l’indolents.? I pezzi grossi spro- 
fondando le mani nelle casse, hauno portato 
via anche il becchime dei piccoli? 

Fra i suddetti impiegati, ve ne sono certi 
che debbono ancora avere uù intere mese di 


paga, quello cioè dell’Ottobre 1865. Con qual ‘ 


giustizia, con qual diritto, con quale onestà 
si defraudano del denaro che si sono guada- 
gnati colle loro fatiche e a prezzo della stessa 
vita, tauti mariti, tanti padri gravati pur 
troppo di numerosa famiglia? 

Al grosso impiegato, pochi giorni di dila- 
zione non son nulla. Ma colui che percipe mi- 
serissimo stipendio, ha bisogno d’averlo nel 
giorno in cui gli si spetta per far buona fi- 
gura coi venditori che lo hanno fornito di 
commestibili e per ripianare insomma le sue 
pendenze. Una volta portato a spasso da oggi 
a domani, come sogliono fare i bindoli e i di- 
sperati coi loro creditori, (non facciamo allu- 
sione ai nostri Governanti) lo si espone ad 
umiliazioni e ja rifiuti e persino a vedersi ne- 
gato il pane che serve ai proprii figli, avendo 
esaurito i mezzi per pagarlo. Oltre al vessare 
il povero impiegato, si nuoce ancora alle per- 
sone che ‘da (lui debbono (aver denaro e che 
ne restan prive nel giorno stabilito pel pa- 
gamevto. È una doppia vergogna pel Go- 
verno che non paga e pel funzionario che non 
riceve. ; 

Abusi sopra abusi, ingiustizie sopra ingiu- 
Stizie! E si noti di piùfche quando uno/di que- 
Sti disgraziati muove un reclamo a chi fa da 
Comandante del Porto di Livorno, o a certi 


Superiori, ricevonò in risposta malgarbi, strette ' 


di spalle... 
di prigione! 

Eppure si tratta di uomini che giorno e 
Rotte espongono la vita ai colpi del mare, di 


e talune volte qualche giorno 


Uomini pieni di zelo, di coraggio, di abne- ! 


gazione! 

E invece di questi ‘bravi figli di un ge- 
Neroso popolo; si trattasse pure del. più man- 
Sueto e meschino custode;o inserviente, ogni 
Cittadino è eguale davanti alla legge, ed ha 
Sacrosanti diritti da far rispettare. Un Go- 
Verno che obbliga i suoi funzionarii a soffrir 
Perfino la fame mentre manda‘i ladri matri- 
«Colati in carrozza e lascia suggere il sangue 
del popolo da tante gallonate e dorate Arpie, 
Non è Governo civile, non è Governo morale, 


Non può. meritarsi stima nè all’interno nè 
fuori, 


questa lettera, perchè troppe altre verità mi 
correrebbero sul labbro ed io non voglio che 
per causa mia si trovi anche una volta alle 
prese con quell’ arrabbiato colosso che chia- 
mano il Fisco. s 
Continui collo stesso coraggio a sostenere 
i nostri interessi, e non si stanchi di far 
conoscere a quali condizioni banno ridotto la 
già fiorente Livorno. Ella ne avrà tutta la 
gratitudine dei generosi, degli onesti e dei 
buoni. Speriamo frattanto che questa roman- 
zina apra gli occhi a chi di ragione, e faccia 
senno per non meritarsene sopra questo ar- 
gomento delle nuove per l’ avvenire. 


Gingilli. fu 


Si domanda al Consiglio di Leva se si 
presume ‘di far tornare in vita imorti; giacchè 
quando gli si porta la fede di ‘un defunto, 
esige anco quella che attesta la nascita. del 
medesimo. 

Il Consiglio di Leva suppone forse che. un 
morto non possa esser mai 72%0. Ecco un.ta- 
lento peregrino! Ecco delle teste rare. che 
pesano quanto le zucche! 

Pe 

Sappiamo che nell’ anno scorso gli Impie- 
gati della Comune erano molto aggravati di 
servizio. Dietro le loro Iagnanze, nel presente 
anno il Sindaco si-è provvisto di un numero 
così esorbitante d’ Impiegati che in parecchie 
Sezioni, il principale. non sa in qual guisa 
può occupare i propri commessi. Si nota che 
i medesimi hanno eccellenti ‘provvisioni. Il 
motivo per cui si recano tante noie e tante 


molestie ai coscritti, dev esser quello di far” 


passare il tempo a tutta la mole superflua 
degli impiegati che sono stati messi a satol- 
larsi alla greppia del Comune. Evviva il Con- 


‘siglio Comunale che di economia se ne intende 


molto!!! 
“ * 

La Prima Festa da Ballo al Teatro Pa- 
gliano è riuscita brillante sebbene non ci fosse 
molto concorso. I ballerini saltavano allegra- 
mente giacchè 1’ oste si era preso l’incarico 
di rendere le persone leggere, diminuendo il 
volume delle loro tasche, coi conti sproposi- 


‘ tati e facendo in modo di non aggravar tanto 


il ventre, stante le porzioni omiopatiche e i 
generi di sapore non troppo peregrino. E dire 
che la modicità dei prezzi. e la squisitezza 
del Buffet era stata perfin strombettata nei 
manifesti e nel cartellone! 


Notizie Politiche. 


— Leéggesi. nella Senzizella , Bresciana 
del 14: 

Ieri, verso le ore 4. 
salma di un protestante. Una mano di per- 


sone appartenenti all’ infima classe sociale si. 


permise d’imprecare e d’ ingiuriare, accompa- 
guando con fischi il funebre corteo. Non' è 
necessario l’ aggiungere che il procedere di 
quei pochi forsennati, vittime di un cieco fa- 
natismo e di una crassa ignoranza, fu ac- 
colto colla massima indignazione da tutta la 


Permetta signor Direttore che io chiuda | città, che non vuol dividere la responsabi- | 


veniva portata la” 


I 
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I 
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lità di un tale atto, che non sapremmo con 
quali parole stigmatizzare. 


— Si legge nel Giornale di Napoli: 

È rivocata la quarantena per provenienze 
dell’Algeria. Le navi provenienti di là saranno 
perciò ammesse a libera pratica. 


— Credesi che l’Austria, per interesse com- 
merciale, riconoscerà l’ Italia. 


— Leggesi nel Corriere di Sardegna: 

Nelle gravi condizioni in cui versa la cosa 
pubblica dello Stato, pare che la Sardegna 
non debba essere consapevole di uulla; poi- 
chè il telegrafo.è interrotto, e sembra che 
quelli cui.tocca, non si diano tanta premura 
di restaurarlo. Da ogni parte ci vengono re- 
clami contro questo fatto inqualificabile; e 
tutti si domandano a vicenda, se o no la 
Sardegna faccia parte viva dello Stato ita- 
liano; o se sia parte viva solo per pagare, e 
pàrte morta o morente per godere almeno 
alcuno dei beni di cui godono le altre pro- 
vincie italiane. In Russia forse si fa miglior 
conto di quelli che vivono o; sono deportati 
in Siberia... 


— Leggesi nel Progresso di Locarno, in 
data di ieri: 

Jeri il gran consiglio rigettò al condan- 
nato Rigoni la chiestà grazia, e quindi non 
ammise la commutazione della pena di morte 
in quella dei ferri a vita! Cosa incredibile ma 
vera! Sopra 79 deputati, 54 votarono per la 
grazia, e 25 contro; per il che vediamo se- 
dere nell’ aula legislativa ticinese-venticinque 
deputati sitibondi di sangue umano, venticin- 


que che amano il carnefice e che intendono 


bearsi nell’ esecuzione capitale del Rigoni! 


— Il governo inglese ha ricevuto avviso 
essere scoppiato un movimento insurrezionale 
nell’ isola di Ceram (Molucche orientali.) Fu 
immediatamente diretta a quel luogo una 
spedizione. 


— Il Ministero della Pubblica Istruzione 
sulla proposta del Direttore del R. Museo di 
Fisica e Storia Naturale ha approvato che 
gli impiegati addetti sieno messi sotto la di- 
rezione del direttore dell’ Osservatorio astro- 
nomico riunitosi coll’ archivio meteorologico. 


— La Polizia ancora ha fatto una buona 
retata di vagabondi e di oziosi; il numero di 
costoro, che vennero tradotti in carcere nella 
decorsa giornata, ascende a diciassette. 

Sono ancora pochi!!! 


— Ieri la Camera div Ungheria decise, 
per proposta di Deak di procedere all’ esame 
del diploma di ottobre, e della. patente. di feb- 
braio dopo la verifica dei poteri e la discus- 
sione dell'indirizzo. Tra i vari atti presentati 
eravi una petizione della città di Fiume per 
l’ annessione all’ Ungheria. La petizione fu 
letta ed accolta con entusiastici eljez. Cento 
membri della Dieta croata hanno |’ intenzione 
di protestare contro questa manifestazione. 


—,Si «vuole, che per la gravità della si- 
tuazione il Maresciallo O” Douuéll sia per pre- 
sentare alle Cortes un progetto di legge che 
sospenda, tutte le garanzie costituzionali, e 
stabilisca lo stato di assedio in tutto ìl regno, 
se dentro un determinato tempo la rivolu- 
zione non sia vinta. 


— A Madrid gli studenti cominciano a 
gridare: Viva Prim! viva gli operai! 


—. Barcellona si agita fieramente, e si 


‘temono sommosse a Saragozza. Il governo. 


non è sicuro delle provincia Basche. Il go- 


verno fece arrestare il generale Pieward e il 


di lui fratello, e lo fece trasferire dalla cit- 
tadella di S\ Bastiano a Bilbao. 

—. Il. Vicariato. di Roma. ha: pubblicato 
colle stampe lo stato delle. anime. di quella 
capitale, dalla- Pasqua 1864 a quella del 1865. 
Da esso risulta che la popolazione era di 
207,338 anime compresii militari di guarni- 
gione, 321 detenuti, 4552 ebrei, e 437 ete- 
rodossi. La popolazione civile cattolica era di 
197,147 anime, divisa in 4407 famiglie. I ma- 
trimoni sono stati 1584, i nati 5766, ed i 
morti 6466. Gli ecclesiastici secolari erano 
2368, compresi 819 seminaristi e collegiali; 
i regolari erano' 2'736; le religiose 2117. Dal 
1856 la popolazione di Roma è cresciuta di 
28,540 anime. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Apertura delle Camere 


Berlino, 15. — Bismark legge in nome 
del Re il discorso della Corona. 

Il discorso accenna primieramente alla si- 
tuazione finanziaria, e dice che essa conti- 
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nua ad essere assai soddisfacente ; Soggiunge 
che le condizioni degii impiegatl inferiori 
sono migliorate. Enumera i progetti di legge 
che il Governo intende di presentare all’ ap- 
provazione delle Camere, specialmente quello 
del trattato di commercio coll’ Italia, del quale 
il Governo attende con fiducia la ratifica da 
parte di tutti gli Stati di Zolverein. 

Il discorso quindi soggiuuge che dopo le 
sterili deliberazioni che furono prese in que- 
sti ultimi anni circa la nuova organizzazione 
dell’ esercito, il governo, non potendo sperare 
un risultato favorevole, ha risoluto di man- 
tenere le disposizioni che trovansi attualmente 
in vigore sull'obbligo del servizio militare. 
Deplora che il Governo sia costretto a pren- 
dere questa deliberazione, ma dice che esso 
è più che mai convinto della necessità di rior- 
ganizzare l’ armata, che crede necessaria al 
rapido e vigoroso sviluppo della putenza della 
Prussia. 

Rendendosi poi indispensabili alcune spese 
straordinarie per la creazione di nuovi stabi- 
limenti e di porti e per l’ acquisto ed arma- 
mento delle navi da guerra, il Governo. pre- 
senterà alcuni progetti di credito per far 
fronte ad esse. Circa le relazioni tra Ja Prus- 
sia e le potenze estere, dice che esse .sono 
soddisfacenti ed amichevoli. 

Annunzia che l’annessione del Lauemburgo 
alla Corona prussiana; quindi, parlando del 
definitivo scioglimento della questione dei du- 
cati, dice che la vertenza verrà sciolta daac- 
cordi ulteriori, ma che però col possesso dello 
Scleswig e colla posizione che la Prussia ha 


acquistato nell’ Olstein, il Governo ha un pe- 


Ù 


| 
il 
i 
i 


gno sufficiente per affèrmare che ogni ulte 
riore decisione sarà conforme agli interessi 
nazionali della IERIST e alle legittime do- 
mande della Prussià. 

Il discorso termina: còll’'annunziare Îa pre- 
sentazione di un progetto di’ legge relativo. 
al canale fra îl mare del Nord e. il Baltico, 
ed esprime la speranza di un accordo fra tutti 
i partiti. 


Parigi, 15. — Il.Moniteur du soir dice che 
alcune corrispondenze giunte: da Madrid as- 
sicurano che. l'ammiraglio Pareja si è suici- 
dato. 


Baiona, 15. — Sii ha da Madrid in data 
di ieri: 

Una lettera pubblicata. dal! Diario Spagmwolo 
assicura che Prim ingannò i' soldati facendo 
loro credere che l’attuale: movimento fosse 
diretto dal generale Espartero. Prim. trove- 
rebbesi nelle: moutagne di Guadalupa. I ge- 
nerali Echague-: e Zabala asseriscono che gli 
sia impossibile» di discendere nella pianura, 


Madrid, 15. — Gl’insortà continuano a ri- 
tirarsi precipitosamente verso ii Portogallo. 
Non è avvenuto alcun, nuovo, fatto. Regna 
dappertutto la più perfetta tranquillità. 


Gio. BarTtISTA Salvi Responsabile 


Ir I IONI E 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, 


a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 


garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei tipi. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 


varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 
Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 


zani Via Rondinelli, (Unico pePOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 


Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissime per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
Capo. trovasi ‘vendibile alla 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 


Merceria di | 


L'EUROPA 
ALL’ ENTRARE DEL NUOVO ANNO 
STRENNA PER il 1866 
COL RITRATTO DEL PAPA PIO 1X 
Prezzo una Lira 
Vendesi alla Tipografia di questo Gior- 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l’ accu» 


‘ rata sua composizione, a tutte le altre che 


ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente  gio- 
vevole nel secondo periodo della. tosse 
Asinina dei Bambini. 
Prezzo 80 Cenlesimi 
relativa istruzione. 


la scatola con 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


Prata 1866. — TIP. paterna l 
Via de’Bardi N° 50 diretta da G@, Nafolt. 


ASSOCIAZIONI 
Le Associazioni non si |accettano ‘per meno di 

irè mesi: datano dal'1 ‘e dal 16 di ogni' mese e si 

+ pagano anticipatamente. Alla scadénza dell’ abbuo- 
namento chi, non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. Baio i 

Il prezzo ‘per ‘Firenze a domicilio ‘e perle pre 
vincie del regna, un ,trim. L. 4. Per l'estero, | au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. ; STI: ; 
Chi nonorespinge i primi (cinque numeri del 


giornale che gli vengeno inviati, si ritiene come 
associato. 


L'ALLEANZA 


TRACLA FRANCIA E L'AUSTRIA 


Dopochè il principe di Metterniclì, ebbe 
rimesso tra le mani del futuro ? Napoleone 
quarto? il ‘famoso cordone di S. Stefano, 
sono cresciute.a .dismisura,le, voci d' una 
lega polilico-commerciale, tra l’Austria e 
la Francia. Il mostruoso connubio vien 
commentato, secondo 1 gusti ed i desiderii 
ed i voti: v'ha chi geme e chi si ralle- 
gra; ma tutti sottosopra, si accordano nel- 
l'esser di poca. fede, ‘come San Pietro, 
quando Gesù gli dette l'ordine, di arrisi- 
carsi tra i fluti senza barchetta. ; 

Noi crediamo che l'apparente alleanza 
Franco-Austriaca, sia vanità del momento 
e null'altro che consiglio di necessità, il 
quale muove da alte ragioni, che non son 
note all’ universale. Non è nuovo che 
l'’imperadore francese, dissimulatore egre- 
gio, giostra in politica, sempre a sorpresa, 
e a forza di mistificazioni e di colpi inat- 
lesi: come l'Austria dalla sua parte, cono- 
sce bene la maniera di ricuoprire i pro- 
positi suoi con le lustre contrarie, le quali 
alla moltitudine orba ed ignara, appari- 
scono per cose reali. Ammaestra la Storia, 
che il primo Napoleone, il quale ebbe 
nome di Grande; dopo avere impalmato la 
bella sposa di casa d'Austria, non che si 
fortificasse con questo matrimonio, ne ebbe 
col tempo, i danni e le beffe: — eppure 
era di casa, con Vienna. — Non v° è dun- 
que, da magnificar troppo, nell'importanza, 
Un fatto, che noi non conosciamo per bene, 
nella intrinseca essenza sua. Il cordone di 
Santo Stefano, del Metternich, può in ve- 
rità, esser pegno di pace e d'amicizia, 
Per il principe imperiale: ma potrebbe 
anco essere, (Dio non voglia) lo strozzino 
d'oro che una volta inandavano'i Soltani, 
ai più facoltosi, 0 ai ribelli, quando teme- 


Firenze, Giovedì 18 Gennaio 1866, 


L''UFIZIO 
è”im. via dei Bardi Num, 59 a terreno. 


Si pubblica tutti i, giorni, tranne- quelli 8Ucces- 


sivi alle Feste d’intero precetto, alie prime ore del 
mattino, ai prezzo di 


cinque Centesimi 


con.lo sconto ai rivenditori del.23 per cento. 


van..troppo della loro potenza. Dunque, 
aspettiamo; che, gli eventi, faccian la luce, 
prima: di metter. fuora dei, giudizii. malati, 
ora per, la, soverchia speranza, ora ;per.la 
troppa paura, Gli estremi fallano.in logica, 
e. adagio adagio, vedremo, sparire, dal pro, 
scenio, politico questa ‘alleanza. impossibile; 
quando.i fati, che;son maggiori della umana 
prudenza, non abbiano a; fabbricarla day- 
vero. 

Certo, che. tra. Austria e. Francia, fin 
ad.ora, provocanti. ed ostili tra di, loro, un 
avvicinamento, vi fù, il. quale;non..potette 
essere che cosa;.deliberata, da una.partere 
dall'altra. Ma la. causa del fatto, come i 
termini, della; conciliazione ?. s.ignorano, e 
indi badando ora; alle circostanze note; nel 
mentre che non sappiam le recondite, cor- 
riamo pericolo asciarlàr fuor dirtempo, di 
perderei in scerpelloni. 

A sentire. i fogli di colori opposti, nel 
fondo, non. si. rallegrano, eccezion fatta 
dalle trombette officiose del Governo.fran= 
cese, le quali come: prima; squillavano ai 
quattro: venti che l’Austria era run cada 
vere putrefatto, }a: cantano: ‘0gg1. ringiova- 
nita.e rifatta dalle sue ceneri, come l’an- 
tica Fenice. Tra tutti i diariî, però, !|s'ad- 
dolorano più miserabilmente in tuono fu- 
nebre; i! partitanti dell’ Unità Italiana, vi 
quali veggono che il terreno sinottaà a loro 
sotto‘ i ‘piedi, per rovinarlij se ‘veramente 
vi fosse la’ magna lega tra Francia ed Au- 
stria. Perchè costoro, che son concludenti, 
argumentano, ‘che se ‘gli imperatori di 
Vienna ‘evParigi, di ‘quà e di là si muo- 
vono, d’ accordo, verso ]' Italia, ‘non  pos- 
sono che strozzar |’ unità, nel punto vdove 
S' incontreranno, fosse a Roma, come a Ve- 
nezia: La politica del serbarsi è'tradizio- 
nale per l'Austria, e noi dobbiamo sem 
pre giudicare l'opere sue da questo punto 
di vista. ‘Quindi, se anco ‘arrivasse al ri- 
conoscimento ‘favoloso ‘del regno italiano, 
non vi sarebbe da crederla una maladetta: 


Num: 235 


AVVERTENZE . q 


i 


Le domande per.le associazieni dovranno, esser 


dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 


postali o francobolli. 
Le ‘letter non uffrantate nen'sarànno‘ ticevate. 
I emamoscritii mon si restitùiseono. iis 000 
Si lien parola d’ogni libre invialo franco alla 
Direzione. 


!| ON NUMERO ARRETRATO 10° CENTESIMI. 
HoGiornale fuori di; Firenze costa 8 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 

IV pag. e cent. 40 nel cerpe del giornale. 


perchè: Austria non ‘può confermare ‘l'Ita- 
lia} per» altro modo, che mon sia lPabban® 
dono ‘idel'Veneto.2=- Tottoil resto’è fumo 
e vertigine. — Ora, finchè questo abban- 
dono non'si faccia davvero, 'è inutile ché 
ilegatto' palleggi “il topo, Quando ‘alla ‘fine, 
non vuol fur altro' che' prolungargli I° ago* 
nia ‘e poi, ‘basirlo. 

Può darsi ‘che l’Austria la ‘quale, pur 
conviene che"si rassegni ‘ai fatii compiuti, 
si ‘raccosti ‘‘ora,| alla Francia per spalleg- 
giarla rapporto alla Convenzione  seltem- 
brina, perchè non sia/lettera' ‘inorta ed'ir- 
risa; quando ‘î francesi se ne anderanno?? 
da ‘Roma. ‘Può dubitarsi ‘che ‘i ‘piani fede- 
rali ‘dell’imperador . dei. francesi, non'si 
sieno ancora ‘messi im ‘disparte ;; e ‘chè>la 
celebre! Italia dél' ‘visconte: Laguérronière 
non isi) sia fin ‘oggi rimandata alla'luna-tra 
altre vessiche ‘dell'umano giudizio, ‘che 
son lassù) ‘secondo ‘l’Ariosto. Può) esser 
pure che si fili -é si ‘trami di sotto ‘mano, 
di: concerto per disterider la tela: a tempo 
opportuno. Cometle cose sieno, la ricon- 
ciliazione tra l’Austriae la Francia, o'è 
un falto, 0 nò. = Nel primo caso, addiò 
unità italiana ; nel secondo, stringete' la 
nebbia, perchè (non! vi sfagga ‘di mano: 

Che noi andiamo incontro ‘ad avveni- 
menti gravissimi, di quelli che formanela 
Storia, è verità che non! si può ‘ mettere 
in: dubbio. Però, la Provvidenza, per io. me- 
riti scarsi degli uomini dell’ epoca: nostra; 
non*si è ancora rivelata ad alcuno, ver: 
sandogli in capo la profezia. rapporto alle 
cose avvenire. Aggiungi, che ora governi, 
principi, regni ed imperadori, vivono alla 
giornata, perchè non san la domane. Le 
turbe per tutto, dopo tanta propaganda'di 
sofismi sovvertitori, sono in convulsione, 
aspettando ignoto delle‘ novità e ‘delle 
mutazioni, dalle quali's' aspettano: il bene 
che le consoli èd aumenti. 

I vincoli ‘sociali, come quelli della fa- 
miglia, sono scossi ‘e scossi profondamente 


successo er passato, che_la stampa. 
“libera? del'regno -d tali: 


sodora' di ‘miele. Allora ci furono rammari- 
chii forti, contro l’ ugna terribile del. Fisco: 
“ma questo, sà..ella, signor Falco, cosa: ri- 


espondeva a cui si lagnava? Dicea,' sotto | 


sotto, per non si compromettere, che non 


faceva altro che obbedire,..alle.. Circolari 
segrete del suo superiore; che'gli ordinava, ; 
secondo i casi, becca lì: béeca là: qui la-. 


scia e non mordere, e via via. Dunque, 
la sua Circolare, signor Falco della giusti- 
zia e della grazia, (il casato promette male), 
la sua Circolare ai Procuratori regi, l'è 
una cosa bellissima, a patto che Ja non si 
debba leggere a rovescio, come i discorsi 
di Napoleone III, o applicare alla. sordina, 
tra le righe, in. grazia di qualche. contro- 
mandato. Di questo, Lei signor, Falco, non 
sarà capace, sicuramente, perchè. a cono 
scerla dallo scritto, si. vede d’acchito; che 
l’è un omo di testa, che sà dire il suo 
fatto in buona lingua italiana, all’ opposto 
degli esemplari di parecchi pappagalli che 
la precedettero in codesto nobile Dicastero. 
E si raccapezza, anco, che l’ è persona di 
core, che rispetta le opinioni, le credenze 
ed i riti, per, far omaggio veridico a quella 
bella e santa libertà, che fino ad ora. si 
aspetta, come la manna dal, giudeo. 

La Bandiera le scoverà, signor Falco; 
parecchi soprusi, anco delle. Cancellerie 
Criminali, dirette delle passate. fiscalità, 
dove si riposan polverose in ossequio, de- 
gli uomini, certe QUERELE . DI. DIEFA- 
MAZIONE che devon veder. la luce. e per 
D... 
gitori. Le, querele hanno per firma D, D. C. 

A buon intenditor poche parole. .. 

Si ritornerà, presto, sul chiodo;se: non 
sia fatta giustizia all’onore offeso dei cit- 
tadini, a qualunque credenza politica, pos- 
sano appartenere. 

Chi non è sordo ea 

E intanto la Bandiera, che scrive ogni 
giorno, sciolta e domestica, proprio come. 
si dovrebbe discorrere : la. Bandiera, ha 
un gusto matto, d’ aver conosciuto il Falco 
dalle sue prime aliate, in figura di Circo- 
lari. Se altro non fosse, vi fù. sincerità 
nel giocare a carte scoperte e non per. via 
dei soliti brutti sotterfugi, che disonorano 
al tempo stesso Statuto e Magistratura. 

9 LA BANDIERA, 


fosse vittima”. 
dei sequestri fiscali, i quali sapean di giu- | 
«tizia, come ..un'anfora.:che stenne aceto 


.0 la vedranno, sulla barba agli spen-, 


in quella pAdiaiielia Suit dî cui cono- 
sce perfettamente palmo a ‘pelmo. il ter- 
reno. 

» Questa perfetta conoscenza, e la na- 
tura stessa del''‘terreno tulto accidentato e 
rotto da nuMErosi | frastagli di montagne, 
facilitano a Prim la guerra, .di partigiani. 

» Anche con una truppa, poco numne- 
rosa egli può , tenere a bada per lungo 
tempo delle forze 3 superiori, e dare 


così al. movimento ..il -tempo-di.. propa--|-- 


garsi. 

» Inoltre le relazioni ch'egli, ha nel 
paese gli assicurano ì viveri pei suoi uo: 
mini, nel tempo stesso che gli permettono 
d’affamare il nemico. 

» Da parte mia io credo che 1a” posi- 
zione di Prim è lunge d' essere disperata 
come si dice, e ciò che mi conferma sem- 
pre più ‘nella mia maniera di vedere è 
che due gierni fa si vide sua moglie io 
vettura a Fuente Castellana, coi suoi bimbi 
allegra, so:ridente e perfeltamente rassi- 
curata sulla posizione di suo marito. 

» Le truppe sono continuamente con- 
segnate ai loro quartieri di Madrid, ed il 
governò non lascia uscire che i cannonieri 
e quei del Genio, in cui O” ,Donnel ripone 
la sua fiducia. È cosà curiosa, ‘passando 
presso alle caserme, il vedere quei di- 
sgraziati soldati alle loro finestre, guardati 
da ‘un ufficiale superiore che passeggia di- 
nanzi la porta di strada. Bisogna venire 
in Ispagna per vedere un generale far la 
sentinellà ai suoi propri soldati. 

» Il governo fece partire il reggimento 
di Arapinles ed uno dei reggimenti d’Al- 
cala sui quali egli non poteva contare, e 
li diresse al Nord della penisola. Dopo la 
loro partenza il governo è più tranquillo 
da parte della guarnigione : ‘ma ecco che 
la popolazione comincia essa ad’ ‘inquie- 
tarlo. , 

» Tutto ciò disturba di molto Ja re- 
gina; pretendesi che essa abbia proposto 
ad Espartero di formare un nuovo mini- 
slero. Questo sarebbe certamente quanto 
ella avrebbe di meglio a fare, giacchè in 
Ispagna nessuna) cosa può riuscir di sor- | 
presa. I moti di Barcellona e di Saragozza 
sono stati compressi, e queste città messe 
fuori d'azione : non sarebbe però da ma- 
ravigliarsi che in queste stesse scoppiasse 
una più seria sollevazione. 

» Chiamando Espartero' al potere, "Ta 
regina forzerebbe l'insurrezione a' sil; 
le ‘armi. Dopo aver fatto questa alata’ | 


na ni uol, Più rea- 
‘zione : essa. vuol incedere sulla via del 
progresso ‘e niòn retrocedere! Per lo chè le 
misure.. restrittive. potrebbero. essere con- 
-siderate» CoA uh “Bolo! fatale» ‘al trono di 
Tesbelia” Is a A 


tel 


+ Spr 
reiyento sot di) 


nai ata 1008 


— Si dice che il Ministero abbia inten 
zione di sopprimere non soltanto le Sotto 


Frefetture, ma eziandio alcune, Raesinte di 
Pubblica. Sicurezza,, 


go eran etto foco 

— Sulle, rive del. Rio Grande fl Giusto, 
sicgni avrebbero fatto, passare, \ per, le ‘armi 
alcuni soldati del corpo, d’ armata del gene- 
rale Weitzei, stato. colà Spedito dal Gov erno 
degli Stati Uniti*pef' difendere “fl cobfine. 

\\Persona autorevole reldegha di fedé ci ab 
stan che una tale notizia ‘esasperò gli Ame- 


ricani in modo da compromettere.seriamente 


| la, pace. 


Le ‘cose sarebbero portate a tale punto, o 
îl'genérale Weitzel' avrebbe, dicesi, perfino 
declinata la risponsabilità di mantenere più a 
lungola ‘subordinazione ‘nel ' dii da lui co- 
mandato; 

Si, aggiunge..che gh ufficiali, della Marina 
Americana stanziata nelle acque del Mediter- 
raneo, che avevalio permesso imitato, tice- 
vettero ordini | precisi perchè r raggiungano le 
lero navi rispettive iu un posto indicato, e si 
crede ‘Lisbona. A queste notizie non fattiamo 
commenti, .chè questi; potrebbero ‘essere inop- 


portuni e prematuri. .|;. regi fate 


— Da più ‘lati si parla del'adilo "di milié 
volontari francesi. e di ‘mille “tedeschi che'i 
due Imperatori, faranno al Papa, | Però mon 
avranuo altra bandiera che. la,biancaje gialla» 


= Non ‘più il'vprincipe' Girdlalmòo Napo- 
leone; ma.lil; principe Luciano Bonaparte sarà 
il presidente, «d’ onore , dell’ Esposizione, Pari 
| gina. del 186". 


Dino 158 I SALI 


— Un di ida. Madrid. Al CROATA di 
Anyersa.recai, tà. phi 
Poco :dopo, lo scoppio .dell’ ‘insurrezione. vio 
desi arrivare all’ improvviso da Londra Corn- 
vally latore di dispacci importanti. — Egli 
cliiesé ed ottenne di essere istantaneamente 
ricevuto dalla TAGINO conferì cea i 
{ dk 
CE Nella datrie leggiamo: 
Chiediamo sapere ‘che del tre “grandi. po- 
tenizs protettitici ‘del tegho ‘ellenico siano an- 
date d’accordo Per) ispedire lai ford ministri, 
ad,Atenè) particolarilistruzionis;izn!! - 
;.1, Governi di o Firanciar d’ Inghilterra; e, di 
Russia “ayrebbero , in modo , «speciale; invitato 
questi” ‘rappresentanti ad usare della loro le- 


gittima influenza per {ndurre i capi dei par 
titi, la rivalità |. dei quali, mantiene tanta” agi- 
tazione intorno, al potere, a riconoscere le. 
funeste conseguenze delle, ] loro divisioni. 

Îl ‘dispaccio dei tre ‘Gabinetti è presso A 
poco identico, e rende testimonianza dell in- 
tenzione delle. potenze di. ‘conservare efficace- 


mente alla Grecia il protettorato, d da esse eser-. 


citato. sin qui. . 


— Un signore di Baropissi ei scrive, an- 
nunciandoci di aver .ricevuto lettera da di- 
stinto cittadino polacco, reduce dalla Siberia, 
colla quale lo ‘informa di ‘aver avuto occasione 
di vedere;\in un paese:di laggiù, denominato 
Kliczka, Quattro deportati ‘italiatii ‘a* ‘tive 
Borgio Ernesto, Giupponi Giuseppe, Meoli 
Giacobbe e, Lucio (fratelli.) bt adi 

Questi gli si.sarebbero caldamente. racco- 
mandati, perchè trovasse ‘modo di far ‘giu- 
gere ai loro concittadibi e parenti” la notizia 
della ..loro, esistenza, è; in pari, tempo le loro 
dòglianze di essere stati da vota affatto. di- 
menticati. 

Essi, com’è facilé supporre, ‘menano colà 
una vita di stenti e di privazioni inaudite, 
ma la speranza. di poter essere ùn giorno li- 
berati. da sel duro esilio, mon ili; ha ancora; ab- 
bandobati — nè sono ‘pentiti, malgrado tutti 
i disagi che soffrono, di aver preso le armi e 
combattuto per una causa sì santa e sì alta- 
mente: patriotica:(!)/ + ; ne] 

Queste notizie “noi ‘abbiamo ‘’pubblieate) 
aderendo al desiderio espressoci nella lettétà 
che ci scrive da Baronissi. — Cosi n Movi- 
mento. ) 


18H9X6f 


— Un corrispondente-Parigino dell’-Zndé- 
pendance Belge caratterizza assai bene nei 
seguenti termini l’ attuale stato politico della 
Francia. i 

« In sostanza, la situazione in Francia è 
oggì ben singolare; senza che vi sia alcun 
serio pericolo, pen l'i impero; si sente dell’ im- 
barazzo e dell’indecisione nell’ andamento del 
govefno; si) vorrebbe! pattir (dall Messico e’ vi 
si resta; è deciso chesi lascierà Roma e non 
si yuole rpcinatiere via, responsabilità , della 
Francia 'gand conSeguerize natul'ali ed'inevi- 
tabili del nostro sgoinbro; è 

«/Nonssi) crede ad uua modificazione pros- 
sima del gabinetto, e tuttavia non passa giorno 
che non corra voce della dimissione di due o 
tre ministri. Non si vuole entrare definitiva- 
mente nella via deha reazione, e tuttavia si 
adopera il,massimo rigore: contro la stampa 
francese ed estera. Così, in questa mancanza 
di politica ben (conosciutà) le migliori iuten- 
zioni del governo non producono l’effetto che 
se'n'aspéttà! Taluno diceva oggi a' Questo 
proposito, /nel: mondo ufficiale} —='Qualinigue 
siano li «provvedimenti.che, si prendono;* essi 
valgono .all’agro., —i i 

—,Dalla. Gazzetta di, Milano + 

Abbiamo notizia di un grave. fatto avve- 
nuto a Melzo, Una brigata di giovani venne 
alle mani con due carabinieri, uno dei quali 
ritevette varie ferite per cui versa iù paritolo 
di vita. — Si sono fatti nitmerosi! arresti! 


“ui mroviainio nell’ Abenòr National» 

) Dall'insieme, délle' motizìe che o&gi ci\pef- 
Vengono, si può ben desumere,che la insurrè- 
Zione è sul punto di scoppiare a Madrid, o 
Diuttosto.che.l’insusrezione yi.sarebbe. inutile, 
Poichè il ministero sta per cadere da sè, nou 
avendo più chi Jo sostenga. 0? Donnel è ri 


0 Scrivono Ida Madrid : fi 
Una delle conseguenze dello 1%; è asse- 


che denno fare, ma badino che non può la- 


— di cui non si può: fidare — nelle caserme. 
Una di queste caserme si è già rivoltata; è 
quella che s’ intitola del Principe Pio, e Ri 
è a un tiro di fucile dalla | reggia. 


dio, è la censura preventiva che 1’ autorità 
militare esercita sulla stampa periodica. 


xx 77 Scrive ii Corriere dell Emilia : 
tà: I tempi corrono climaterici per le am- 
ministrazioni comunali. Vari Consigli anche 
in altre principali:città furono o sono tuttora 
in crisi, effetto delìa smania di rici dltre 
alle. proprie" forze. 

vfAnche ‘il ‘nostro ‘Coriine ‘può dirsi ‘sia vin 
crisi) perchè la Giunta nou è ancora comple 
tata ed il bilancio del 1866 non è stato an 
cora presentato, e discusso. Intanto iil-Sindaco, 
finito il suo triennio non è stato riconfer- 
mato, nè altri venne nominato ad assumerne 
le funzioni. ; 
— In questo stato di cose non si può conti- 


mento e forse sarebbe bene che la Giunta si 
dimettesse completamente per vedere, se così 
fosse; facile farne una, nuova. 

Sappiamo che. qualcuno vagheggia v idea 
di promovere lo :scioglimento, del. Consiglio 
mediaute le spontanee dimissioni di gran nu- 
nero ‘di consiglieri, ma prima 'di''ritorrere 
ad un rimedio tanto erdico, è prudenza ‘pone 
derarne tutte le conseguenze. 

"I rappresentauti del Comune non habno 
bisògno dei nostri consigli per sapere quello 


sciarsi più a luogo l’ amministrazione comu- 


nale in questo stato di crisi permanente. | | 


‘— Ogùi giorno la cronaca è costretta a 
registrare-derubamenti e furti-— anche pic-. 
coli.— avvenuti quà e là in diversi punti e 
iu diverse contrade della città, A cui or manca” 
improvvisamente dal taschino loritolo,(a cuil 
il pastrano dal guardarobe o dal teatro, a cui 
il porta-monete, o la pezzuola di seta; al coh- 
tadino che vien dalla campagna occorre sem- 
pre un mariuolo sopraffino il quale.sappiarca- 


vare un buon brodo coi ‘capponi del povero 


Gonzo, € 'via dicendo! Insomma questi ‘ladro- 
nécci! allal'spicciolata ‘fanno! vedere “he 1@ 
guardie mon (hanno: gli occhi; di «Argo, come 
dovrebbero avere. 

-La Questura si scuota! (Se è-possibile). 

+ mm) Tatto clrioSolle iniportinte lè la 
strana confusione che regna nelle varie Diete 
austriache, 

Alla Dieta ungherese fu.letta una peti- 
zione. della città di Fiume, la quale domanda 
di essere annessa alla corona di Santo Ste- 
fano. La petizione fu accolta. con, applausi, 

Nel tempo stesso la Dieta croata .s’inde- 
gna di questa petizione, e, si dispone a deli- 
berare che la città di Fiume, appartenendo al 
territorio del regno trinitario, non può far 
nulla, che, non sia conforme a ciò che farà il 
regno trinitario. medesimo. Mentre poi i paesi 
orientali vanno in solluchero all'idea della 
federazione, i paesi occidentali sono più che 
mai attaccati all’ unitarismo; e la Dieta della 
Bassa Austria, malgrado 1° opposizione del 
governo, nomina il barone. Gensau deputato 
al Reichsrath in sostituzione di un deputato 
defunto. ‘Davy ero che l’ Austria può rallegrarsi 
di tanta concordia. 


dotto a'‘chiudere, Come -‘netie gabbie, “i Soldati | 


nuare, bisogna che la crisi abbia uno sciogli- | 


n > e 


Lt 'giorhale di Viénna si fa ‘Serivere 
dalle frontiére della Russia chie Pecénteniente 
si effettuarono sulla frontiera di Galizia con- 
centramenti di. truppe russe d’ogni «arma. 
Ora; go > notizia è stata assolutamente 
smentita. Serial AGI)" 


_ Serivono da Pest alla” Corr. generale 
Aùstr. che S. M. P Imperatore d' ia si 
il 26 Gennaio nella capi” dell Uugheria. 


— Un telegramma. tà: Sulmona segnala 
una; sconfitta toccata a Domenico Fuoco nella 
vallata del Sangro, 

1 Questo feroce assasino ayeya avuto la te- 
merità, di discendere fino a Scontrone e fare 


| delle scorrerie, sul, piano. di cinque Miglia. Lo 


stradale, che passa per; Roccarso era perico- 
losissimo, £ e, nessuno azzardava attraversarlo 
senza forte scorta., Ì 

Era necessario prendere un di ap ein 
energico, pronto, Molti, distaccamenti si. po- 
sero in movimento per ciscuire le montagne 
di Barrea è chiudere ogni via di stampo : alla 
Comitiva del Fuoco; ma tutti gli sforzi” non 
ebbéro altio' 'Hodltato che di attaccare. quella 
bordaglia, allorquando trovò modo ‘per viscite 
della Cerchia che‘ le si serrava ‘d’ attorno! Un 
brigante restò sul terreno morto; gli” altri 
presero disordinati la. via a mena file Mai- 
parde. <> i 

Così 1? Italia” di Napoli. 


—"1’ Italia Mititàre pubblica i nuo ri- 
ordinamento dell’ esercito. 

Sono soppressi gli ufficiali di matricola; 
le compagnie di deposito dei bersaglieri; gli 
squadroni di deposito della cavalleria e il terzo 
Feggimento "del Corpovdel treno a” Armata e 
i comapdi locali di artiglieria. 

iI cappellani militari non sono soppressi; 


li 


| softahtò Sono" trasferiti a carico delle spese 


straordinarie quelli del genio, dell’ artiglieria 
e deile case invalide. 
È soppresso un altro istituto militare se- 
ondario; Vi. sono ‘alcide modificazioni nel 
corpo di stato ‘maggiore e nell’ ufficialità ge- 


‘‘nerale dell'esercito. 


ln conclusione ; questo [tiordinamento. non 
è She, illusorio e a ae 


Lot n Popolo v Italia, di Napoli: giornale 


1) 
mazziniano, indirizza una petizione” alla Ca- 


| mèra ‘dei Deputati, ta pagg termina cori ‘que- 


Ste! pe role: ISS | 616) 

« Signori, noi vi chiediamo) per amore 
della patria, pel nostro cuore e pel vostro, 
per le sciagure che minacciano questa pace 
violenta ed indderata, ui persuadere, di so- 
spingere il governo alla querra immediata a 
pro‘ del! Veneto. i 


— Il governo < pontificio avrebbe già ac- 
cettati intanto mille francesi dei bricina esibi- 
till da ‘Napoleone III. 


pf ei Dì ‘impugnato un’ possibile ‘ravvicina- 
mento fra il nucleo politico’ Capitanato da 
Ponza di S. Martino e l’altro cui fa centro 
il Ministro —dell’interno— Chiaves; cagione -la 
divergenza delle rispettive visite. 


— Il Mornin Posi died che fu scoperto un 
deposito d’ armi a Blackhallrow in Irlanda e to- 
sto sequestrate come purein New-Street molto 
rame per la .-fabbricazione delle. capsule. 


lf Daliy-Bapres dice: Un telegramma 
ricevuto în ‘città del POMBRIBENS riferisce che 
21 feniani, armati tutto pulito” dî 'revolwer 


e di. .altre armi, sono sbarcati stamattina el 
vennero arrestati immediatamente. .,., sagtab 


[5 0 

— (Si legge nel Giornale»di Napoli 05 | 

"Sappiamo: ehe ‘alcuni mostri connazionali 
che da'ivaris anni ‘si trovanioo nella qualità 
d’ impiegati nelle amministr azioni egiziane, 
sono Oo sei Subito slicenziati i sotto fr frivo- 
Jissimi i pretesti da quella autorità, senza, es- 
sere ‘stato Jlorg, accordato verun, egmpenso,che 
li ponga. in SErdo di' far fronte dp eventua- 
liti della! loro triste’ posizione. 

Il governò egiziino, come’ alii altro, 
è padrone di farsi servire da' chi vuole; ma | 
nòn"ha'il difitto "di ‘gettare. sula strada in- 
alividui he ‘1’bnno fedelmente ‘servito. 

Noi siamo certi che il nostro Console ‘ge 
nerale, cav. De' Martind) saprà far'rispettare 
i sudditi italiani, come il Console francese ha 
protetto i suoi connazionali, iqualî sono stati 
licenziati, è ‘vero; ma ‘è ‘stato’ Toro‘ concesso 
il/soldo' dil'sèi mesî a' titolo ‘d’indennizzo. 


jp: ‘— La; Società. promotrice, di Belle, Arti 
in Napoli, decretò una pubblica sottoserizione 
per far eseguire in marmo la statua di G. B. 
Niccolini,, secondo il modello dello scultore 
Augusto, Rivalta. Tale statua sarà collocata 
nel palazzo dell’ Università. 


—(H principe Napoleone; ‘ièri;- in compa 
gnia di molti iuvitati, fra i quali primeggiava 
l'ambasciatore italiano cav! Nigra, partiva di- 
rigendosi al suo castello di Meudon . per una 
partita di caccia. 


| 
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, DISPACCI ELETTRICI PRIVATI \i 
I SERE DAL'GIORNATIN i) ;h 
fAgenzì, "SFgat ine ib en4 


da RARI By mobi 
ll vapore London diretto per MeTbolitne si si 
è affondato in alto) maté Tapi c 

270»passégiieri.bedici soli 
be Cedo ati ‘q TI 


dihoiog aqRarigi, ILTS: 89 
Leggesi nel Moniteur du. soir 


Gil’ insorti di Prim trova! Dia 
linea, villaggio. Posto sul coin 
Lo 


È 


ita! 
)l16889 


e Bi 


salvati 


ur O CIPafigt; ISZESISZIO sette: z 
.;Dal pompa lierna 
La Catalogna è in tltania com- 
parvero: altune bande armate ‘nelle «viciuanze 
di Reuss. e, dì Tarragona. Continuano.i movi- 
mevti; delle truppe; f 


Confermasi. il suicidio di. Pareia. 
Londra, 18. . 
Lord Russell, ricevendo una deputazione 


popolare incaricata di chiedergli ‘delle ‘rifor- 
me, disse che presenterà un progetto ia que- 
sto senso e che si ritirerà dal (gubivetto se 


esso non verrà accettato. 
Berna, 18. 
Il popolo e i Cantoni respinsero îl Proget 


per la revisione ‘della’ Costituzione, eccettuiti 
gli articoli ‘relativi all’emancipazione! degli 


li che furono adottati! 
Madrid; 17. ; 
Naga fatto, nuuvo., Prim. non. è \ancora 


entrato nel Portogallo, i 
Lettere dal Chilì recano che la corvette 


- 
| 
: 


A fai: Altro della stessa . 
A IRE, per ta me st di con dico 
brote (o) gallo: sr i essi. rimasero brio. 


L'antico. ufficio. «della.presidenza. | 


lagri 


ese 


na 
cd JiRup al 


data. è fig it. pui 


ObIOTor Bo, 


“bandiera ingle 


IRA ITAT 1*D 


Ruiopy Se 
detta Came 


D, Vle }b jp A 
Iptadi Bia Fu rieletto 
sasipi allo 
te cli ‘presidente, Grabow., pronunciò quindi un 
discorso nel; quale dopo avere. biasimato che 
il governo abbia proibito la rjunione dei de- 
putati a Colonia, le misure ‘prese contro ij 
giornalismo; contro i "pubblici funzionari è le 
assoclazioni; @\deplorato;il-conflitto:sorto fra 
le. Gamere ed, il governo, terminò. col; dire che 
soltanto la, libertà, può. ‘condurre. La stabili 
conquiste, ad uno scioglimento della questione 
dei ducati la quile vende maggiormente ‘dom 
plicatà: dalla: convenzione «di-Gastein; (er allu 
nione della Germania. dtavitaso 
mAltra,della. stessa. data, La, Coryispon 
denzî Provinciale dice che 1° invio delle 1use- 
gne dell’ Aquila Nera al Re Vittorio Ema- 
uele ‘è ‘nil’ nudva prova delle‘amiehevoli ve 
azioni esistenti fra i due’ Stati, ‘lesiqualiosi 
sono atiehe recentemente, manifestate,in occa- 
sione del-trattato di commercio testà, conchiuso 
e in ‘altre questioni. 
Rom, 17. | 
— L’ambasciatore d’ Austria ha adi 
questa mattina al pi le sue lettere .ereden- 
ziali, " sv 


e e chilena,,, 1’ Zsmoralda, potè. avvicinarsi ;alla f TTM TAO CRTIETO, 
PE cannoniera spagnuola, Virgen de Coradorga, Gio. BamtIstAa SaLvi Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA osi a 


siente FIORENTINA 


POSTA (IN VIA DE’ BARDI > 


dove si stampa il Giornale 


vri 


N.° 50 


La ERandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è.in grado. 
di accettare qualunque Commissione,, a. prezzi. tali, .da. non ;temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle.stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori; l’ele- 


ganza dei tipi. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 


{Pubblicazione della Bandiera del Popolo ) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


AVYISO 


Vien'riaperto il Buffèt di Borgo SS. Apo- 
stoli, Succursale alla Trattoria delle Antiche 
Carrozze, restaurato e con maggiore assor- 
timeuto in. genere da Cucina. 


PASTA DI LICHENE — COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Na- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito di questo ‘medicamento, di cui ‘il 
Pubblico ha giù esperimentata ed apprezzata 
l’utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse si reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. 

SPECIFICO PER GUARIRE I GELONI 
rimedio già sperimentato infallibile non solo 
per la loro sollecita guarigione, ma ancora 
per prevenirne lo sviluppo usato preventiva- 
mente. Prezzo cent. 70 la boccetta con istrù- 
zione. 

Trovasene pure il Deposito nelle altre far- 
macie Signorini in via Porta Rossa e in Bor- 
gognissanti, Firenze. 


! 


L'EUROPA 
ALL’ ENTRARE DEL NUOVO ANNO 
‘STRENNA PER il 1866 
COL. RITRATTO DEL PAPA PIO 1X 
Prezzo una. Lira 
Vendesi alla Tipografia di questo pi 
nale. 


POMATA 
SECONDO L'A RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli; e priva affatto di es- 
senze od'altro, che: possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, ‘è che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50. il. Vasetto; 

Laboratorio Chimico. Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
ener Firenze. 


se La filed ed 


pra 1866. UL TIP. FIORENTINA È 
Via de'Bardi N° 50 eiìretta da 4, Natalî. he 


LE Dit ri e 


tu Ls - — 

fu ASSOCIAZIONI | 

Near pe azioni non si jacceliano ‘per meno di 

datano tm per dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 

'ticipatamente! Alla scadenza dell’ abbuo- 

"Ut. non respinge il giornale, s° intende ri- 
D 


‘per Firén2e%a domicilio e ‘per le pro- 
fegnò, un trind;L. 4: Per.) estero dau- 


Mento ù e 
della lassa postale. Semestri e annate in pro- 


Porzione, 

Uhi r 
siii NOn respinge i primi cinque numeri del 
de che “gli PI A Por î 
8s0c| i-venzone inviati, si ritiene come 

ASSOCIATO, enzo . 


L'Urizio 


è-ia via dei Bardi Num. 50 a ferceno. 


ll Giornale 
Si pabblica tutti i giorni, tranne quelli speces 
givi alie Feste d’intero precelto, alie prime ore dei 
anattinò, AV preezo di ; 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori de! 23 per cento. 


n dè 
sur ai 


dun. 


Le domande per le associazieni dovranno esser 


dirette all’ UMzio, per lettera) alfrancata \e0u, valglia 
postali o francobolli. 


Le lettere non affrancate nen saranno ricevute, 

I manosceritti nOn si restitaiscono. 

Si liea parola d'ogni libre inviato frabceovalla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

RoGiornale fuori di Firenze costa 8 centesimi, 

Avvisi, edinserzioni 20 centesimi per linca nella 
IV pag. e cent. 40, nel corpe del giornale, 


OTIS Dali ARE DIMISE DI SULA 


_—rrT-—=---;w esca serene 


LE DUE CIRCOLARI DEL FALCO 


A 8 
bia Sun gent De PR E a 
aa cul vazio » della iustizia, ‘Ra 
To) v di nin GS per ormai è 
| } duè classiche! Circolari; una a' Ve- 
"i e l'altra ai Procuratori ed Avwocati 
sera che si soglion comprendere dalla 
|. P@ sotto .il nome. di Fiscli, Fischietti, 
Sehioni,, sixtò 
si Ma Circolare aî Vescovi, comincia col 
Tre dei complimenti veraci? perchè 
"ono, la maggior parte, il così detto 
pedpaigrio Civi'e, perchè non venisse im- 
malimneni È 0UA- MURA: celebrazione, da 
© pres al equivoci di Parochi ignoranti 
Preti oi leali, di .Curatucci. Zucconi, di 


Prc h 3 
Zione ‘o °Cloli, senza gnegnero, né devo- 


alla } 34 x 

} n° è z 

Iene st legge che ormai c'è, e, così 
Dice 


841; Monsignor Falco ex attitudine po- 
nei. : : . si P 
LA che..il. Matrimonio civile, non bi- 


Sua $ A i 
Sua . lurbarlo nella intrinseca essenza 
? Ma Jo si 


n, 

luel » ; , IT 
Bigfici che riguarda i suoi rapporti civili 
Bio rituali | 


Ni Vale, come dire, per il si- 
ch Pala che il matritnonio, per quel 
che , Aula la legge secolare a contratto 
bin Buda da lei e quindi si deve com- 
alla Pe la ‘comanda. Per quel che spetta 
Sa Mi il mabrimodio riman sompre 
» tettona Sap n quale (sic) « ag 
"hit; Pit sperati le credenze edi 
"bed Le Religione Cattolica (ahi) prov. 

"a gna a tutelare diritti ei 
». dare o " lo Stato ha obbligo di rego- 
» de sue leggi...» 

‘ ©osì viene definito da monsignor 
Nuovo matrimonio, per via di di- 
legale. e teologica al. medesimo 
con da quale si dice in sostanza: 
Dio Egr Civile è anco. Matriino- 
cong Elf !C0. — Si capisce che questa 

“lone, non è per il dotto Ministro, 


deve, separato e distinto, 


"alco; 


\ 
È 
N zione 
tem )o 


Ba 


un concetto serio; ma un partito, ,0 com- 
penso che si voglia chiamarlo : perchè con 
lo spartire in due pezzi il matrimonio 
(ente indivisibile) S. E. non vo!le far., al 
tro che acquistare le coscienze dei timidi 
e premere intanto, in nome della legalità, 
l'alto Chericato, perchè non avesse a met- 
tere ostacoli alla.nuova instituzione matri- 
moniale. 

A noì che seriviam questo articolo, 
poco preme, per dir la verità, la quistione 
sul Matrimonio Civile, o chiesastico, per- 
chè ormai siamo vecchi e addetti, da an- 
lico, senza merito nostro alla Congrega- 
zione di San Martino. Se potessimo, mercè 
le nozze del Codice, rinnovàr ciccia e quat- 
trini, come dice il volgo, profitteremmo 
volentieri della licenza rimandando il gra- 
ticcio vecchio dei fichi secchi. Dove però, 
il vincolo, o cattolico o eretico, che oggi si 
sia, rimane indissolubile sempre, c'infistiamo 
del regalo che fà Marzo alla nuora, 

Ma, se vogliano esser giusti, non si 
può il matrimonio distinguere, secondo lo 
sbrano del signor Falco per farlo reputar 
connubio cattolico. — Se avesse infatti, 
questo carattere, non potrebbe essere stato 
tolto alla giurisdizione Ecclesiastica, come 
oggi succede per riporlo sotto una pode- 
stà puramente secolaresca. — Questa, essen- 
dosi appropriate, senza placet, tutte le fa- 
coltà pontificie e vescovili, rispetto al ma- 
trimonio, non si può dire ossequente al 
rito cattolico; ma riformatrice per conto 
suo, e quindi scismatica. Nel Matrimonio 
Civile, non si contan per. nulla, gli impe- 
dimenti canonici, nè l'autorità della Chiesa, 
nelle cause matrimoniali: si accettano i 
coniugi di qualunque credenza, purchè 
sien femmina e mastio, essendo sempre 
vietato per ora, il connubio, tra Sporo e 
Nerone. — Sul resto padroni tutti e chi 


vuole la benedizione del prete, la pigli, — - 


chi ha .dispetto all asperges,, si benedica 
da per se, con un gotto di vino di Chianti. 


Non ci son più dispense, non ci son 
più ‘riserve, nè alcune affinità delittuose e 
spirituali, lè quali impedivano innanzi, iì 
matrimonio senza le sanatorie di Roma, 
lè quali pèraltro, non si solevano conce- 
dere ‘per sanare ogni cosà. — Questo sa- 
rebbè  stito ‘troppo. — Dunque non sì 
dica Ne ‘il'Matritmohio Civile è Cattolico 
perchè; per riegarlo cotale, basterebbe il 
solo fatio del veto della Chiesa la quale 
non lo vuòl riconoscere, perchè si tien 
frodatu del stro torto, o ragione. Ora nella 
nostra Fede, è regola, che quanto la 
Chiesa rifiuta, non si possa nè si debba 
accettare: Dunque? Dunque siamo sinceri; 
e oramai che la legge fù fatta si applichi 
e si lodi anco, da tutti quelli che la veg- 
gono conforme alle loro tendenze. Si ob- 
bedisca'anco dai Cattolici puri perchè que- 
sti, posson benissimo, senza lurbazione 
delle loro coscienze, andare alla Comune 
a proporsi sposi, davanti al Sindaco, come 
dopo possono andare, al solito, in Chiesa 
dal Parroco a farsi ribadire, marito e _mo- 
glie, ‘perla efficacia della sagrosanta Be- 
nedizione. 

Qui siamo d'accordo con Monsignor 
Falco, a patto che non si dica mai più, 
che il Matrimonio Civile puro, è anco Ma- 
trimonio Caltolico. 

L'altra circolare Falchina, Ss indirizza, 
come si notò di sopra, a Lutti i signori Av- 
vocati e Procuratori del Re perchè /accian 
giustizia, liberi d'odio e d’ amore e senza 
spirito partigiano. Perchè l' opinione della 
legge riesca efficace, dice il Ministero 
@ ivi « fà d'uopo che nei Magistrati e 
« negli ufiziali tutti dell'ordine giudiziario, 
« il sentimento schietto e profondo del do- 
«'‘vere si elevi alle regioni serene, dove 
« non giungono le lotte e le passioni e le 
« ire partigiane ». (Avviso al Fischione 
Cernecchia). Parole d'oro! E di queste 
noi porgiamo a S. E. le nostre più cor- 
diali congratulazioni, perchè v’ era, proprio 


Wai 
Vel: dà ed 


‘successo in passato, che la stampa 
libera? del'regno d'Italia, Tosse “vittima” 


dei sequestri fiscali, i qualî sapean di giu- 


aStizia, come .un'anfora.:che tenne! aceto 


Sodora' di miele. Allora ci furono rammari: | 


ghii forti, contro } ugna terribile del Fisco: 
“ma questo, sà ella, signor Falco, cosa: ri- 


aspondeva ‘a cui si. lagnava?' Dicéa, sotto 
sotto, per.,non_ si, 
segrete del: suo superiore; che'gli ordinava, 
secondò ‘i casi, bécca lì: Becca Td: qui la- 
scia e non mordere, e via via. Dunque, 
la _ sua Circolare, signor Falco della giusti- 
zia e della ; grazia, (il casato promette male), 
a sua Circolare ai Procuratori regi, 1’ è 
una cosa bellissima, a patto che Ja non si 
debba leggere a rovescio, come i discorsi 
di Napoleone III, 0 applicare alla. sordina, 
tra le righe, in, grazia di qualche. contro- 
mandato. Di questo, Lei signor; Falco, non 
Sarà | Capace, sicuramente, perchè, a’ cono» 
scerla dallo scritto, si. vede d’ acchito; che 
l'è. ‘un omo di testa, che sà ;.dire .il suo 
fatto in buona lingua italiana, all’ opposto 
degli esemplari di parecchi pappagalli che 
la, ;precedettero in codesto nobile Dicastero, 
Es si \raccapezza, anco, che 1 è persona di 
core, che rispetta le opinioni, le credenze 
ed i riti, per far omaggio veridico a quella 
bella e santa libertà, che fino ad ora, si 
aspetta, come la manna dal, giudeo. 

La Bandiera le scoverà, signor Falco, 
parecchi soprusi, anco delle. Cancellerie 
Criminali, dirette dalle passate fiscalità, 
dove si riposan polverose in ossequio, de- 
gli uomini, certe QUERELE. DI. DIBFA- 
MAZIONE che deyon veder la luce,e per 
D....o la vedranno, sulla barba agli spen-, 
gitori. Le. querele hanno per firma D, Di C. 

st buon intenditor poche parole. 

Si ritornerà, presto, sul chiodo se non 
sia” fatta giustizia all’ onore offeso dei. cit- 
tadini, a qualunque credenza politica, pos- 
sano appartenere, ' 

Chi non è sordo intenda. 

E intanto la. Bandiera, che sorive ogni 
giorno, sciolta e domestica, proprio come 
sì dovrebbe discorrere : la. Bandiera, ha 
un gusto | Matto, d'aver conosciuto il Falco 
dalle sue prime aliate, in figura.di Circo- 
lari. Se altro non, fosse, vi fù sincerità 
nel giocare a carte Scoperte e mon per. via 
dei soliti brutti, sotterfugi, che. disonorano 
al tempo stesso Statuto e Magistratura. 


LA: BANDIERÀ,,, o 


} 


OT 


compromettere, che. non 
SIONE altro che obbedire...alle.. Circolari | 


i nanzi la porta ‘di strada. 


sa sia pis d 
RA! Bitier: { 


Pr sinibi di BR. 
in qbestò mome 
cu Ty 1.4 Certi 
la" Mancia ‘pre 
i-Foledo: Egli 
in quella parte della Spagna, di cui cono- 
sce perfettamente palmo a palmo il ter- 
reno. Ù 
» Questa perfetta conoscenza, e la na- 
tura stessa del’ terreno tilto accidentato e 
rotto da numerosi frastagli ‘dî ‘iontagne, 
facilitano a Prim la guerra di partigiani, 
» Anche, con una truppa, poco nume- 


rosa egli può. tenere E) bada per. lungo 
tempo delle forze ben superiori, e dare 


| re cera doma dale, da j mod 


onta alle proteste di *levozione nd pi i 
‘del Congresso, la, Spagna non pa La 
«zione : ‘essa vuol pasti ; 
progresso e non retrocede È ese SE 
misure. restrittive Pipe tal 

‘siderate come uD- colpo na tara 
lg ibis ua 


così al-movimento..il lempo..di . propa- | . 


garsi. 

» Inoltre le relazioni ch’ egli, ha nel 
paese gli assicurano i viveri pei suoi’ uo 
mini, nel lempo stesso che gli permettono 
d’ affamare il nemico. 

» Da parte mia io credo che 19° posi- 
zione di Prim è lunge d' essere disperata 
come si dice, e ciò che i conferma sem- 
pre più nella mia maniera di vedere è 
che due giorni fa si vide sua moglie ia 
Vettura a Fuente Castellana, coi suoi bimbi 
allegra, so:ridente e perfettamente rassi- 
curatà sulla posizione di suo marito. 

PR: Le truppe sono continuamente con- 
segnate ai loro quartieri di Madrid, ed il 
governò non lascia uscire ché ì cannonieri 
e quei del Genio, in cui 0° Donnel ,l'ipone 
la sua fiducia. È cosa curiosa, passando 
presso alle caserme, il vedere quei di- 
sgraziati soldati alle loro finestre, guardati 
da un ufficiale superiore che passeggia di- 
Bisogna venire 
in Ispagna per vedere un generale far la 
sentinellà ai suoi propri soldati. 

_» Il governo fece partire il” reggimento 
di Arapinles ed uno dei reggimenti d'Al- 
cala sui quali egli non poteva contare, e 
li diresse al Nord «della. penisola. Dopo la 
loro partenza il governo è più tranquillo 
da parte della guarnigione Ma ecco che 
la popolazione comincia essa ‘ad inquie- 
tarlo. 

» Tutto ciò disturba di molto Îa re- 
gina; pretendesi che essa abbia proposto 
ad Espartéro di formare “ih nuovo mini- 
slero. Questo sarebbé certamente quanto 
ella avrebbe di meglio a fare, giacchè ‘in 


Ispagna nessuna! cosa può. riuscit di sor 


presa. I moti di Barcellona e di Saragozza 
sono stati compressi, e queste città messe 


fuori d'azione - non sarebbe però da ma- | 


ravigliàrsi che’ in queste stesse scOppiasse 
“una più seria sollevazione. 

> Chiamando! Espartero! dl “potera,® a 
regina forzerebbe l'insurrezione’ a a'déporte 
le armi. Dopo aver fatiò questa da 6D 


| ricevuto dalla Regina: 


ero 800 eri 
jtanto per 


— Si dice che il Minist 
zione di sopprimere non 5° ai 
Frefetture, ma eziandio aicAA giù 
Pubblica Sicurezza... a grsgmi ara 


sl 

_ Sulle rive del Rio cicange 1 pe 
sicgni avrebbero fatto» Pai armate 
alcuni soldati del corpoy®' Bra al 
rule Weitzei, stato colà pair 1 pf", 
degli stati Uniti per difen id 

\\Pérsona autore vdle 8408 es 
sicura che una tale notizi® capace 
ricani in modo da compromé 
la. pace, 

n cose sarebbero portete 8 
i'generale Weitzel Line bo 
declitinta Ta fisponsabilità di cd 
lungo la ‘subordinazione nel 
mandato, 

Si aggiunge.che gli veri 
Americana stanziata pelle soda 
raneo, ché avevazo derma 
vettero ordini ‘precisi nr: 
loro navi rispettive iu un P 
crede Lisbona, A queste vo 
commenti, «chè questi potre 


ùr 

portuni e prematuri. si; fi 

= Da più viti si part ste MELA 

volontari francesi e di cai psp! et 

due Imperatori prio cè po gar 
avranuo altra bandiesa,6h9i 0) 


}]44t(Non ‘più il privee o no 


leone; ma,lil principe pure: 
il, presidente, .d’ 0 onore sd "e 
gina | del 186”. no sr 
+ TUhe ROPTO ‘da MA i 

s ai } 
wi, 
desi arrivare all’ impro" im 


Tatore di gispacei 7 


4 
età ne di “acini Ne” vi. 


chieséè ed otte 


MENTI giant f 
Rella datrie leggi na ira 
Cie diamo sapere i een È 
terize ‘protettifei ‘det1° 
dated’ accordo per’ i sped! 
ad, Atenè; particolari cn 
1 Governi di rar 
Russia ayrebbero |; ia 


n i 
questi ‘rappresenta 


Sdla Il Bvova 
su o influenza 
SI a 5 e I; VESTA 
bd-1, livalità dei quali mantiene tabta agi- 


one Bhe Modi 
funeste gRASTRO, al potere, a riconoscere le 
Viti); ‘omsegueuze delle loro divisioni. 


Poco 


Mente alla 
“alla Grecia il 030 
it fata PRAsorAI da esse eser- 


: i i) nei 1r9 SR 


mpg a Enore di Baropissi ci scrive, an- 
ACRI aver ricevuto lettera da di- 
ino polacco, reduce dalla Siberia, 
i Tabor lovinforma di aver avuto occasione 
Hhicdes 8; in un paese. di laggiù, denominato 
Borgi, rp duattro | deportati ‘italiatii ‘n; nvime 
Giacopt pesto, Giupponi Giuseppe, Meoli 
sì o Lucio (fratelli.) put 
raridagi Di si sarebbero caldamente racco- 
i POSE Chiè ‘trovasse modo! di far ‘giun- 
della Wo lo concittadini e parenti la notizia 
doglimz l@Sistenza,. e, in pari tempo le loro 


e di , - 
Menticati, ì essere stati da tutti affatto. di- 


colla 


ano facile supporre; menano colà 
ala Ii dI stenti e. di privazioni inaudite, 
Reati e di poter essere un gioryo li- 
vii duro: esilio, non ili. ha ancora ab- 
TT ip È —— bè s6n0 pentiti, malgrado tutti 
L gi che soffrono, di aver preso le armi e 
Attuto per una causa sì santa e sì alta- 
ta Patriotica:(1)/ ? ma 1a - 
Ùiore i” notizie “hoi) abbiamo pubblicate; 
ao al desiderio espressoci nella lettétà 
è n scrive da Baronissi. — Cosi il Movi- 


"i 
Benda, Un corrispondente-Parigino dell’/ndé- 
api id caratterizza assai bene nei 
Pra dti termini l’attuale stato politico dellà 
Deia, 
og Ù ptostanza, la situazione in Francia è 
serio °D singolare; senza che vi sia alcun 
Bataza, Colo peg l’impero;rsì sente dell’ im- 
el? intlecisione nell’iahndamento del 
SÌ regga, Sl Yorrebbe] pattir ‘dall Messicd. ef vi 
di Phole èrdeciso che si Aascierù Roma e non 
Fedi ff iogUere sla, responsabilità ; della 
tabili Più Né donseguerize naturali eainevi- 
©Ny Nostro sgombro: > 
a de n Si; crede; ad una Modificazione pros- 
che i &abinetto, e tuttavia non passa giotno 
St voce della dimissione di due o 
F “gg Nonssi, vuole egtrare definitiva- 
tà, via. Kiofla reaziohe, e tuttavia si 
francese [Massimo rigore contro, la stampa 
Wok estera. Così, in questa mancanza 
Zoni MiA ben ledbostiutà) le migliori inten- 
risa, ; &overno non producono l’ effetto che 
Merotito, Taluno diceva oggi a' questo 
Siam ‘he: munvdò dfficiale ;} —'Qualinigne 
Provvedimenticches:si préendòno;» essi 
n° All’agro. —ii,fl lama uo 
N Palla, Gazzetta di; Milano è 
Tuto ‘amo notizia di un grave. fatto avve- 
ali , glelzo, Una brigata di giovani venne 
Neegggi i Son due ‘carabinieri, uno dei quali 
di Vita ° Varie'ferite per edi versa in parîtbio 
‘ — Si sono fatti miimerosi! arresti! 


\ 
è "gono 


& 

v Dago fto nem Abvenir National: + 

*0g0no Sieme,.délle' motiZie che o&gi civpet- 

Zione Ù SÌ può ben desumere, che la insunrè- 

Mat Punto di scoppiare a Madrid, 0 

N) "ore nè insugrezione yi,sarebbe, inutile, 

Vendo" dl 'uistero sta per cadere da sè, non 
PIÙ chi Îo sostenga. O’ Donnel è ri- 


> identico, e rende testimonianza dell’ în- 
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dotto al chiddere, come nelle ganvie, i soldati 
— di cui non si:può fidare — nelle caserme. 
Una di queste caserme si è già rivoltata ; è 


quella che s'intitola del Principe Pio, e che 


è a un tiro di fucile dalla reggia. 
‘. —— Scrivono (da Madrid: : 


.. Una delle conseguenze dello stato d’ asse- 
dio, è la censura preventiva che 1’ autorità 
militare esercita sulla stampa periodica. 
— Scrive ii Corriere dell’ Emilia : 

1 tempi corrono climaterici per le am- 
ministrazioni comunali. Vari Consigli anche 
in altre principali città furono 0 sono tuttora 
in crisi, effetto della smania di spendere oltre 
alle proprie’ forze. 

‘Anche ‘il ‘nostro Comune può dirsi sia in 
crisi; perchè la Giunta nov 'è ‘ancora comple- 
tata ed il biiancio del 1866 non è stato an- 
cora presentato, e discusso. Intanto il Sindaco, 
finito il suo triennio noi è stato riconfer- 
mato, nè altri venne nominato ad assumerne 
le funzioni. 

In questo stato di cose non si può conti- 
buare, bisogna che la crisi abbia uno sciogli- 
mento e forse sarebbe bene che la Giunta si 
dimettesse completamente per vedere, se così 
fosse facile farne una, nuova. 

Sappiamo che qualcuno vagheggia l’idea 
di promovere lo scioglimento del, Consiglio 
mediante le spontaheè dimissioni di gran nu- 
hero di consiglieri, ma pritna di ricorrere 
ad un rimedio tanto erdiéo, è prudenza poù- 
derarie tutte le conseguenze. 

‘I rappreseritauti del Comune non hauno 
bisogno dei nostri consigli per sapere quello 


J 


Che denno fare, ma badino che non può la- 


Sciarsi più a lungo l’ amministrazione comu- 
nale in questo stato di crisf permanente. * 4 


— Ogni giorno la cronarà è costretta a 
registrare-derubamenti e furti-— anche pic- 
coli — avvenuti quà e là in diversi punti e 


iu diverse contrade della città, A cui or manca ‘| * 


improvvisamente dal faschino, » brivolo,(a cuil 
il pastrano dal guardarobe o dal teatro, a cui. 
il porta-monete, o la pezzuola di seta; al con- 
tadino che vien dalla campagna occorre sem- 
pre un mariuolo sopraffino il quale.sappia rca- 
vare un buon brodo coi capponi del povero 
gonzo, è'via dicendo! Insoinima' questi ladro-' 


nécci 'allaspicciolata “fanno! vedere ‘che 10 
guardie mon hanno: gli occhi, di «Argo ,come i 


dovrebbero avere. 

La-Questura si scuota! (Se-è possibile). 

L00 IRR cirid50)id ibiportaite lè la 
strana confusione che regna nelle varie Diete 
austriache, ? 
;, Alla Dieta, ungherese fu. letta una peti- 
zione della città di Fiume, la quale domanda 
di essere annessa alla corona di Santo Ste- 
fano. La, petizione fu accolta con, applausi, 

Nel tempo stesso la Dieta croata .s’ inde- 
gna di questa petizione, e, si dispone a deli- 


| berare che la città di Fiume, appartenendo al 


| 
i 


territorio del regno trinitario, non può far 
nulla.che, non sia conforme a ciò che farà il 
regno trinitario. medesimo. Mentre poi i paesi 
orientali vanno in solluchero, all’idea della 
federazione, i paesi occidentali sono più ché 
mai attaccati all’ unitarismo; e la Dieta della 
Bassa Austria, malgrado 1’ opposizione del 
ggrerno, nomina il baror e. Gensau deputato 
al Reichsrath in sostituzione di un deputato 
defunto. Davvero che l’Austria può rallegrarsi 
di tanta concordia. i o ba 
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dn 0) glorhiale di Vienna ‘si fa ‘Seriver& 
dalle frontiere délla Russia che recentemente 
si effettuarono sulla frontiera di Galizia con- 
centramenti di truppe russe d’ogni \arma, 
Ora. questa. notizia è stata assolutamente 
smentita. 
| — Serivono da Pest alla Corr. generale 
Austr. che S. M. P° Imperatore d’ Austria sarà 
Îl 26 Gennaio tela capitàle dell Ungheria. 

— Un telegramma, da Sulmona segnala 
una sconfitta toccata a Domenico Fuoco nella 
vallata del, Sangro, 

Questo feroce assasino ayeya avuto la. te- 
merità di discendere fino a Scontrone e fare 
delle scorrerie .sul. piano di. cinque Miglia. Lo 
stradale. che passa per Roccarso era perico- 
losissimo, e nessuno, azzardava attraversarlo 
senza forte, scorta; Ì 

Era necessario prendere un prov vedimento 
energico, pronto. Molti, distaccamenti si. po- 
sero in movimento per circuire le montagne 
di Barrea è cliiudere ogni via 'di stampo alla 
comitiva del Fuoco; ma' tutti gli sforzi non 
ebbero altiò’tisdltato chè di attaccare quella 
dortdaglia, atlorquandò trovò modo per uscire 
ema Cerchia ché 16 si serrava d’attorno. Un 
brigante restò sul ferreno morto; gli' altri 
presero disordinati la via che mena alla Mai- 
narde, > Ì 106 

Così 1° /telia di Napoli. 

*-—— LD’ Italia Militare pubblica il nuovo ri- 
ordinamento dell'esercito," * * *' 

Sono soppressi gli ufficiali di matricola; 
le compagnie di deposito dei bersaglieri; gli 
squadroni di deposito della cavalleria e il terzo 
reggimento"del Corpo"del trenta’ Armata è 
i comandi locali di artiglieria. 

(I gappellani militari non sono soppressi; 
soltanto Sono" trasferiti a carico delle spese 
straordinarie quelli del genio, dell’ artiglieria 


e deile case invalide. 
È soppresso un altro istituto militare se- 


condizio). Vi | sond falcijàe modificazioni nel 
corpo di stato maggiore e nell’ ufficialità ge- 


Onerale dell'esercito. 


In conclusione » questo Itiordinamento. non 
è She iusazio e gags 
— I Popolo d’ Italia di Napoli, giornale 


BDOTIOQO I »)s dafvA \ i L.i IFPI 
mazziniano, indirizza una petizione alla Ca- 


mera ‘ddi Deputati, la 
Ste! pu role: GI1O9 Ad ì 

« Signori, noi vi chiediamo) per amore 
della patria, pel mostro onore e pel vostro, 
per le sciagure che minacciano questa pace 
violenta ed indderata, tifl'persbadere, di so- 
spingere il governo alla querra Timmediata a 
prodeli Veneto. > 


qualetermina con que- 


— Il governo | pontificio avrebbe giù ac- 

cettati intanto mille francesi dei 4000 esibi- 
tigli da Napoleone III. ; 
La 264 impugiiato n° possibile ‘favvicina- 
mento fra il nueleo politico Gapitànato da 
Ponza di S. Martino e l’altro cui fa centro 
il'Ministro dell'interno —Chiaves; cagione -la 
divergenza delle rispettive visite. 


27} 

— Il Morning-Post dicè che fu scoperto un 

deposito d’ armi a Blackhallrow in Irlanda e to- 

sto sequestrate come pure in New-Street molto 
rame per la fabbricazione delle, capsule. 


5 D''Î1 Daliy-Bapres dieè: « Un telegramma 
ricevito in ‘città del pomeriggio riferisce che 


i 21 feniani, armati tutto pùuto” dî 'revolwer 


edi. .altre armi, sono sbarcati stamattina e | 
vennero, arrestati immediatamente, 


— Si legge nel Giornale di Napoli slo | 


Sappiamo. che. ‘alcuni mostri connazionali | © 


i 
| 
che da'ivarie annirisi ‘trovanon nella uqualità | 
d’ impiegati nelle amministrazioni egiziane, i 
sono stati d’.un subito licenziati sutto frivo- | 
lissimi pretesti. da quelle autorità, senza, es- | 
sero, s stato doro, accordato yerun compenso.che : 
li pongà in grado di far fronte sip eventua- | 
litiuxtella! loro 'tristà’ posizione. | 1 
Il governò egiziho, come dior | 
è padrone di farsi servire da' chi vuole; ma , 
don'hail'dititto "di gettare ‘sona Strada in- | 
ilividui che 1'hanho fedelmente “servito. 

Noi siamo ‘certi che ill nostrò Console gd 
nerale, cav. De Martin) saprà far rispettare 
i sudditi ‘italiani, come’ il Console fraleese hà | 
protetto i suoi connazionali, iquali'sono Stati | 
licenziati, è ‘varo, ma 'è'statò "Toro 'edicesso 
Îl'‘soldo di'sèi mesi a' titolo ‘d’intlenmizzo. I 

| 
I 


‘°— La’ Società “promotrice, di Belle Arti 
in? Napoli, decretò una pubblica sottoserizione | 
per far (eseguire in marmo la statua di G, «R.| 
Niccolini, Secondo il modello, dello scultore 
Augusto. Rivalta, Tale statua sarà collocata | 
nel palazzo deli’ Università. 


fl principe Napoleon; iéri;- ib compa 
gnia di molti iuvitati, fra i quali primeggiava 
l’ambasciatora italiano cav) Nigra) partiva di- 
rigendosi al suo castello di, Meudon 
partita di caccia. 


per una 


“ ANNUNZI DELLA BANDIERA: 


suo DISPACCI ELETTRICI P PRIVATI, 
smis \VESTRATTIV DAI GIORN ALT' 
i 8)stl Tagenzia, Seta p. 


8a ati, 


Ply month: aa 


è nafta n) 


Ìl vapore Zozdon dirétto” per ifetvotitnà si | | 
| è affondato in alto» marg 1brcorrete: con | 


270passéggrieri. Sedici usoli poterono. ussere | 
salvatio | 0; 9% è fieh99 Db ra ib 


boia e qRanici. iz {57969 aqbaii: in 
Leggesi nel Moriteur du soir: È 


Gl’insorti di Prim tivravansi i 16 a 


làmiea, villaggio posto sub confini det dorto: 


da 
foz 0 00Pafigio Ian: 
Dal Moniteur.i Ì 
La Catalogna è tranquila, tatbizio com- 
parvero: aleune bande armate nelle svicivanze 
di Reuss, e, dì Tarragona, Continuano i movi- 
menti delle truppe. 
Confermasi.il suicidio di, Pareia; » 
Londra, 18. sf 
Lord Russell, ricevendo una deputazione 
popolare incaricata di chiedergli delle 'rifor- 
me, disse che presenterà un progetto in ,que- 
sto senso e che si ritirerà dal gabivetto ,80 
esso non verrà accettato. 
Berba, 18. 


seuttont 


Il popolo e i Cantoni respinsero Îl progetto | 


per la revisione della Costituzione, eccettuati 
gli articoli relativi. all’ emancipazione ‘degli 
israeliti che furono adottati! 
Madrid; 17. i 

Nessun fatto, nuvvo.. Prim. non. è aticors 
entrato. nel siHogalio, 

Lettere dal Chilì recano che Ja antsptia 
chilena, l° Esmoralda, potè avvicinarsi salla 
cannoniera spagnuola, Virgen de Covadonga, 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.* 50 
dove si stampa il Giornale 


La ERandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratt 


di, accettare. qualunque Commissione, 


ganza dei tipi; > 


“TTT e ee e Te 1 ai 


L'A MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
(Pubblicazione della 2eadiera del Popolo ) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


ala rari ire 


AVVISO 


Vien'riapetto il Buffet di Borgo SS. Apo- 
stoli, Succursale alla Trattoria delle Antiche 
Carrozze, restaurato e con maggiore assor- 
timeuto in genere da Cucina. 


eri.,è, in grado 


a, prezzi,tali, da non ,temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle.stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori; 


l'ele- 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico» farmaceutico di Va- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, 
Deposito di questo medicamento, 
Pubblico ha giù @sperimentata ed approzzata 
l’utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse si reumatica che nerv osa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronthitide ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l oncia 
@ a scatole di centesimi 80 ciascuba, 

SPECIFICO PER GUARIRE I GELONI 
rimedio già sperimentato infallibile non solo 
per la loro sollecita guarigione, ma ancora 
per prevenirne lo sviluppo usato preventiva- 


mente. Prezzo cent. 70 la boccetta con istru- 
zione. 


havvi un 
di cui il 


, Trovasene pure jl Deposito nelle altre fars | 


macie Signorini in via Porta Rossa @ 


in Bor- 
go gnissanti, Firenze. 


veva i 
TIE OTTO 
e catturarla perchè la sr dn s ; 


| rato bandiera inglese. db 
| Altro della stessa data. pe 490 
{ sarono ieri per Hava sulla 8 SEA De 


Î uu Portogallo. Molti di essi I Dili i 


ud‘ 
RR ieri, ss asi cia su sò 
01, ‘Cotininissionie Mette Cal 
| -30°vdti* costn0r 17) dî AdotteT. 
|| iegge relativo al trattato di | 


|{RKEC d8se,. ja Tania 
|P-ibonb_ sitio 
ciro ambra det Depu 
lap antico. ufficio della ..pres 
| Ih peas 
| discorso nel 
| il governo, abb 
| putati ‘a ‘Colonia, 1e. 
ss giornalismo; contro È 
ì 
Î 
Ì 


assoclazioni; è deplornt0” had 
le; Gamere ed, il gov pori 
soltanto Ja, libertà, PU 
conquiste, ad uno sciog 
deî ducati la quale vende 
plicatà: dalla congeuzione 
nivne della Germania. 


Altra, della stessa datti 
denza Provinciale dice 


gne dell’ Aquila Nera al 
muéle è aria’ nuova” pri 
tizioni esistenti fra i ° 
sono anche recentem@h i 
sione del trattato di GO 


uestioni. 

“8 12° sione (ab ; meo nl 

— L’ambasciatore d Sai aerei sal 

questa mattina al Papa 1° + SS 
ziali. 

-rer—————_—_———T——@ 


[ Resp 
Gio. Battista SALVI R 


ALL'ENTRARE DEL 
‘STRENNA pER i pipi 

COL RITRATTO DEL fe 
Prezzo una di Chi 

Vendesi ‘alla Tipog”? fia 
| nale. 


POMATA. 


il 
DEL Yi. 
SECONDO LA ii gioie 
| PRA fi 
| Conserva. la 1 mast n affatto” 
naturale dei capelli; e P gi 
| senze od'altro, che vi 
I 
| 
| 
Ì 
| 
| 
| 
| 
Tei 
| 


duta, corrobora il 


facilitandone 1) Do 


cadano, è che imbianob 
Con poco uso di qnt fe 

gono affatto dissipate 

cent, 50. il Vasetto: i 
Laboratorio Chino 


gia 
Niccola- Bambi, Heres 


Cinghiale: Firenze. cor 
o pane pil n 


prensa ; 1886. vi diret È 
Via a@Bardi N° 9 , 


cagare 


sini 


ASSOCIAZIONI 

Le Associazioni non si [acceliano ‘per micro di 
tre/mesi; datano, dal,1,6 dal 16 disogni. mesee si 
«pagaro anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. eli 

N prezzo per, Firenze, a domicilio e. por le pre- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per V estero. lau 
Hiento della lassa postale. Semestri e annate in |‘pro- 


porzione. 
Chi, non respinge i primi cinque numeri del 


«giornale che gli vengene inviati, si riliene come 
“associato; 


CLI ANTICHI E 1-MODERNI 


OSSIA 


UN“BUON' LIBRO 


DEL SIG. AVV. G. BRUGNOLI 


Mentre, sono sbucati, quà.e là; in figura 
«di sorci. da fogna, lanti,e tanti, piaggiatoni 
schifosi delle. leggi. moderne, dispettose-d’acr 
cettare la splendida eredità dei padri, nosWi, 
conforta,.che, qualcheduno ci, sia negli ita- 
liani, i) quale abbia protestato contro, tanta 
vergogna nazionale. E. questo, qualeuno,, è 

oggi; il, Chiarissimo, signor. Cay. Avvocato 
G. Brugnoli,..il.quale, con, un, volume.aus 
recentemente, pubblicato, detto... con 
bell'ordine Le Regole immutabili di Diritto 
universale desunte dalla. Romana Legisla- 
(Massa; Carrara, (R.. Tipografia, Fre; 
diani, 1865). 

L'Autore, riportando i testi del. nostro 
antico. ed universale Diritto,,.prova.che, im 
questi. si contengono. tutti i precetti. im- 
mutabili. dell’onesto e. del vero, che. ser- 
von di fondamento, tanto.alla. pubblica}che 
alla privata giustizia. E. per. conseguenza, 
dimostra; col, suo; dettissimo ;e. sudato,ila- 
Voro, come, errino grandemente tutti i mo- 
derni ciaccioni, i.quali ora,con la maschera 
del. filosofo, ora..con. quella del, legislatore; 
assaliscono da. veri vandali, i canoni im- 
mutabili, della, comune, ragione; ora per 
‘servir. da . codardi. all'esempio. insolente 
dello straniero. 

Certo,.che; coloro, quali ayean bisogno? 
d' essere ..ingiusti; si; trovarono costretti dal 
compito,;loro,,; a riformar. ia Giustizia, elo 
dissero aperti, quando;,non si, peritarono di 
affermare, che ..se, prima (il, Diritto era la 
Forza; ora la Forza, è, Diritto, 

Scellerata. bestemmia! E muovendosi 
di qui, rinnegarono; in quanto,(a loro, nuor 
<eya.jogni;, responso; dell’ antichità. veneran- 


Teo, 


zione 


= pirenre Gio dito a 


L’ UFIZ I o 
è im. via dei Bardi Nami 50 a lorena 


Mt Giormale. I 
Si pubblicactutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime. ore. del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconta' ai rivenditori del 28 pér cento. 


"I 


da, la!quale i padri dissero che si: dovea 
sempre; ossequiare +: Semper servanda 
et vestituenda antiquitasi = 

Irkibro del signor! Brugiioli è da ‘più 
splendida e ‘bemperatastonfutazione: chie si 
possa fare ia. certe leggi.di: certi paesi: ta- 
gliate: alla! gallitana, nelle quali .tramezzo 
a, qualche buona: disposizione, vappariscè; 
per noni:dir-altro; vastamente e per tutto] 
il cervello piccino-dei; compilatori. Seiagu- 
rato prodigio!! Fù detto, da; qualiheduno) 
a- proposito: dei Codicisnostri, che questi lil 
più bell’ effetto che producessero;; sii'.fù 
quello ..di rovinare il: credito deli minuto 
commercio, per tacere il orestante.; La pros 
posizione; parrà»forsesprecipitata; ma. colui 
che la:formulaya; volle: alludere; per:certo) 
a quelli articoli) dilegge iquali.restringono 
le garanzie: della. esecuzione personale e 
reale; 1a; scomoda»dell'ereditore. 

IH signors Giulio: Gesane, | un |!bel) giorno 
che si sentiva di buon umore, volle far 
ridere (il-suo:GircoloAulico : e. indip assi 
curò; che».col) tempo, intendev®.»d''abolir 
l arresto pei debiti, perchè: il; commereio 
nè. .ricavasse conforto; ei creditori: si) av- 
vezzassero(a sodisfarsi. coi; Beni enon col 
corpo» del: debitore. L' epigramma! fece ri 
dere. i Convenuti, e; passò di-bocca in boccay 
arrivando fino ai; nostri legislatori, i. quali 
dissero: — Se-Giulio Gesare,vnole. abolire 
l’‘artesto «col. tempo; e noi facciamoci, me 
rito:nel. suoi cospetto; col restringerlo subito} 
a.pochi. casi determinati. Poi faremo il-di 
più! Indi-rescrissero,.checnon cisfosse ars 
resto; perciil negoziante; sella valuta: della 
cambiale, o del credito, non; arrivaval.a 
lire 500 — dissero anco, che se quelli 
che non eran mercanti, firmavano cam- 
biali passibilà della esecuzione personale 
potevano essere aggrappati; ma così per 
ridere, perciocchè, se provavano di essere 
spiantati) si  dovean subito: mandare a 
casa. Pei. vecchi ? di,65,, anai, immunità 
dall arresto; e /cosìper quei debitori, com, 


ba 1 { x 
| AVVERTENZE. 
Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con ‘vaglia 
postati 0)franeòbotti. >; 
; Le lettere, non, afframente nen sarmRI rina 
I manoscritti non si restituiscono. 
‘Si lien parola d’ogni libre inviato franco alla 
Direzione. ) 
UN NUMERO ARRETRATO 10, CENTESIMI. 
ll Giornale fuori di Firenze.costa-8 centesimi 
Avvisi ed inserzioni 20 cenlesimi per linea pile 
PV pag. e ‘cent. 40' nel corpo del giornale. 


Offfatz. fot 10/1 


merciali,.che per, via. di) passività .cumu- 
late:avessero un.carico.di franchi: 500. Con 
tutti questi. impedimenti, arrestate il. bin» 
dolo,. se vi. riesce, 

Anco | esecuzione reale sui, clobili 
(gravamento). è divenuta suna mezza: ironia 
per il creditore, perchè «questo:non pùò 
gravare «i letti, nè yli ntensili che son ne- 
cessarii alla, famiglia del debitore, nè altri 
articoli di necessità, 0. di ‘decenza. È'.lò 
stesso... che | dire. — .che..il.;gravamento è 
vietato. —, perchè i messi della Potesteria 
non son soliti di, recarsia gravare, nel.pa- 
lazzo deli Fenzi, 0.di Demidoff, o del Prin 
cipe Corsini;. ma, sì a, casa, degli sciaurati 
e. degli .sbrattatori, i quali, ricevuto. col 
precetio. l'avviso, di sgomberare, procurano 
di alleggerire la suppeilettile loro, di quante 
contenga di,.meglio, se ve n.è. E se nò; 
tolgono, il resto e;il più lasciano. 

Così, se ora trovano:anco la provyvis 
denza nella, legge che a: loro serba, quanto 
generalmente. possono.. vere, possono, ri- 
sparmiarsi lo:sgombero clandestino: 

Intanto però,.il credito del piccolo,com 
mercio è bell'e rovinato, perchè; il minute 
trafficante..il, quale. fà, di, solito, debiti che 
non gli producono per la. somma.l'arresto; 
non trova, più un picciolo da: nissuno,, se 
non dà garanzia, o.non procede, con grande 
suo. risico;. simulato e. falsario.  L' istesso 
avviene, al, particolare, che, non sia, traffi- 
cante, quando: \questo, non, abbia di buone 
terre al sole e dei casamenti. bene imba- 
sati, perchè neanco .costui. trova. più fido, 
dopoche.è.morta.credenza, ossiala buona fe+ 
de. a, causa.di non potere offerirevalcuna.ga» 
ranzia con il suo mobiliare. 

Corromper: gli uomini con.la Giustizia 
riformata e, poi volerli morali, e. recipro» 
camente; fiduciosi tra. di loro, ; pare,.(con 
reverenza) una gravissima castroneria. Sbri+ 
gliarli nella; licenza; con. l'abolizione. .di 
qualunque. soprannaturale e. poi . volerlì 
giuratori,. vesidici:.e, galantuomini, diven» 


n 


ra TTI — 
ignaro carati sule contrattazioni sociali 


serio moderne per vedere use siamo ar- 
pe ronde pri io 
Noi non siamo ironia nè parti» | 
“gianî. Indi; ‘simili all’ape’ nella valle Iblèa | 
sfogliamo nei. ‘codici n nuovi, "volentieri, quel | 
che v'ha di dolce e gradevole,..accanto | 


cixfito 


iamato..il culto delle grandezze antiche, 
il quale basta. che si, confronti con le mi- | 


Ì 


nt 


a 


gli: aSsenzi’amarissimi ‘ed ‘ille’ Ytote' la- | 


«brusche. Ci spiace però, che le più delle | I 
nuove discipline, messe, in confronto con | 


le vetuste_non_reggano, 0, scompariscano;,. 
come sarebbe, se un nano si comparasse | 
con ‘im ‘gigarite) Questo vuol forse compro! 
Ware ‘il'‘signor’ Bragnoli ‘con ‘il’suo' libro, 

il'qualé“apparisce più attico che singolare 
in tanta penuria di onoraté pubblicazioni. 

Ittloll: tempo ‘nostrot è ‘di. fogli volanti e 
non più di volumi, e però © non! ‘arriva la 

Maggio queboche filiam‘di ‘settembre; nel 
mentre che non'facciamo ‘altro che disfare; 

disfare e ‘disfare senza che nulla. si edi: 
fichi. Buono il progresso,‘ottitme le novità, 

quando al ‘popolo: ne viene il tornaconto 
alla ‘borsa, che, ‘come dicono ‘questi bravi 
merlideinostri fiorentini è la' prima mol 
rale! E loro! lo sanno! benote; è lo dicono; 

perchè per “lingnaccie te “le dò ‘a prova 

perchè gli hanno tutti .il'‘pizzicore ‘al ‘pas 
lato, ‘a‘carico del prossimo, come una'voltà] 

ai tempi) della Repubblica, "lo avevano in 
un altro' posto. ‘Si marra'“infatti; ‘che ‘n 
Prelato di'"Roîna, essendo prossimo%a ‘en: 
trare in questa*Metropoli, dove ‘tostumava 
un ‘peccatatcio; ‘che Mon si’ può ‘dire; si 
sentì “venir dei prudori postici, perchè, 
un bell’ùmore'del ‘suo ‘seguito, ‘gli aveva 
impepato ‘un parto del quale! s' età ser- 
vito: E allora ‘disse: Senti tu che ‘roba? 
Mi mandano quaggiù perchè!jio scomunichi 
il pizzicore, ed'‘io'lo‘provò ‘acutissimo. Gli 
è meglio ch'i retroceda, e senò nò, ad- 
dio: ‘E così dicendo ‘voltò di‘bordo,' e via 
per Roma. Dunque,” sé il” nostro popolo 
gli ‘è pissichino) di temperamento; biso! 
gna ‘compatirlo e'lasciarto ldire:'che allora; 
essendo buonaccio, di' fondo; permette the 
gli £i'' faccia ogni! cosa,’ ‘come ‘amimaestra 
la''Istotia. Equi finisce la dibressione del 
pizzicore ‘fiorentino, dalla quale si torba a 
bomba, col faré ‘un'salto‘a’piè pari ‘al no! 
stro 'carò sigfior Brugnoli;sclie lè ania vera 
arca'di' scienza. 'Chi'non till presta' fede, 
compri! "paghi ve legga'il'suo' bellissimo li- 
bro! ché“è aeconcio, “mon? solamente pei 
Cariati) ‘ma ‘sì arco, per tutti quelli che 
eredono 'aficofa “per' divino \miracolo “nella 
verità! nella logica e nella giustizia. 


| 


PRATI Le Ae 


| ste‘nellaotappa. 


È 


eri rt e 


Roma non fù fatta in un, giorno: e il 


tre = 


diera sa che deve sciogliersi e pri 


ciò avvenga, i governativi la congederanno | 


col faftioso "mot 10" della ‘bélta'all'erpice: 
— senza tornata. — Ciò avvenendo, toc- 
cherà all’ altrasCameraxdillà da venire, di 
«riformare: si mostri. @odici, secondo ih libro 
Petra 8 te salvo IRA 1031 ta y 


hr osmatgiia 0ntt 


RTLEEVITE)e 7 


SIANO. NOI hai VANDALI ? “are © 


"REA Pu RAT AI IGEA SRI RUI 


Ten mpo È a, la cornice esterna un 
ricco!) magazzino: sulla Piazza S. Trinita; 
vennesfregiata da ignoto: malfattore.. |: 

I giornali tappinisiposero.in\coro \a 
gridare : «Oh.dal Toscana! ioh iVandali! 
» hola plebe; trista e viziata! ohla'gente 
» ‘indegna dei. suoi vrigeneratori bn. £--00 

E via con queste antifone; da 'far:pro- 
rio: credere ,che! Firenze fosse una città di 
beozi, di ‘cannibali, di saccheggiatori. 

Sere sono; veniva scagliato «un sasso 
contro. las:bottega del. sarto. piemontese 
Mazza: nel! Corsopre gli spezzava un eri- 
stallo: del costo di 1600 lire: Mena 

La Polizia, questa volta; si messevin 
giro, ‘el tanto fiutò Le sfrugò, che intorno la 
mezzanotte» della. sera in cui. l'atto iniquo 
fa! commesso; ‘riéscìvlà. metterle mani ad- 
dosso al presunio colpevole. 

Ahi-sciagura!«ilvVandalo, it. /Beozio, lo 
sfracellator diucristalli»bera. un artigiano 
di Groppella Leo eimon ‘un fioren- 
tino! 4, ! b î : 
Una:mano dl Use! l'avete 
o ‘seribacchiatori’ calati giù! come-le locti= 


è Quando ‘accade qualche Filsperio; qual= 
che ‘colpa di cui restano (secondo il solito) 
ignoti gli;autori, non incominciate a gridar 
la \eroce:! addosso; caschi: porta lea omacchia 
di ‘esesr inalo'-inoQuesto! paese; 

Ricordatevi che Firenze” è divenuta 
PArca di Noè, una èdelle: Bolgie idell’In- 
ferno ‘dovevperòd»s agitano» e-cribollono’tutti 
insieme ‘indigeni .\éd» esotici, perseguitati 
ergaudenti, ‘innocenti evdannati ‘e ‘hon get- 
tate! subito. addosso'na! noi Fionentini!*da 
colpa ‘dittutto» .otibo 


? 1%] COSE DIFRANCIA 


Ie]! o dip, 8 
— erpirdrnt — 


id az Î 


(Gar seondieii del, Confedér $. 


«Fra un quindicina di giorni; ciò 
che noi; per enfimizmo;- chiamiamo” « dle | 


i 


ii 
Camere » rientra in sessione. Voi non vi 


È i loso, 
I stonati manten anno Hilkusione degli spet- 
tatori..con, alcune. piccole: scene: »di waridle 


| ‘ville rappresentate ‘al Palazzo! Borbone: Ne 


i Imperocchè il paese. non.deve.sapere tutto 


frattempo noi toderemo il Dostro Jreno, La 
stampa tacerà, come tace da quattordioi 
anni, forzatamente | e volontariamente.‘ Le 
ultime, misure, dalle quali, fu, ‘colpita non 
avevano altro scopo che d’ intimidire.e di 
‘far adottare Ta parte! di Spettatore ‘che da 
lontano osserva la battaglia con canocchiale, 


ciò che. noi abbiamo fatto al Messico, il 
ché sti la graniié tniedionp/della Ses 
sione. Noi abbandoneremo questo Messico, 
o almeno prometteremo di abbudonarlo, 


la veRBoR ogna jd jandyreate, 


Nei IPPI 
sotto’ penà di ‘essere gettati in mare, noi 


che volevamo (conquistare @lecivibizzare! 
Noi abbiamo trovato con chi parlare, noi 
che eravamo cotanto potenti. e cotanto ar- 
roganti! Noi ‘siamo ‘scacciati ‘quali ‘malfat- 
tori ‘colpevoli ‘di ‘violazione di ‘domicilio, 
noi che ci credevamo destinati alla libera- 
zione dèi popoli! | 54 

Ed è Bonaparte che ci'\avrà procurato 
questo disonore, questò ‘avvilimento della 
baridiéra' questa ‘macchia ‘nazionale! 

Voi ‘comprendete “che bisoena 'utbiliare 
là stampa, affinchè nòn' pensi ‘a'Spiegaré, 
a ‘commentate; ‘a mettere in cia Quae 
ighominie. 

Vi è Rees sab pietro ti modi- 
ficazioni * ministeriali. “Il senatore la Gué- 
ronniére rimpiazzerebbe il signor Duruy: 
Olivier, ‘il sighor ‘Rober; e il'’sigror H. 
Chevreai, perfetto di ‘Lione! andrebbe al- 
PTnterno. L'affare ‘degli ‘studenti sarebbe 
seppellito. = Quelle cattivè 'téste ‘hanno 
affidato il'‘loro ‘appello altre migliori av- 
vovati al’ Consiglio di Stato!'tutt'e' tre rel 
pubblicani : Dubuy, Hériston ed'Hèrold, 
che? hanno “giù deposta a'loro? memoria. 
2e-Iofine) la stampa avrebbe'in Triguvare 
per infliggere Gli'avvertimenti: Povera stam- 
pa! Una'‘commissione all’Internooanche 
una sezione! tel Consiglio» di Stato! Senti 
rebbe l'iaccusato: Non si.sa''che ‘inventare 
e tutto ciò che noi inventi&mo!sa ‘tale 
rapporto viene poscia ‘Copiato dalla Russia, 
dalla ‘Turchia! e ‘dall'Messico)'\\vhel° mentre 
che i» popoli» libèri non vogliono) nulla del 
nostro regime; neppure vin pittura. 

©! «Iofischi Produeono! aricora ‘del'bene. | 

Il signor Barrigre»avéva! scritto una 
produzione!: Malhaur al »wainens: 1 vin- 
citori di Dicembre ‘viv hanno travveduto 
| delle rallusioni el hahno ‘proibita. Fischi 


frenetici in tutta. RT talmente 
forti che la produzione viene permessa, ni 
signor Ponsard, l' amico di Plonplon, scrisse 
un’ altra produzione : Le Lion” Amoureuz. 
Vi entra Robespierre e Madama” Tolien.. 
Proibizione. Fischi più stridenti e più 
forti, ed ecco che atiche Questa produzione 
viene permessa. 

» Ecco in quale modo ‘ci sì ‘diverte; 
grandi ragazzacci.che noi. ‘siamo! > 

» Una notizia giudiziaria * per finire. 
Sabato, la corte ha pronunziata la sua sen- 
tenza; sull’affare Laveno Essa an 
nulla il decretyido del, pr ueute come irre- 
golare ed evoca il (la otto giorni | 
noi avremo set una muova arringa di | 
Sènart che completerà le rivelazioni delle 
quali il pubblico è ‘stato ‘così Csicaie 
edificatonniiv 8850 abweni 

»' Tuttavia) fino d' ora: ‘egli è certo’ da | 
il signor: Grandguillot; direttore ‘del ‘Con> 
stitutionnel; giornale ®di* questo onesto”ime 
pero, costò val pascià) d’ Egitto 1 1,050;000 
franchi ; ‘agli.‘operai, ‘che lavorano di 06- 
tone,'410;000- franchi ;)vagli ‘incendiati’ di 
Limoges, 40,000 franchijfècel..s Per fatti 
di tale natura non si evita mai di essere | 


tratti..in.polizia--correzionale ;--il-solo-esem- | 
pio diimpunità, di, cui se ne.conserva me- | 
moria, fu quello del signor Langlois, diret- 
tore della Loterie du lingot d'or; e tale | 
impunità si dovette-alla-minaccia di-de-- | 
nunciare i signori, de Persigny, Conneau,. 
Fleury e altri decembristi fai quali (Lone î; 
glois aveva dato delle mancie di 10, 15, 
e 20 mila franchi, noi avevamo allora una 
quasi libertà, di, stampa , che , venne sop- 
presa dal cdlpo! di stato! 5 + | 


Rotzte Potitiche 


Il Dèdats avnuuzia che l’Italia pa- 
gherà  gl’interessi del debito pontificio. Il 
Nord! ‘rispbride ehe! don (il paghefà pèrene il 
Regno d' Italia ha le casse vuote. 


— [Leggesi nel Genova: 

Molti deputati napoletani hanno stabilito 
di esporre alla Camera lo stato di quelle pro- 
viucie meridionali, che da cinque ‘anni sono 
ridotte in uno' stato miserando. Vi sarebbe 
chi proporrebbs il'sistema di colonie ‘agricole 
per fare! rifiorire |'#gricoltuta:! Questo pen ; 
Siero, © chersortliogià sì belli, effetti altrove 
Potrebbe |.essere attuato con assai frutto in 
Quelle fertilissime regioni. 


— N ‘pépolo e ‘i cantoni svizzeri hadno re- | 
Spinto il progetto di revisione della 'costitu@ | 
Zione, eccetto gli articoli relativi, alla, eman- 
cipazione degli israeliti che furono adottati. 
È un tabto di guadagnato. Anche negli ‘altri 
Punti e’ era del buono. Il motivo che indusse 
il popolo svizzero a respivgerli non può es- 
[sere® altro che quello d’ impedire lallarga- | 
mento \delle“lattribuzioni del potere fedéFale '| 


+ 1° gennaio scorso è cessata, 


a'dannb dell autonomia cantonale. È questione 
| in’‘sostanza’di ‘accentramento o di |discentra- 
| mento, politico. È questione troppo ardua e 


Posse BioleREe legger- 


tie sarei } i 


rr Li ©he ‘vengono él ho- 
su ‘porto dall'alta Italia, o dalla Sicilia, 
giungono carichi di. soldati ‘in’ congedo; i 
quali partono subito per differenti direzioni. 
‘Come abbiamo Già detto, questo movimento 
considerevole di uomini che si rimandano ‘ai 
loro focolari è l’ indicazione più precisa del- 
l’intezione del Governo di entrare Dani via. 
delle. serie economie. 


Così ni Giornal@ Udi Napoli: 


io Pesa 


— L’imperatore; e. l'imperatrice d’ Au- 
stria partiranno venerdì 26 corrente con trevo 
separato di Corte) eu] lord seguito, alla volta 
di Pesth. 


— La figlia di Massimo d’ Azeglio rispose 
per dispaccio ‘al Sindaco di Firenze, ringra- 
ziando' il Consiglio‘ comunale dell’ offerta fatta, 
relativamente al sepolero în Santa Croce, ma 
che non voleva separarsi dalle ceneri pa- 
terne. TIR. 


pira hi ‘Congregazione IAA di Venazià 
ba respinto la proposta del conte Mocenigo, 
il quale in seguito a consiglio del luogote- 


' nente ‘Voleva che si inviasse all’ Imperatore 
| @*AùStria un solenne *ritigraziamento per es- 


sere stato tolto'il pie de’ beni degli emi- 
grati. BIDIN 


— Si dà come prossima la pubblicazione 
i di un decreto col quale verrebbe soppresso, al 
15, febbraio, il «tribunale; di Pf latenza di gl 
Lombardia. { ni 


LU LI x A di 
— L’ Italia Militare del 1 scrive che col 
in virtù del R. 
Decreto del 14 dicembre, la giurisdizione 
‘del tribungle militare ftebfitogialé si Alessan- 


È 


La giurisdizione di tale od è ora 
esercitata dal tribunale militare territoriale 
di Torino. 

La stessa Italia Militare MUbbIlos ia rela- 
zione: fatta a 'S.(M. Il'Re ‘in ddienza del ‘30 


dicembre iscorso sulle ‘modificazioni nell’ ordi- ‘ 


namento,.dell’ esercito.) 0 | + 


—.Era corsa di questi-giorni-la-voce che 
Napoleone: {LHyavesse Jconferitoilil titolo‘Ui al- 
tezza al principe Luciano Buonaparte. Qui 
v? è errore. Il principe Luciano non avea bi- 
sogno di un titolo che possedeva gia. Il vero 
è chs ‘il titolò di altezza venne accordato dal- 
ì’ Imperatore a' Monsignor Luciano Bonaparte, 
pronotariò apostolico del Santo Padre, fratello 
di'S A. il'principe C8rlo Napoleone Bonaparte 
e delle LL. AA le principesse Giulia, Carlotta 
e Augusta POIERASS: 


— pin nell’ Unità Cattolica: 


Ponza ‘di S.'Maîtino e compagnia hanno 
decisò ‘di ‘combattere il nuovo Ministero. Ci 
dicono che Lamarmora ‘abbia scritte da Fi- 
renze: « ‘Se tanto ‘Si ‘piange è meritamente 


sulla morte dr Massimo D'AZEET:O) che pure, 


nel 1850 apriva le danze in Torino col mini- 


I{ 


Toi li 


| 


stro ‘austriaco, ‘perchè! si griderb'la' croce al 
‘nuovo Mitmristero quarido si‘ ‘accordasse col- < 


? Austria? » 


\’del&owerno, nelìcaàso che 


ui de e — e a 


‘assicurarovo che quest’ultimo 


+60 gite “a te dall'alto E, 

il Ai Bosi Corriere. ora 
Sua Maestà ‘il Re d’ Italia ‘© mosaicista, dl 
quale lià portati seco sgagane e molte 
bestie feroci, che la pied . Sua ‘proba- 
bilmente regalerà, al Giardino” Zoologito di 
questa Capitale... MAME 

Daremo. in epprasoA più particolati det- 
tagli. 

— Diciassette deputati della ‘provilicia di 
Prussia, accusati di offesa ‘aî ‘ministri ine- 
diante un foglio volante, i quali erano stati 
assolti in prima istanza; furono condannati a 
multe pecuniare dal tribatiale di pigri di 
Konigsberg. 


Mi BRGATARTIS5) ” 


Aff PL. riscossione delle imposte, ha dato 
luogo, a gravi tafferugli, che, ci raccontano 
essere avvenuti in ‘alcuni. paesetti del, Mu- 
gello. 


—:La Nazione di via Spi; Thi Calza 
anche di cose spettanti ‘alla. caccia; «difatti 
le sue private informazioni la. mettono ‘oggi 
in grado di avnunziarci pie le caccie che 
ebbero luogo, a ‘San Rossore neì giorni 15 e 
16 del corrente mese furono abbondantissime, 
S. M. con poche persone cel suo seguito sue- 
cise 7 daini, 17 cinghiali, 25 lepri, 82° fa- 
giani, 5 bercacha; e 22 germani. i si 
— Intòrmo alla VERRI PIA IRAR SA 
della repubblica messicana, di cui si è tavito 
parlato, scrivono da Washiugton al New pci, 
Herald: o! so 
«Il 13 "novembre scorso spirò SORPITAPORA 
costituzionale’ del' ‘presidente Juarez: Tra' gli 
uomiui di Stato della repubblica messicana, 
pare sia inserto il dubbio se egli debba con- 
timuare nel suo ufficio fino a che venga fatta 
nuova elezione, in base alla costituzione, 
e Shi soddisfi il paese, ovvero se deve cedere 
la presidenza al generale Ortega, Che è vice- 
presidente. Tutti i veri messicani sono però 
del. primo parere,, ro 

Il' generale orté a \stimò suo dovere di 
trovarsi, nella, capitale della repubblica, allo 
spirare del termine stabilito dalla costituzione 
per la presidenza, onde assumere 16° redibi 
il signor Juarez 
avesse deciso -di ritirarsi, 

« Siccome si sparsero, per questo fatto, 
voci ‘pregiudicievoli alla causa tiberale, gli 
amici all Messico ‘ih questa “città rnesatono 
che sia sorta querela fra Juarez) e Ortegia, e 
si sottopose 
graziosamente alle decisioni del primo, e con- 
tinua, come per, lol ail'lietito, a sostenere nel 
campo e nel gabinetto la indipen enza e la 
integrità della repubblica. » 


— Una cortispondenza da Messico racconta 
nel.modo seguente le misure prese dal ma- 
resciallo Bazaine riguardo agli Zuavi che si 
erano ribellati alla Martinica ; 

AI loro arrivo a Messico gli Zuavi furono 
ricevati sulla spianata che fronteggia-la cit- 
tadella dar tutta la guarnigione framappo; rdi- 
sposta in Quadrato, colle Sarti | {cariche he. | Vha 
batteria era rivolta dalla loro parte. Dopo 
averlî fatti mettere in'ordihe di battaglia, il 
Maresciallo ‘comandò loro;di (fonmare»i fasci 
d’ armi e poi di'avanzarsi venti. passi. peo 

Mentr) essi eseguivano; questo movimento, 
due compagnie si avanzarono dietro .di loro 
e si mettevano day anti ai fasci d’ armi. Allora 
qualitique” Fivolta ‘diveniva’ ‘inutile, essi ‘erano 


privi armi. ,$ o avvicinò la nes ifripacia e 


RSS posa da PR poteri. di 


itaca atti astianma di ini Sion 


venticinque, di essi furono ‘incatenati e cou- | Juarez, poteri, che, a, termini della, costitu» tu Iva agi tari + Log Pe salvi) 
dotti, alla Srigione, Ga altri sono in va aotico zione repubblicana, spettavano, a lui, Mannel pr fo a ps es x 
convento,,, ove, aspetteranno, il momento, di | Ruiz ha, ‘preso il. partito di; separarsi. dal 00 | se gana 5 sei rimo. 

essere. tradotti. sito af pera di abtico capo e di fare la sua sommissione.. d î «KE ì iaia; fog 

LUSNFA IR sì Il blocco del Chili è rotto in parte, in ari HOLE) 


.che un dispaccio, da Nuova .York,del 4 an- 
| nuncia che.la corvetta chiliana smeralda 
catturò la, cannoniera, spagnuola, (42740224. 

Si assicura che, Prado, dittatore; del Perù, 
yuole, aiutare il, Chilì.e rifiutare il trattato di 
Pezet con la Spagna.. 


— ili nel enne Firenze: 

« Pare impossibile, ma è verità! Il grande 
italiano GIUSEPPE MAZZINI, è rimasto per- 
dente nei dallortaggi elstterali dei Collegi di 
Napoli .e; di Genova e dovetterne cedere ai suoi 
RomPstori pusilli, ai quali fu dato. di. rove- 
chè, vinsero, ma non per propria virtù dove 
i partigiani della famigerata e .iniquissima 
conventicola più per astio all'uomo, che al 
principio rappresentato dà lui, immemori del 
decoro patrio, bandivano dal Parlamento Ita- 
liano ‘il cittadino che era ‘più degno di se- 
dervi, se non foss’ altro per 1’ autorità degli 
anni, dell’ opere: è del consiglio, come pei 
patimenti ‘durissimi che: ha sostenuti per. la 
causa santa. della Nazione. » 


ESTRATTI DAI GIORNALI —' 


(Agenzia Stefani), 


Dai Confini Veneti, 18. — Il Consiglio Co- 
munale di Venezia Vi respinto con 33 voti 
contro 2 la proposta del nuovo compartimento 
territoriale e della immediatizzazione  deila 
città di Venezia. 


—Il Monileur Universel pubblica. le notizie 
del Messico, ricevute col battello a vapore 
Nouveau Monde, partito il 13 dicembre da 
Veracruz ed arrivato il 12 gennaio a Saint- 
Nazaire. 

La situazione è soddisfacente, e in nessun 
luogo la .tranquiilità, venne seriamente tur- 
bata. 

Il dispaccio pubblicato dal. Moziteur. dice 
inoltre che uno dei capi dissideati, il. gene- 
rale Manuel Ruiz, presidente della; Corte su- 
prema sotto, l’ antico Governo, avendo. invano 


Baiona, 18. — Alcuni dispacci del governo 
spagunuolo in data di leri “farebbero credere 
che Prim voglia dirigersi” verso l’Andalusia. 


Parigi, 18. — Situazione della.Banca. Au- 


mento. del. portafoglio milioni. 1, 115;; tesoro 


1,9, 110; biglietti, 16143. Dimipuzione. del,nu- 
merario 11; apicpezioda 112; conti partico- 
lari 20 2/5. 


=" 


2 DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
j 


PA di - gi nua 
“Se l’acqua manca al mio ,$0624, di vino 
Empir non può, ma bensì d’acqua,; il, tino, 
SIRIO della Sciarada. LI a 


tà | sè, 


:} UFALOON-1ERÌ 0! 


ja 


AVVISO, 


Sono pregati i sigg. Associati che sono 
in ritardo coi pagamenti a mettersi in re- 
gola, senza indugio coll’. Amministrazione 
del Giornale. Avvisiama, certi, che se pro- 
seguiranno ad abusare della nostra cortesia, 
ci, costringeranno. a prendere.a loro» carico 
misure dispiacenti, Chi è fuori. di; Firenze 
ci spedisca, l'importo dell’ abbuonamento 
con vaglia postali. 


Gio. BATTISTA SaLvi Responsabile 


LA 
TIPOGRAFIA FIORENTINA 
POSTA IN VIA DE’ BARDI N.* 50 
dove si stampa il Giornale 
La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata, di, tutti gli occorrenti; caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da. non. .temer concorrenti. Si 
garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l''ele- 
ganza dei tipi. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO, FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmageutico di Va- 
tale e Leopoldo Signorini situato in, via dei 
Neri presso le. Loggie. del Grano, havvi un 
Deposito di questo medicamento, di. cui il 
Pubblico ha già esperimeutata ed apprezzata 
l'utilità nelle diverse ‘malattie di petto, come 
tosse si reumatica che nervosa, raugedibi, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide. ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. 

SPECIFICO, PER GUARIRE I/GELONI 
rimedio già sperimentato infallibile non solo 
per Ja joro, sollecita guarigione, ma aucora 
per .prevenirne lo sviluppo usato preventiva: 
ments. Prezzo cent; 70.la boccetta.con, istru- 
‘ Ziove. 

Troyasene pure il Deposito nelle altre far- 
macie Signorini in via Porta Rossa e in Bor- 
gognissanti, Firenze. 


( Pubblicazione della Bundiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissime per. far. tornare; crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni, bottiglia è, munita .d' etichetta. 


1 BUROPA 


ENTRARE DEL NUOVO ANNO 
STRENNA PER il 1866 


COL RITRATTO DEL PAPA PIO IX 
Prezzo una Lira 
Vendesi alla Tipografia di questo Gior- 
nale. i 


| PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l' accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla, Larinz 
gite e Bronchite, ed è sommamente . gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80, Centesimi , la, scatola con 
relativa istruzione. 

Laboratorio Chimico Parmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia, al 
Cinghiale, Firenze 
ei” 

Finanza 1866, — TIP, FIORENTINA, 
Via de'Bardi N° 59 diretta da. G.1.Natal 


ALLE 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si }acceltano iper meno di 

frlè mesi; datano: dal 1%e dal 16/0i'‘ogni mese @ si 
pagano; anticipatamente, Alla, scadenza dell’ .abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 


confermato. VA 
Hl:prezzo iper Firenze al domicilio esperte pro 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per \'restero: |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annale in pro- 
porzione. 1 : 

Chi non) respinge, i primi cinque, numeri, del 
«giornale che. gli veugone,inviati, si, riliene come 
associato. ; 


L’ AMMINISTRAZIONE 
BELLE RR. POSTE 


L'articolo ‘sulle ‘RR: Poste''inseritò nel 
No 272 ‘della Bundiera Ma Umbotivato: due 
gentili risposté, ‘una! ‘delle! quali! 'délo si- 
gnor Direttore Generale Commendatore Bar- 
bavara ‘e ‘l'altra del'signor Direttore locale 
signor Piocacei. 

Inconrinciamo! col rimigraziare ambedue 
questi cortesi funzionari per'lo zelo ein 
‘teresse che ‘prendono ‘pel rétto servizio pot 
stale; ‘e per la ‘sollecitùdine“comveni rispo= 
sero ai’ nostri reclami: 

Siccome il signor ‘Procacci gradiva la 
riproduzione della‘ sua! ‘lettera; ‘noi vci “af- 
frettiàmo' a ‘darne il’ sunto) tanto più per- 
‘chè consuona perfettamente: con quella'del 
signor! Direttore! Gerierale) rapporto adican 
provvedimento? da’ prendersi ‘dal'nostro'uf- 
ifitio e’ daî signori’ associati. 

Prima di' far parola del medesimo, pre- 
‘ghetemo' il. ‘signor Procacci a‘hon riportare 
in ‘campo l'antica questione ‘dei’ porta=let- 
tere, persuasi' d'altronde; ora che) abbiam 
potùto' apprezzare il suo carattere leale, 
avere: egli agito per convincimento, ed es- 
sere incapace di recar. danno .a chiunque 
«dei sudi' sottoposti fosse stato sospettato di 
‘averci dite informazioni. Quello però ‘che 
ci spiace si è il conoscere che esso ha si- 
nistramente interpetrato alcune nostre pa- 
role. 

ÎNoi «non ci siamo. mai azzardati a dire 
‘che il signom Direttore ci abbia invitati @ 
far silenzio sui falli degli *impiegati, e per- 
ciò non possiamo pubblicare in proposito 
alcuna: rettificazione! Il signorProcacci, se 
ben si ricorda; ci ‘espresse ‘il’ desiderio di 

| ricevere egli stesso i nostri’ reclami’ per 


provvedervi, piuttosto. che vederli pubbli-- 


«cati. nello. stesso; giornale. Questo desiderio 
lo troviamo onesto e giusto*in un! impie 
gato ‘che tiene a cuore il' decoro del pro- 


è1im; via dei, Bardi Num, 50 a. terreno... 


1! Giornale 


Si? pubblica (tuttii giorni,»4raune quelli isucces- 
sivi alle, Feste d’.intera precetto, alle._prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo.suonto ai rivenditori del 25 per. cento. 


poio ufficio, un&/volfa che; si «offre ad ogni 
atto! di giustizia: e»ad Limteressarsijpebire- 
golare (andamento»dellé‘cose;).come difatti 
è avvenuto: Non voglia esso dunque. sup- 
porresirio:no. veruna» sinistra intenzione, 
‘avendo tutta la) nostra stima; 1e conoscendo 
tiene: che. idalla iriterpetrazione da lui».data 
al‘nostro; anticolo «a quella jche veramente 
glio si conviene;:cornesun abisso: 

Il provvedimento: che per rendere.va- 
lidi vediefficaci. i reclami; i signori, Dirét- 
itori generale e» Direttor Locale ci, doman- 
«dano, sis è quello vii (far. loro pervenire cle 
fascie- ove stanno: bolli» diy,posta «dei gior- 
nali mal diretti o consegnati în ritardo. 
Noi invitiamo pertanto tutti quei soci che 
soffirisséro singili inconvenienti: a'-trasmet- 
terci le fascie medesime; e dove uno ‘dei 
bolli, si, trovasse, sul giornale, a inviarci la 
stessa copia, che loro verrà subito ri- 
mandata. 

Ci si potrà ‘obiettare ‘che’ con simile 
provvedimento non si può conoscere se un 
giornaléè — putà caso — partito da un 
luogo regolarmente e regolarmente giunto 
e bollato in un altro, fu poi nello stesso 
giorno consegnato ‘al destinatario. 

Anche qui il rimedio è facile. Il socio 
che crede aver ricevuto il'giornale in ri- 
tardo guardi se la ‘data della parterìzà è 
dell'arrivo stanno in regola ‘coll’ ora‘ della 
consegna ‘e in' caso di nò, faccia la sua 
protesta all’impiegato alla distribuzione tra- 
smettendocela colla massima sollecitudine. 

In quanto alle copie smarrite, ci si in- 
formi pure, perchè circa a queste dovremo 
limitarci a darne la stetistica. 

Da ora in poi nessun reclamo viene 
da noi accettato se non vi si unisce una 
legale dichiarazione del ‘socio ; essendo 
troppo giusta la domanda che i sullodati 
signori Direttori ci hanno mossa. Difatti ìl 
signor Barbavara bene a ragione sivesprime 
che « in tal modo soltanto, il Ministero 
» sorvegliando l'impostazione ed il corso 


Num: 27 


sw nia 1 I 
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AVVERTENZE to 1 PA 

Le domande’per le associazioni dovranno: esser 
dirette all’ Uffizio per leltera affrancata con. vaglia 
postali o francobolli. 

Le tetterè non ‘affrancate’ non sàtAnne. ritevute 

T:manoseritti non sij restituiscono; 

Si tien parola d’ ogni libre. inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 410 CENTESIMI. 

JU Giornale mori di Firenze costa 8! centesinii. 

Axvisi, ed.inserzioni 20 centesimi per.linea nella 
IV pag. e cent. 40, nel corpo del giornale. 


»' dei fogli di cui'si trattà, potrà conoscere 
» le cause dei laafentati inconvenienti ‘è 
» ‘porvi riparo. » n 

Passanto ora dalla questione particolare 
alla’ questione’ generale)" noi ‘crediamo chie 
lì certi casi i ritardi è le'tion avventite 
consegue dei fogli possano provenire dà'di- 
fetto di sistema piuttostochè da mala ‘vo- 
glia' degli ‘impiegati. i 

L’arigustezza ‘delle ‘caselle dellé lettere, 
obblisa i medesimi a' collocare sul'' batto 
gli stab'pati. Spesso‘ accade che dn tale si 
presenta, riceve esattatténtè le corrispofi- 
‘denze è‘non’ritirai‘giornatiche gli si appat- 
tetigono.' Dopo quindici giorni un 'mese'èè. 
questi giornali, rimasti obliati inufl'cantò, 
si respingono all'editore col motto non chie- 
sti, non domandati. Ad'ognuno che si'pré- 
senta, l'impiegato non ha' tempo di guart- 
dare in più luoghî, per cercare quà Uda 
lettera, là un giornale. Si può rispondere: 
chi ‘aspetta’ giornali, li' ‘richieda. Ma ciò ‘è 
falso: vi può essere caso che ad'un individuo 
non'associato a periudici e che'in conseguen- 
za non ne fa ricerca, vengano spediti, per 
uno 0 per un altro motivo, uno 0 più fo- 
gli: Stante le elezioni, stante lo sviluppo 
preso dal’ giornalismo ‘e l’ineremento della 
vita politica, simili casi possonò avvenire 
ogni giorno. T giornali dunjue deébbono're- 
stare insieme alle lettere; e'l'impiegato non 
deve' essere ‘costretto’ a doppia fatica'o ‘ad 
un continuo sforzo di memoria, che talune 
volte pur questo può’ fallire.‘ Pei motivi 
soprà esposti non troviamo nemmeno» 0p- 
portuna una' special distribuzione per'gli 
stampati. 

Il signor Barbavara, nella sua saggez- 
za, prenda nota, se’ ‘crede, della nostra 0s- 
servazione. ‘Frattanto accolga ‘insieme'al 
signor Procacci i nostri più’ sentiti ringra-, 
ziamenti mentre ci protestiamo tirare un 
velo sugli inconvenienienti finora verifica- 
tisi per aspettare ad avanzare i successivi 
reclami néi' modi ‘e nelle forme volute. 


. Ecco la corrispondenza “di Madrid al- 


llaratta National n. data-del 44 Gosanio i 


corrente: 
.., Le, voci di. cangiameuti ministeriali 


che io credeva premature prendono:sempre . 


‘più solida’ consistenza. 


‘L'impazienza dei | 


nemici di, 0'Donnell non permette, che gli | 
sia-nemmeno, lasciato! l'onore di compiere | 


“un salvataggio, ‘dabbio col‘suo” concorso, | 


impossibile senza di lui. Îl march. di Na- | 
viliches, il rappresentante” più moderato, 
del,.partito reazionario;.assumerebbe sopra 


di,sè il periglioso, onore di icontinuare la 


opera di repressione sì energicamente. co- | 


minciata dal duca, di, Tetuan, Benchè. que- | 
.sta inverosimile. notizia trovi pochi incre- | 


.duli, quasi può; dirsi; in, ragione della sua 


inverosimiglianza,, mi sembra. impossibile 


che la corte \commetta, l’imprudenza, di 
mettere O'Donnell nella. necessità di; andar 
ad offrire. i suoi seryigi.al suo amico Prim, 
suo santico collaboratore di. cospirazioni. 

» Posso affermarvi, ad appoggio di que- 

ste. strane voci, un dettaglio, che ha la sua 
importanza. L’ impassibilità, almeno appa- 
rente, di 0° Donnel, che, non s'è mai smen- 
tita. un,,solo; istante, durante i primi giorni 
fece luogo da, ieri a, un profondo abbatti- 
inento che il generale non può dissimulare. 
E difatti, v'è, forse, condizione, più triste 
che quella di pt germogliare si pronta- 
mente l’ingratitudine e, l'ostilità di gente 
cb’egli,è in procinto di salvare. a. suo ri- 
schio, ;e. pericolo ? 
:0,,®, Questa, crisi interna distoglie un, pò 
È attenzione dagli eterni ed invariabili bol- 
lettini, dei generali Zavala ed Echague. La 
colonna di Zavala, che ha lasciato, già dà 
lungo tempo,.indietro la sua artiglieria per 
poter precipitare la furibonda sua corsa; si 
trovava ieri, ancona a,meno che una lega e 
mezza dal punto ch' ella occupava otto gior- 
ni fa. lotanto.l'.infaticabile generale annun- 
cia;, nely. suo, ultimo; telegramma d'aver 
fatto cono la sua «+ cavalleria. una, marcia 
forzata di nove leghe. Egli atteude la fan- 
iteria, e promette, di continuare il suo in- 
seguimento ad oltranza, dopo qualche mi- 
nuto .di, riposo, nella direzione che gli sarà 
indicata, dalla. presenza del. nemico. Ve- 
drete, ch'egli sbaglierà la via. 

», La Gazzetta Ufficiale annuncia sta- 

.mane l'arresto, di sette cariaggi dell’ eser- 
cito. insurrezionale fatto, dal comandante 
Camino. Sembra in effetto che i soldati di 
Primo sieno talmente rassicurati'sui senti- 
menti simpatici delle popolazioni che li 


civica, quest altima riserva, "iO Donne. 
Le poche migliaia d'uomini di questo 


_ 


corpo che furono fatte venire dalle pro- 
vincie più lontané,' con'gran ‘soddisfazione 
dei ladri da macchia, dei quali esse erano 
il terrore, si lagnano:t:ditiveder  compro- 
messa ‘@e«forse: perduta senza «remissione 
l’alta stima’ di cui godevano ‘in ‘ ragione 
dei servizi resi alla pubblica ‘sicùrezza, 
per la tfista” parte the viEnioto Tata fare 


di confronto “ai lorb” compagni d'arme; 


essi sono indignati. soprattutto e s' allar- 


mano, nè senza ragione, di vedersi confusi 
in grazia dell identità. dell’ uniforme, coi 


veterani: -della:guardia‘civica: di Madrid, gli | 
odiati carnefici ian Inotte © idel.4.0 amilo 


ultimo, | Gui ces ov. 10%. olungv 


o@oTutti questi: cileni dissolventi si | 
sviluppano »rapidamente ! d'lora lin vora,'e 
bisogna ‘convenire !cheil'‘robusto’ cervello | 


di O" Donnell finisce per restarne» turbato. 


mento del: giornale moderato Las Noticias, 
che pubblica una/biografia ‘a‘glorificazione 


inteso, della censura. Vedete: bene! che non 
si tratta più \di degradarlo. 


ticolare del Nirenze: 
Eivorno 16 Gennaio 1866 

« Un fatto doloroso è avvenuto oggi 
al. Convento. dei PP. Minori Osservanti, 
detto della Madonna. .. , 

» Già, da qualche tempo cessava di 
vivere il Servo di quella Chiesa, lasciando 
quattro figli, uno dei quali trovasi, in ser- 
vizio militare. nel Corpo, di. queste RR. 
Guardie di Finanza, ed ,uno minore : gli 
altri due prestavano in detta Chiesa l’opera 


Governative dovettero intervenire. a. por 
freno alla, loro. viziosa, 
prepotente condotta, ma tutto fu inutile. 
Stanchi i RR. PP. dichiararono loro che 
rimanevano licenziati. da ogni ingerenza, 
e perchè la. Vedova loro madre e il mi- 
norenne fratello non fossero per tal licen- 
ziamento a risentir danno assegnarono loro 
Lire 70 e 40 Cent. al mese. 


giori forti nell’ associazione ad. essi dell’al- 
tro fratello militare invadevano il, Convento 
armata mano e si diedero fra le più atroci 


» Ricevo‘in questolistante un. supple- | 


del'‘generale ‘Prim, coni ‘permissione; ben 


Leggiamo, in, una Corrispondenza per 


già prestata dal loro Genitore; ma il con- | 
tegno di essi non era. pari all’ onestà .con | 
la quale il, defunto aveva per molti anni | 
servito la Chiesa, e più volte le Autorità | 


insubordinata, e | 


« Questa mîttiua i due fratelli mag- 


pira i SS. pa 


cramenti. smosgasponoa 
1, Turbe, di cenciosa accozzaglia della 
più «lurida; plebe; fino sad :ora.. inoltrata di 
questa 'Sérà facevano plavso all'operato: de- 
gli scellerati ‘dggressoni è con fischi” e cla- 
morir maledivanovai frati; minaeciando ptogi 
CO IRPEROO, Va TRE 
» Fu lodevole lo zelo delle ‘Autorità 
le quali'tutte" intervenivano a’ tutetare Ja 
sicurezza di quei RR. PP. Gli ‘assalitori 


“vennero arrestati e tradotti alle carceri. » 


if VENTETNINIAA 


FATTI: DIVERSI» su 


1 Unsenriosissimo! fatto avvenne ieri nei 
«magazzini Cluny, che\tutti sanno «quanto 
sien'belli;(e,, ben, forniti. Un tal.signore, che 
non nominiamo; veniva là, dandosi l’aria 
di voler. comperare certi articoli di lusso, 
e invece il fatto suo fu d’ intascarne quanto 


" più.ne. potè di quelli che. vi, si. trovano 


sparsi sulle, tavole; e.se ne andava. Il. pro- 
prietario. si era. accorto. già...della. cosa; e 
ne.roormorava ; quando il bravo signore, 
che vi aveva preso gusto; ei provò di.ri- 
tornare. Il Cluny.;lo accolse. indifferente- 
mente ;, ma .trovatosi,. poi, ja quattr’ occhi 
con un amatore tanto singolare della roba 
sua; tolse ad, allettarlo in, modo nuovo colla 
scoperta di due pistole,.e, l. obbligò; dicono, 
per, questa } visione,, a dare, la, nota degli 
oggetti rubati ea. firmarla,. Frattanto, un 
giovine. del,.negozio, interveniva , con; due 
guardie, di, pubblica,.sicurezza,|; e, queste 
compivano.la scena, pigliandosi il. ladro e 
il.suo,. processo, verbale collazionato. 
(Appennino). 


= Una donba vestita con proprietà non 
disgiunta da ‘eleganza 8’ introdusse in'un ne- 
gozio:!di mode; pusto: in Via, de? Rondinelli; (e 
carpiti destramente due tagli di. seta, e na- 
scostili sotto lo scialle, cercava con, disinvol- 
tura. di svignarsela. Ma un commesso del 
magazzino avendola adocchiata, la racco- 
mandò ad un agente della Questura, il quale 
senza tante cerimonie. la condusse all’ ufficio 
di;Pubblica: Sicurezza,;donde bom uscì che per 
andare alle Murate. 

Quanti ladri eh? sor. Governo! de] 


— La mattina del 17 rinvenivasi il cade- 
vere .d’ un, neonato ..in..un, cortile, presso».il 
Monte di Pietà in Torino. , 


Ieri fu il primo Giorio che ‘al nostro 
Municipio “incominciarono: i matrimoni! come 


{ ordina la nuova legge. : i oi 


Il 1:° fu,fra; il;sig.. Canin dei -Bersar: 
glieri G. B. Rosario di Novara con la signora. 


prese da RISI MAIO De PAL PID IE 
pes ite = 


ritchie Isabella, Mary di Londra. — Cattolico 
puno e protestante ) altra. 

Il 2.9 fra il sig. Gherardo Torsi sini 
tore con la sig. Giovanna Fantini sarta, am- 
pedue di Firenze e cattolici. 

Il 3.° fra il sig. Angiolo Orefice di Fi 
1904 con la sig. Teatro. Vannetti di Borgo 
s, Lorenzo (Toscana) l’uno Israelita e |’ altra 
cattolica. 

Evviya gli incrociamenti! 


[Notizie Politiche. 


—. Aununziano» alcuni | giornali che Rat- 
tazzi vedendosi nell’ impossibilità di conser» 
vare un'‘purtito ‘a’ sè, sia determinato di:scio- 
gliere il terzo ‘partito, lasciando: ad. ognuno 
pieua libertà di atteggiarsi in Parlamento in 
posizione più netta. 

Povero Rattazzi è ‘un deputato  vaga- 
bondo! I 


LR giudicare quanto sieno gravi le cir- 
costanze attuali della Spagna basta questo 
fatto solo raccontato dall’ #p064; « Il''CONSI- 
glio dei ministri passò sei notti riunito @l Mi- 

nistero della guerra. 


— Il Genova annunzia:essergli pervenuta 
notizia da Barcellona in, cui è detto che.ove 
l'insurrezione »s prenda , maggior consistenza, 
più di due mila fra operai e manuali sono 
presti a raggiungere le file degli insorti. 


— Si dice ‘che alcuni membri dell’ opposi- 
zione nel, Parl. Ital. non potendo tollerare di 
vedere nel loro seno alcuni che vorrebbero 
parteggiarè con gli uomini dell’ attuale ga- 
binetto, faranno un manifesto’ ai doro eletto 
per dichiarare la condizione in cui versa il 
paese. Ù 


— È doveresdì, ognigionnaleindipendente 
ed onesto, dare 1° allarme Ù pubblica opi- 
nione, /allorehè | esso da autorevoli informa- 
zioni sia posto in igrado‘di spargere una notizia 
grave Mas Veras sy 2.) 

Contrariamente a quanto fu MIAO; ‘dai 
giornali moderati, il ministero ha deciso di 
sciogliere) dirittura la Camera. Le elezioni 
suppletive, riescite in gran parte favorevoli 
al partito d’ azione, hanno ormai determinato 
il Gabinetto ad appigliarsi, a questa così ener- 
gica misura. — ‘Il ‘paese stia in sulla guardia, 
e vigili!: af : 


— La Gazzetta di Parma dà la notizia 
che vi fu in questi giorni qualche dimostra- 
zione contro.l’ imposta sui redditi della ricchez- 
za mobile, 


— ll, Panaro di. Modena del 1° annunzia 
che in luogo del defunto monsignor Celestino 
Cavedoni, il cavalier Carlo Malmusi fu nomi- 
Nato presidente della deputazione modenese 
di storia patria! 


— Si ha per notizie da Frosinone in data, | 


15 corrente, ‘che si erano ‘‘spontaneamente 


Presentati a quelle autorità quattro briganti | 


armati. Iuomi loro.sono: Vincenzo Santagata, 
Michele Cagliastri, Vincenzo Diamanti e Luigi 
Ranoldi. 


— Il consiglio comunale di Venezia, rac- 


coltosi, il giorno 1'7. respinse la proposta del | 
nuovo compartimento territoriale e della im- | 


Mediatizzazione della città di Venezia. 


al Corriere Itdliano smentisce che nel 
progetto di bilancio del Ministero dell’ Interno 


veneta. 

, Secondo lo stesso giornale non si tratte- 
rebbe, invece, fuorchè di ridurre il sussidio 
medesimo nei limiti del più stretto bisogno 
‘d’accordo col. minor numero attuale della emi- 
grazione. I 


—'Un avdbiosindenta della Patrie si 
da Firenze « Correr 'voce.che ‘alla prossima 
riapertura dell'e Camere, il generale «Lamar: 
mora proporrebbe, ‘che. sia dichiarata Firenze 
capitale ‘definitiva: @’ Italia. » I nostri Ucorri- 
spondenti, soggiunge la’ Pa/7îe, non ammet- 
tono questa, vyersione,, sebbene credano al- 
l’ esistenza di negoziati tra. la Francia e l’ Italia, 
negoziati, coi quali, si collegherebbe il. mante- 
nimento al ministero del generale La Marmora, 
e che avrebbero per iscopo di circondare di 
novelle garanzie 1° esecuzione completa della 
Convenzione del 15 settembre. Ma questi ne- 
goziati non; essendo, molto avanzati, sè {Aubbio 
che il Ministero esca dalla sua riserva. » 


— Fra i ‘punti di ‘discussione, ‘che si agi- 
tano nelle conferenze» del barone Malaret e 
l'italiano ministero, tiene il primo luogo la 
dichiarazione da farsi al Parlamento, che Fi- 
renze, sarà capitale definitiva del regno. Que- 
sta notizia, pubblicata da varii giornali d’ Ita- 
lia, è ripetuta dalla Zarrie di Parigi. 


— Le riduzioni ed ‘èconomie studiate fin 
qui, dal ministro della guerra, si fanno salire 
a 12 milioni. È smentita la PO RERRERCHIS ‘dei 

. Cappellani militari, — 


MEL SSRRY Ga da 


PROI dic 


— Corrono sempre a Parigi, pe yock, di un 
rimpasto, ministeriale. | h f 


Noi lo crediamo certo, e prossimo. se a 
Drouyn de Lhuys. non riesce_il suo tentativo 
di alleanza con l’ Austria, sarà certo obbli- 
gato di ritirarsi. Pare impossibile che quel- 
l’uomo di stato, che è pur Valente, abbia di- 
menticato, che le alleanzé si fanno” eon una 
nazione, e non con un’uomo. L* Austria non 
lo dimentica certo! 


} 
sia stato soppresso il sussidio all’ emigrazione 
— Leggiamo nel Firenzett®o 
In circoli. bene. informati si ‘vuol, sapere 
che il Principe Napoleone conosceva non solo 
da luugo tempo i disegni del generale Prim, 
ma ché quasi sono stati ideati tutti sotto la 
| sua direzione, o per mezzo di suoi emissarj. 
I Se il movimento non riesce, ignorerete. forse 
il vérò fine della iusurrezione, ma' Sé riesce 
avrete facilmerte la. prova, che, .il piccolo 
Cesare non. poteva ignorare quel. che si. vo- 
leva fare. Questo è il soggetto; di. gravi con- 
versazioni a' Parigi. In una di queste si ag- 
i ‘giungeva: ‘se. la insurrezione è. vinta, evi 
colpevoli: verranno giudicati colle forme; ordi- 
narie della giustizia, si avranno curiose rive- 
! lazioni che comprometteranuo altissimi . per- 
I sonaggi in Europa. 
ii 
} 
| 
I 
| 
I 
| 


— Corrispondenza da Lisbona 10 gennaio 
dicono che la rivolta di Prim destò pochissi- 
ma simpatia in Portogallo. Nessun vuole 
l’ unione iberica perchè non crede possibile 
realizzarla. 

‘ La memoria della miseria del Portogaito 
durante la sua unione alla Spagna si perpetùò 
attraverso a tutte le età ed ogni buon porto- 
ghese rammenta con gioja 1’ anno 1610 che 


| arRoma;i bar: 


n Re ——_—__——_———m____—__________ Tr 


di Braganza e della separazione del Porto- 
gallo dalla Spagna. n'a | 
Un deputato Portogliese voleva mitra 
una interpellanza, ma fu’ pregato a non farlo 
avendo i ministri disapprovato il movimento 
ed avendo prese tutte le misure necessarie 
Lper l’ internamento degl’ insorti. 
“Fu deciso che se Prim giungesse a’ Li- 
sbona sarebbe guardato a .vista ed imbarcato 
al. più presto possibile..0 :sul piroscafo; francese 
che; va: a Bordò, 0, sul. piroscafo; inglese che 
va a Southampton. 
Jt ministero » prepara .il bilancio PS: siva 
sentare alle Camere. Annupciasi che. deve 
contenere nuove, riduzioni pelle spese pub- 
bliche. 
La corvetta a vapore della marina frau- 
cese Colbert ed una fregata a ‘elice della | ma- 


rina inglese sono in rada. 


— Scrivono. da Firenze, all? Yaità sean 
(!!) Giorni: di bonaccia sono-questi sul mare 
politico; ma .la quiete è più, apparente. cha, 
reale ; quiete ,superficiale, che nasconde il, ri- 
mestarsi dei. partiti, in iscompiglio;, quiete 
foriera»di prossima burrasca, .:., 
srrGià. sono, areduci,; in, Firenze, la. maggior 
parte :dei deputati della Sinistra, e. tengono 
quotidiani conyegui, per ordinarsi,. per. disci 
plinarsi, per. attutire, se sia possibile,. le. inz 
testine loro discordie; per. intendersi. sul da 
fare contro il, comune nemico.—,il. ministero. 
Nè quelli della Consorteria stanno colie 
mani in mano. È qui Minghetti, è qui sSpa- 
venta; Peruzzi non. si è. mai mosso, perchè 
a.casa. sua; limano programmi, tendono fila, 
procacciano in ogni miglior modo di essere 
pronti a riafferrar il potere; -quando=vi=siano; 
richiamati dalla fiducia del re, che sanno si 
rivolgèrà prinda ad essi che a sinistra. 


— Togliamo dal Diavolo: 

Sî dice che i-documenti--promessi-dal- ce- 
lonnello Ds Villata saranno tradotti in tutte 
le lingue. IV ritardo alla pubblicazione dei 
medesimi è quindi dovuta alle difficoltà che 
s'incontrano. a trovare traduttori per la lingua 
caldea. % 

(Eri Leggesi Pi ta W. Ulondulit del’ Td 


* corrente: 


« Intorno:alla comparsa dell’ inviato russo 
di. Meyendorfî,, nel. .gabinetto 
del. Santo; Padre il, giorno , del capo d’ anno, 
che diede molfo a discorrere, scrivono quan- 
to segue al Vol/ksfreund, e, & quanto” ‘esso 
pretende, da fonte autentica: 

» » Quando l incaricato d’ affari russo pre- 
sentò al Santò Padre lisuoitaugurii, S.S. 
rispose, fra altro, che gli doleva molto che 
l'Imperatore di Russia non permettesse al 
Vescovo precovizzato di Chelm di occupare 
la sua.sede; al che il barone di Meyendorff 
replicò che l'Imperatore s’ era ingannato 
sulla persona di quel Vescovo. Dopo che il S. 
Padre rammentò com’egli avesse preconiz- 
zato quel-Vescovo.sulla.raccomandazione del- 
l Imperatore, e sperasse quindi, la. sua ade- 
sione, rispose ancora } incaricato d'affari, 
essere facile d’i ingannarsi, ed ebbe 1’ ardire 
di dire in faccia al. SantoePadre «Vostra 
Santità sì è pure ingannata nella, persona del 
Padre.-Passaglia, cuì Vostra Santità accordò 
una cattedra, come,;pure nel Cardinale d’An- 
drea; ‘in Polonia il tanto celebrato cattolici 
smo non è che un velo per la rivoluzione. '» 
—"ANora il Santo Padre! si ‘alzò e disse in 


‘tuono. solenne :,--..<.Io. ho,.tutto, il rispetto 
per la persona del suo Sovrano; ma non posso 
tollerare, che ;il, rappresentante .d’un Sovrano 
in insulti nel mio proprio, Gabinetto. 

».» L’ incaricato d’ affari s’ allontanò, im- 
mediatamente.,Il nunzio, .di Vienna, sarebbe 
stato incaricato, di, notificare, l’,accaduto. al 
gabinetto russo. .» » 


216T”Austria ha soddisfatto ‘ad'‘una delle 
pribcipali pretese dei magiari; la Gazzetta: 
Uficiate di Vienna pubblica» il'restritto; im-. 
periale che proroga la Dieta transilvana.ed 
ordina'le elezioni dei" deputati per la Dieta 
ungherese. 


— Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 

» Le trattative intorno al debito pontificio 
proseguonsi, tra la Francia e Roma, sempre 
indipendentemente dall’ Italia. Il governo ita- 
liano non vuol far nulla finchè il Papa non 
riconosca ‘almeno. l’esistenza: del Regno ita- 
liano Queste trattative; ‘molto’ indebolite) da 
codesta astensione! (‘Yorse ‘involostaria) deli 
vostro governo, ebbero pet'altro ut risultato. 
Si è convenuta'la cifra chéè' dovrebbe pagare 
il governo italiano per Ja‘ parte relativa al 
debitò ‘romano, nel'caso ché il Papa'recedesse 
dalle ‘sue pretese ‘politivhe '(incontrastabdili) 
e dalle sue- esigenze (9iustissime), che reno 
dono ora ogni accordo impossibile! Questa ‘ci4 
fra sarebbe di‘20' a‘25 milioni ». Parfurient 
montes' et nascetur vidicutus mus. 

— Leggiamo nel Giornale di Roma del 16 
corrente: 

Si ha per notizie di Frosinone, in ‘data 
di ieri 13, che si erano spontaneamente pre- 


ce nat TI I e a 


12 SO fig 


septati a quelle Autorìtà quattro, briganti ar- 
mati. P nomi loro sono; Vincenzo Santagata, 
Michele Cagliastri, Vivcenzo | Diamanti, 
Luigi Rinaldi. ia 

1 Fenians, se non arrivano ad uccidere 
i loro avversari, vogliono almeno gettarli in 
| preda al terrore. Si parla d lella scoperta diva 
| vasta cospirazione, la quale ha per iscopo di' 
far saltare in aria tutti gli edifizi pubblici 
di Londra. Non si sa quanto questa notizia 
sia: probabile 5. i/certosi.è.che.;il, governo in- 
glese-ne; è. estremamente inquieto... Il.coman», 
dante.della brigata dei pompieri. di. Londra, 
ricevette .:l’ordine;di adottare. misure. di pre- 
cauzione. Dicesi che.sono sopratutto guardate 
con diligenza la. dogana e Sommerset House. 


— L’incivile Diplomatico russo Méyendorff 
sarebbe già sostituito, a' quanto dicè il Yrem- 
demblitt, dal Consigliere di Stato Wazilezi-: 
hom. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI‘ 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzià Risp 


Venezia, 19. — Teri la congregazione pro- 
vinciale deliberò all’ unanimità di sostenere la 
conservazione della provintia di Venezia, e prò- 
dusse: una»rimostranza in questo. senso alla 
congregazione Centrale. 

Londra;.19.,— Situazione della Banca. — 


. glio 


‘| della Facoltà ipod 


Aumento. nei i biglietti 10 ,000 atebiino > nel 
numerario 144,000. Dimintzione et ‘porti: 
9;881,000,.; #15 rgparonars 


" ‘Parigi, Toi L Widrtz fa nominato dela» - 


‘Ri# RI Mo09 
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kia 
Baiona, 18. — : Si ‘ha da Madrid ib dt 
del. 17° sera: confetmabi che Prim si “dirig ga 


| verso Andalusia. Egli ‘éra partito ieri mysi 


tina ‘alle ore dda Hova ‘è! pertorsi 150" chilo: 
metri, era arrivato la sera a Zalamea a'13 
chilometri dalla providcia di Cordova ‘dopo 


‘aver distrutto in parte la strada ferrata che 
‘ da Ciudad Reale conduce a Badajoz. 


Credesi chè non ‘sia Pareja che siasi suici. 
dato; ma il capitano della Vingen de Cova. 
donga. 

Parigi, 
Madrid: 

Fu (organizzata |a Reuss una colouna di 800 
uomini per: agire: contro zl insorti. 

Baiona) 19 — Si cha. da, Madrid. in data 
di ieri: 

Alcunè: corrispondenze smentiscono .le, voci 
qui sparse che sia scoppiata una rivoluzione; 
nelle, proviucie. Credesi che il Governo, ve- 
dendo essere male compresi i suoi sentimenti 
diumanità, ordinerà una repressione vigorosa, 

Madrid, 19. A. Valenza alcuni studenti 
tentarono di turbare la pubblica tranquillità, 
ma il loro tentativo andò fallito. 

Parigi, 20. — Dal Moniteun: 

Prim trovavasi ‘ierf a Fregenal, piccola lo 
calità situata fra 1° Andalusiale ‘il' Portogallo 


19 ni Moniteur de. soir: ha da 


GIo. BATTISTA SALYI Responsabile 


“© ANNUNZI DELLA BANDIERA... DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina: Celere e corredata di' tatti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione; ‘a. prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle ‘stampe, la. precisione e l’ esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 
( Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile.a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissime.oper far tornare;; crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male:dì 
capo, trovasi ‘veridibile alla» Merceria: di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al ‘prezzo 
di L..4 50 ogni bottiglia, 

Ogni bottiglia. è munita. d’ etichetta. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel/Laboratoriochimico-farmacegutitordi Na- 
tale:e Leopoldo) Signorini ‘situato vin: via: dei 
Neri presso le Loggie del Grauo,.havvivun 
Depos:to di. questo! medicamento, (di seui. il 
Pubblico ha già ‘esperimentata ed apprezzata 
l'utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tosse sì reumatica che: pervosa; raucedini, ca- 
tarro; polmonare; bronchitide ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 cetitesimi 1’ oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. 

SPECIFICO PER GUARIRE I GELONI 
rimedio già sperimentato infallibile non solo 
fer la loro sollecita guarigione, ma ancora 
per prevenirne lo sviluppo usato preventiva- 
mente. Prezzo cent. 0 la boccetta con istru- 
zione. 

Trovasene pure il Deposito nelle altre far- 
macie. Signorini in via Porta Rossa e in Bor- 
gognissanti, Firenze. 


L'EUROPA, 
ALL’ ENTRARE DEL NUOVO, ANNO 
STRENNA'PER il'1866 


COL RITRATTO DEL PAPA PIO 1X 
Prezzo una Lira 
Viendesi» alla Dipografia di questo (Gior- 
nale. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva ‘la lucentezza; ‘ed' il’ colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze'od altro, che » possa .cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce. che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono, affatto, dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50, il Vasetto. 

Laboratorio Chimico Farimatentico li 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 


Cinghiale. Firenze. 
Firenze 1866: — ‘TIP. FIORENTINA 


Via de’Bardi N° ‘50 diretta da G. Natal. 


Num. 279 


ASSOCIAZIONI 


1,e Associazioni non si |acceltano !per meno di 

ire mesi: datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 

pagano anticipatamente. Aila scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il siornale s’ intende ri- 


a nfermato. Kika 
Il prezzo per Firenze,a domicilio e perle pro- 


vincie «del regno, un trim. L. 4. Per |' «stero |” au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione, £ RA i 
Chi non respinze i primi cinque numeri del 


giornale che gli ‘vengono inviati, si ritiene come 


‘associato. 


CATECHISMO LEGALE 


PORRE E OIROLO 


* Lezione JT. 


Dopo che o popolino ti ‘s'è discorso 
delle trombature del Matrimonio Civile che 
si fanno come tu sai, alle porte delle Co- 
munitae, bisogna farti conoscere qualche 

» altra cosa, in questa lezione, sulle Leggi 
nuove. Sappi dunque. che .il Codice Civile 
considera tutti come cittadini (Art. 4°) 
egualmente tanto che si tratti di persone 
di città che di tarpani delle campagne. E 
questa l’è giusta. 

I forestieri che vengono ad arricchisti, 
‘come sarebbero li svizzeri, in 10 anni di 
‘dimora fissa nel regno acquistano la citta- 
dinanza, la quale si ottiene anco, indipen- 
dentemente dal corso del tempo con De- 
creto Reale. (Art. 7-10). 

Si può perdere la cittadinanza da chi 

non Ja vuole, come sarebbe, puta .caso, 
se uno si presentasse all’ Uffiziale dello 

Stato Civile e gli dicesse: — La senta 
Lustrissimò, siccome qui dentro il regno 
e' ci si stà fitti e forzati, come le acciu- 
ghe, mi son  deliberaho di. volermene an- 
dare in paese estero, e di non tornar più 
a queste merie. — L'’Uffiziale sentito il 
discorso, risponderà,’ come fù detto un 
giorno dalla Bindiera ai signori Ciaccioni: 
— Chi non ci puole star se ne vada. — 
Dopo di che la cittadinanza si ritiene come 
renunziata e perduta. Medesimamente cessa 
d’esser cittadino del regno, chi ottiene la 
cittadinanza in un altro Stato, perchè qui 
la Legge ritiene il precetto di Cristo, che 
proibisce di servire a do' padroni allo stesso 
tempe. Sicuro, che questa l'è regola che 

‘patisce eccezione, perchè. verbigrazia » si 
dice che il nostro Ministero presente, si 
senta disposto cdi servire a tre padroni in- 
:‘ vece che a due, contemporaneamente ; ma 
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L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


41) Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 


sivi alle Feste d’ intero precetto, dle -prime-ore del 
mattino; al prezzo di ° 
cinque Coeutesini 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per. cento. 


questa l'è una ciarla per ora, e però biso- 
gna star sempre alla regola stabilita dal 
Codice, che è quella di servire ad un pa- 
drone solo, e di non accettare in . paese 
estero impieghi, senza permissione del Go- 
verno, nè pigliare ingaggi militari, perchè 
anco in questi casi si perde la cittadinanza. 
Questa si può anche recuperare da chi la 
perse, quando rientri nel regno con per- 
messo governativo, rinunzi alla cittadinanza 
straniera, all'impiego o al servizio militare 
accettati all’estero, e dichiari all’ Uffiziale 
dello Stato Civile di fissar dentro l anno il 
suo domicilio nel regno..(Art..14, 12, 13). 

La donna, tu lo sai popolino, secondo 
i. Turchi l’ha. mezz’ anima solamente, per- 
chè.il Corano la condanna. dopo morte a 
potere arrivare. fino alle porte del paradiso 
senza che ci possa entrar dentro. Secondo 
le tue Leggi vecchie, poi, si stabiliva che 
la donna l'avesse solamente, mezzo. cer- 
vello, e però la si.teneva a dovere con. la 
patria potestà e la tutela. Ora. peraltro il 
Codice ha messo addirittura i calzoni alla 
donna in tutto e per tutto, e così quel che 
fù stabilito quanto alla cittadinanza per i 
masti, gli è buono che tu sappia, anco per 
le femmine. Menochè se una donna citta- 
dina, la. si marita con un forestiero, la 
doenta di stianto forestiera anco lei; ma 
poi se il so’ marito casca morte, da vedova, 
la divien cittadina da capo.(Art.13; 14,15). 

Queste cose le bastano: per: ammae- 
strarti sulla cittadinanza, e tienle a mente 
e fatti una tacca sul naso per ricordarle 
perbene. Perchè, dopo quanto ti fù detto, 
bisogna soggiungerti che la Legge ‘ha fis- 
sato dopo accanto a quelle della cittadi- 
nanza, anco le regole del domicilio, che 
vuol dire il posto dove si stà di fisso. 
Questo posto, per chi ha casa è la casa, 
per chi stà all'Arione, è l’Arione. Chi. muta 
casa, muta domicilio, quando peraltro ci 
sia l'intenzione volontaria di mutarlo, per- 
chè se pula, ti sbrattano i Messi o ti ag- 


AVFERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. } 

Le lettere non affrancate nen. saranne, ricevate. 

1 manoscritti non si reslituiscono, .._ E 

Si tien parola d’ogni libre inviato franco alla 
Direzione, ; iii 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8; centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 cenlesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel cerpo del giornale. 


grappano |gli. Smauri, portandoti via»per 
forza, non si’ potrebbe dire che tuavessi 
avuta ‘la: volontae di tramutarti ; perchè di 
questa ce ne deve essere la prova.in ana 
doppia dichiarazione che tu devi fare; mu- 
tando domicilio, all’ uffizio dello Stato (Ci- 
vile della» Comune che tu lasci, e a:quello 
della Comune in doe tu dormi. (Art. 46-47). 
Siccome la Legge la vuol:che si sia tatti 
liberi in tutto; centomila volte piùdi prima, 
così la dice, che se da Quaracchi, o ida 
Brozzi tu ti vuoi trasferire, per andare a 
star di \casa a Peretola, bisogna. che otu 
scriva questa cosa ai tre uffizi Quarac- 
chino. Brozzino e Peratolino. Prina queste 
seccature le un’c'erano : ma prima: si 
stava male, cone ora si sta bene e buci. 
L: donna maritata, s'intende, finchè la 
non si sia divisa ha il so’ buco ossia il re- 
capito in casa del marito; perchè gli altri 
buchi o recapiti di sottecche, che la possa 
avere, non contano. Dunque, secondo! la 
Legge, la donna maritata l'è sempre a 
casa sua, anche quando la. si strascica, 
doccia doccia, se il Barbagianni è lontano, 
o quando la va a far le solite visite fem ‘ 
minili, alla Betta, alla Diana, alla Simona, 
alla Mea, che qualche volta le gli reggono 
il venti.-(Art. 28). Divenendo vedova; la 
donna! conserva sempre il domicilio, «dei 
marito, finchè non ne piglia ‘un'altro; di 
so gusto a piacere. Il minore di.24anno 
finchè non sia emancipato ‘ha vil. domicilio 
presso il padre o la madre. o il. tutore. 
Eccoti in poche parole; detto, quel ‘che il 
Codice dichiara rapporto ‘al domicilio. 
Segue, che ora, popolino, ti si faccia 
in questa lezione sapere quel che ti può 
occorrere; sulla materia degli assenti; che 
appunto nel Codice viene trattato dopo il 
domicilio e la cittadinanza. In poche parole 
ti servo se tu mi ‘ascolti con attenzione. 
Gli assenti tu intendi bene, non sono 
i congedi della lingaa pappagallina; ma 
le persone che non ci son più in paese e 


perzo di tempo, senza |. cià _ nessuno ne 
porti novella, si ritengono, per fuggiaschi 
perpetui, e come se fossero iti da Pinoc- 
chio! davvero. In ‘conseguerizà, la Legge 
" giudiziosamente dichiara che chi non c'è 
Usi: presume -che: nonsci” sia,» (Art..20, 21) 
,e gli si da un bravo ciratore ‘che lo rap: 
"’‘‘presenti finchè non torni. Se poi la cami- 
Licia di Meo; l'è:troppo lunga;; dopo tre) anni 
e sei di lontananza secondo i casî, si ri- 
“tiene che l'assente sia lontano davvero, € 
conseguentemente, chi ha interesse e di- 
ritto, facendosi innanzi, neì Tribunali, si 
*becca provvisoriamente I eredità se ve n'è: 
sup: moli Pe n'è ‘si gratta.(Art. 22). Dichia- 
‘vrata:che sia dai Giudici l'assenza; atteso 
il lasso del tempo suddetto, la sentenza 
Usi deve attaccare; dice.la Legge, alla porta 
dell'ultimo domicilio idell’'assente;; «penchè 
se/maPmai, questo briccone si. fosse; na- 
scosto,.‘0/nicchiasse, non possa buscherare 
il prossimo:'coloriapparire dopo, «in figura 
di Lazzaro al'ripetere il suo! impugnando 
‘autorità della cosa giudicata. Non me ne 
peli, dice.il Codice; caro cappellone, e. però 
quando: la sentenza ‘che ti dichiara assente, 
‘sara stata! inserita due volte su, per i gior- 
nali, dopo sei mesi, se. non Li. fai, vivo, 
sarà ‘tardi che «tw resusciti «dopo. (Artico- 
li123, :24;! 25). 

Trascorsò che sia tutto il termine delle 
pubblicazioni «del givdicato! che dichiara 
Ikassenza; vil Tribunale, 'sull’istanza di chi 
di ragione, ordina d'apertura del Testamento 
dell’assente; senvi sia, e (se nò sciolti. Per> 
chè vallorà ‘si «dà Ja :roba. a; chi la.deve 
avere-che sarebbero;i figlivoli, le figliuole 
i parenti più prossimi, e anco il coniuge 
dell’assente:»Berie ‘inteso. però, che..i. pre- 
sunti eredi 0 «altri. \credasi:di aver diritto 
all’ eredità! dell’ assente, ; non otterranno; un 


corno se prima ;non/danno una buona, mal- - 


levadoria; per: mezzo della quale, potranno 
conseguire il possesso, provvisorio dei beni 
a patto di-renderlij sempre; se, nel corso 
di 30 anni. ricapiti,; fuora, Ja, persona, di- 
chiarata assente. E finalmente passato.anco 
i»30 ‘anni chi.(hasuto ha uto, (Art.,31). 
E per ‘oggi basti. 


SULLA CACCIA DEI CANI IN PERUGIA 


Meglio tardi. che mai! Sotto l'egida di ‘ 


,quest’.antico adagio ripara certamente l’in- 
dolenza del municipio di Perugia, a scuo- 
ter la, ‘quale, fu *i.uopo che ) Idrofobia 
avesso col lerribile morso addentatò più 
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‘ di coloro ‘che in Vuoghi pubblici ‘inerudeti- 


iper. avventura :s’' imbatta in vino di cotesti 


senty 
A fer 
a % 
della città une capanpello di ragazzi richia- 
mava colle, grida festose .l'attenzione dei "* Simipuie sai 
passeggieri..... Che è che non è? forse un luto, Di poche. ‘parole coi due. detti. funzionari 
nuovo giuoco, CU) qualche scimmia imita- | casò di; tasca] orologio,,e senza, altra din 
trice degli umani casì ? Te la do a indo- sul fatto, notando che era per giungere j; 
vivare in mille! E un povero cane cui un |'tteno;"è di dovere partite, Îi piantò con tar 
famiglio della Comune» porse; il veleno. o |! Raso. Nohi ‘50! veraiitientò G0ime ‘aficise , 


‘ x } \ garbo simo atto “fnurbaho | a ‘quelle’ Autorità. 
sotto le lusinghiere apparenze. di un ghiotto che, senza dubbio erano yenute, sul, Juogo per 


boccone, o sotto, qualsiasi altra proteiforme | essere informate dell'accaduto, come era {; 
sembianza : già boccheggia il tapino, edi | loro dovere e diritto; questo so certo.ch 


"| _moti-convulsi=dell*agonìa-sono--argomento-|-quanti.erano. presenti.a- quella mossa rimase 


di risa e di trastulio. Infelice bestiola! | Meravigliati. 


chi sa quante volte avrai s ‘salvato dai ladri Qri A Gipi 06 Mito AMORE pr 


il padrone! Tu che sei chiamato l’amico. a Altoratando P vieta di 

gere le strade ferrate Sezione Nord, molti sp. 
dell’ uomo, il simbolo della fedeltà avrai, rarono che le cose sarebbero abdata megli, 
gli è vero, da loria di morire come Be- ma invece si verificò quel nostro vernacolo — 
nedetto XI “ma in mezzo della via e sa- | di male in peggio ,— e lo yedrete parlar 
rai trascinato fra gli schiamazzi della ra- | dovi io degli impiegati, dei passeggieri, e sp- 
gazzaglia che batterà le mani alle tue an- «ditoni, Iu luogo diilapartize «giustamente l 


. 4 Marie attribuzioni, di modo. che l’un,, servizio 
gosciose contorsioni, e inacerbirà coi sassi Si accumulasse e confondesse con altro, egli 
, 


“o strazio della ultima tua partita. 3 ha sproporzionatamente diminuiti gl impie- 

E che cosa apprenderanno quei fan- gati, e noi vediamo i ‘commessi’ spraiziohien 
ciulli dal barbaro sollazzo? qual''cuore, ' obuligativa badate alle spedizioni a ‘riscon- 
quai sentimenti porteranno essi ‘alla fami- ! trare i treni di trasbordo}, ai) dispacci della 
glia, all’ officina, alla società ? macchina. telegrafica, per cui. la persona, che 

TI nostro Codicè penale, ispirato a quei si porta alla stazione per fare una spedizione 
priticipii di civiltà; e di' educazione popo- di merci dopo il visto del capo-facchino, va 


. ‘| dal commesso, che alla sua inchiesta risponde: 
lare ‘che tanto ‘onorano’le' ‘moderne legi- | _. da RIONI DO 
ricever questo dispaccio e vengo; poi eccoti 


slazioni ha classificato fra lè ‘contravven- | 'it'treno)’ ed' egîiaftora! id ‘iiò&6 "di ‘fare la 
zioni ‘risguardanti / ordine pubblico il'fatto |'aomanddta spedizione? bisogma/ che corra. sul 
luogo dell'arrivo. altrimenti. non) c’incastra 
tempo a, sistemarlo,, per cui, ora per ricevere 
un dispaccio, ora per darlo, quando per ri 
scontrare il treno il commesso è 90m pre, come 
suol dirsi, uccello sulla frilsca a gran dstri- 
mento ‘del pubblico servizio, éd è morsimente 
impossibile chel le cose lin questo’ modo va- 
dano..bene; | drzi: asdanno, si, succederà, danno 
sempre,] perchè, compatite il mio mudo di dire; 
l’uomo che attende alla ripulitura del pesge; 


osceni ‘spettacoli di) ‘cradèltà. A Firenze, non può SEMARERZO attendere alla padella. 
To quanto ai viaggiatori poi che 6' per diporto 


M “a Zen È MT | 
: Toni pera Genoma È ” qualsiasi attra o richiedendolo ‘i Ibro ‘affari si‘portatio da'ùn 
Supino abbia vanto di civiltà si:toglie ‘| luogo'all’ altro,iSomo eglino!sicuri di ritornare? 
bensì con lodevole sollecitudine il pericolo } Con:questa!.regolà de! trev.o si finisce nel 
dei cani vaganti: per le:vie;imalavstrage | Cimitero 0, quando vada bene, nello. spedale 
si compie in luoghi appartati e -chivsi alla per molti giorni, e tutto questo per il to 

: È ; e 0- 
pubblica vista, dando’ 24 orè di tempo buon senso e per la incapacità del sig. 

. = i n rabdini, ‘che ai ‘tempi dei 'sudi predecessori 
onde il proprietario possa ‘ricuperare «col 


È ea queste cose non avvenivano. La DU ZAIA Au- 
mezzo di una multa stabilita! il.suo cane | torità ci pensi; ve provveda: 


scono contro animali domesticiE ciò per- 
chè ‘la ‘Strada'\che’ offre al'figliò del po- 
polo le prime ‘impressioni ‘d'onde’ tarita 
parte dipende déi ‘nostri costumi sia ‘uva 


scuola di mitezza' e di civiltà. 
Sono io veramente nella civile: Perugia? 


sì chiederà meravigliando il forestiere ‘che 


«se. per.mera disgrazia si fosse fuggito ida Iniquanto poi alle-tariffe! per .il trasporto 


casa» alla sua insaputa. | delle merci sono tali che nella loro disposi- 

E con.tale sistema si. provvede all'igiene | zione sono prive affatto di raziocinio, man 
salvando la civiltà, mentre con quello cano di relativa corrispondenza, come per 
adottato dal municipio..di Perugia, si av- esempio bella spedizione dei’ cozletti  telerie 


| il led i dei. fiali con ‘L. ‘20 di volo possiamo ‘spedirne fino 
Me'ena) Ts Gone! @ SL Adueazione | delsHgli L goes 40; per cui ‘vediamo: partire dei carri 


del, popolo,. e, dev’ essere. perciò, da chiun- | di. mercanzie icon: (sì /meschina tariffa che non 
que tenga in pregio questi germi prezio- | stà certamente in, relazione colla. responsabi- 
sissimi dell avvenire altamente riprovato. | Jità che l’ amministrazione assume, Osservia- 


È | mo poi la tariffa' che’ ‘colpisce i materiali da. 


costruzione, poniamola in) confronto con quella |» 


— Sentiamo che wi sono disordini a Torre 


per le altre merci; e vedremo-quanto/sia spro- {| del Grecosa, causa delle tasse; ond?è .che è 
porzionata. Infatti per questo genere, che è «stato mandato, un rinforzo di truppe ;a quella 


di natura sua poverissimo, l’ amministrazione 
non assume nessunissima responsabilità — non 
è tenuta a nulla — si limita al semplice at- 
trito; per le altre merci poi non solo ne ha 
la responsabilità, ma ha l'obbligo della con- 
segua dietro ricevimento con piena cognizione 
— la manuenza di facchinaggio — refusione » 
in caso d’ avarie ecc. Chi non vede 1’ impe- 
rizia e la ignoranza. con cui queste tariffe 
vennero fissate. Ma io ‘non la finirei più se 
volessi passare in rassegna ‘tutto - quanto; 
speriamo ‘ché pet 'l’ amior del giusto; del pub- 
blico interesse ‘e' ‘dignità ‘del ‘paese ‘venga 
presto 10869, fiparo a ‘tanti seonci. 
“CAMPANIV Torto. 
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FATTI DIVERSI. | 


x'4 L’ Operaio di Girgenti, dell’ 11, scrive: 
« Da un giorno; mancava in Aragona una | 
giovinetta, di dubbia, fama, La pubblica sicu- 
rezza, che conosca i.suoi polli, sì pose a ri- 
cercerla e in un vicino; bosco di fichi d’ India 
troyò prima, un, piede,..pei una mano poi i 
capelli e, infine le vesti della disgraziata, Il 
resto delle povere spoglie della vittima fu || 
impossibile trovare. -I-due-che-con-ogni:-pro- | 
babilità ‘commisero' latrocerdetitto sì :diedero | 


alla campagna. » 


«4 Scrivono da Melzo alla Zombdardia) 
del......6,....che...per cause che s’ ignorano, due | 
allievi carabinieri vennero a diverbio con una 
brigata di giovani del paese. ;Dalle parole sil 
‘ passò ai fatti, e un carabiniere rimase ferito. 
in modo da versare in gravissimo pericolo di 

vita. 


x Il signori Gamide ha: fatto una sco- 
perta i cui tisultati’ possono essere di im- 
mensa importanza, sopratutto ora che gli/strac- 
ci sono rarije non, bastano più ai bisogni sempre 
trescienti j della, produzione , «della scarta. Egli 
si tratta di ‘sostituire la radice della ‘Medica 
nelle paste dellà ‘caòtà, nella tessitura e nei 
cordaggi. È in queste condizioni che 1? inven- 
tore ha preso dei brevetti in Francia elal- 
l’ estero. 

Noi sappiamo che, fino.dal 1346 il sig. 
Andrea Galvani ‘di Pordenone avea trovato di 
poter sostituire; 1’ erba, Medica,ed altre piante 
ai cenci nella fabbricazione delle carte, ed 
abbiamo veduté cabte' belle ‘resistenti, le quali 
però conservavano una leggerissima. tinta 
verdoguola. Egli non potè compire il perfe- 
Zionimento ‘del’ suo” ritrovato che ‘morte lo 
tolse. 

Più. tardi, nel 1862, Hiopfaliche nel. Fri- 
uli, il distinto chimico Tamburin ottenne.delle 
paste bianchissime dai . giunchi e dalle can- 
nelle pallustri, e di continuo in quella fabbri- 
cazione mandano sitande dORAERE di paste in 
Inghillerra. i OLII 10 


Notizie Politiche. i 


E uti re e la regina dei Belgi sono padrino 
e madrina desigriati per l'imminente parto 


dellà fegiha' ‘Ishbella di Spagna," Rex 


_giungono Ida Roma, 


(città. Anche in Napoli si è in prevenzione .a 
causa delle. tasse, che non siivogliono pagare, 
‘come troppo gravose. 


— Leggiamo nel Sole di Milano: 

Sappiamo, che è stato presentato al Mini- 
stero degli affari esteri un reclamo della co- 
lonia italiana in Atene, in cui si espongono 
gravi motivi di doglianza contro quel con- 
sole, signor cav. Geminiano Malavasi,, non 
solo per la poca cura degli interessi dei sud- 
diti italiani, ma altresì per certi atti della 
sua amministrazione, i quali diedero luogo a 
molte recriminazioni. 

Noi desideriamo che il signor cavaliere 
Malavasi possa difendersi e scolparsi intera- 
;mente degli addebiti fattigli,..e. desideriamo 
quindi che il Ministero degli.esteri. non metta 
le cose in silenzio, ma. se ne occupi sul. se- 
rio, e trovi.il modo.di scoprir la verità, ren- 
dendo giustizia, al console, se. è caluaniato, 
ed ai cittadini se egli è colpevole; 

Il reclamo di cui teniamo, parola,è. coperto 
da. 93 firme. 


— Scrivono da Roma 1", ad un diario 
Milanese : 

Il nostro Municipio ha ricevuto ordine di 
preparare una caserma pel battaglione com- 
posto di mille Francesi, che stanno per én- 
trare al servizio, della, Santa. Sede. Questo 
battaglione sarà comandato .con l’ assenso del 
governo imperiale da un distinto ufficiale su- 
periore proveniente dall’ esercito francese. 

Negli scorsi giorni fu mutata la guarni-. 
gione francese nella provincia di Viterbo. È 
questa lultima/voltà che hai luogo tale mu- 
taménioj imperocchè nella prossima primaverà 
un’ altra brigata della divisione d’ occupazione 


"deve lasciare Roma per tornare in Francia. 


— Scrivono da Firenze alla Gazzetta di ? 
Genova: | 

Se si deve prestar fede alle TAL) che 
le ‘trattative riguardo 
al debito delle provincie ex-pontificie sareb- 
bero condatto a buon porto, Qui si ritiene che 
il ministero non tarderà a darne comunica- 
zione alla’ Camera dei deputati. 


Li 


‘ — Nonostante la spiegazione data dal di-. 


i rettore ' generale della Banca, la risoluzione 


presa dalla medesima di sospendere le anti- 
cipazioni ;Sulle., cartelle, dello Stato continua 
ad' essere causa di lagnanze e di malcontento. 
Una tale risoluzione ha gettato un vero sgo- 
mento-nel ceto.:bancario non solo; ma ;anche 
in quello .dei numerosi .detentori.delle dette 
cartelle, ed. è inoltre.una. novella»prova della 
deplorabile ; condizione, a, cui. gl’ italianissimi 
shanno ridotto 18° nostre. finanze. Si direbbe 
ehe :in. Italia tutti  cospirano..a,erescere vil 
malcontento; che è, pur già.sì grande ed. uni- 
versale, 
(Ammonia.) 


—,,L° Agenzia , Havas pubblica una corri- 
spondenza da Vienna, la, quale assicura es- 
sere stata spedita dal Cardinale Antonelli ai 
_nunzi, sPontificii una, nota relativa alla. con- 
venzione del 15 di settembre ed allo sgombro 
dei Francesi da Roma. ,, 


— Secondo 1° Europe di Francoforte; ebbe 
luogo in questi ultimi giorni ‘uno scambio:di! 


=co"dJ;ee 


‘| sequestro — il secondo nell’anno di 


I 


-note' fra Drouyin de'Lhuys'e ‘Lamarmora ri- 
‘guardo alla corvenzione italo-franca. La no- 
‘ta ‘del ministro > francese ‘ricorda ‘i ‘timori 
‘espressi ‘dal‘Savto Patire il primo giornodel- 
l’anno nel ‘ticevere gli auguri dell’esercito 
francese | riguardo all'ingresso delle ‘truppe 
italiane in Roma dopo lo sgombro, e le altu- 
sioni di certi uomini di Stato o dicerti gior- 
nali ‘italiani, che ‘dopo lo sgombro di Roma 
l'Italia sia ‘sciolta dagli obblighi contratti da 
parte sua nella convenzione’di settembre. Ri- 
pete che ‘all’ Imperatore sta tanto a cuore 
l'indipendenza del Papa, quanto il riorgana- 
‘mento d’Italia, e terinina dichiarando che' la 
‘Francia non permetterà mai ùna violazione, 
nè un cangiamento della convenzione. Lamar- 
mora rispose conuna nota al ministro Nigra, 
letta la quale Drouyn, d° Lhùys'si _Meniafo 
soddisfatto: 


— La rivoluzione spagnuola sembra oggi- 
mai vicina al suo termine. I rivoltosi vennero 
fugnti e repressi quasi dappertutto. Al- 
cuni soldati del reggimento di Almanza, co- 
stituitisi prigionieri, dichiararono che lo stesso 
Prim disperava del trionfo, e che agli 11 
di gennaio li aveva confortati ad arrendersi, 
e che, quanto a lui, avrebbe trovato modo di 
scampare. ‘I pochi rivoltosi che ancor riman- 
gono, dovranno ben presto arrendersi anche 
essi, o cercar la via di scapolarsene al- 
trove. 


— La Revue des. Deuo Mondesinvita l Ita- 
lia ja disarmare. per salvarsi dalla bancarotta. 
« La difficoltà. per..l’ Italia, dice pel periddico, 
ora è la finanza; il pericolo è la bancarotta; 
l'interesse è il pronto ristabilimento del ere- 
dito nazionale. In questo momento, perl’ Italia, 
il nemico non è l’ Austriaco, e il deficit. Gli 
è il deficit che bisogna combattere; ora non 
vi ha che un mezzo per vincerlo, ed è quello 
di.rinunciare alle spese inopportune ed inu- 
tili. » . 

+ ll Popolo &’ Italia, del 18, scrive: , 

Iéri/ sera] ùim' affaccendarsi straordinario 
delle guardie di polizia facea crederé che si 
trattasse d’ un pericolo per la patria. — In- 
vece, era il nostro povero giornale, che dava 
‘ad esse tanto motiò.... Sissignori ! anche il no- 
stro numero di ieri (17) ebbe gli onori di un 
a gra- 
zia 1866. * glo 
E'il motivo? vattelapesca i... Imotivi' sa- 
ranno i soliti — l’ odio alla verità, 


— Una corrispondenza del 7imes cita in 
rassegna le diyerse voci, che, circolano, nei 
crocchi di Madrid: © | vi 

V’ha chi dice che Prim sia d’ accordo con 
O Donhell. 

Scopo di quest*ultimo; sarebbe quello di 
costringere la regina ad abdicare, come giù 
fu accusato di aver tentato una volta. a 
Granja. 

Qualcuno pretende perfino che Prim e Za- 
vala col loro stato maggiore pranzassero in- 
sieme a, Madridejos. ì 1 

— Un fatto (da hotalbi è quello bdiain- 
nione dei due celebri ‘querrilleros delle in- 
surrezioni spagnuole, Merino ed Eseuder con 
una truppa. dei loro partigiani» alle forze del 
generale, Prim. 

Prim avrebbe intorno, a sè tatti i suoi 
compagni ‘di caccia e di piacere, castigliani 
e catalani che aveva scelto ad Sega sapendoli 


capaci’ di' Seguirid! dovunque; RI » 


—, Secondo .la France, lavorasi -alacre- 


mente al.Ministero degli affari esteri onde 
completare i, documenti che .devono formare , 


il Zibro giallo. del 1865. Nullameno sarebbe 
possibile che ila stampa di questi documenti 
von fosse terminata pel giorno dell’ apertura 
delle sessioni, 


— I! Giornale di Pietroburgo dell’ 11 cor- 
rente pubblica il testo di un ukase imperiale 
con cui viene regolata la costituzione civile 
del clero cattolico in, Polonia. — Fra le di- 
verse disposizioni avvi quella che al clero cat- 
tolico romano. secolare. viene asseguato nel 
regno di Polonia uno stipendie fisso, restando 
proibita la riscossione coercitiva delle decime 
e degli arretrati delle medesime sia col porre 
a stanza militari. presso i contribuenti mo- 
rosi, sia per le vie amministrative 0. giudi- 
ziarie. 


— Dalla Gazzetta di Genova: 

S. A. R. il principe Oddone versa in gra- 
vissimo pericolo di vita. 

Vari illustri professori chiamati al suo ca- 
pezzale non fecero che confermare il timore 
di una non lontana perdita, 

Avantieri S. A. R. 
venne ad abbracciare il diletto fratello. 

L’ augusto padrino dell’infermo S. A. R. 
il Principe Eugenio di Savoia Carignano giun- 
geva ieri per la quarta volta ‘a’ confortare 
della sua presenza l’augusto malato. 

Sabato sera giunse pure S. M. che ebbe al- 
cune ore di penosissimo colloquio coll’ amato 
figliuolo. 


il principe Amedeo- 


— Nella seduta della Società Democratica 
Unitaria di Livorno, del dì 23 Gennaio: 1866 


dietro ‘proposta di un socio; e dopo matura*di- 


scussione, ad unanimità di ‘voti venne presa i 


dall’ Assemblea la seguente. deliberazione. 
« Considerando, che . per, bene, due volte 


il Ministero ritirandosi dal governo del Paese, 
prima, che il voto della Camera” I costrin- 
gesse a risegnare Y ufficio lasciò Îa "Corona 
priva delle norme costituzionali per eleggere 
regolarmente i suoi Consiglieri. x 

« Considerando, che giustamente commosso 
un Deputato per simili irregolarità. ebbe ad 
avvertire nell’ aula parlamentaria, che erava- 
mo usciti dalla Costituzione. 

« Considerando, che la Camera pronun- 
ziando replicato il voto di disapprovazione 
al Ministero Lamarmora l’obbligò a deporre 


il governo. 
« Considerando, che dirimpetto a questi 


fatti il Generale A. Lamarmora assumendo 
a comporre un ministero da lui del pari pre- 
sieduto, ed ‘in gran parte formato dagli ‘uo- 
mini disapprovati, ha pooceduto, secondo la 
opinione della Società Democratica Unitaria 
di Livorno in modo non legale, non conve- 
niente, e certo poi non proficuo’ al ‘Paese, e 
nè alla Monarchia costituzionale. 

Dichiara l’ attuale Ministero immeritevole 
della fiducia del Paese, e reputa compire de- 
bito patriottico disapprovarlo conforme lo di- 
sapprova. 


Teri l’ altro, S. M. onorò della sua au- 
gusta persona il passeggio delle Cascine e 
lo spettacolo al, Teatro della Pergola. 


i 
n 


Lanotte appresso, S.A. sRucihaPrin 
}g° na cessò di vivere: stilè s! 16q 
è 79 19] stanois ho 


‘aenize e PRESA TIRI sont 


ou- iiideca (71 st mula, 
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st Mi 
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(Agenzia. Stefani). 
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Parigi, 21. 

Leggesi nel. Monileur du soir: . , 

Si. ha da Madrid. in data d’oggi che Prit 
è entrato ieri.nel Portogallo. a 

Il 7emps pubblica un telegramma il quale 
annunzia che .il Papa ha contratto con Roth- 
schild il giorno 18 un imprestito di 50 mi- 
lioni. 

Baiona, 21. 

Notizie da Madrid iu data di ieri recano che 
la provincia di Valenza è stata posta in stato 
d’ assedio. 

La città di Madrid è tranquilla. 

Genova, 22. 

S. A. R. il principe Oddone, duca di Mon- 

ferrato, è morto a mezzanotte. 
Parigi, 22. 

Confermasi che Prim'è entrato nel Porto- 

gallo sabato ‘alle ‘ore 2 pomeridiane. 


I n n NRNENIIEZIIINi 
Gio. BattISsTA SALVI, Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove.si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo i 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampo; la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 
ganza dei tipi. 


. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 
(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


SPECIFICO NATALI 


Btficacissime per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla’ Merceria: di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 


@ Ogni bottiglia è, munita .d'etichetta. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel:Laboratorio chimico-farmaceutico di V4- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grano, havvi un 
Deposito ‘di questo medicamento) ‘di cui. il 
Pubblico ha già esperimentata ed apprezzata 
l’utilità nelle diverse ‘malattie di petto, come 
tosse si reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc. 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’onhcia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. » 

SPECIFICO PER GUARIRE I GELONI 
rimedio giù sperimentato infallibile non solo 
per la loro sollecita guarigione, ma ancora 
per prevenirne lo sviluppo usato preventiva- 
mente. Prezzo cent. 70 la boccetta con istru- 
zione. 

Trovasene pufte il Deposito nelle altte»far- 
macie Signorini invia Porta Rossa e in Bor- 
gognissanti, Firenze. 


L'EUROPA 


ALL’ ENTRARE DEL: NUOVO ANNO 
STRENNA PER il 1866 
COL RITRATTO DEL PAPA PIO 1X ‘ 
Prezzo una Lira 
Vendesi. alla Tipografia di cena Gio: 
nale. 


POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e. priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Balbo dei medesimi, e 
facilitandone Ja vegetazione impedisce che 


‘cadano, e che imbianchino. 


Con paco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto. 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


Fraxnze 1866. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da @. Notai. 


ANNO si 


in 


Firenze, cina 24 Genunio 1856, 


Mum. 80 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


ASSOCIAZIONI 
Associazioni non si jaccetiano !per meno di 
ire mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese è si 
pare no anticipatamente. Aili scadenza cell’ abluo- 
nimiento chi non respinge il siornale s'intende ri 


HAL 


confermato, fieni 

ii prezzo per Firenze a domicilia è per le pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per UV estero | au- 
mino slella tassa postale. Semestri e antiate in pro- 


pui zione. 


Cui del 


von respinge i primi cinque numeri 


giornale che gli vengono inviati, si tiliene come 


associato. 


AUSTRIA, FRANCIA, ITALIA 


OSSIA 


DO VA' TUE"LE SON) CIPOLLE 


ripete nei giornali la notizia che 
l'imperadore dei francesi ha offerto al 
Sonnino Pontefice 5000 soldati, met- 
terlo al coperto, dopo lo sgombro, ,e assi- 
conten- 
Se il fatto 


lo 


per 
eutano che il Santo Padre si sia 
tato di accettarne un migliaio. 
succeda {e non può essere altrimenti) 
scombro dei francesi da Roma, riducesi ad 
un colpo di scena, perchè la Francia esce 
per en- 
Con- 


da una parte della città eterna, 
trar da un’altra e così per lei, 
venzione, non è altro che una passeggiata 
lungo le mura. Il namero non fa nè ficca, 
perchè o vadano al servizio della Santa 
Sede, 1000, o 4000 soldati francesi, siamo 
nelle medesime peste, perchè i galli o po- 
chi, o assai, rappresentan sempre il ves- 
slo temuto e superbo della grande na- 
zione. Vien di qui, che sarebbe pericoloso 
assalirli, quanto lo attaccar la Francia, sia 
perchè papalini, o nò, son francesi  sem- 
pre, sta perchè son la caparra stabile della 
esecuzione della Convenzione settembrina. 
Dunque, la Francia rimane a Roma sul 


la 


come noi sul serio, non anderemo 
colà, se non vogliamo perdere il conqui- 
Slato e spalancarci sotto i piedi un abisso 
Senza confine. 

Ecco la Canvenzione. 

Dalla parte della Venezia, stipulano 
Senza dubbio dei patti, nel segreto dei 
gabinetti, come prova, anco troppo la per- 
Manenza del generale Lamarmora al Mi- 
Distero. Questi patti, sono una necessità di | 
logi Sica e di politica, perchè se abbiasi ad 
eseguire davvero la Convenzione rispetto 
è Roma, bisegna che la Diplomazia faccia 
Un contraccolpo nel Veneto, per separarlo? 


serio, 


definitivamente ? dalle aspirazioni nazionali. 


L' UFIZ59 
è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 


ll Giornale » 
Si pabblica tutti i giorni, tranne quelli sacces- 


aivi alle Feste d’intero precetto, aiie prime ore del 
mattino, al prezzo di 


ciuque Centesimi | 
CAO AT ESE RA AD AVA E ee E 


toa lo sconto ai rivenditori del 25 pur cento, 


degli italiani. Fù detto con dimolto giudi- 
zio che le chiavi di Roma, bisognava an- 


| dare a pigliarle a Venezia; e con questa 


I 


| 
| 
i 


| 


| 


i scemi) e ora il Programma 


i futuro, più o manco rimoto, 


sentenza, si affermava, secondo verità, che 
una volta presa la città dei Dogi, Roma 
era bell'e ottenuta. Ora, se /toma non va- 
glion darcela? è conseguente che anco la 
Venezia ci neghivo ; perchè la quistione 
Veneto-Romana è una ed indivîsibile e non 
spartita in due capi, come iolti imbecilli 
pretesero. Costoro, oggi si proponevano di 
andare a Roma e .a Venezia domani. e 
chiacchieravano. da. spiritati, bilicandosi 
sempre, di quà e di là, senza potere con- 
cludere mai nulla: qualche volta, aspet- 
tavano che Roma venisse da se (che matti) 
e ora giudicavano inevitabile una insurre- 
zione veneta, a comodo del regno italiano. 
(Che scimuniti). Ora affibbiavano all'Austria 
il proposito della cessione pacifica (che 
unitario alla 
Francia imperiale. (Che grulli). S° aspetta- 
vano anco del bene dall’ alleanza inghilese 
e da quella prussiana, senza contare la 
Spagna, il Portogallo, le Americhe. (Che 
visionarii). Alla fine credettero che. la 
Convenzione segnata da un imperadore e 
da un- re e ratificata da due Governi, 
avesse ad esser materia di scherzo, per- 

l'era certa, secondo loro, che alla 
scadenza del termine, andandosene i fran- 
Roma ci cascava in gola, 
(Che imbecilli). 


cesi, 
maccherone incaciato. 
Ora i disinganni vennero, o si appros- 
simano, perchè il nostro gabinetto si bar- 
camena, nel mentre che Francia ed Au- | 
senza badare al 
le due Po- 
tenze, hanno forse un interesse comune a 
PRI al presente risolvendo in. una 
maniera che sia stabile? e duratura? la 
quistione italiana, dal punto di vista dei 
fatti compiuti e del patto convenzionale di 
Settembre. Vien di qui, che Firenze ab- 
biasi a proclamare capitale definitiva del | 


come un 


stria si accostano. Oggi, 


AVVERTENZE 


Le domanile per le associazioni dovranno esser 
dirette al” Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
posiali o francobolli. 

Le lettere non affrancale nen saranno . ricevute 
I omanoserilli pon si restituiscono, , 

Si tiem parola d'ogni libre franco alla 
Direzione, 

UN NEMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI 

Ji Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 


paz Do 


inviato 


IN e cent. 40 nei cerpe del giornale, 


regno, con la renunzia del Campidoglio, e 


l’accollo di una buona porzione del debito 
pontificio, che sarà l’ostico più amaro che 
i nostri onorevoli di vita corta, dovranno 


inghiottire. Figuratevi, diranno, che . gin- 
gillo gli è questo! Mentre ora siamo in 


bigoncia con le finanze e s' intende di rab- 
berciarle peggio, facendo. economie 
ragguardevoli, ci vogliono appiccicare il 
debito papalino, senza darci Roma. Bella 
questa, come è vero Dio, perchè ci sca- 
raventano la legnata ed il calcio al mede- 
simo tempo, per lasciarci comodi e ritti. 
Cosa importa a tioi di Pio Nono e dei de- 
biti che gli fatto? Sono forse debiti 
nazionali? Mai nò! Dunque paghi lui, che 
è tanto più ricco di noi, con le collette 
dell’obolo di San Pietro, le quali gli frut- 
tan l’'Indie. Paghi, o se ne vada, che.al 
resto, pensiamo noi. Dunque, di sodisfare 
i chiodi de’ preti, non vogliamo saperne, 
perchè, all'opposto; abbiamo |’ intenzione 
di pigliare noi a fido da loro, con l' Inca- 
meramento e la soppresssione dei Con- 
venti. Patti sul Veneto, poi non  possiam 
riconoscere, quando questo non ce lo die- 


alla 


ha 


no, perchè il Veneto è nostro come è no- 
Malta, nostra la Corsi- 
nostro il Cantone Ti- 


stra Roma, nostra 
ca, nostra Trieste, 
cino etcetera. 

A questa forma, sottosopra, ragione 
ranno i Deputati dell'opposizione {e con 
molto diritto) quando si vedranno presen- 
tar davanti in figura di mostro diploma- 
tico, l'accordo Austro-Franco se avvenga, 
sulle. basi della doppia renunzia di Vene- 
zia e di Roma e dell’accollo del debito 
Pontificio. 

Venendosi a questa conchiusione, s'in- 
tende che la Camera sarebbe rimandata, 
prima di far conoscer la cosa, per non ar-' 
risicare davanti a lei una quistione che 
non potrebbe aver buon successo. E dopo, 
o con elezioni nuove e più fortunate per 
il Governo, o per via di dittatura e di 


TRO PERIZIE FRATI 


wai 7 


pini Toi sì. “tenterà forio di arrivare 


db 


ra 


tana IT 


nis? 


la, € 
la | i cento; cogne 
le pare, che la tei ‘delle sortî ita- 
liche, sia tale, nel momento, che «nissun 
partito abbia diritto di ridere, se gli altri 
piangono. T repubblicani, che gridan po- 
polo, popolo, mancan di gente, di mezzi, 
di guide e di propositi che sieno presen- 
temente possibili. I retrivi, benchè soliti 
di sognare con gli occhi aperti, non pos- 
son darsi a credere che un accordo che 
si facesse tra la Francia e l'Austria, ri- 
spetto all’ Italia, potesse essere il proto- 
collo puro e semplice delle restaurazioni, 
dopo i fatti che si compirono, annuente 
Napoleone. Gli unitari. possono portare il 
loro Nume, per pregarlo nelle Catacombe, 
come facevano gli antichi Cristiani, quando 
eran perseguitati. Dangue? Dunque — 0 
non: avviene un accordo tra Francia ed 
Austria rispetto all'Italia e così voglia Dio 
per il bene di tatti. — O se l'accordo 
avviene, avremo più o meno precariamente 
una Jtalia-pastiecio, che non sarà nè la 
repubblica, nè l’unità, nè la confedera- 
zione del trattato di Zurigo. Corre voce, 
figuratevi, che la Venezia staccata dal re- 
guo italiano, abbia a crearsi città libera, 
come Amburgo. Roma, il medesimo. Poi, 
il Veneto incorporato nella confederazione 
germanica. — Dio ne guardi — e così, 
altre novelline, le quali, avverandosi, ver- 
rebbero a comporre la più graziosa Italia 


che sia permesso ideare a cervello mor- ! 


tale. 

Basta! stiamo ad attendere e speriamo 
bene. E intanto i lettori della Bandiera, 
come conferma d' una buona parte di que- 


sto articolo, leggano sotto una Corrispon- | 


denza della Gazzetta Ufficiale di Venezia, 
che riportiamo dal giornale il Diritto: 


Il corrispondente romano della (raz- 
zetta ufficiale di Venezia scrive a. quel 
giornale del 18 quanto segue: 


Roma, 13 gennaio. 


Quanto prima arriveranno i mille sol- 
dati, che il papa ha accettato dalla Fran- 
cia. Questi mille uomini formeranno un 
battaglione, comandato da uffiziali della 
stessa nazione. Uffiziali e soldati sono vo- 
lontari; ma tutti sono usciti dall'esercito 
francese : ed il maresciallo conte Randon, 
ministro della guerra, si è data ogni cura, 
perchè questo piccolo corpo sia formato di 
soldati senza ‘eccezione. Il comando supe- 
riore di questo battaglione è stato affidato 
ad un colonnello; che gode nell’armata 
francese molta riputazione. Vengo assicu- 
rato che questo piccolo corpo sbarcherà a 


al o di tifigia, “ART, 
bolle rift "i 


mia‘ peroni ci 


sal 
Civitavecchia spiegando la, dieta, pon 


Hof] faccia up esercito. È pes 


‘ dere la sua indipendenza nell'attuale ter 
ritorio romano.: e. dopo ciò, offre al santo 
padre soldati del suo, esercito, già disci 
plinati e sperimentati, affinchè prendano 
la coccarda pontificia. È vero che son ap- 
pena 1000 uomini; ma Napoleone ne ha 
offerti fino a 5000; per.cui dipende dalla 
santa sede lo accettarli o no. Questo fatto 
mostra, a chi non vuole. persuadersene, 
che la Francia colla convenzione ha voluto 
garantire al papa l’attuale suo stato. Per 
lo che, Firenze non è più una tappa per 
venire a Roma, ma la capitale definiliva 
del regno d’Italia se durerà. 

Ora che diranno, che faranno coloro, 
che hanno nel Parlamento di Torino-de- 
cretato che Roma è la capitale d’Italia ? 
che faranno e diranno coloro, che vogliono 
venire a piantare il governo della rivolu- 
zione sulia vetta del ‘Campidoglio ? Essi 
grideranno, e faranno una furiosa guerra 
al ministero La Marmora e successori. Gri- 
deranno contro Napoleone, e la Sinistra al 
Parlamento di Firenze aumenterà di nu- 
mero e di forza. Ma questa forza non ar- 
dirà spingersi contro le milizie pontificie, 
specialmente considerando che, sotto la coc- 
carda del papa, si trovano soldati della 
Francia, i quali sono venuti al servizio 
della santa sede. 

Se il fatto dei soldati francesi, da Na- | 
poleone ceduti al Papa, è tale da inasprire 
la rivoluzione, la questione del debito 
pontificio deve sollevare. grave tempesta 
nel Parlamdnto italiano, perchè, tosto o 
tardi, il ministero dovra proporla. E così 
il governo italiano dovrà' addossarsi una 
porzione di questo debito, e così crescerà 


} il disavanzo nelle finanze. Povero regno 
d’Italia! Senza credito, con un deficit e- 
. norme, con una situazione che non gli | 


permette il disarmo, come potrà provve- | 
dere alle sue finanze? Contrarre nuovi 
prestiti? Sarebbero al 62 o al 60: quindi 
ne affretterebbero la rovina. La situazione 
è grave, e credo che il povero Scialoia non 
sia atto a renderla migliore. Gli vomini 
della Sinistra non sono conosciuti per la 
loro abilità nel governo e nell’ amministra- 
zione : sono ancora un’ incognita ; ma hanno 
ragione di dire alla dominante consorteria : 


i siete gente inetta, non sapete amministrare 


il paese. Come potrà reggersi il generale 
La Marmora al potere, con un Parlamento 
così contrario, e dove soffierà ben presto 
il vento di altre passioni? 


| 
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K si i 
Sig RR, della citi iera, 


Per fur conoscere a cotesta onorevole 
Direzione. quanto apprezzi la Polizia | 
Polemiche del'di ‘lei accreditato giornale, 
voglio renderla informata di un fatto per- 
chè, quando lo creda, possa renderne conto 
al. pubblico nelle colonne del diario stesso, 

Alle 12 meridiane del 16 Gennaio cor. 
rente mentre un vetturale aveva caricato 
il proprio .barroccio sull’alveo del fiame 
Arno in prossimità degli Uffizi, spingeva 
il suo mulo in direzione dello scalo si- 
tuato di faccia alla Banca Nazionale, ma 
essendosi una ruota arrenata non. bastava 
la forza della di lui bestia ad estrarre il 
baroccio soverchiarnente carico. Sdegnatosi 
il vetturale percnoteva  bratalmente il di 
lui animale imprecando contro la Divinità 
fino al punto di richiamare l’attenzione di 
quanti transitavano dal Lungarno tratte- 
nendosi molte persone affacciate alla spal- 
letta per osservare il termine di quella 
scena, fra Je quali eranvi due Guardie di 
Pubblica Sicurezza. Ma siccome gli urli, le 
imprecazioni e le bestemmie non furono 
bastanti a far muovere quella. bestia da 
quell’ arrenamento, rivoltosi. il vetturale 


i agl’astanti prorompeva in più forti eresie 
; eimprecazioni orribili ai Santi; per cui in- 


dignatisi quanti trovavansi in quelle  lo- 
calità per un così infame e ributtante pro- 
cedere si allontanarono mormorando. Le 
due Guardie però si mostrarono indifferenti 
ed impassibili ed anche allorquando me- 
diante l’aiuto di officiose persone potè il 
vetturale sortir da quell’imbarazzo non fù 
nè interpellato nè ammonito. Ditemi ora a 
qual uso si tengono tanti impiegati; di po- 
lizia mentre invece di moralizzare il paese 
i procurano ogni mezzo di rendersi invisi per 
la loro inettezza nel Risa PABnATe” le pro- 
i prie funzioni. 
Un Associato. 


PISO PESIA De TE RAPPRE RITO e | rea 


zu 
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Corrispondenza. 


Pisa, 22 gennaio 1868. 

Ieri fuvvi adunauza generale dell’Associà- 
zione Artigiana; trattavasi della rinnovazione 
dellé cariche essendo: seaduto il tempo dell 
loro durata. Generalmente sentivasi il bisogn0 
di uomini muovi; ma poichè nelle adunane 
preparatorie sortì candidato. a presidente con 
gran maggioranza l’integerrimo cittadino. po: 
polano, e benemerito patriotta Attilio Dell'Omc 
D’Arme, questa scelta, non doveva natural 
meote garbare agli amici della opportunità 
per cui il campo era diviso in due; M® lt 


eausa del giusto prevalse. Fu eletto presidente 
Attilio Dell’Omo D’Arme, e vice-presidenti 
Faustino Sighieri ‘e Lorenzo Bianchi. I.segre- 
tari furono riconfermati i vecchi, e. con que- 
ste votazioni gli artigiani di Pisa diedero 
prova di grande assennatezza e riconoscenza 
d'animo poichè tributando il dovuto omag- 
gio a benemeriti cittadini e della patria no- 
stra amantissimi, si mostrarono persuasi di 
una santa verità, che-eioè‘a capo della loro 
famiglia non, debba sedersi chi per la sua 
posizione sociale i bisogri della medesima di- 
sconosce o non comprende. Domenica p. v. ver- 
ranno rieletti i 24 consiglieri delle arti, e noi 
‘ ci:augurismo che egualmente accorti e fortu- 
nati siano nella scelta dei medesimi. 


Parlamento Nazionale. 


Bi 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 22 "Gennajo 
Presidenza CASATI. 


La seduta è aperta a ore l 3[4. 

Sono presenti tutti i ministri. 

Presidente dà la parola al generale La 
Marmora. 

La Marmora comunica al Senato la forma- 
zione del nuovo, gabinetto. 

Vien letto il processo verbale dell’ ultima 
seduta, che è approvato. 

Si partecipano alcuni omaggi e si accor- 
dano alcune licenze. 

Presidente Partecipa con sentite parole la 
morte di Massimo d’ Azeglio. 

Capponi propone che si eriga un, busto a 


Massimo d’ Azeglio nelle aule del Senato, e | 


che si partecipi questa deliberazione alla città 
di Torino con ura lettera di condoglianza per 
la perdita di quell’ illustre. 

Il Senato approva all'unanimità. 

Presidente. Dà lettura della legge sul rias- 
soldamento militare, e la pone in discussione. 

Menabrea, relatore, domanda se il ministero 
accetta le modificazioni proposte dall’ uffizio 
centrale. 

Ministro della Guerra, accetta. 

Si viene alla discussione degli articoli, alla 
quale prendono viva parte gli onorevoli Pet- 
tinengo, Menabrea, La Caccia, Torelli, Angio- 
letti e Arrivabene. 

Finita la discussione degli articoli, il se- 
natore Chiesi, prendendo argomento da alcune 
frasi della relazione sulla legge, nelle quali 
si fa sentire la necessità di migliorare le con- 
dizioni del. soldato, propone un ordine del 
giorno così concepito : 

« Ii Senato esprime il voto che il ministro 
della guerra voglia cou opportune e savie 
riforme provvedere al miglioramento materiale 
e morale dei sott’ufficiali del regio esercito.» 

L’ordine del giorno è approvato. 

Pettinengo dichiara che tutto quanto è 
possibile con paterno affetto fu fatto. Che 
egli continuerà a fare; ma nou vorrebbe che 
l’ordine del. giorno. includesse. un biasimo 
contro il suo predecessore, 

Menabrea, relatore, giustifica le frasi della 
relazione, e non accetta l’ordine del giorno 
come tale che può implicare un biasimo non 
meritato al ministro dimissionario. 

Chiesi, soddisfatto delle spiegazioni del 
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‘nel secondo Collegio di Napoli: 


ministro Pettinengo e del relatore, ritira il 
‘suo ‘ordine dél giorno. 

Presidente partecipa al Senato la dolorosa 
notizia delli: morte del principe Oddone. 
La seduta è levata alle ore 4 1[4. 


PRU Fil hdi Uli 


(CAMERA DEI DEPUTATI 


I BSHE — 
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0 Seduta'del 22 Gennajo. 
» " Presidenza MARI. 


Mari Presidente agre la tornata ad un'ora 
e mezzo e la Camera poco dopo si. riempie 
di deputati, molti dei quali compariscono per 
la prima volta, come: Don Liborio Romano; 
che presta il giuramento prescritto. Le gal- 
lerie pubbliche sono. zeppe di curiosi, che 
aspettavano fin dalla mattina l'apertura delle 
porte; anche dinanzi alla porta delle. tribune 
rissrvate c'era folla di gente.a piedi e di 
carrozze aristocratiche prima che si aprisse 
la Camera. 

Macchi, dopo la lettura del verbale della 
ultima tornata e del compendio di petizioni, 
riferisce l’ elezione di Sineo a Parma; che è 
‘ approvata; si approvano pure le elezioni del 
sig. Friscia a deputato del 4° Collegio di Pa- 
lermo; del gen. D’ Ayala proclamato deputato 
del ministro 
dell’ interno Chiaves eletto a Pisa ed. altre. 
Nessun fa opposizione e nemmeno pone at- 
tenzione a queste nuove elezioni. 

Iamarmora anvuazia la formazione del 
nuovo ministero e dice che i membri dell’an- 
tico gabinetto che restano al potere /u7020 
confermati: i nuovi vennero mominati da Sua 
Maestà. Prega la Camera advascoltare la spo 
sizione finanziaria che sta per fare subito il 
Ministro Scialoia. 


Miceli protesta contro la nomina incosti- 


tuzionale dei nuovi ministri: la Camera non 
bada niente affatto alla protesta dell’ onore- 
vole Miceli. 

Scialoia ministro della finanza. comincia 
dal confermare che esistono nelle casse pub- 
bliche le somme annuncìate dal suo anteces- 
sore Sella, colle quali si potè pagare il seme- 
stre della rendita pubblica e con’ qualche 
vendita di beni demaniali si potrà arrivare 
alla fine del 1868, senza nessun imprestito. 

Non è. economia, esclama. l’on. ministro; 
non pagare i propri debiti; ma è un’ azione 
vituperevole, che merita un triste nome; e la 
probità al pari dell'interesse ci costringono 
a pagare non solo gli interessi del. debito 
pubblico, ma anche le pensioni, le guarentigie 
delle strade ferrate e tutte le altre spese fisse 
ed immutabili, che ascendono a più di 200 
milioni. Dal 1864 al 1866 si fecero 160 mi- 
lioni d’ economia sulla amministrazion  pub- 
blica, ma queste economie furono assorbite 
dagli interessi dei nuovi imprestiti e dalla 
diminuzione delle rendite per l’ alienazione 
delle strade ferrate e dei beni demaniali e 
simili. Frocedendo avanti così cascheremo nel 
precipizio! Dobbiamo soddisfare ai nostri ob- 
blighi verso chi ti ha imprestato i suoi de- 
nari ( Appl:usi-Bravo!) La condizione delle 
cose è straordinaria e richiede rimedio straor- 
dinariò ( Bene! Bravo! Applausi). Sul bilancio 
della guerra che è di 23 milioni, faremo ri- 
sparmi per 30. milioni: 47 milioni di econo- 
mie si faranno sopra le altre spese (Descrive 
a minuto le economie che vuol fare riordî- | 
nando le sotto prefetture, i tribunali proviù- 


| 


a siga acco) 

ci diminuendo le spese pei "rivoli pubblici 
etc.) Per queste economie son becéssarie leggi, 
che i ministri rispettivi presenteranno alle 
Camere. Semplificando l’ amministrazione ot- 
terremo la più facile spedizione degli affari, 
e così spenderemo meno, governando, meglio. 
Il disavanzo a questo modo sarà ridotto a 212 
milioni, o 215. Quando il disavanzo esiste, la 
nazione deve accettare nuovi aggravi per 
porvi riparo, e questi aggtavi devono essere 
distribuiti sopra tutti i contribuenti. La qui- 
stione grave in fatto di balzelli consiste nella 
loro distribuzione. Si può egli introdurre qual- 
che nuova tassa, se non sufficente a colmare 
il disavanzo, almeno a diminuirlo della metà? 
Si! Ed inoltre si devono aumentare le imposte 
esistenti. ( Parla della tassa prediale che dice 
di voler consolidare, perequare e riformare 
nuovamente, si intende per ottenere una ren- 
Cita maggiore). 

Separando i debiti che aggravano i beni 
rustici 6 la tassa prediale, che ora pagano, 
‘sulla rendita netta di essi proporrò ùna tassa; 
ma insieme consoliderò ricrdinerò la perequa- 
zione della tassa fondiaria per renderla meno 
grave. L'imposta sui fabbricati alsolo 10 per 
cento dovrebbe rendere più di 120. milioni, 
mentre oggi rende assai meno. Ritiro la tassa 
sulle porte e finestre proposta dal mio ante- 
cessore. hef 

Supplirò alla lacuna d’una ‘tassa, che esi- 
ste in altri paesi e manca tra. noi: è la tassa 
sulla produzione delle ricchezze; sulla fabbri 
cazione del vino che renderà 40 0.45 milioni 
ad un fr. e 50 cent. per ettolitro, Manterrò 
la tassa proposta sul macinato. (Distpprova- 
zione e rumori) Almevo vi prego di discu- 


terla! Presenterò una tassa di dazio Consumo 


sull’ olio e sulle farine: (Rumori ed interru- 
zione) che produrrà 35 milioni. Chiedo 20 
milioni di più al registro e così riduco il di- 
savanzo de’ 212- ad 80 milioni» imperocchè 
colle nove tasse avremo 130 milioni di più. 
Ma il ritardo ci impedirà questo risultato! Ci 
vuole audacia! Non basta fare il meglio, si 
deve far presto (2r2v0 Applausi) Io proporrò 
la formazione d’ un consiglio superiore del 
tesoro, che esamini le spese prima che siano 
fatte e così non.si faranno senza l’approva- 
zione del Parlamento (promette di riformare 
l’ amministrazione pubblica) finirò cogli 80 
milioni di disavanzo che restano ‘ancora, i 
quali saranno colmati collo svolgimento della 
pubblica ricchezza colle stesse nuove tasse 
che propongo, le quali faranno rifiorire il 
nostro credito ed il capitale invece d’inve- 
stirsi nei fondi pubblici. ascesi a più caro 
prezzo, sarà impiegato nel promuovere le 
ricchezze del suolo, Vinciamo con una batta- 
glia campale il disavanzo ed assicureremo 
l’esistenza del reguo italiano (27470.) 
Presidente annunzia la morte del Principe 
Oddone figlio di Re Vittorio Emanuele e si 
elegge una députazione per. presentare a 
Sua Maestà le condoglianze della Camera. 
Domani vacanza in segno di lutto per la 
morte del Principe. Dopo domani tornata 
pubblica. La tornata oggi è sciolta alle 5. 


totizie Politiche. 


— ll Magyar Vilag, giornale dei conser-. 
vatori ungheresi, ha un articolo che si risolve 


iu unaammonizione ai liberali di moderare 
le loro pretese, perchè v' ha un limite oltre il 
quale anche il governo ha il suo n07 possumus. 


— Tl principe Esterliazy, ministro unghe- 
rese del gabinetto austriaco, ed il partito te- 
desco, spingono 1 Austria a riconciliarsi col- 
P Italia; ma il partito cattolico, ora potente 
a Corte; sì adopera a tutt'uomo a mandare 
a vuoto i tentativj a tale oggetto. 

Siechè colla avversione da una parte, e 
coll’ opposizione di un partito dall’ altra sem- 
bra facile il predire sin d’ ora che le speranze 
delia Vienne» Presse rimarranno un pio desi- 
derio. i 


— Senza renderci garanti della notizia 
contenuta nella seguente corrispondenza di- 
retta al Pungolo, la riferiamo comes la si legge 
nel detto giornale. 

« Verona, 14 gennaio. 

« Da 3 a 4 giorni furono operati diversi 

arresti nel militare, ed alcuni di austriaci 


pensionati. Pare siano state scoperte le file di. 


una trama che doveva compromettere a suo 
tempo la fortezza. Per ora sono molte le voci, 
vaghe e confuse: di più positivo non si sa 
nulla. Ma dal modo e dall’ importanza con cui 
si fecero quegli arresti bisogua argomentare 
che si tratti di un affare grave. » 


— Lunedì sera partirono, d’ ordine di S. Mi, 
il prefetto. di palazzo, il primo aiutante di 
campo, il primo ufficiale d’ ordinanza con al- 
tri tre ufficiali della R. Casa, per assistere 
alle funzioni funebri di S. A. R. il principe 
Oddone, prima in Genova e quindi alla basi- 


lica di Superga ove sarà deposta la, salma. 


DISPACCI ELETTRICI P ni 
fs Me 

ESTRATTI DAL GIORNALI | 
(Agenzia Stefani). 


delle popolazioni, il buon senso ‘ela léaltà 


Genova, 22..— Per la morte»del»principe 


Oddone la Giunta ha decretato solenni fupe- 
rali e la chiusura del teatro Carlo Felice per 
tre giorni. Gli altri teatri v0ggî ‘rimangono 
egualmente chiusi. Costernazione generale. 

Parigi, 22. — Dal Moniteur du soir: 

Assicurasi che 'Annover abbia aderito al 
trattato di commercio tra to ZollverèIn e lIta- 
lia, facendo però alcune riserve relativamente 
alla politica. 

Baiona, 22. — Si ha da Madrid in data 
di ieri: ‘ 

Tutti i sergenti, due luogotenenti e un 
capitano del 1° reggimento corazzieri furono 
imbarcati per le isole Filippine, essendo stati 
accusati di volersi sollevare. 

Valenza, Reuss e tutte le altre località 
sono tranquille. 

Parigi, 23. — Il ribasso della rendita ita- 
liana alla Borsa di ieri fu cagionato da alcune 
voci che il governo italiano volesse imporre 
una tassa del decimo sulla rendita. 

Altro della stessa data. — Esposizione 
della situazione dell'impero : 

Circa la questione italiana, la Conven- 
zione di settembre segua il suo corso rego- 
lare. Il Papa si mostra disposto ad approfit- 
tare delle garanzie offerte. Firenze, per i suoi 
ricordi e la sua posizione, è naturalmente de- 


‘dottrina come coutraria ai 


come dapitale d’Italia. Il sentimento 


degli 


2? Slot 


MEN 3 LO hai È , [4 f 
mini di Stato d’Italia sono un pegno 


che la © nvenzione (verrà puntualmente ese- 
DIA” Li Diet DI Ci 7 
guita. Le: ippe ncesi, che occupano Roma, 
rientran: Magi ente in Francia. Noi ab- _ 
biamo offerto al Papa il nostro concorso per 


facilitargli il reclutamento onde possa orga- 
raro sue E RRo, al debito CORO 
cio, speriamo di*atrivare presto col gabinetto 
di Firenze ad un accordo che la Santa Sede 
potrà accettare, senza sacrificare la propria 
dignità. AA 

L’ esposizione ricorda l'interesse che la 
Francia nel mantenere 1’ autonomia della reg- 
genza di Tunisi, Il gabinetto francese spera 
che le considerazioni emesse nei suoi dispacei 
dell’ anno scorso saranbo state apprezzate dal 
Bey e dai governo Ottomano, e che sarà 
quindi mavtenuto lo sf42/ugu0 della reggenza. 

Quando il governo intraprese la spedi- 
zione del Messico, esso si prefisse uno scopo 
a cui subordinò 1 propri principi, e dal quale 
dipendono ancora le sue ulteriori decisioni. 
Noi siamo andati nel Messico per chiedere 
una riparazione e non per fare un proseliti- 
smo in favore della Monarchia. Le nostre 
truppe non trovansi nel Messico a titolo d’ in- 
tervento. 

Il Governoimperiale respinse sempre questa 
principi fonda- 
mentali del nostro diritto pubblico. Il Messico 
è governato attualmente da un poter rego- 
lare che vuole adempire i suoi impeguni e far 
rispettare le persone e le proprietà degli stra- 
nieri. Quando tutti gli accordi necessari sa- 
ranno concìiusi:col!’ imperatore Massimiliano, 
allora, sarà facile di precisare 1’ epoca iu cui 
‘potrà effettuarsi il ritorno del corpo di spe- 
dizione. 


Gio, BarttIsTA SALVI Responsabile 
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TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.* 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina ‘Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non. temer concorrenti. Si 
garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l esattezza dei lavori, l'ele- 


ganza dei tipi. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. , 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissime per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


Nel Laboratorio chimico-farmaceutico di Nz- 
tale e Leopoldo Signorini situato in via dei 
Neri presso le Loggie del Grauo, havvi un 
Deposito di questo medicamento, di cui il 
Pubblico ha già.esperimentata ed apprezzata 
l’utilità nelle diverse malattie di petto, come 
tasse. sì reumatica che nervosa, raucedini, ca- 
tarro, polmonare, bronchitide ecc, 

Vendesi al prezzo di 15 centesimi l’ oncia 
e a scatole di centesimi 80 ciascuna. 

SPECIFICO PER GUARIRE I GELONI 
rimedio già sperimentato infallibile non solo 
per.la loro sollecita. guarigione, ma arcora 
per prevenirne lo sviluppo usato preventiva- 
mente, Prezzo cent. "70 la boccetta con istru- 
zione. 

Trovasene pure il Deposito nelle altre far- 
macie Signorini in via Porta Rossa e in Bor- 
gognissanti, Firenze. 


| 
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ZI DELLA BANDIERA: 


UNA VILLA mo- 


AFFITTAS biliata nelle vici- 


nanze di Firenze, esposta a mezzo=giorno, 
di numero sette stanze e cantina, per il 
prezzo di Lire ital. 600 all'anno. 

Dirigersi dal doratore Carlo. Bartolini 
Via Maggio N. 418 Firenze, 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l’ accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gile e Bronchite, ed è sommameote gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80 Centesimi 
relativa istruzione. 


la scatola con 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


RR e eil 


FiaEnzg 1886. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50 diretta da G. Natali. 


Anno È Num. BRA 


LA BANDIERA DEL POPOLO 


dc a aree n} 


AVVERVERZE 


Firenze, Giovedì 25 Genuaio 2866, 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si |accettano ner; meno: di 
tre mesi; datano: dal 1. e dal 16 di ogni mese e si 
«pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s' intende ri- 


L° UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno; 


Le domande per Je associazieni dovranno eskot 
dirette all’ UMzio per lettera. affrancata cou vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancaie nen saranno ricevate 

1 manoscritti non si restituiscono, 

Si tien parola d’ogni libre inviato francolaltà 
Direzione; 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI 


ll Gio-nale 
Si pubblica ‘tutti i, giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prive ore del 
mattino, al prezzo di de 


confermato. di 

ll prezzo per Firenze a domicilio e per le pro 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per Vestero 1’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in'pro- 


porzione: 10499 ; 4 vai A 4 A pid /2D SET Bb RI4% 
Chi, non respinge i primi cinque numeri «el cinque Centesimi 1) Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 
giornale che zli vengono inviati, sì ritiene come | son to sconto ai rivenditori del 25 per cento. 3 Auvisi ed inserzioni 20 centesinvi per linea nella 
askocittò IN pag. e cent, 40, nel cerpe del giornale, 

a - ; È St dr RENO 


TERZA CONFERENZA, POLITICA 


DI STENTERELLO PORCACCI 


Detta nel Chiassolo del Buco. 


Uditori, 


Riaprendo Je Circonferenze qui ninno- 
stro solito Buco, non vi fo il.discorso della 
Corona, perchè gli ha. ragionaho troppo 
bene, prima di mene, l’inmperadore di 
Francia nell'ultima so razione (orazione) 
gli ba fatto alle Camere-di Parigi. In 
gli ha detto, su’ fatti nostri, che l'Ita- 


‘che 
doe 
lia aendo piantato la capitale qui.a Firenze, 
senza avercoltenuto nè -Venezia,-nè Roma; 
l'ha bell'e assicurato la so unità e quiadi 
l'è belle fatta. (Casca morto d'un acci- 
dente). Chie? Io 0 lui? (Tene vae). La 
non isguaglia, perchè il proverbio dice che 
chi nasce bipdolo, muore bindolo (all'ordine) 
e in conseguenza, siccome i discorsi son 
tutti discorsi, mi piace di venire ai fatti e 
ci sono. Conciosiacanechène, essendosi ria- 
perto il né@ro Parlameno, di Palazzo Vec- 
chio, conveniva, come conviene, di segui- ! 
tarlo passo passo, con le nostre sedute Bu- | 
chine, calle quali potranno intervenir senza 
viglietto, tanto i fiorentini, che i tappini. | 
(Bene Porcaci). Questa si sente subito, che | 
l'è proprio una boce di helle, che dican | 
gobi, invece di gobbi, nasso, per naso e 
tematica per pumidoro, Mi rallegro con lei. 
(Grassie). Perchè i’ ho piacere di struire, 
tanto quelli di drento, che quelli di fuora ; 
molto più che ora son più e’ birri dei preti, 
ossia quelli che son giunti, di quelli che 
si son fatti giungere. Prima, puta, se e' si 
leggeva. 1. cartelli. delle. botueghe,; c'era 
sempre per casati, i*soliti Rossi, Bianchi; 
Alinari, Matteoni, Marchesini, Rondinelli, 
Bacalossi, Bacei, Baccelli, Baccelloni, Rapi; 
Fagioli, Calderini, Bucherelli, Disperati, 
Buggiani, Locchi, Romei, Minchioni, Caca- | 


sego, Calenzuoli, etcetera ‘etcetera.. E non 
si conta i soprannomi, come la Squarcina, 
Cascaritto, Saltafossi, Meo porco, Granatac- 
cia, Trottolone, il Rabbia, Dentice e Strozza- 
serve con altri dedicimila assegnati. Oggi 
invece, ne' cartelli, quasi per tutto s' è mu- 
taho cognomi e di qui si conosce,. che 
noaltri fiorentini, siamo tutti iti fuora dalle 
case nostre a furia di pedate nel tafana 
rio. (Benissimo). Peggio, dico io, perchè 
siccome, in addreto, siamo stahi una massa 
di bighelloni, senza lega tra di noattri, e 
e coil‘giudizio a' sugattoli, bisognava bene 
che vienis:e carcheduno a metterci giudi- 
zio. (Battuta generale). Onde, clie unore- 
voli, che stahe a sentire, se. vu’ girahe, 
leggendo cartelli, vo ci troverete ora, tutti 
nomi foresti, di quelli che bucan la gola 
a ridirli, come sarebbero gli stranieri pretti: 
Goff, Barabafî, Bif, Tef, Toncùl, Vapiunlà 
e il Diaolo che se li porti ; perchè non son 
roba adattata alla nostra liagua per, pro- 
nuoziarsi. V'è poi e’ casati tappini, che 
fanno ridere, più che altro, perchè«son ‘tutti 
più o meno buffoni, benchè gli apparten- 
ghino a gente. seria e per bene. Come; 
sputa caso; c'è Coda, Troja, Vacca, Can- 
tamessa, Rocca, Cucco,. Porro, Cassene; 
Brenta, Budello,  Falsina,... Capello; Fava; 
Prigione, Bocca, Cena, Chiodo, Canale. e 
via via, Dunque, ora s' è mutaho nomi per 
tutto, sulle botteghe e imperò si. vede, che 
nella mercatura, nu’ abbiamo, fatto il pru- 
gresso; dell’ asin, dello Sburrino, che facea 
un passo avanti e, tre. addreto., Viva l'Ita- 
lia. (Bravissimo). Viva.il siroppo Pagliaccio, 
che ha falto a quest ora:evacuare gli in- 


‘testini;a tutte e quattro le parti dimmondo; 


o cinque che le si sieno. (/asomma l'oratore 
tratta il tema sè 0 nò?)..L'oratore. parla- 
mentare. non. tratta, ma trotta, perchè non 
sa mai nè. il principio nè la fine del suo 
discorso, (bene), come. provarono parecchi 
Deputati di questo. mondo. che  ragionan 
co' gomiti e ne sparan di quelle che: ad- 


dormentan d’acchito il prossimo, come le 
sassate nella memoria. (Che cane). Meglio 
cane, che gatto, a questi lumi di Juna, che 
no’ abbiamo a momenti i cavaglieri dell’or- 
dine della grattugia, più fitti delle salac- 
che nel bariglione. (Applausi). E po' si la- 
mentano se e'c'è lo schilibro e se nu'siam a 
momenti, rimasti tutti, come‘ i Pignonesi, 
dopo la scoperta della via ferrata. (Come 
son eglin rimasti?) Vottati! la un lo sae lei 
sor necessario? Eppure e'si conosce che 
l’è fiorentino anche a non sentirla discor- 
rere. (Perchè?) Perchè guà, e' l’ha l’aria 
stenterellina, da vero me’ fratello germano, 
o papero, che la si sia.. Donche..... (Con- 
cludete). Donche, bah! nu’ siamo rimasti 
come; e' Pignonesi; ossia con la stanga e 
senza barchetto. (Ti venga la stemperona). 

Questa cosa, uditori e uditroie, la disse 
ora, ora, nel Ciarlamento anco il’ nuovo 
Mipistro delle Finanze, che fece una chiac+ 
chierata. lunghissima, per farci sapere, 
quello che tutto il mondo conosce. Di fatto 
dopo che il Ministro Basto (Sella) fece 
la. so celebre esposizione, che fù proprio 
quella delle Quarantore, che si fà a sollievo 
de moribondi. Dopo questa esposizione Sel- 
lina, dico, il signor. Ministro Seialappa, 
(Scialoja) non ci ha detto cosa che non si 
sapesse, facendoci conoscere, che no'siamo 
all'ultimo: solo de' fichi in Finanza. 

Bene sta! Ma il suddetto signore Scia- 
lappa Medico, si. propone di rimediar la 
bulletta,. non a forza di chiodi, come e'sì 
facea prima. Ma, lui giura e  spergiura, 
nella, so orazione; che rifarà le nostre Fi- 
nanze con un sistema diverso da quello 
del: signor Basto. — Puta, Quintino pre- 
poneva la. culomia. (economia) e anco il 
signor Scialappa tende alla culomia da tutte 
le parte. Così vuole anco lui, il disarmo; 
ì Tribunali, ridotti, le. spese a lesina in 
Lutti, gli. Ufizi, quà ritagli, là forbiciate, 
dove sdruci e:dove strapponi. (7u caschi 
di fistola). E così a forza di risparmiare 


gli spera di riempire a poco alla vole, il 
solvadanòjo, senza. pensare è | a tanti e 
cristiani. “che metle,, a spasso. (Chi. crepa 
crepa). Crepa tue, cappellone, perchè a me 
e mi dispiace del prossimo, mi fosse, ma- 
gara, più nemico, che amico: perchè noi 
ssiam tutti figlivoli di Damedeva (Chi è 
questa madama?) Eccoci l'è la solita*bocie 
dello zuccone di dianzi — O la senta dun- 
que — Damedeva, son dua e non uno e 
sono i nostri propagginatori, che dopo d'aver 
gustaho il pomo proibito, si cuoprinno, 
le vergogne con una foglia di fico, E con- 
tinùo + perocchène, uditori e  uditroje, 
che mi state a sentire, secondu il Ministro 
Scialappa, anco noi, ci siamo in Finanza 
ridotti alla. nuditae; ma la. foglia di fico 
la ci riman sempre. — Non vi paia poco! 
(Applausi frenetici. Approvazione universale. 
L’oratore si soffia il naso con le dita e 
prosegue). Che io possa morire arrabbiato, 
come il rospo nella canna, se non vi dico 
la verità! Perchè e’ mi pare che la culo- 
mia, quando l'è presa, a tempo, la sia 
più che buona; ma poi, il troppo spropo- 
sitaho, gli sbrana e allora invece di spin- 
gere, sì ristorna e si riman come . quello 
(Come rimasse quelo?) Ecco! fuora il so- 
lito Tartaglione — quello: che la sappia, 
e rimase con uno zero per mana. Dunque 
tornando di palo in frasca, la culomia del 
signore Scialappa, la mi par troppa, per- 
chè mette tante creature alla stoja, e quindi 


raddoppierà il marcontento, per tutto. 
Doppo la culomia, l'onorevole Scialappa, 


propose, per accomodar la finanza, l’ altro 
compenso di metter le tasse nuove, ma 
non quelle medesime proposte da Sella. 
Per esempio, disse: — Il macinato lo la- 
scio sospeso, ma metto un aggravio: sulle 
farine e sugli oli. (O allora?) Allora, guà, 
le macine si potranno passare senza ga- 
bella, e tenerle anco in tasca, senza paura 
di frodo; ma la farina e l'olio, nun es- 
sendo oggetti di necessità, ma di puro lusso, 
si caricheranno con un nuovo balzello, che 
darà molto più di quello sul macinato. 
(Senti tue che zizzole!) V è, anco, seguitò 
a dire il signore Scialappa, un brutto si- 
stema sull’ imposte dirette, che, in sostanza 
son le più grosse di tutte e si dicono: 
4° La Fondaria. 2° La tassa mobile. 3° La 
tassa sui fabbricati. Rispetto a queste, il 
Ministro disse: bisogna tarpare, perchè il 
popolo si riabbia (bene) e così le tre tasse 
saranno ridotte a dua. (Benissimo: morte 
alBasto, viva la Scialappa, Viva Stenterello. 
Viva il corpo sciolto. Viva la squinquirina. 
Viva l'abbondanza. Morte ai fagioli. Abbasso 
i fichi secchi. Viva il rosbif. Viva Roma e 
Venezia. Applausi lunghissimi). 

Uditori, adagio a dare, perchè ancora 
non ho finito la spiegazione delle tre tasse 
ridotte a dua, le quali...... (Dunque dite su). 
Ecco! Il Ministro disse, che la Fondaria 


VI e i IRE SA _P——______—— € È 
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dna? 


ci rimaneva e così anco la vimposta dei 


ma incorpora; e le tasse; di tre che'l’erano, 
le doentan quattro: (Saette nell’anguinaia). 
Mi spiego. La tassa mobile, fino a ora, la 
si imponeva sopra l’entrata, lorda, come 
sarebbe a dire, anco sul. sudiciume dei 
poeri, che una vorta si chiamaa famiglia. 
Ora in vece aibbarzello lordo, vien surto- 
gaho hello pulibo, perchè ‘la tassa sulla 


. rendita, corpisce l’ entrata netta, come dire 


ripurgata dalle spese e dai carichi, E così, 
se prima Ja mobile la si pagava daippoero 
e dairricco nò, se e’ campava de frutti 
dissuo, ora la si paga da tutti-e due. E 
dunque le imposte dirette del signor Mi- 
nistro, invece d'esser due, le son quattro, 
ossia: 4° La Fondaria. 2° Il Fabbricato. 
3° La Rendita de' ricchi. 4° La rendita 
de’ poeri che lè quella che rimetton dalla 
parte di dietro. (Misti generali e ampreca- 
zioni mescolate con parecchi moccoli. Cani, 
porci, ladri, birboni). 
Dunque, gnà sapere che il popolo. Sì 
sgrava, i delle dette quattro. tasse 
e' ne paga tre, e il ricco una..., Infatti il 
poero, paga la Fondaria, co’ rincari delle 
prigioni e dei viferi (viveri) perchè, se il 
padrone d’una casa, gli è caricato per due, 
ricarica il prigionale, per dieci. Se, oltre 
alla Fondaria, ni appioppano, un altra tassa 
sulle fabbriche, come soprappiue, e lui ri- 
carica, più che mai. — Donche il. poero 
paga anco questa. Poi la Mobile gli ri- 
tocca da capo, con. un altro nome e Meo 
ripaga. 

Ergo, il poero paga tre tasse e il ricco 
una che è quella dell’Entrata netta ( fisti 
di nuovo). 

Dahe retta oche! Ma in doe, vu vi cre- 
deche d’ essere? (Nibbuco). Dunque por- 
tate rispetto perchè in se noè non vi ri- 
marrà libero neanco questo. (Bravo Por- 
caccio). Quanto alla tassa de’cani, degli 
usci, dalle finestre, delle vetture, il signore 
Scialappa dice che non se ne incarica, ma 
lascia questa roba alle Comuni perchè le 
faccino quel che le ‘credono, tassando le 
aperture di tutti gli stabili. Se le Comune 
le credano, che le aperture grandi, che 
son le più, l'abbiano a pagare maggior 
cifera delle mezzane e delle piccine, che | 
son le meno, le faccin loro. Se le vogliono 
tassare, anco i finestrini da vinajo e i 
buchi rotondi, con la croce di ferro, che 
servono a dar lume alle scale, padronissi- 
me più che mai, ma le faccino alla me- 
glio. Gli usci paghin tutti sgangherati, 
nò, e le porte il medesimo. E così facendo 
avremo finalmente il rechilibrio prima, e 
l’Italia dopo. 


! 


fabbricati, ma la mobile spariva. (Bene). TOMO 9 {oéca. ddr ai di 
Adagio, ripeto, e lasciabenlì sfdeeigiar r tutta. ‘ribattere. (Tutti zitti). Pensah 

la corona. Perchè il Ministro ( 0 FAR ipon | Fon ; a ione, 
tassa mobile, e mette, invece. di questa, | 
la tassa sulla rendita; e così mom annulla. di 


senza. donna nè virtàe: perchè avanti 
s'ha a ire ce: si vae. Viva Venezia e 
Roma, viva l’Italia libera dalle Pappe fino 


a Pozzolatico. (DallAlpe all’Adriatico). Vi 
veggo tutti frementi ed inquieti. (L’udito- 
rio si gratta). Bravi! così! Fatévi bellicosi 
e suonate a tempo le vostre trombe. ($i 
sente tra le panche rumori, in sensi diversi), 
Dio vi feliciti, perchè vu’ mangiahe bene 
e trombahe meglio, a come si sente, da’vo- 
stri strumenti a fiato. Dopo le trombe, ri , 
cordahevi se gli occorre; anco delle cam- 
pane di Pier Capponi. 

Ho finito. (Entusiasmo universale. La 
seduta, è, sciolta). 


iP ZA TI TIA 


Corrispondenza. 


Viaregiio 22 Gennajo 1866. 

L’intera popolazione di Viareggio è profon- 
damente addolorata ! 

Una gran catastrofe, è avvenuta; una di 
quelle catastrofi al cui confronto divengono 
ninnoli i quattro grandi flagelli: La peste, la 
fame, la guerra, e il terremoto. 

Il loro Pretore, 1° Avvocato Leopoldo Cep- 
perello, esemplare di bontà, specchio di Ma- 
gistrato, insuperabile per le conciliazioni delle 
parti contendenti..... è stato, traslocato!!! 

I Viateggini gemono e plorano perchè un 
tant’ uomo non, potrà mai avere, pel bene del- 
l'umanità, nè emuli nè confronti. 

Oh Livorno felice; poichè sei chiamato 
all’onore ed.,alla delizia di' accogliere nelle 
tue. mura, 1’ ottimo, il sublime, l’ insigne Ma- 
gistrato! Viareggio t’ invidia e desolata per 
tanta perdita, quasi quasi, nel suo egoismo, 
sta per imprecare contro così to e meri- 
tato avanzamento. 

Ma le grandi sventure non vengono pur 
troppo mai sole!!!! 

Anche il Cancelliere Pretoriale prende le 
carabattole per Borgo a Buggiano. 

Oh di quai prodi perdono il seme, col par- 
tir di queste, libere, altere e generose piante. 

Questo mostro di Cancelliere — diciamo 
mostro, per definire un uomo straordinario — 
arrivò a Viareggio colle ‘babbuccie (vedete 
modestia!) ed ebbe la degnazione d’andarsenè 
via colli stivali. 

Piangete o Veneri, piangete amori! pian- 
gete tutti sulla perdita. che ha fatta Viareg= 
gio, del cappellino piumato messo sù dalla sua 
signora, 

Oh Borgo a Buggiano avventuratissima; 
felicissima, inviadiatissima che hai ricevuto» 
nel suo seno un tal. funzionario che si @ra 
meritato il glorioso titolo di piccolo Sela! 

Dio ti mantenga vegeta e fresca questa 
cara gioja di esemplare Selliano! 

Viareggini, umiliatevi nel vostro dolore; 


copritevi .il capo di cenere, e perchè i muovi 
‘somiglino i vecchi, raccomandatevi alla mise- 
ricordia di Dio!!! 


Lorin E RAP 
Notizie Politiche. 


— Viene smentita la notizia, sparsa negli 
scorsi giorni, di un'amnistia che il Papa 
avrebbe accordato ai compromessi e condan- 
nati politici. 


— Grata giunse la notizia recata dal va- 
pore postale di Aspinwall della vittoria ripor- 
tata dalla marina chilese contro; la Spagna. 
Il. 28 p. p. novembre la pirocorvetta. chilese 
Esmeralda, catturò dopo un breve ma splen- 
dido combattimento la piro cannoniera spa- 
gnuola Cavadouga nelle acque di Papudo. Il 
conflitto durò circa mezz’ ora, dopo di che la 
nave iberica si rese a discrezione. 

A bordo della Cavzdovga si rinvenne tutto 
il carteggio. dell’ ammiraglio della squadra 
nemica, e i prigionieri furono trattati civil 
mente anche dalla popolazione. 

Un altro conflitto navale occorse fra due 
imbarcazioni in vicinanza di Talcahvane; anche 
in questo fatto la marina del Chilì si segnalò 
con bravura e catturò. l’imbarcazione di per- 
tinenza della piro-cannoniera .spagnuola la 
Resolution. 

La Cavadouga abbassata la bandiera spa- 
guuola venne subito equipaggiata da marini 
chilesi, e prese il largo in compagnia della 
piro-corvetta Zsmera/da in cerca di altri legni 
da guerra spagnuoli. L’eroe del fatto di Pa- 
pudo è il tenente di marina Robellero, il quale 
venne subito promosso al grado di capitano 
di fregata. 

(L'Eco d’ Italia.) 


— Riportiamo dal giornale di Gemova : 

« Scrivono da Parigi che l'Imperatore dei 
Francesi avrebbe avuto un lungo colloquio 
col rappresentante del governo italiano, e gli 
avrebbe esplicitamente manifestato il suo mal- 
contento per l’ inettezza del ministero di avere 
accelerato una, crisi. nell’ istante medesimo 
delle elezioni suppletive in cui 1’ opposizione 
venne acquistando un nuovo rinforzo di pa- 
recchi membri. 

« Da parecchi giorni corre voce a Firenze 
che ove il ministero ‘attuale dovesse ritirarsi 
al cospetto della Camera non sarebbe impro- 
babile un ministero Mordini-Cialdini, 

« Come possano stare insieme questi nomi 
in verità non si può comprendere. Ma nel se- 
colo della mostruosità anche ciò è possibile. » 


— Scrivono da Firenze all’ Armonia : 

Il rispetto pei deputati, specialmente per 
quei dell’ opposizione, nella nuova capitale non 
è troppo! La maggior parte dei Fiorentini non 
SÌ occupa del Parlamento, quasi non esistesse; 
Quei pochi che pensano ad. esso, lo mettono 
in canzone. Fu stampato e. distribuito il se- 
guente acrostico: 

O iscordi, 

ti nergumeni, 
 arolai, 

cdi ggiosi, 
Hangheri, 

è rruffoni, 

= imidi, 

»— ndolenti! 


rolico.s\ 


: iScrivono dà Parigi all’ Osservatore Cat- 
&vi1 Je 9! 

Nel quartiere latino vi ha in questo mo- 
mento una sorda agitazione che destramente 
si fa ‘penetrate nel subborgo di sant’ Antonio, 
fra ‘gli opérai. Si cerca di mettere in rilievo 
il' lusso esorbitante della Corte e dei grandi 
signori, specialmente» nelle grandi feste da 
ballo. In vero se.ciò. non fosse una propaganda 
rivoluzionaria sociale che gli studenti inten- 
dono -promuovere, vi direi che la cosa in sè 
potrebbe meritare qualche considerazione. Le 
grandi dame é via discendendo al demi-monde, 
non hanno ‘altro| pensiero (che! di comparire 
nelle soîrées col talismano dei diamanti. Il 
diamante è la loro coccarda. 

Ci si vuol ricondurre ai tempi della mar- 
chesa di Bassompierre. 

Nel quartiere Breda le feste da ballo sono 
all’ ordine del giorno. Il popolo di ‘colà non 
fa altro che mormorare contro‘ quei festini, 
detti diamantizzati per l’ eccessivo lusso. 

I rivoluzionari ne sanno usùfruttare per 
mettere nell’ animo dei popolani il lievito 
delle ‘passioni demagogiche. 


— Il Daily Telegraph di Londra annunzia, 
che il sig. Layard si è dimesso dalle funzioni 
di sottosegretario di Stato per gli affari esteri. 

. Il conte Russell ha espresso il suo ‘dispia- 
cere per questa di lui risoluzione, e ha pro- 
posto di dare all’onorevole gezflemaz un posto 
nel consiglio privato; ma quest’ alta distiu- 
zione fu rifiutata. 

Il sig. Layard rimane al suo posto, sino 
a che non gli sia trovato un successore. 


— Un dispaccio da Lisbona ci porta al- 
cune notizie dal teatro della guerra che si 
combatte, nelle regioni della Plata, e .che si 
direbbe piuttosto si combatte nelle regionif 
della luna, tauto sono scarse o contradditorie 
le notizie che se ne ricevono; malgrado che 
estesissime siano le relazioni degli europei 
con quei paesi. Il citato dispaccio dice che il 
presidente del Paraguay Lopez, abbia minac- 
ciato di mettere a morte i prigionieri che so- 
no in suo potere. 

Precedenti notizie dicevano che Lopez 
aveva energicamente protestato contro la mi- 
sura presa dai suoi nemici di incorporare i 
prigionieri, paraguayavi nelle loro file, e spe- 
cialmente contro l’atto. inqualificabile | dei 
Brasiliani, chè ridussero schiavi 1600. prigio- 
nieri di guerra. Noi non potremmo che disap- 
provare l’atto di Lopez; ma più ancora bia- 
simeremmo coloro che lo riducessero a .tale 
eccesso, 

D’altronde il dispaccio, arrivando da Rio 
Janeiro, merita di essere posto in quarantena. 


— Il Morning Post richiama 1° attenzione 
del Governo inglese sul barbaro costume de- 
gli abitanti , delle coste, i, quali accendono 
falsi segnali sulla riva del mare per far nau- 
fragare i navigli e dividersene le spoglie. 
Questo uso infame, altra volta proprio sol- 
tanto degli abitanti della Cornovaglia, pare 
si estenda ora anche agli abitanti della contea 
di Durham, sulle coste del mare del Nord. 


— Il Congresso degli Stati Uniti si dovrà 
presto occupare d’una petizione che si sotto- 


scrive in America, nella quale i cittadini do- : 
mandano chs, mentre si modifica la Costitu- | 


zione per l'emancipazione dei negri, sia mo- 
dificata anche a favore dellè donne, accordando 
loro il diritto di suffragio. 


— La Sentinella delle . Alpi. spit nel 
suo N. 16 che furono sospesi i lavori; della 
ferrovia Torino-Savona, e che sia stato sese 
ziato del servizio tutto | il persone! ce 
cnico. i 

Mentre confermiamo questi due fatti, che 
se non sono compiutamente veri oggi, pare lo 
saranno fra poco, aggiungiamo essere code- 
sto il primo e certo non imitabile esempio 
d’una Società che stante la sospezsione dei 
lavori liceuzia il personale. La sospensione 
dei lavori riuscirà dolorosa alle DEOvIARIA di 
Cuneo e di Torino. 


— Si legge nella: Gazzetta popolare di Ca- 
gliari: 

A Domus Novas si sonv distribuiti gli ave 
visi di pagamento per la ricchezza mobile, 
primo semestre 1865. Si sollevò il popolo, re- 
stituendo unanimi i contribueoti alla casa 
comuvale gli avvisi di pagamento, con la la- 
gnanza di essere sproporzionato il pagamento, 
trovandosi il più povero, che non ha nem- 
meno pane da vivere, quotizzato nella sommà 
di lire 6 50; e se non fosse stato per le 
buone parole di qualche degna persona non 
si sarebbe tranquillizzato. 


— Continua sventuratamente lo sciopero 
presso i nostri tribunali. con grave danno 
degl’interessi dei privati, che non possono 
esercitare i loro diritti, e colla miseria della 
numerosa classe non agiata dei patrocinatori, 
degli uscieri e degli scribenti.; » 
Ci viene assicurato che al 26 del corrente 
mese verrà inaugurato il. pubblico. esercizio 
del tratto. ferroviario da Trabia a. Ter- 
mini. , i 
(Cor. Sic.) 
— Leggiamo nel Diritto: 
Prim è sempre nel Portogallo, e ancora il 
telegrafo non ci annuuzia la sconfitta della 
insurrezione; che anzi von ci annunzia che 
nuove proclamazioni dello stato di assedio. 
Intanto si conferma officialmente il solleva- 
mento del colonnello Escoda. Si intende che 
egli. non ha con sè che 200 scavezzacolli 
dell’ ultima feccia. Non sarebbe però meravi- 
glia che questi 200 scavezzacolli baSstassero 
a dare occupazione per altri 20 giorni, come 
ha fatto Prim, ai famosi generali Zavala, 
Serranno ed Echague. Intanto Prim potrebbe 
risorgere, e chi sa che altro potrebbe acca- 
dere. 


— Alle voci corse d’ un riconoscimento del 
gabinetto di Vienna del regno Italiano la Gaz- 
zetta Austriaca risponde: 

« Dacchè 1’ Austria ba ‘preso parte alla 
conclusione della convenzione telegrafica in- 
ternazionale, pur segnata dal plenipotenzia- 
rio del regno d’Italia, alcuni. giorvali. han 
creduto poter dedurre un riconoscimento di 
fatto di cotesta agglomerazione di Stati per 
parte del Governo imperiale. Tal conclusione 
non ha fondamento. Anche nelle altre tran- 
sazioni diplomatiche, a cui il re Vittorio 
Emanuele ha preso parte, come all’ atto di 
navigazione sul Basso-Danubio, l’ Austria, per 
non far sorgere ostaceli all’ attuazione di con- 
venzioni utili àl bene generale, pose in uh 
canto le obezioni di porre forma che potevan 
venire dai titoli del detto sovrano. Ma affinchè 
un tal procedimento non costituisse procedente 
a danuo dell’ Austria, fu aggiunto a processo 
verbale una protesta, chela convenzione, non 
arrecherebbe alcun mutemento nelle relazioni 


diplomatiche delle potenze contraenti. La me- 
desima. protesta è stata pur fatta nelisegnare 
la convenzione europea intorno. alle tele- 
grafie. 


prese e constatò con orrore che ella ricopriva 


nel tronco, .della, quercia. Allora i bosscaiuoli 
gettarono giù. 1’ albero o neritirarono i fram- 
menti umaniin mezzo si quali trovarono ban- 
conote. per mille fiorini, un orologio d’ oro, 
grossi anelli. Si suppone che iljcadevere sco- 
perto.sia quello di un'insorto polacco del 1863, 
il quale ayendo veduto una pattuglia russa, 
si nascose nell’ albero dal quale non gli fu 
più possibile,.d’ uscire. ù 


— Mentre nel Regno d’Italia, ove il culto 
degli altari ha le sue più splendide tradi- 
zioni, si pensa ad abbattere interamente la 
Religione, e a togliere agli ordini religiosi 
ciò che loro spetta, in paesi barbari si fa il 
contrario. i 

Il governo austriaco ha restituito ai Padri 
Francescani di Venezia un convento, che fino 
dai tempi di Napoleone primo era stato con- 
vertito in caserma per’ l’ artiglieria. 

(Conciliatore) 


ESTRATTI DAI GIORNALI 
— La guardia nazionale, la truppa ed i 


carabinieri reali continuano sempre a distrug- 
gere ferocissimi briganti nella provincia di 
Cosenza, in cui il manutengolismo è potente- 
mente organizzato. Così la guardia nazionale 
di Pedignano, col concorso de’ carabinieri reali 
ha testè operato |’ arresto del terribile bandito 
Bruno Fera da Colosimo. 
(Così V Indipendente) 


(Agenzia Stefani). 


Parigi, 23. — La Patrie annunzia che la. 
Corte imperiale porterà il lutto per. nove 
giorni per la morte. del principe. Oddone, 
senza, attendere che questa la venga, annun- 
ziata diplomaticamente. 

Nuova-York, 13. — L’ Herald dice che 
Jonhson ha risolto di ricostituire il gabinetto, 
conservando due soli dei ministri attuali. Il 
ministro della guerra, Stanton, rimpiazzerebbe 
Adams a Londra. 

Il Comitato militare fissò l’ effettivo del- 
l’ esercito a 60,000 uominl. Furono licenziati 
22 reggimenti che trovavansi nel Texas, 

Il rapporto del procuratore generale è fa- 
vorevole all’ aggiornamento del processo di 
Davis e degli altri insorti fino al completo 
ristabilimento dell’ autorità civile nel Sud. 


FATTI DIVERSI 


+", A tre miglia da Brody nel bosco di 
Lopaty alcuni boscaiuoli accesero un fuoco 
vicino ad una vecchia quercia. Uno d’essi 
avendo veduto ùna berretta alla polacca 
spuntare dal tronco scavato dell'albero, la 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


uu cranio e che uno scheletro stava rinchiuso 


Parigi, 23, 
CHIUSURA DELLA BORSA. DI PARIGI 
Fondi francesi 3 070. . .‘. Gil. il 268 55, 
Id. id. 4 1x2 070 i. - 98 50 
Consolidati inglesi. . . . - 874 
Consolid. it. 5 070.(Chkiws. #8, fe SPE IE 
id. id. (Id. fine mese). 62 45 
id. id. (fine: prossimo). . 62 82 
YALORI DIVERSI 

Azioni del Cred. mobiliare francese 821 
Id. id. id. italiano 378 
Id id. id. spagnuolo . 435 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 201 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 421 
Id. id. austriache 410 
Id. id. romane . 153 
Obbligaz. id. DT IO CITATI * 152 
della fertovia di Savona... . 160 
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Sono pregati è sigg. Associati che sono, 
in'ritardo coi pagamenti a mettersi, in-re- 
gola senza indugio coll’ Amministrazione 
del Giornale. Avvisiamo certi, che se pro- 
seguiranno ad abusare della nostra cortesia, 
gi costringeranno a prendere a loro carico 
misure dispiacenti, Chi è fuori di Firenze 
ci spedisca l'importo. dell’ abbuonamento 
con vaglia postali. 


Gio. BATTISTA SaLvi Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 
dove si stampa il Giornale 
La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti.gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 
ganza dei tipi. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. SR ibn ALE Li 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la, pelle dalle scoppiature, conser- 


Stefano Panzani, Via Rondinelli 
di L. 4 50 ogni bottiglia 
Ogni bottiglia è munita d’etichetta. 


, al prezzo 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissitme per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il mala di 
capo, vendibile, alla Merceria di 


varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 
Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (uNico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 
Chi fa uso di, detta PASTA, non ab- 


irovasi bisogna di sapone. 


I eeo|—] ]e Yo 


AFFIPTASEUA VILLA no 
biliata nelle vici- 
nanze di. Firenze, esposta a mezzo-giorno, 
di numero. sette. stanze e cantina, per il 
prezzo di Lire ital. 600 all’ anno. 
Dirigersi dal doratore Carlo ‘Bartolini 
Via Maggio N. 18 Firenze. 


reg 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 

Questa pasta, preferibile, per 1° accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle. paste di Lichene semplici, e composte, 
è nn rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla, Larin- 
gite e Bronchite, ed. è sommamente . gio= 
vevole nel. secondo periodo ‘della. tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80  Centesimi 
relativa istruzione. 

Laboratorio. Chimico. Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
arca Firenze, 


la scatola con 


Pret 1808. — TIP. FIORENTINA 
Vis de’Bardi N° 50. diretta da G. Natali. 


ASSOCIAZIONI 
Le Associazioni non si jaccetlamo iper meno di 
datano dal 1 e dal 16 di ogni mese è si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 


confermalo. È Fon 
Il prezzo. per Firenze a domicilio e per le pre- 


tre mesi; 


vincie del regno, un Irim. L, 4. Per l'estero l° au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge i prinai del 


giornale che gli. vengone inviati, si ritiene come 


cinque numeri 


associalo. 


Ci affrettiamo a pubblicare nelle no- ; 


ERE erre 


stre colonne la seguente Petizione diretta | 


alle Camere Elettive dall ASSOCIAZIONE 
COMMERCIALE. DI FIRENZE altri 
egregii cittadini, onde ottenere alcune mo- 
difiche allo Statuto della Banca d' Italia, 
che valgano a diminuire almeno in parte 
il gran danno recato al commercio ed alla 


ed 


industria dalla distruzione del nostro prin-- 


cipale istituto di credito; e da un nuovo 
sistema che chiude le porte al Lavoro per 
aprirle invece all’ Usura. 

Zelanti come siamo degli.intèressi mo- 
rali e materiali del popolo, noi facciam 
voti caldissimi, perchè questa Petizione 
non sia una voce nel deserto. 

La DIREZIONE. 


PETIZIONE 


Oncrevoli componenti la Camera elet- 
tiva, 

Il senato del Regno (forse non abba- 
stanza informato, rispetto al principale /n- 
stituto di credito ed alle condizioni pecu- 
liari delle provincie toscane). votò, nella 
sua totnata del 18 decembre testè decorso, 
un Progetto ministeriale tendente a con- 
vertire in Legge il Decreto. Reale dei 23 
ottobre 18653, col quale venne approvata 
tra lo Stato e 
le due Banche Nazionali, sarda e toscana 
per la formazione della Banca D'ITALIA, 
del pari che lo Statuto di questa, sotto- 
scrilto in Torino addì 11 marzo 1865. 

Fra pochi giorni, Voi pure sarete chia- 
mati, o Signori, a dare'o negare il vostro 
suffragio a quel Progetto di Legge che il 
Ministro delle Finanze vi presentò nella 
tornata dei 19 dicembre: ‘e poichè i se- 
Snatarii di questa Petizione ‘reputano, so- 
Pra ogni altra, sfavorevole allo svolgimento 
delle forze produttive di tutta Italia, e pre- 


la Convenzione conchiusa 


L’ UFizio 
è ‘im via dei Bardi Num. 89 a terreno. 


Il Giornale 
Si pubblica ‘tutti i giorni, tranne quelli succes 


sivi alle Feste d’intero precelto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto zi rivenditori del 25 pet cento. 


cipuamente esiziale alle provincie toscane, 
una delle disposizioni dell’antedetto Statuto, 
caso mui questa almeno, non venisse emen- 
data, — quindi è che eglino si indirizzano 
a'Voi, affinchè vogliate impedire un in- 
calcolabile danno che l'adozione pura e 
semplice di quel Progetto di Legge appor- 


terebbe ad un grandissimo nun'ero di cit- 
tadini. 
Non vi ha chi non sappia essere, al 


presente, condizione . peculiare. delle. pro- 
vincie toscane, e della massima parte delle 
altre provincie d'Italia, che la loro pro- 
sperità relativa scaturisca, non dai grandi 
commercii, non dalle grandi industrie, bensì 
e principalmente da due ricche fonti, cioè; 
dalla. proprietà fondiaria. fortunatamente 
frazionatissima, e dai piccoli e svariati com- 
mercii ed industrie: — Nè havvi chi ignori 
che, fino alla creazione della cessata Banca 
toscana, i Monti di pietà e la. Usura (per 
servirci di una felice espressione dell’egre- 
gio prof. Luzzati). erano, stati anche tra 


noi 7 sol: banchieri della piccola possidenza 
e della piccola industria. 
Per nostra buona ventura però, quivi 


almeno, e per i cittadini degni di credito, 
una tanto deplorevole condizione di cose 
cessò con la fondazione della nostra bene- 
i Banca di sconto: ed è quanto dire 
1 4827; avvegnachè essa, consapevole 
ny l'unico e vero fine a lei assegnato dai 
sani principii della scienza economica era 
nente « di giovare al maggior. numero 
« possibile d'interessi privati » fu più 
lina di aprire le sue casse alle so- 
praddette due fonti di ricchezza nazionale, 
che di alimentare col proprio tesoro il de- 
bito fluttuante dello Stato; le chiuse affatto 
alle grandi imprese aleatorie ed all’agio- 
laggio demoralizzatore, e, rispetto alle an- 
ticipazioni, basò quell’Instituto di credito 
sull'eccellente sistema dei CASTELLETTI, ‘ag- 
giudicabili da Commissioni speciali, am- 


mettendo allo sconto anche i titoli muniti 
di DUE SOLE firme. 


AVFERFTRAZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 
dirette 21! Ufizio per leltera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le Icitere non affrancate nen saranno ricevata. 

T manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ogni libre inviato franco alîk 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

H Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
pr pag. e cent. 40 nel cerpo del giornale. 


ace 


tte | 


Mantenendo poi intatta la unità diret- 
tiva nella sede centrale del proprio insti- 
tuto, non si Issciò sopraffare dall’ empirico 
pregiudizio della uniformità, ma si trasfuse 
e si diramò in quanti più potè stabilimenti 
filiali, lasciando acmplissima a questi la 
libertà amministrativa, perchè, meglio «che 
da centro lontano, adattissimi ad ottempe- 
rare ai bisogni ed alle esigenze peceliari 
della provincia respettiva. Così, ad esem- 
pio, ‘essa tollerò il rinnuovo delle cam- 
biali a Firenze, ed altrove: nè volle tolle- 
rarlo a Livorno. 


E fu con questo regime che essa si 
preservò sempre dal perder di vista il 
fine del proprio instituto; che essa mai ab- 
bandonò a Casse sussidiare il commercio 
men fortunato; che essa mai doventò una 
macchina erariale nelle mani dei Governi; 
che essa sempre si salvò dall’oscillare coi 
tempi e con le crisi politiche. Così, ad 
esempio, ella potè fare nel suo ultimo anno 
105 milioni di affari sopra 72,000 titoli 
a lei presentati da 52,000 individui; così 
essa potè mantenere quasi sempre il suo 
sconto al disotto di parecchie altre Banche 
di Europa. Nè i larghi lucri degli Azioni- 
sti di lei, furono mai conseguiti a spese 
del benessere pubblico. 

Non è nostra intenzione però di risu- 
scitare fuor di tempo la già fervente e 
tanto discussa questione della unicità della 
Banca (di diritto, o di fatto, sempre privi- 
legiata, con detrimento grandissimo del 
principio, per noi secolare, della libera 
concorrenza), nè importa per conseguente, 
dire che sarebbe stato. miglior. partito il 
non sacrificare ad un metodo #brido ed ano- 
malo, nè fuor di dubbio migliore di quello 
l’altro della pluralità di Banche indipendenti 
che aveva fatta di già si buona prova tra 
noi ed altrove. 

Tale. questione (che. pur merita di 
essere annoverata tra le più gravi che ca-_ 
dano sotto il dominio della economia po- 


litica è della dei induetziale) fu 
oramai; nisoluitta dal nti 
e ppt condetti di una 
transazione ita i due SPA der on 

sazione. consigliata, ‘non ‘dhi dettami della 
scienza, bensì dal bornaconto patticolere di 
una compagnia Plivilegiala Che si è sot- 
tratta al Diritto Comune piegando ad esi- 
genze erariali, le quali ci ricordano lo espe- 
diente finanziario che diè vita alla prima 
e più antica Banca di Europa; a quella, 
cioè di Venezia; o vuoi, alla fondazione 
dei tre Monti che ebbero denominazione 
di vecchio nuovo e nuovissimo, che furono, 
l'uno dopo l’altro, creati negli anni, 1156, 
4280 e 4410, a fine di rinsanguare il 
Tesoro dello Stato, reso esausto, prima 
dalla guerra di Oriente, poi da quella di 
Ferrara, ed in fine dall'altra dei sette anni 
e che tutti composero dappoi un. solo 
Instituto promiscuo, destinato piuttosto a 
venire in soccorso del pubblico erario, an- 
zicbè del commercio e della industria pri- 


vata. 
Ma troncando ogni digressione rispetto 


a questa ultrapotente infeudatrice del cre- 
dito dello intero paese, la quale, assumendo 
nome di Banca d' Italia, si è assisa in 
mezzo alla Penisola. quasi arbitra sovrana 
delle fortune di tutti, perchè sente che, 
per il suo capitale e per i suoi privilegii, 
non ha da temer Banche rivali, — ciò che 
a noi preme soprattutto di far notare alla 
Camera elettiva, si è: 

Che l'art. 14 dell’antedetto Statuto, 
col non ammettere alio sconto i titoli mu- 
niti di due sole firme e col ripudiare il 
metodo dei castelletti, — nuoce in tutta 
Italia allo incremento della ricchezza na- 


zionale, — uccide addirittura in Toscana, 
e per lungo tempo, il Credito a buon mer- 
cato, e, — separando quivi bruscamente 


il LAVORO dal CAPITALE, senza nem- 
men lasciare al primo di essi 7 tempo di 
veder sorgere altri Instituti di credito che 
gli offrano gli stessi vantaggi della sop- 
pressa Banca toscana, — lancia inevita- 
bilmente nelle fauci dell’Usura (che è senza 
viscere) una miriade di. cittadini produt- 
tori, per i quali il sistema di sconto della 
nostra Banca era l’ ausiliare unico; era con- 
dizione di esistenza. 

Voi dunque, o Rappresentanti, che sa- 
pete meglio di noi quante speranze si com- 
pendino nella parola CREDITO, — che sa- 
pete come per molti questa magica parola 
sia chiamata a giuocare la parte di un vero 
talismano che dall’oggi al domani ha po- 
tenza di trasformare la condizione di un 
gran numero di cittadini, — che apprez- 
zàte il credito, in somma, come la leva 
più poderosa, adoperabile con efficacia per 
il miglioramento dell’ Agricoltura, del Com- 


mercio e della Industria; — che non igno- | 


rate in fine, come, col credito, anche la 
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Chiudendo alla agricoltura; “alla indu- 
stria serica, a. quella delle paglie, delle 
pelli, delle saggine, ed a tante altre pic- 
cole industrie toscane, —.in una parola, 
AL LAVORO — le porte di un Credito 
moderatore della usura, che, per 38 anni 
ed a due battenti, erano state loro dischiuse 
dalla nostra Banca di sconto; togliendo loro, 
in somma, all'improvviso quel mezzo pos- 
sente di produzione, Voi commettereste, v 
Signori, due grandi errori politici: 

Perpetuereste. tale una perturbazione 
di interessi nel piccolo e numeroso com- 
mercio, nejla piccola possidenza ed anche 
in molti gruppi artigiani, che sminuirebbe 
grandissimamente la ricchezza e la pro- 
sperità del paese, ed aggraverebbe la crisi 
economica e monetaria nella quale al pre- 
sente esso versa; 

Suscitereste, in fine, quell’ assurdo an- 
tagonismo che (sebbene invano) taluno tenta 
far ‘sorgere tra il lavoro ed il capitale, ben- 


chè figli entrambi del medesimo ceppo; | 


x 


— E (quel che è anche più assurdo) in 
un tempo nel quale il senno pratico de- 
gl'italiani fa sì, che tutti respingano le av- 


velenatrici dottrine del diritto al lavoro e | . 
del patronato governativo, ma che tutti av- | 


vertano al tempo stesso imperiosa la ne- 


cessità di democratizzare il credito, e di | 


porgere sicuro ed agevole aiuto al diritto di 
lavorare, accostando quanto meglio sia pos- 


sibile il capitale al produttore, e rendendo | 
sempre più intima, minuta‘e diffasa la fe- | 


conda colleganza dell’ uno con l'altro. 
Per Ja qual cosa, l'Associazione  Com- 
merciale di Firenze e gli altri segnatarii di 
questa Petizione, preoccupati dal profondo 
perturbamento finanziario che già subisce 


il piccolo commercio delle nostre provin- | 


cie dal 4 gennaio in poi, 

Chiedono che, in via transitoria, ‘e per 
il PRIMO QUINQUENNIO (giudicato indi- 
spensabile a dotare la Italia di un propor- 


zionato numero di stabilimenti sussidiari) | 


di credito, simili ai Counlry banks ed ai 
Comptoir d’éscompte dei quali sono ricche 
l'Inghilterra, la Scozia, |’ Ameriea del nord 


e. la Francia) sia lo Statuto della BANCA | 


D'ITALIA modificato in guisa, da esten- 
dere a tutto il Regno l'ottimo metodo to- 
scano dei castelletti da L. 
tanto più poi l’ ammissione allo sconto dei 
titoli anche muniti di due sole firme; 

O, alla più trista, domandano che sia, 
quel sistema di sconto, mantenuto almeno 
alle provincie toscane durante lo stesso 


quinquennio, in compenso'della distruzione | 


di attende da. discussione ai 


500 in su, e » 


| 
| 
| 
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n Preso Axcioro Fanta Levi. 
"IVice-Pres. Luciano SALLE. 

Il Segretario ULisse SALLE. 

Il Vice-Segr. CARLO MicHeL. 

Il Cassiere | Lui Mittani. 

Il Provved. Giacomo BraxcHI. 


La Commissione 


Felice PAGGI, 
Luis MILIANI. 
Francesco PINEIDER. 


IL GOVERNO MORALE 


| Giorni sono, in un articolo sui mali 
che produce il gioco, incitavamo il Governo: 
a tener d'occhio le bische e i ridotti ed a 
perseguitare ì giocatori. 

Oh innocenza primitiva! Vedi un po'cosa 
andavamo.a ricercare a chi tiene in mano 
le redini di quel carro di maschere per 
cui sta scritto Italia Una! 

Il Governo favorisce il gioco, questo è 
un fatto positivo, e in special modo il mo- 


| ralissimo gioco del lotto. 


Udite questa. 
Un tal Giuseppe Scarpucci di Fermo, 
in pieno anno 1866, ha avuto l’impudenza 
di STAMPARE ED AFFIGGERE PUBBLICAMENTE 
un avviso per far sapere ai villani ed ai 
gonzi di essere riescito a-trovare un gioco 
mercè il quale si possono fare al Lotto for- 
tissime vincite. 

Questo’ signor Scarpucci invita i detti 
gonzi a metter fuori o cento, o duecento, 


i o drecento lire promettendo loro oghi Mar- 
i tedì l'invio di una cabala per mezzo della 
i quale è/ dilettante potrà risentire il frutto 


delle proprie industrie. 

Queste enormità, questi infami adesca- 
menti al povero popolo, non basta che 
siano affissi e stampati — debbono figu- 
rare anche nelle pubbliche Lotterie — L’Am- 
ministrazione ne ha dato il permesso — e la 
Cabala del signor  Scarpucci. è attaccata 
nei botteghini sulla cui porta figura lo 
stemma di Savoia. 

L’operaio entra, legge, e nella sua 
ignoranza, non può supporre che quanto è: 
stampato, che quanto è affisso in un luogo 
sotto la protezione e dipendente dal Go- 
verno, ra essere una atroce burla alla 
miseria, la più iniqua e scellerata delle 
speculazioni. 

Ma quell’operaio non ha cento franchi 
per formare il castelletto onde vincerne 
annualmente trecento -- non ha trecento | 


franchi per impisotare l'industria sopra 
più grandi iproporzioni, e vincerne aonual- 
mente novecento. 

Una volta che la vincita è sicura, ci 
si fa anticipare il prodotto dei lavori, si 
spendono i denari della pigione, si mettono 
al Monte di Pietà gli abiti, le. masserizie 
«e perfin l'anello benedetto della moglie..... 

Ma i pegni e le anticipazioni non ba- 
«stano... 

E allora si fa una truffa o si ruba..... 
si ruba oggi... si... perchè la vincita E St 
(CURA, e il denaro riscosso o involato si 
può rendere l’ indomani... 

Ma la cabala non assiste: impegnato e 
venduto tutto, presa da passione del gioco, 
scoperta la frode o il ladrocinio cosa ri- 
mane? 

[La disperazione! 

Lo spedale! 

L’ergastolo! 

E il Governo lo sa... e il Governo la- 
scia affiggere simili avvisi e diramare ap- 
posite circolari alle Regie Lotterie! 

Cè di più: il signor. Scarpucci ‘sta 
per incominciare la pubblicazione di un 
apposito. giornale, per. mezzo. del. quale 
tutti potranno ‘accertarsi della . veridicità 
del giuoco. Gli abbuonati riceveranno 
durante il tempo dell’ associazione qualche 
ambo o terno che il direttore giudicherà 
più probabile. 

Noi domandiamo se quei Fischi, F- 
schietti, e Fischioni, che per una parola, 
per una aspirazione, azzannano e seque- 
strano i giornali che parlano al popolo la 
voce della ‘verità, possono permettere la 
pubblicazione di simili fogli e la diffusione 
di immoralità e di turpitudiui simili! 

Noi vogliamo sapere se il Governo non 
crede di aver dritto e forza bastante per 
far strappare da quei suoi agenti che tol- 


sero una volta dai caffè il ritratto di Ga: | 


ribaldi, certi Avvisi. che si ha l’onta di 
vedere attaccati nelle pubbliche vie. 

Se il Governo lascia fare, questo vuol 
dire che ama vivere anche col frutto dei 


disperati e autorizzar tutto — perfino il | 


. Gioco — per accrescere la cifra dei mal 
forniti milioni. 

Si vuol la vera libertà e si lascia in 
simil guisa ingannare, abbrutire ed assas- 
sinare la plebe? 

Poveri stolti ! 

A suo tempo vedrete il frutto della 
vostra colpevole tolleranza. 

Chi ha seminato vento non. può fare 
a meno, o prima o dopo, di raccogliere 
tempesta! 

RO BERE RE Sto > POT PICORENA È CS ETRO MANI TA IIS o I 


IL GRUPPO DEL FEDI 


E I DORMIGLIONI DEL MINISTERO 
Tutta‘ Firenze si commosse alla bella nuova 
Quando seppe che il Municipio di Firenze avea 


| 
| 
| 
| 
| 
! 


| a loro pregiudizio. 


Chiesto al Governo il permesso di porre sotto 
la Loggia dell’Orgagna il celebre gruppo 
dell’ egregio. scultore Pio Fedi il Ratto di Po- 


lissena, perchè in quella domanda vedéa fatta 


giustizia ai nobili sudori d’un suo illustre 


Sensini Ora non Sappiamo spiegare per- 


chè il Governo indugi ad approvare con una 
pennata d’inchiostro ciò che è nel voto di 
tutti. In questo caso il Municipio rappresenta 
l’ opinione collettiva dei Sescrittori per lo scol- 
pimento di detto gruppo, e nulla meno che 
quella di ben CINQUANTAMILA CITTADINI 
fra i quali figurano le più elette intelligenze 
in fatto d’arte. Molti giornali di Firenze 
hanno cercato di appoggiare il voto del Mu- 
nicipio con meritati elogi al detto gruppo, 
ma anche se ciò non fosse, noi diciamo libe- 
ramente il nostro parere: assicurando il Go- 
verno che dando questo assenso non fa che 
appagare il voto dell’ universale. 

Vedremo, quanto. staranno a. decidersi 
questi dormiglioni. di ministri nell’ approvare 
una domanda che abbella questa storica Log- 
gia dell’ Orgagna, di un. vero. miracolo in 
fatto d’ arte moderna. 


Parlamento Nazionale. 


se 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 24 Gennajo 
Presidenza CASATI. 


La seduta è aperta a ore 2 pom. 

Si dà lettura del processo verbale dell’ul- 
tima seduta, che è approvato. 

Si procede al sorteggio per 1’ estrazione 
degli uffici. 

Presidente. La parola è al senatore Chiesi 
per riferire sulla nomina del senatore Leo- 
netto Cipriani. Ne propone l’ approvazione. 

La nomina è approvata. 

Dà quindi la parola al senatore Astengo, 
relatore della commissione delle petizioni, per- 
chè riferisca sulla petizione, dichiarata d’ur- 
genza, presentata al Senato dai possessori di 
cartelle del prestito Hambro, colla quale chieg- 
gono al governo un’idennità pel fatto della 
vendita delle ferrovie dello Stato, che torna 


Astengo, parla lungamente, dimostrando e 
con le dichiarazioni del ministro delle finanze, 
e coi pareri di varii giurisperiti che furono 
interpellati, che i detentori delle suddette 
cartelle non potevano pretendere indennità, 
mentre il governo non si rifiutava a subire 
la sentenza dei tribunali se alcuno dei porta- 
tori di cartelle Hambro avesse creduto di do- 
vervi ricorrere, nè poteva venire a un com- 
ponimento,con. essi non costituendo questi 
un corpo morale. 

Scialoja, ministro, conferma che il governo 
non ha omesso le più scrupolose cure per non 
danneggiare gli interessati nell’ imprestito 
Hambro, e d’altronde resta ad essi aperto 
larghissimo il campo dei tribunali. Quel che 
si dice dell’ indennità pei pretesi pregiudizii 
provenienti dall’ alienazione delle ferrovie, 
tanto più vale per la questione mossa sull’am- 
mortizzazione entro al nono anno invece che 
compito il nono anno. Insiste per le conclu- 
sioni della Commissione. 

Presidente, mette ai 
della Commissione. 


voti le .conclusioni 


LI . 

L’ ordine del giorno porta la discussiene 
sulla legge pel trapasso del servizio di teso- 
reria dèllo Stato lla Banca Nazionale. 

Presidente. Comunica al Senato una lettera 
del ministero dell’ interno con cui si partecipa 
che il giorno 29 gernaio avrà luogo in $. 
Croce un ufficio funebre in memoria del com- 
pianto D’ Azeglio, e nomina una Commissione 
per assistervi. 

La seduta è sciolta alle 5 1;4. 

Domani seduta alle due, continuando nello 
stesso ordine del giorno. 


— 


‘ CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 24 Gennajo. 
Presidenza MARI. 


Mari Pres. apre la tornata ad un’ora e 
mezzo. 

Bertea Segr. recita un testo di legge pre- 
sentato dal Salvagnoli e relativo alla servitù 
dei Paschi. Vien posto all’ ordine del giorno 
di domani; se ne parlerà domani. 

Sineo chiede ed ottiene che sia dichiarata 
d’urgenza Ja petizione degli studenti di Pisa 
che vogliono la libertà dell’insegnamevto. 

Pres. Ho ricevuto la seguente comunica- 
zione. La marchesa Alessandrina Bicci, nata 
Taparelli D’ Azeglio partecipa la morte di 
suo ‘padre Massimo D’ Azeglio. Segue la veri- 
ficazione delle elezioni. 

Minghetti dalla destra. La Patria ha per- 
dùto in Massimo D’ Azeglio un grande uomo 
e le lettere e le arti un buon cultore. Dietro 
la partecipazione data dalla famiglia D’ Aze- 
glio al nostro presidente propongo che si 
facciano solenni funerali per D’ Azeglio e che 
la Camera intervenga adessi per mezzo d’una 
sua deputazione. É 

Mordini. A parte le opinioni politiche, mi , 
unisco, coll’ onorevole. Minghetti per rendere 
omaggio alla’ memoria. del vero putriotta che 
fu Massimo D’ Azeglio. 

Chiaves Min. Il governo ha già stabilito 
che lunedì 29 del corrente, siano celebrati 
solenni funerali nella Chiesa di S. Croce in 
commemorazione del defunto D’ Azeglio e se 
prima nol comunicò alla Camera, fu perchè 
i concerti vennero definitivamente stabiliti que- 
sta mattina. 

Pres. Consulta la Camera che ad unani- 
mità decide di mandare una deputazione di 
12 suoi membri lunedì in Santa Crore per 
assistere ai funerali dell’ Azeglio. Si estrag- 
gono a sorte i 12 nomi ed escono quelli di 
Plutino A., di Zaccheroni, di Lovito ete. 

Il relatore. del primo. ufficio riferisce la. 
elezione del sig: Nervo proclamato deputato 
a Torino è approvata. 

A Sannazzaro (Piemonte) sono 1386 elet- 
tori inscritti; votarono :906 e venne: eletto il 
sig. Cavallini. Contro questa elezione esistono 
dichiarazioni, le quali dicono che a quelli 
che diedero il voto al sig. Cavallini vennero 
pagate 2 lire 50 centesimi, prezzo ridotto 
del voto, altri ricevettero 5 lire e. furono 
trasportati gratis in carrozza all’ urna per 
ordine dell’eletto Cavallini dicono i denun- 
ciatori che mandarono proteste alla Camera. 
Lo stesso eletto deputato Cavallini avea chie- 
sto-che fosse fatta un’ inchiesta sopra questa 
accusa, La Camera ordina l’ inchiesta giudi- 
ziaria, sospendendo l’ elezione di Sannazzaro. 


” ” ate nie 


nunciata da alcuni elettori di Crema in una | , DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
protesta mandata alla Camera. La Camera six (ESTRATTI DAI GIORNALI, iù 
sospende l'elezione di Crema. IL? elezione di gi (Agenzia Stefani). 
Bianchi Mina a Borghetto lodigiano è annul- Pia 


Genova, 24, La salma del principe Oddo 
lata: quella del Sig. De Riso deputato di Ca- venne co oratioa dll 10 dal cirio Paine 


tanzaro è approvata: è approvata pure senza | cattedrale. Era preceduta dalla fanteria di ‘Mac 
discussione e ad unanimità l'elezione del se- | rina, dai reali equipaggi e dal personale della 


condo Collegio di Genova, ove venne eletto ta CARRI dig generali tenevano i cordoni 
il Malobaca Goull' Cassano. el carro tirato da sei cavalli. Lo seguivano 


il Corpo municipale, lé. autorità civili e 
La tornata è sciolta alle 5. Domani tornata litari, dl n) versitario, la nn 
pubblica all'ora consueta. commercio, gli studenti, la Guardia nazionale 
le truppe di presidio, una lunga fila di car- 
rozze ed immensa folla. Molti negozi, la Borsa 
e il porto-franceo rimasero chiusi. Questa notte 
la salma dei compianto Frincipe verrà tra- 

sportata a Torino. 

Genova, 24. — Il re nella dolorosa circo- 
) ; 4 stanza della morte del principe Oddone, ha 
— Domenica scorsa ebbe luogo in Torino spedito 12,000 lire al Sindaco di Genova, da 
un meeting del Circolo Politico Popolare, per | distribuire ai poveri. 
I 
\ 


Ricciardi chiede ed ottiene di per 
il ministero dell’ interno sull’ emigrazione ve- 
neta. Corre voce, egli dice, che il governo 
italiano voglia sopprimere il sussidio finora 
corrisposto ai fuorusciti veneti in seguito al- 
l'amnistia concessa dall’ Austria, in forza della 
quale i medesimi fuorusciti potrebbero rim- 
patriare. Sarebbe doloroso che il governo non 
facesse più la sola cosa che può fare per ri- 
vendicare Venezia all’ Italia cioè, soccorrere 
ai fuorusciti veneti. ( Legge una lettera dalla 
quale risuita che la Giunta per l’ emigrazione 
veneta a Torino sospese il sussidio di lire una 


e 25 centesimi al giorno che dava ai venosi | Vetizie Politiche. 
| 
| 
I 
I 
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emigrati per costringerli a farsi soldati ed a 
morir di fame. ) 

Chiaves ministro dell’ interno. Ringrazio 
l'on. Ricciardi di avermi data occasione di 
manifestare le intenzioni pel governo nei suoi 
rapporti coll’ emigrazione veneta. Al governo 
non pervenne mai nessun lamento di veneti 
che fossero costretti a farsi soldati per. non 
morir di fame; tale abuso adunque-non esiste 
od è un eccezione, altrimenti il governo ne 
sarebbe stato informato. 

Riguardo ai sussidi dati all’ emigrazione 
veneta, il governo non solo non li soppresse, 
ma non pensò mai a diminuire il. sussidio 
assegnato ai fuorusciti veneti. 

Ricciardi si dichiara contento. della ri- 
sposta del ministro. 

Deluca riferisce l’ elezione di Enrico Mar- 
tini eletto nuovamente deputato. a Crema e 
propone che sia sospesa. finchè un’inchiesta 
giudiziaria abbia provato ss fu vera o falsa 
la compra’ dei voti a due franchi l’uno de- 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA > AFFITTASI tilt nelle vi 


} nanze di Firenze, esposta a mezzogiorno, 
POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 A i A 
i di numero sette stanze e. cantina, per il 


dove si stampa il Giornale prezzo di Lire ital. 600. all'anno. 

La Bandiera del Popolo Dirigersi dal doratore Carlo Bartolini 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado ! Via Maggio N. 18 Firenze. 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si pi 
garantisce l esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l' ele- 
ganza dei tipi. 


l'abolizione del dazio consumo. Il seeting era hi A 24, — n° Corpo st PEOvSE 
ette alla nomina dei segretari. 
presieduto dall’ avv. Ravini. Furono approvate Bajona, 24. — Si ha:da Madrid in data 
all'unanimità le seguenti proposte: di ieri; 
1. di presentare al municipio di Torino 


L’entrata di ‘Prim nel Portogallo non è 
una petizione per l’ abolizione del dazio; ufficialmente confermata dal nostro ambascia- 
2. di presentarne un’altra al Partbnonità 


tore a Lisbona. 
Il Governo telegrafò al generale Zabala 
collo stesso scopo; 
3. di tenere adunanze popolari, finchè siasi | pronte misure. por aumentare la flotta del 
Pacifico. 
© È] 
4.09 formare, npa leaf. pet Ll'aboUgione fuggiti da Braganza per rientrare in Spagna. 
del Cazio, la quale si estenda in tutte le città Aja, 24. — Il Ministero ha dato le sue 
4 pi Credesi che 11 Ministro delle Colonie sarà 
— La France pubblica un carteggio da | incaricato di formarè il nuovo Gabinetto. 
relativi all’ accomodamento del debito pontifi- | partorire. 
cio coll’ Italia, possono considerarsi come giunti 


di ritornare subito a. Madrid e di prendere 
ottenuta 1° abolizione di questo balzello; 
Si ha da Lisbona che. 200 spagnuoli sono 
d’ Italia. dimissioni. 
Roma, nel quale si accerta, che i negoziati Madrid, 24. — Sua Maestà è prossima a 
ad un soddisfacente risultato. Gio, BartISstA SALVI Responsabile 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 


‘© Questa pasta, preferibile, per l’ accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 


L À M IS E R | À di L. 4 50 ogni bottiglia. 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO Ogni bottiglia è munita d'etichetia. 


PER L’ANNO 1866. il i aio LE SII EE e E i I) | 

emuuiionzione Mella: Bimitiona del Popolo), ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
Trovasi pria a questa Direzione, al PASTA DA DAME gile e Bronchite, ed è sommamente gio- 

ci paia vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

| 
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Prezzo 80 Centesimi la scatola coR 
relativa istruzione. 


-—-—————- |... Quesa PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 


SPECIFICO N AT ALI (0, pr profumata e candida e salvarla 


Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
Efficacissime per far tornare, crescere | prezzo di L. 2 ogni scatola. 
e conservare i capelli, e fugare il male di Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di | bisogna di sapone. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
stori Firenze. 


ame QRRLAISE 


peace 1886, — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50 diretta da G.' Natali. 


Anno 1 


di MT POP 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si ‘accettano jper meno di 
ire mesi; datano «dal8t e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Ailr scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. cas 

Il prezzo per Firenze a «domicilio e perle pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero | au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 7 
Chi. non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 


associato, 


GALEOTTO E MARINARO 


OSSIA 


SELLA E SCIALOJA 


ler l’altro Steuterello ragionò in ber- 
nesco del nuovo piano finanziario dell’ono- 
revole Scialoja, e pur troppo, ridendo ama- 
rognolo, come succede negli ironici e nei 
dispettosi, disse delle verità ssgrosante. Di 
fatto, Stenterello diceva iu sostanza, che 
il piano Scialoja era, sottosopra, il piano 
Sella, con la giunta di wuovi carichi che 
messer Quintino lasciava da parte. E Sten- 
terello avea piena ragione, imperocchè se 
le parole dello Scialoja si sfogliano del loro 
‘prestigio oratorio, concludono in finale così. 
Per assicurare il regno italiano (sic) dalla 
parte politica, urge che si provveda con 
rimedii straordinari alla Finanze, se non 
bene, subito. — Così si ritorna al solito 
dettato del Conte Cavour, che bisogna pa- 
gare, pagare -e pagare, per far? l'Italia??? 

Il nuovo Ministro della Finanza accenna 
una sola cosa di consolante nel suo pro- 
gelto, e questa consisterebbe nel più equo 
Peparto dei carichi inevitabili che saranno 
‘appioppati ai poveri contribuenti. La Ban- 
diera si contenterebbe anco di questa gra- 
zia, perchè, come ha scritto più e più 
volte, dalle condizioni e dagli uomini pre- 
senti, non chiede altro che il meno danno 
che possibile sia. Di bene, non si ragioni, 
Perchè questo, non c'è altro che per gli 
atmeggioni, i grossi capitalisti, i Giudei e 
ciurma simile. Anco quella cenciosa si ri- 
conforta, con le immense opere pubbliche 
che si vanno facendo; ma il.ceto mezzano, 
Intanto, come destinato a morire misera- 
bilmente, agonizza, ed oramai giunto alle 
ultime sofferenze dell’ asmatico, dice muodo, 
Li chiave di contralto. In questa angustia 
a cose, i pubblici carichi, convien che 
Slen partiti con carità e con giustizia, per- 


| 
| 


aa ine 


L’ UFIZio 


è ia via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


11 &iormale 
n 
Si pubblica ‘tutti i giorni, franne quelli sacoos- 
zivi alle Fest: d’ intero precetto, alia prime ore del 
mattino, al prezzo di i 


cinque Centesim 


con Îò sranta ai rivenditori de! 25 per cento. 


chè i cittadini dello stato di mezzo, che 
sono i più, non abbiano a ricevere una 
nuova soma, che sia insopportabile per le 
loro ‘spalluccie inarcate, di già, sotto il 
peso del fardello che porta. 

Lo Scialoja (così volente necessità senza 
dubbio) non renunzia a nissuna delle im- 
poste del Sella e neanco ritira |’ esoso bal- 
zello del macino, perchè, all’ opposto lo 
raddoppia, quando, lasciandolo alla discus- 
sione della Camera, mette intanto un au- 
mento sulle farine e sugli 0/) e sulla /ab- 
bricazione? (sic) dei vini e sul registro ‘e 
sulla tassa mobile, che trasforma in tassa 
sull’ en!rata netta, per estenderla anco ai 
facoltosi, e questo sta bene. La tassa dei 
cani, degli usci e delle finestre consegna 
ai Comuni, perchè la regalino ai loro am- 
ministrati. Poi giù, trincia senza rispetti, 
con le economie, e il Tesoro è rifatto. 

Non è difficile davvero, far l’ econo- 
mista, a chi si propone di restaurar la 
Finanza con lo spender meno da una parte, 
e rinforzare il carico dali’ altra. Vale come 
dire: spender meno e incassar di più; e 
chi ne tocca ne tocca. Questo era il piano 
del Sella, come oggi è il piano identico 
dello Scialoja. Si muta quà e là i nomi, 
e le cose rimangono. 

Questa è la solita consegnenza, alla 
quale si giunge sempre in tulte le nostre 
trasformazioni. Nè noi facciamo accuse al- 
l’uomo, idove gli eventi comandano. Si sa 
che nel subisso della Finanza ci siamo, 
come tra le morse della contradizione po- 
litica. Dunque di là danno, e di quà in- 
quietudine. 

Molte ciarle si faranno dagli ambiziosi 
e dagli utopisti sul piano economico Sella— 
Scialoja. Noi però, se non volenti, per di- 
sperazione lo accettiamo, a patto che il 
boja c' impicchi, senza farci troppo patire, 
E così, aspiriamo in un reparto equo dei 
carichi vecchi e nuovi, perchè questo è 
unico bene che ci sia concesso sperare. 


Firenze. Sabato. 27 Gennaio 1816. 
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AVFERFENZE 

Le domanile per le associazioni dovranno cesger 
dirette ali’ Uffizio per lettera, affrancata, con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate nen saranno ricevuta, 

I manoseritii non si restitniscono. 

Si lien parola d’'ozni libre. inviato 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 19 CENTESIMI. 

Hl Giornale fuori di Nirenze costa 58 centesizai. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea;nela 
IV pag. e cent. 40 nel cerpe «del giornale, 


franco ala 


Oramai la cancrena è fatta e bisogna ar- 
derla a ferro e fuoco, perchè l’ infermo 
non basisca. Pur troppo le economie che 
a strazio degli impiegati, si vanno ad in- 
trodurre nei diversi dicasteri, produrranno 
disastri incalcolabili alle famiglie. E pur 
troppo, i nuovi aggravi, appunto perchè 
sono aggravi, vengono da questo sistema, 
o da quello, otterranno maladizioni solenni 
per, tutto, le quali caderanno di rimbalzo, 
con enorme ingiustizia, sulla libertà, sullo 
Statuto, sui Plebisciti, sul ..... 
Dunque, facciamo presto, se non bene, 
come disse il signor Scialoja; e giacchè 
l’affogare non accomoda, adattiamoci a bere. 
TicH. 


A SUA ECCELLENZA 


IL MINISTRO DE FALCO 


L'articolo 2066 del Codice Civile co- 
piato dal francese (2196) prescrive « 1 
« conservatori delle ipoteche devono a 
« chiunque ne faccia RICHIESTA, dare co- 
« pia delle trascrizioni, delle iscrizioni, e 
« delle annotazioni, o il certificato che non 
« ve ne è alcuna ». 

Si sa che i conservatori non vanno ad 
offrire li stati ipotecarj, ma chi gli vuole 
deve ordinarglieli. Dunque la parola. RI- 
CHIESTA significa non già la semplice ordi- 
nazione, ma i termini nei quali si richiede 
e si vuol’esser serviti. 

Ora avviene che al nostro. conserva- 
tore. d’ipoteche, persona altronde amabi- 
lissima, è venuta la comoda. inspirazione 
d’interpretare. l'articolo 2066, in questo 
senso, che non possano cioè rilasciarsi cer- 
tificati speciali; vale a dire, per esempio 
se oggi il signor Giuseppe Fouger. vuole 
pagare L. 300 prezzo di una casetta presso 
Fiesole acquistata dal patrimonio , Ricci 
deve pretendere il certificato ipotecario 


ove ife che ni Î 

a ei Mu illo di 
dig 

Più. Ogni acquitente. o mutuante ha 
diritto di ritenere presso di se i Certifi- 
cali ipotecari per potere ulilmente eserci- 
tare le competenti rivalse eventuali contro 
ì conservatori d’ipoteche. Laonde, o sotto- 
stare alla spesa di un Certificato generale 
ogni volta che vuol trattarsi un singolo af- 
fare, o non concluderne alcuno. 

Esorbitanze cosiffatte, Eccellenza, non 
vorremmo sentirne mai più, e più che 
esorbitanze, ingiurie ci sembrano e gra- 
vissime allo spirito di quel Codice che il 
Ministro Vacca rassegnava alla firma reale 
con queste parole — « Sire! Con lieto e 
« sereno animo io mi affido rassegnare 
«, alla Reale Sanzione il novello Codice ci- 
« vile pel regno d'Italia. 

« Frutto di lunghi e severi studi, il 
primo Codice dell'Italia una farà la sua 
comparsa nel mondo, recando in se 
l'impronta del tipo nazionale, in quanto 
“non ripudia le migliori e più gloriose 
tradizioni della sapienza latina ed ita- 
lica,. e si mostra ad un tempo dome- 
stico ai progressi della scienza giudica 
ed ai voti della civile filosofia, accolti 
con temperata. misura e senza quelle 
temerità innovatrici che il senno politico 
severamente condanna ». 


$ 
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IL NAUFRAGIO DEL LONDON 


Su questo. terribile infortunio, che co- 
stò la vità a 270 persone, i giornali di 
Londra pubblicano ;il seguente telegramma 
della Reuter : 


Plymout, 16 Gennajo (sera.) 


La vaporiera London dei signori Mo- 
ney, Wigram e F. — capitano Martin, che 
faceva rotta da Londra e Melbourne, ‘colò 
a fondo in alto mare con 270 persone a 
bordo. I superstiti, 16 della ciurma e tre 
passeggieri, vennero sbarcati a Falmouth 
oggi dalla barca italiana Marianopoli. L’uf- 
fiziale superiore fra essi, John Gre- 
enhill macchinista, riferisce quanto segue: 

a Lasciammo Plymout il 6 gennaio. Il 
7 avemmo tempo burrascoso con pioggia. 
Lotto, lo stesso. Il 9, perduto il bastone 
di fiocco e l'albero di trinchetto, Valbero 
di parrocchetto e l'albero maestro... Verso 
le 9 antimeridiane' perdemmo il battello 
da salvataggio da orza, durante una gran 
burrasca. 

» Ir 40 alle 3 antimeridiane feci ma- 
novrare orza ‘alla banda, per ritornare a 


sig. 


(craft emp Los 

Toni che portarono via Ù picca 
stanza della macchina, e vi penetrò l’ac- 
qua spegnendo.i fuochi. Fpasseggieri sta- 
vano gettando le acque. fuori della nave 
con secchie. — 41 gennaio. La burrasca 
cresce con furiose ondate di traverso che 
vengono quasi tulte a piormbare sulla nave. 
Durante il mattino tutti quanti potevano, 
sì sforzavano di chiudere l'apertura per 
cui l’acqua discendeva nella. stanza della 
macchina, ua invano. Verso le 4 antime- 
ridiane, quattro delle cannoniere vennero 
sfondate; si fecero sforzi per--cercare di 
turarle, ma fu impossibile. Alle 10 anti- 
meridiane il canotto da poggia venne ab- 
bassato e si sommerse. Al tocco si poteva 
vedere la nave sommergersi a poco a poco, 
ed era allora affondata fino alle catene 
principali. | 

« Alle 2 p. m. le seguenti persone par- 


tirono nel canotto d’orza: D. G. Wain, 
John, Munro, e I. E. Wilson. passeggieri 
John Greenbill, macchinista; John Jones, 


secondo macchinista; John Armour, terzo 
macchinista; Tommaso Brown, fochista : 
W. 
sotto-maestro d'equipaggio; William Da- 
niel, quartiermastro ; John King, B. Shield, 
R. Lewis, I. Gough, E. Quin, abili mari- 
nai; William Crimes, marinaio ordinario ; 
A. G. White, garzone del maestro d'equi- 
paggio; W. Hart, secondo legnaiuolo, e E. 
Gardner, cameriere di seconda classe, Cin- 
que minuti dopo lasciato il vascello, lo 
vedemmo sommergersi, la poppa per la 
prima, con 270 persone a bordo, che si 
credono tutte annegate. Ci erano altri due 
schifi in procinto di essere gettati quando 
partimmo, ma era troppo tardi. 

« Le sopraddette persone salvate ven- 
nero raccolte dalla Marianbpoli e trattate 
con la maggior cortesia dal capitano Ca- 
rasa. 

« JOHN GREENHILL ». 


I superstiti ‘errarono’ in. preda della 
burrasca per 20 ore, prima che fossero 
raccolti, e fu un'miracolo che non venis- 
sero inghiottiti dalle onde, essendo lo schifo 
già mezzo pieno d’acqua. 

Il telegramma aggiunge i nomi di circa 
cinquanta delle. persone annegate, cono- 
sciute a Plymouth. Sono quasi tutti padri 
di famiglia, con moglie e figli, la più parte 
giovani signorine. 


M. Edwards, nostromo ; D. T. Smith 


La seduta è piibveni alle 2 B 
Si dà lettura del progessì verbale dell” ul- 
tima seduta. 

Entrano i ministri Scialoja: evAmgioletti, 

L’ ordine del giorno porta la'contiuvazione 
della discussione sulla legge pel passaggio 
del servizio di tesoreria dello Stato alla Banca 
nazionale, 

Su questo importante affare parlano molti 
Onorevoli Senatori relativamente nd incidenti 
elevati e nella questione d’ ordine e di rego. 
lamento. Lo arringo degli Onorevoli è viva. 
cissimo; parlano quindi in favore della Legge 
Farina e Audifredi, e contro, Cacace e Revel; 
quest'ultimi sostengono le loro opiuioni con 
| argomeuti ed esempi tali peri. quali chiaro 
apparisce che un tal passaggio sarebbe in 
tutti i sensi dannoso al governo. 

Presid. sospende la discussione che conti- 
nuerà domani al tocco. 

La seduta è levata alle 5 


5 14. 


e 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 25 Gennajo. 
Presidenza MARI. 


| 
I La seduta è aperta a ore: 1 34. 
I Vengono dichiarate d’ urgenza parecchie 
| petizioni. 
L’ordine del giorno reca: Votazione per 
| la nomina della Commissione psr 1 esume dei 
| reso-conti amministrativi, e per la nomina di. 
j uu membro della Commissione di sorveglianza 
| presso la. Cassa ecclesiastica, e;per la nomina 
| di un membro della Commissione per la biblio- 
teca della Camera. 
i Si procede all’ appello: nominale per le pre- 
I dette votazioni a scrutinio segreto, 
Le urne rimangono aperte durante tutta la 
| seduta, 
j Si passa alla verificazione dei poteri. 
I È convalidatal’ elezione del.collegio di Sor- 
| ressina nella persona dell’on. Arrivabene. 
| Sono convalidate senza osservazioni le se- 
i guenti elezioni: collegio 2° di Pistoia (Giu- 
seppe Civinini); collegio di Vallo (Ferrara Cri- 
stoforo); collegio'7° di Messina (Saverio Friscia); 
collegio di Macerata (Gaola); collegio di Città 
di Castello Fabbri); collegio 2° di Napoli 
(Poerio). 

Gli. onorevoli 
prestano giuramento. 

Presidente. La parola è all’onorevole Sal- 
vagnoli per isvolgere il progetto di legge da 
lui presentato. 

Questo progetto di legge ha. per oggetto 
l'abolizione delle servitù di pascolo e di it- 
gnatico che vincolano ancora i terreni dell'ex- 
principato di Piombino. 

Salvagnoli svolge brevemente il suo pro- 
getto senza che la debolezza; della sua voce 
permetta, d’ intender nulla delle sue parole. 

Acconsentendo . il ministero alla presa IP 
considerazione del progetto, e nessun deputato 
facendovi opposizione, la presa în considera 
zione è accettata. 


Civinini, Ferrara e Piroli 


Presidente. La parola è all’onorevole Ca- 
tucci per lo svolgimento del suo progetto di 
legge. 

Questo progetto ha per iscopo di sospen- 
dere, durante la sessione parlamentare, sti- 
pendio agli impiegati deputati. Questa di- 
sposizione dovrebbe andare in vigore un mese 
dopo l'approvazione della legge. 

Catucci dimostra brevemente la ragione- 
volezza della sua proposta voluta non meno 
dallo Statuto che dalla giustizia. 

Il presidente domanda anzitutto se Ja pro- 
posta sia appoggiata. 


D'Ondes Reggio dichiara anzitutto che il 
numero dei professori che sono deputati su- 
perando quello permesso dalla legge, ove egli 
dovesse restare escluso dalla Camera nella sua 
qualità di professore, rinuncierebbe a questa 
qualità per mantenere quella di deputato. 

Ciò premesso combatte la proposta dell’ o- 
norevole Catucci. Anzitutto non è lo Statuto, 
ma la legge elettorale che limita il numero 
degli impiegati che possono essere deputati; 
quindi lo Statuto qui non c’ entra. 

Non è vero che siano inconciliabili le fun- 
zioni di deputato e d’impiegato; vi sono pro- 
fessori, magistrati, generali ed altri impie- 
gati che adempiono contemporaneamente per 
quanto è possibile le funzioni. 

Cita 1’ autorità di Stuard Mil, il quale crede 
che, si introducesse in Inghilterra una inden- 
nità ai deputati, la Camera resterebbe com- 
posta della feccia della società. 

Infine se si togliesse lo stipendio agli im- 
piegati deputati, si commetterebbe una grande 
ingiustizia, lasciandolo agli impiegati senatori 
che sono in ben più gran numero. 

Per queste ragioni, prega la Camera a non 
prendere in nessuna considerazione ]a proposta 
dell’on. Catucci. 

Presidente. La parola è all’ onor. Catucci 
per replicare all’ onor. preopinante. 


Catucci. Cedo la parola all’onor. Crispi. 

Presidente. Non lo posso permettere, per- 
chè il regolamento prescrive che nello svolgi- 
mento dei progetti di legge d’ iniziativa par- 
lamentare non abbia la parola che il propo- 
nente, poi un oppositore, quindi di nuovo il 
proponente medesimo. 

Crispi. lo mi faccio proponente a mia 
volta, e credo quindi aver diritto alla parola. 

Presidente. Interrogherò la Camera se per- 
mette che 1’ onorevole Catucci ‘ceda la parola 
all’ onorevole Crispi. 

Zazz:ro. L° onorevole Catucci si può consi- 
derare come un oratore iscritto; ora ogni ora- 
tore iscritto ha diritto di cedere la parola a 
chi vuole. 

N presidente interroga la Camera, la quale 
acconsente che sia ceduta la parola. all’ ono- 
revole Crispi. 

Crispi, ringrazia anzitutto la Camera di 
questo omaggio reso alla libertà. 

Egli non sa per quali ragioni l’ onorevole 
Catucci abbia presentato il suo progetto di 
legge, ma.la Camera conosce le idee dell’ ora- 
tore circa i deputati impiegati. Egli vorrebbe 
esclusi dalla Camera tutti i deputati impie- 
gati. Non già che gli impiegati non possano 
essere deputati indipendenti, ma ragioni di 
alta convenienza politica consigliano la loro 
esclusione. Anzitutto riesce difficile intendere 
come un deputato, il quale è uguale al mini- 
Stro nella Camera, possa avere poi come im- 
piegato quella subordinazione che pure è ne- 


| cessaria pel buon andamento del pubblico 
servizio. 


‘ La natura stessa delle istituzioni costitu- 
zionali vuole che siavi assoluta. separazione 
tra Je funzioni esecutive e le funzioni legi- 
slative. 

Infine il principio di giustizia vuole che 
tutti i deputati siano nella medesima condi- 
zione, e non ve ne siano alcuni che ricevono 
uno stipendio dallo Stato, per un servizio 
che in realtà, come impiegati, non prestano, 
e che viene quindi ad essere dato al deputato, 
mentre gli altri esercitano gratuitamente le 
loro funzioni, : 

L’on. D’ Ondes Reggio disse che se per 
introdurre parità di condizione fra tutti i de- 
putati si accordasse a questi un’ indennità, si 
avrebbe una Camera composta; di cattivi. de- 
patati, e citò l’esempio dell’ Inghilterra, la 
quale non accorda indennità ai deputati. L’o- 
ratore è favorevole all’ idea di una indennità 
a’ deputati, e se questa indennità non è ac- 
cordata in Inghilterra essa è accordata nel 
Belgio, in Svizzera, negli Stati Uniti, e ognuno 
sa quali ne siano stati i risultati. Sarebbe 
gran ventura per l’ Italia se per la prosperità 
e la libertà fosse in condizioni uguali a quelle 
del Belgio. 

Tornando alla proposta Catucci prega la 
Camera a rendere alla giustizia e alla con- 
venienza politica quell’omaggio che ha reso 
alla libertà. (Benissimo). 

Chiaves, ministro dell’interno, espone bre- 
vemente le ragioni per cui il ‘ministero si 
astiene in questa questione. Se si potesse fare 
ora un’ ampia discussione, egli crede che il 
prestigio di popolarità di cui gode una pro- 
posta come quella dell’ on. Catucci resterebbe 
molto diminuito. Egli crede che certe cogni: 
zioni nessuno le possa meglio portare nella 
Camera che gl’ impiegati; per esso poi qui è 
questione di libertà, dovendosi lasciare agli 
elettori la facoltà di eleggere chi meglio loro 
piace. Infine, se si sospende lo stipendio agli 
impiegati deputati non vede perchè si faccia 
eccezione pegli impiegati senatori. Ciò detto, 
lascia alla Camera il decidere, 

Boggio, Mazzarella e Capone, dichiarano 
di astenersi. 

Messa ai voti la presa in considerazione, 
dopo prova e controprova è respinta. 

La seduta è sciolta alle ore 4 40. 


FATTI DIVERSI 


«*. Certo R...era ‘un ottimo soldato di un 
reggimento di fanteria di presidio nella città 
di Milano, calabrese e di ottima ed agiata 
famiglia; egli aveva saputo: conciliarsi a giu- 
sto titolo le simpatie de’ suoi superiori. Quan- 
do un giorno venne a sapere che l’unico di 
lui fratello, il. quale viveva. presso i suoi, 
stava per impalmarsi con una donna di per- 
duta fama la quale avrebbe coperto di diso- 
nore la sua famiglia. Che fa il. povero sol- 
dato? Chiede un permesso che gli. viene 
concesso; si reca al suo paese, prega, scongiura, 
supplica il fratello a rinunciare alle disono- 
revoli nozze: ma invano. Allora ricorre ad un 
estremo partito. Il fidanzato era nell’ età della 
coscrizione, ma l'avere già un fratello sotto 
le armi lo dispensava da tale obbligo. Se'io 
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diserto, pensò fra se il soldato, è forza & lui 
di prendere il mio posto e il matrimonio è 
sventato. Ì "00 si 

E così fece il giovine soldato, ed appunto 
avvenne che il fratello dovette rispondere alla 
chiamata della leva. Bd 

Frattanto il disertore, nascosto in una tal 
città di Sicilia, tenne dietro alla’. condotta 
della. sposa, la quale dopo un certo spazio di 
tempo prese. altro marito. Saputosi ciò dal 
disertore e sventato così il progetto delle 
nozze fraterne, egli si costituì in questi giorni 
volontariamente al suo reggimento in Milano, 
pronto a subire quelle conseguanze, a cui 
l’amore ed il nobile sentimeuto dell’onore 
della famiglia lo hanno esposto. 


«"« Nel golfo di Biscaglia naufragò, il 12, 
il giorno dopo la catastrofo del London, la va- 
poreria Amalia, appartenents ai signori Pa- 
gavanni e Comp. di Liverpool, bellissima nave 
di prima classe, fornita di macchine della 
forza di 280 cavalli, lunga 277 piedi, e della 
portata di 3000 tonnellate, partita pure il 6 
da Liverpool per. Malta ed Alessandria, con 
un immenso carico. Fu colta il 7 dall’ uragano, 
che la travagliò come il Zondoz, vaporeria 
di secenda classe, fino al 12. Anche’ qui si 
ebbero gli stessi incidenti dei cinque terribili 
giorni del Zozdon; anche qui montagne d’ac- 
qua piombano sulla nave, spengono i fuochi 
della caldaia, e ne riempiono la stanza sino 
a 14 piedi d’acqua; e già le acque vincono 
l’azione dell’aggottare con le pompe e con 
le secchie; quando, nell’ estremo pericolo, alle 
3.112 pom. dell’ 11, venne avvisata la Zaconia, 
vaporiera ad elice, e fattile segnali d’ aiuto. 
La Zaconia s’ avvicinò, e a un'ora. pom. del 
12, tutti i passeggieri e la ciurma erano salvi 
a bordo di essa. L’Amalia era assicurata per 
50,000 sterlini, e il carico per 200,000 ster- 
lini. La sua perdita fece grande sensazione 
sul mercato. 


Notizie Politiche. 


— La Correspondance générale italienne 
scrive: c 

» Le misure finanziarie adottate dal Go- 
verno non sarebbero che una maniera di ma- 
scherare i suoi veri disegni e di preparare il 
Parlamento a sentir proclamare Firenze capi- 
tale definitiva ». 


— Scrivono da Sessa al Puzgolo di Napoli 
del 20: 

Il 15 corrente, alle ore 2 pomeridiane in 
una masserizia attigua al bosco di Pescara, 
presso la strada nazionale di Formia, la banda 
Ciccone — che impunemente scorre da molto 
tempo quei luoghi — ricattava un proprie- 
tario a nome Silvestro Saccareccia col suo 
garzore, mentre poco innanzi, sulla strada 
stessa, aveva ricattato un tal Michele Pas- 
saretti. 

Questo Saccareccia è il padre dell’ altro 
Saccareccia ricattato nel 1864 e che dovè 
sborsare lire 8500 per riavere il figlio; e, po- 
dagroso e vecchio come è non potrà reggere 
allo strapazzo, e sicuramente ci perderà la 
vita facendo pagare alla famiglia anche la 
la tassa di successione. 


— Coll’ avvicinarsi del giorno fissato per 
l’ apertura del Parlamento inglese, aumentano 


a Londra le congetture! ele» dicerie politiche 
dei gionnali: Fu! già ‘fatto ‘cenio ‘del inuovo 
partito che stava formandosi tra i deputati e 
fu accennato. che: questo avrebbe un carattere 
di opposizione ministeriale; le. più recenti: 
informaziozi aggiungono che tutti gli antichi 
amici politici di lord Palmerston tendono a 
raccogliersi sotto questa nuova bandiera par- 
lamentare, sicchè verificandosi, come se ne ha 
quasi certezza, un accordo tra questo partito 
ei conservatori, è facile prevedere che lord 
Russell non potrà mantenersi. a lungo alla 
testa del governo. Ed annunciasi già infatti 
che questi va adoperando ogni mezzo per di- 
sarmare la prevalente opposizione ed accatti- 
varsi la benevolenza dei. singoli partiti, al 
qual uopo si afferma che riuunciò definitiva- 
mente al progetto di chiamare ad un posto 
nel. governo lord Stanfeld, i cui antecedenti 
democratici, come lo avevano reso incompa- 
tibile coll’ amicizia della Francia, così lo fe- 
cero segno ai più violenti attacchi di tutti gli 
organi dell’ opinione conservatrice e moderata 
in Inghilterra. Pare invece che più probabile 
sia l'ingresso nel gabinetto del signor Go- 
schen. 

— Togliamo dal Genova, 23: 

Ci scrivono da Firenze, esser stato spe- 
dito un dispaccio riservato del ministero, per 
sospendere, per questo mese, il pagamento 
del soldo agli impiegati governativi. 

Questa notizia ci pare di tanta gravità, 
che la diamo con ogni riserva. Sappiamo però 
che, per facilitare le economie, vi ha un or- 
dine ministeriale che impone di scegliere 
qualsiasi occasione onde lasciare in libertà i 


lavoranti, nelle diverse officine. ‘goven na 
| Ieri infatti non ebbero a lavorare, mè | 


, tra il capitano sig. Burroni ed il ‘signor Lo 


odia RIA 


operai della (darsena, nè quali ‘dell’ ar arsenale, nè 
quei del ano ie s'e aa ie 


Par Dal Roia ‘di Napoli: è a) LE 

(Ci. si fa rimarcare chesi fabbricati appare 
tenenti allo Stato, si affittano. icon aumento, 
si scandaloso, da lasciare indietro il vampi- 
rismo di molti proprietarii. Noi ci compiac- 
ciamo della preminenza che si acquista l’ am- 
ministrazione, per un fatto che ha vivamente 
preoccupato la nostra città. 


— Leggesi nell’ Amico del Popolo, di Pa- 
lermo, 18: 
Per la stessa causa che produsse la dolo- 
rosa scena nell’officio tipografico del Precur- 
sore, ci viene assicurato d’aver avuto luogo 
questa mattina ‘un altro ‘duello alla sciabola, 


Faso di Termini, e che abbia avuto fine cou 
una ferita alla testa, toccata dal capitano. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


Torino 25. — Questa mattina alle ore 6 
arrivava da Genova, la salma del. principe 
Oddone. Trovavansi, alla stazione tutte le au- 
torità. Vi accorse pure la truppa di presidio 
una legione di Guardia Nazionale e numeroso 


TIPOGRAFIA. FTORENTIN A 


* POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da. non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei ti da 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d'’ etichetta. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla. Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


popolo. mn ‘feretro scortato.dalla cavalleria Pro- 


\erRe tosto per Superga, ESS) Lo 
La Regina ] ha. dato alla luce 


pito: ( ni ° (17) 


HG 


‘1u0ga idiccnssione. di.12 ore, ha respinto ton 
111 voti contro mm la. Sovvenzione da accor 
darsi alla linea=del»Sam Gottardo. 

\ Milano; 25:1—+ Stamane «a cura del Muni- 
cipio si celebrò. a San Fedele un uffizio funebre 
per il principe. Oddone, con intervento di tutte 
le autorità civili. e militari e della Guardia 
nazionale. i 

Parigi, 25. — Situazione della Banca, Au- 
mento del numerario milioni 3 7110; biglietti 
2; tesoro 1 215. Diminuzione nel portafoglio 
milioni 2 13: anticipazioni 2 115; conti par- 
ticolari 2. 

Parigi, 25. -— Il progetto del bilancio 
del 1867 reca per le spese ordinarie 1524 
milioni; per le entrate ordinarie 1622 mi- 
lionij 88, milioni sono destinati alle spese 
straordinarie, quindi vi ha una eccedenza 
nelle entrare di 10 milioni. I buoni del tesoro 
sono limitati a 150 milioni. 

I Corpo legislativo convaiidò 1’ elezione 
di Walewsky. 

Madrid, 25. — L’ ambasciatore spagnuolo 
a Lisbona confermò ufficialmente 1’ entrata di 
Prim in Portogallo. 

La banda di Escoda, 
Tarragona fu dispersa. 


che percorreva la 


Gio. BatTISTA SaLvi Responsabile 


pandnie ditte 


AFFITTASI UNA VILLA mo- 


biliata nelle. vici- 
nanze di Firenze, esposta a mezzo—giorno, 
di numero sette stanze e cantina, per il 
prezzo di Lire ital. 600 all'anno. 

Dirigersi dal doratore Carlo Bartolini 
Via Maggio N. 48 Firenze. 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l’accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è nn rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larn- 
gite e Bronchite, ed è sommamente  gio- 
vevole nel. secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80 Centesimi 
relativa istruzione. 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


la scatola con 


pt.) 


RENO 1866. — TIP. FIORENTINA 
Vis de’Bardi N° 50 diretta da G. Natali 


Firenze, Bomenica-28 Genazio 1856, 


Nazi. * 0 ESA 


ASSOCIAZIONI 


Je Associazioni non si jacceliano |per mene di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamen'e, Ajlu scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non réspinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. tap 

il:prezzo per Firenze a domicilio e: perle pro» 
vincie del regna, un trim. L. 4. Per 1° estero |’ au- 
anento della tassa postale. Semestri e annate in. pro- 


porzione. 


Chi non respinge i primi cinque 


numeri del | 


giornale che eli’ vengone inviati, si ritiene come | 


associato. 


CHI HA ORECCHIE INTENDA 


Traduciamo*dal libro Bleu; presentato 
al Senato ed al corpo legislativo di Fran- 
cia, che contiene l'esposizione della situa- 
zione dell'impero, Ta'seguente parte in cui 
si parla degli affari d’Italia. 


La ‘convenzione, ‘ conchiusa! il 15: set- 
tembre 1864 con l’Italia; additava alle ‘due 
potenze sot'oscrittrici doveri reciproci. Es- 
sa, d'altra parte, stipulava in favore della 
santa sede, che non era inte rvenuta nei 
negoziati, certe, facoltà; di cui, poteva fare 
uso secondo ‘le sue convenienze, L' esecu- 
zione di quest'articolo segue’ regolarmente 
il suo, corso ed il Papa si mostra  dispo- 
sto a profittare delle guarentigie che gli 
sono offerte. 

La traslazione del governo italiano si è 
effettuata senza difficoltà, col consenso di- 
sinleressato delle antiche provincie  pie- 
montesi.e. coll. applauso. delle . nuove pro- 


vincie del regno. Firenze, nei tempi mo- | 


è stata il vero focolare del risorgi- 
tanto per le sue memo- 
questa 


derni, 
mento. nazionale: 
rie quanto ‘per la sua. situazione, 
grande città era naturalmente indicata per 
diventare la capitale d’Italia. Il sentimento 
del paese a questo riguardo, come pure 
Îl buon senso e la lealtà degli uomini di 
Stato, sono pegni dell'adempimento delle 
obbligazioni contratte. il 15 settembre. 

Il.governo. del re, Vittorio Emanuele II 
avendo ‘adempiuto: ‘la. condizione che: era 
il punto di partenza degli: accomodamenti; 
ci parve venuto il momento di dar princi- 
Pio all' evacuazione del territorio pontificio. 
ll ritorno, successivo, delle. nostre. truppe 
Per distaccamenti: .è. sempre. stato conside- 
Tato .come la: combinazione’ più favorevole 
Per la Santa Sede. Si evitavano’così le 
Scosse che il loro nitorno simultaneo.avrebbe 
Potuto produrre. 


#= 


| contebtrando sopra un certo numero di 


L'UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 30 a terréno, 


LC ID 


LI Giornale 


Si pubblica tatti i giorni, tranne quielti sicces= 


sivî alle Peste d'intero precetto, alle prime dre del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesìmi 


con lo sconto di rivenditori del 25 per cento. 


Questa misura aveva un altro vantaggio 


punti l’occupazione francese e lasciando le 
provincie evacuate' alla guardia dell’eser- 
cito pontificio, questò Veniva abituato a ba- 
stare a sè stesso. Sua Santità volle apprez- 
zare queste disposizioni e ci fece ringraziare 
della sollecitudine che le aveva sugge- 
rite. 

Un primo distaccamento ha abbandonati 
gli Stati romani 'al principio ‘del mese di 
novembre e le nostre guarnigioni si sono 
ritirate dalle delegazioni. di Velletri.e di 
Frosinone che vennero consegnate a truppe 
della Santa Sede. La gendarmeria romana, 
come. pare i soldati dellealtre ‘armi collo- 
cati sulla frontiera, spiegaronu' molta ‘enet- 
gia; contro il.brigantaggio;, e fatti gia nu me- 
rosi attestano: l'efficacia della loro .sorves 
glianza. 

La corte di Roma: si oecupa 
d'aumentare' l'effettivo del! suo eserèito ‘@ 
di mettersi» im istato[di provvedere! da se 
stessa: al mantenimento! dell'ordine in 
terno. sopra il suo territorio. Nor le! att 
biamo»offerto il nostro concorso! per' faciv 
litare» ilrrecluta mento! e:l' ordinamento dellè 
sue, forze. 

Mediante l'articolo 4 della convenzione 
del: 1:5 settembre, l'Italia si dichiarò pronta: 
ad accollarsi. una» parte! proporzionale del 


inoltre 


debito degli! antichi Stati: della’ chiesa. 'H 
governo imperiale ‘desiderava assicurare’ 
alla corte idiv:Romatibenefizi: div questa 
clausola. Lai difficoltà. consisteva. neltro- 
vare, i termini d'un'compromesso che ‘non 
importassedalla: parte:del'‘Papacalcuna»ri* 
nunzia valle precedenti ‘sue riserve! Il. ga+ 
binetto»franeese ‘spera dì arrivare prestò 
col gabinetto» di Firenze ‘ad’una’ combina» 
zione chie potrà essere accettata dalla Santa 
Sede) senza; alcun «sacrifizio per? la'Usua 
dignità, 

Tutti gli sforzi della Francia in Italia 


tendono a far trionfare le idee di conci- 


AVVERTENZE 


Le domanite per Je associazieni dovranno esser 
dirette! aliVUmzio per! JeltstA ‘allraticàta con vaglia 
postalito francobolti. inetisar 09 61 

oder letery, pon affrancaie nen saranno , ricevute. 

<Aumanoseriiti non si restituiscono. 

Si tifo fiarola ‘0’ ddpi libré inviato 'Fraricò atfà 
Direzione. . (011) 

UN NUMERO ARREFRATO 19 CENTESIMI 

ll Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 

“Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per libea nétià 
FI pass evcenti 4d fel corpo dell'giornale.! |. ‘8 


PENTITA SPENTO 


hiazione tra il governo del re Vittorio, Ema 
nuele e il papato, Queste due potenze. hanno, 
dato una prova della pacificazione. degli 
spiriti entrando in. negoziati sopra, l’ ini 
ziativa spontanea di Sua Santità, pel rego 
lamento»degli affari. religiosi, Questi .negos 
ziati non ebbero, è vero, tutti i risultati 
che, avevano fatto sperare: da principio, 

Essi, però .non rimasero ‘sterili, dap- 
poichè le, parti s'intesero ..eirca, il ritorno, 
di, pareechi. vescovi nelle...loro diocesi. 
Senza iptervecire in. queste, pratiche; noi 
non potevamo, che incoraggiarle.. Noi abs 
biamo ;altamente applaudito, a questo ten- 
tativo delle due corti italiane per, discuter 
senza intermediario i loro. comuni .inte- 
ressi. 

Obbligandosi,, mediante ;;la convenzione, 
del, 15 settembre, a. rispettare .l’ indipen= 
denza del papato, il,gabinetto di. Firenze 
si acquistò l'adesione di quei tra i, governi, 
cattolici, fuori dell'Austria, che. esitavano 
ancora ad annodare.con lui relazioni di- 
plomatiche. Assicurata da. questa guaren- 
tigia. nella sua devozione pel sevrano, Pon 
tefice, la Spagna riconobbe il re Vittorio 
Emanuele. 

La Baviera  seguitò., quest’ esempio;,.e, 
la Sassonia che, come..le. corti. di, Madrid 
e; di. Monaco, è. legata. da. parentela coi 
principi, italiani spodestati,. prese. una ri, 
soluzione simile. Queste relazioni sono con- 
sacrate. da un. trattato di commercio lestè 
conchiuso tra lo-Zolvereiw e l'Italia. È un 
regno prezioso per la pace ;generale. 

Se. vincoli simili non. sembrano doversi: 
ancora ‘stabilire fra I° Austria e la, penisolay 
gl’ interessi, commerciali. possono però, fare 
prevalere, l’.idea,di componimenti. che, mi- 
gliorando; le. relazioni di. vicinanza, avreb- 
bero .sin.d’ora. effetti utili. e. saprirebbero 
nell’avvenire la via,a.un, riavvicinamento, 
Il. governo dell’imperatore sarà sempre di-' 
spastoi.a, secondare gli sforzi che saranno 
falli; per attuare, questo, pensiere, e non 


PECUN OOTESRI O or dti: n 


n moggi che in varie guise vien. nar- 
rato un incidente avvenuto lavsera del 44 
Stànte in una casa fuori la Porta a Prato 
nei pressi di S. Jacopino, ne; diamo; il ge- 
nuino ragguaglio ai nostri lettori. ssi 
4 H' tamburo Ferdinando Nistri della se- 
condo Compagnia del, Pellegrino aggregato 
al 41° Battaglione, della 23 Legione. già di 


missionario fino dal 15 Dicembre, consentì 


a prolungare il servizio finchè non ve- 
nisse: rimpiazzato. In questo tempo fu im- 
posto al Nistri ‘di dare eognizione al rim! 
piazzante del ‘domicilio ‘di ogni sigolo mi- 
lité: componente la Compagnia‘; ed'il Nistri 
volentieri si sottopose all'ordine ‘Ficevuto. 
AUtale ‘o@getto’ combina” che ‘il Tamburo 
rimpiazzantè ‘si portasse alla di lùî ‘abita- 
zione ‘alle '8 42 antim. del dì 14) è non 
più ‘tardi, ed allora Jo avrebbe guidato al 
domicilio! dei ‘militi. Questo Tamburo si 
presentò invece ‘alla ‘casa del Nistri' alle 
ore 1012 ‘quando: per suoi particolari af- 
fari era impossibilitato a seguirlo. La stessa 
séra, circa le' ore ‘6, ‘mentre il Nistri tro- 
vavasi nella! propria abitazione, vîde ‘com: 
patire nella ‘stanza il ‘Tamburo ‘maggiore 
della Seconda Legione, il quale penetrato 
nell'interno ‘dellà ‘casa Senza debita licenza 
intitnò”allo stesso Nistri di seguitto ‘al Col 
mando. Superiore. Quest'ultimo urbana” 
mente - risposé' non poterlò seguire ‘per 
cause urgenti, maggiormente poi per avere 
la' ‘consorte, ivi' presente, in istato' prossimo 
a' partorire di''non potersi lasciare. A'tale | 
giùsta negativa del'Nistri comparve ‘impe- 
tuosamente nella ‘stanza ‘il Foriere Mag- 
giore del 1° Battaglione 2% Legione ‘e con 
violenza gli disse che lui stesso lo‘avrebbe 
trasportato al Comando per quindi passarlo 
in Sala di Disciplina. ‘Proferita’ questa 'mi- 
naccia; ‘entrò ‘per terzo il Tamburo' Ago- 
stinetti il quale, ‘a quanto. pare, era ‘stato 
lasciato ‘al di fuori: L'Agostinetti prendendo 
sotto braccio ‘ib Nistri persuadevalo' a s6- 
guirlo-dove gli ‘altri lo obbligavario ‘a ‘con- 
dursi: Il Nistri insisteva con ragione cre- 
dendosi non più ‘al servizio della Guardia 
Nazionale è riconoscendosi immune da man- 
canza ‘è ‘immeritevole di quella pressione!! | 
Oécorse bensì andare in ‘traccia del Capi- 


tario ‘Comandante la Compagnia al'‘quale: 
appartiene il Nistri, ‘senza la cui ‘garanzia’ 


non intendevano di rilasciarlo. Frattanto si 
radunava del popolo e succedeva nel vici- 


nato un poca ‘dilconfusione, per la ragione il 


Per questo fatto crediamo che i 
| abbia avanzata querela perssaso della vio- 
lazione del domieilior e in’ certo modo per 
la maniera, aggressiva colla; quale,tre in- 
dividui non rivestiti di autorità competente 
nè di speciale mandato, si erano introdotti 
nella sua dimora col “Fine di arrestarlo. La 


moglie. del. Nistri, (provò, in, quel frangente, 


sì grave distarbo da essere. necessaria:/la 
immediata presenza, ‘del «medico: che non 
ha potuto astenersi dal, fare relativo .rap- 
porto. 

= Sarebbe-omai-tempoche-it-Superiore 
Comando procurasse evitare simili ,80an- 
dali e arbitrii fra i suoi stipendiati, e par- 
ticolarmente riguardo al Corpo dei tamburi 
emanasse regolamenti più, positivi, servi 
zio meglio diretto e men grave, in, vista 
che il loro soldo non vale nemmeno a. s0- 
disfare alle stesse attuali esigenze della 
vita. 1 


“ MATRIMONIO CIVILE 


Sétivono al Conte' Cavdir: 


Signor; Disclita; 


Io sono un! fortunato, ò sollgiviio4 dhe 
desidera contrarre. matrimonio;: Voglio, i ha 
capito; signor Direttore, ivoglio!.;i avere una 
moglie, ho,(bisogno dis una (moglie;:!ho «di 
prurito di una moglie, pago le imposté; 
ho;il:diritto»di avere: questo «utensile in 
casa astutto, mio. rischio e» pericolo» 

Ebbene, vado, a/quella; chiesa (che: ha 
per santo un»toro;dritto;sulle due; piote di 
dietro; (scusi signorDirettore se faccio una 
parentesi per dire, se. jil Municipio non'po- 
trebbe,, prendere, per insegna, trattandosirdi 


matrimonio, una bestia che non avesse le 


corna ?),vado; come.» dicevo, da quéi si- 
gnori,e, dico..loro : signori iolchiedo dil ma- 
trimoniarmi, — Mirispondono»/passi la 
settimana ventara;.— La ‘settimana ven: 
tora,? dico io, diventando furioso: —;$ì si- 
gnore per questa. settimana;lavendo un re- 
gistro|.solo, mon possiamo servirlà. — Ser- 
virmi la settimana»ventura ? mario voglio 
servire, cioè vogliotessere ammogliato oggi, 
oggi, hanno capito:? (Niente! In causa del 
| registro solo; ;io. devo. -dormire; una setti- 
mana intiera senza compagnia. 

Si figuri;: signor: Direttore, in chie stato 
io, sono e, sarò per; una settimana ‘intiera; 

sta PE la fear) 


Nistri 


| 


lia è oanietina 


poule 


pure A 96 sersazioni ode ni RUMOR n. di Alan 


| tropia e per Ja di Lil TRIS prosperità, 
pinete il nostro" dorriapoh dente. 
fb om» Tao onsitsssn! 1 ù Tu Dittezione. 


bp lia 
; RETI 20" Gennaio ‘1866. 


Il Mera ‘della Società Filodrammatica 


| di; Viareggio» testa, pregato»rdi non disertare 


-2e 
si 


dalla baediera della. beneficienza, e sollecitare 
i sussi nai ‘quei’ diseraziati che a lui fossero 
memoria, a doler 
ASA rammenti, e; non, ‘ dimentichi che i iù 
reggini si associarono al benefico SCOpo. col 
concorrere numerosamente-al-leatro. — — 
Finalmente pato che 1 for i fondi” ‘raccolti 
n ni (comepalte pug a (te 
ORA nòn LR RA, URI Nesta 
zioni tranne quelle della. Beneficenza che la 
Bandiera del Popolo appoggiò colle Rene 
pronte pubblicazioni, jed elogi... e;n[ 


“0 tuto ovale U Ù 


SCHIARIMENTO, 


sil b-metlt 


leLa Bandiera neloN® 18b:ipubblicò una cor- 
rispondenza, da [Viareggio sul traslocamento 

di quel Pretore sig. Avv. Leopoldo Cepparello. 

Talune frasi di quell’. articolo suggerirono il 

dubbio che fosse ispirato dall’ ironia. Noi però 
che stimiamo grandemente il suddetto Magi- 
Strato intendidmno ‘dino! vederle simistta- 
mente commettate e dichiariamo che quanto 
Viareggione deplorala perdita, altrettanto Li- 
vorao)sarà lieta di.averlo; perchè i buoni Magi- 
strati sonoquellitalune volte che valgono ingran 
patte a far bone le popolazioni. Questo Schia- 
rimento era ben dovuto e meritato dal!'inte- 
gertimo signor Pretore mp ITA deu 
lager fica cis’ Salire 


f 


Parlamento Nazionale. 


ilo. 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 26 Gennajo 
Pr esidenza CASATI. 


ih seduta è. aperta alle 2 pom. o | 

Sono presenti i, Chiaves, e Di 
Falco. 

Si dà lettura del processo verbale dell ul- 
tima seduta, che è approvato.’ 

Presidente. Dà! lettura ‘di’ una lettera: del 
ministero dell’ interno, con. icui avvisa che la 
funzione funebre. per.d’ Azeglio il; giorno 29; 
avrà luogo, alle 9.. 

Dà quindi la parola, allo onor. Chiaves. ; 

Chiaves, presenta. al Senato îl progetto di 
legge ‘perla soppressiodé' dette sotto prefet 
ture; “sviluppando! Te ragioni che’ la motiva- 
rono; e spiegando, alcune mormé perola sua 
attuazione... 2 9sbh98 8 gi//95 

Presideute, dà atto al, miniatra della ‘pres 
sentazione di questa legge. 

Invita quindi il senatore Tecco” a Slap 


mivistri 


paré la sua interpellanza sui negoziati con 


la corte di Roma. 

Za Marmora si dichiara. CAR. a rispon- 
dere, premettendo che non direbbe più di 
quello che è pubblicato nel Libro Verde. 

Tecco, rammenta ì termini quasi identici 
* con cui 1’ onorevole presidente al Consiglio 
aveva risposto fin dalla prima volta che egli 
aveva annunciato la sua interpellanza prima 
delle vacanze, e ne deduce che poco spera di 
venir a conoscere di nuovo dalle risposte del 
ministro. Ma egli intende sottoporre al Senato 
e allo nazione alcune sue riflessioni. 

Egli ha trovato nel Libro Verde delle cose 
che non credeva trovarci, che anzì crede poco 
prudente, poco ragionevole che sieno state 
pubblicate, come, per esempio, le istruzioni 
date ai negoziatori, mentre i negoziati non 
hanno avuto risultato veruno. 

Presidente, interrompa l’ oratore perchè 
egli.aveva inteso prima ne! dargli la parola 


di chiedergli soltanto se era pronto a svilup- ! 


pare la sua interpellanza, ed ‘entrando egli 
invece in materia, crede suo dovere di inter- 
rogar prima il Senato se voglia che l’inter- 
pellanza segua oggi. 

La Marmorà, ‘si mostra desideroso che 
l interpellanza segua subito, giacchè egli 
crede con poche parole di poter soddisfare il 
senatore Tecco. Dichiara' che trattasi di cose 
delicatissime, diplomatiche, e che perciò non 
si pretenderà da lui.più.dif quello che possa 
dire. Egli all’ interpellanza non intende di 
dare nessuna importanza. 

Tecco; prenda argomento dal fatto che i 
negoziatori non avevano nessuna facoltà di 


entrare nel. campo: politico; per criticare ..il. 


governo che appunto tali facoltà non abbia 
lor conferite. A Roma si ricovera un principe 


spodestato che affetta i modi/di pretendente. | 


Questo è che 1’ Italia non dovrebbe tollerare. 
Questo è un disdoro pel nuovo regno. Non 
occorre l’ihtermezzo della Francia, per ;otte- 
nere dall:Papa che rion' tolleri ‘nei Suòi/ Stati 
un;.pretendente, dal momento che noi faccia- 
mo una convenzione con cui riconosciamo .il 
potere temporale del Papa. Sviluppa con calo- 
rose parole questo tema, e lamenta clie il go- 
vernò ‘si ‘dimentichi de’ suoi diritti, di‘ ‘quei 
diritti cbe ha ognil Stato ‘costituito: 

Tocca della convenzione e delle sue dolo- 
rose conseguenze, che ora si possono toccare 
con mano Accenna\lai; progetti! dif congresso, 
alle complicazioni europee, ai riconoscimenti 
ultimi. ‘Non'fa' questa interpellanza per sod- 
disfare @ qualche sua curiosità 0. per- offrir 
pascolo: alla curiosità del--pubblico, ma perchè 
nel.recivto . del. Senato una voce d'allarme 
s'innalzi,, e perchè questo consesso, che non 
facilmente si abbandona alle passioni, pure si 
scuota, e consideri con coscienza le condizioni 


della patria. 
Sforza-Cesarini prega l'oratore a non.in- 


sistere nella sua interpellanza, perchè la que- 
stione con Roma è una questione complessa 


e delicata. 
Tecco, ripete che egli ‘più ‘the. aspettarsi 


lisposta dal ministro, ha inteso, di richiamare 
la seria attenzione del Senato sull’ indirizzo 
Politico generale del governo che ci porta a 
rovina. 

Za Marmora, dice che qualcosa ha capito 
del lungo discorso del senatore Tecco, ma 
molte: non,le ha capite, e non-ha.poi capito 
lo scopo finale, dell’interpellanza, che gli pare 
Piuttosto una critica vuo generali al governo. 


“Ha trovato: modo di parlare anche della 


‘convenzione; e di ciò che gi si vuol leggere 


tra. le linee. In, punto egli non ha che dire. 
Ciascuno dei due governi si tiene le sue in- 
terpretazioni. Quanto al pretendente, la consi- 
dera cosa di poco momeuto. Se anche tiene 
una corte, ciò non ci interessa. Ma influenza 


non ne ha punto. 
Quanto al brigantaggio, se il pretendente 


vi contribuì, se le autorità pontificie del con- 
fine vi contribuirono, hanno grave motivo di 
pentirsene, perchè ora il brigantaggio infesta 
assai più 11 loro territorio che il nostro. 
Tecco, torna a parlare della convenzione, 
e si meraviglia che sia stata sottoposta alla 
votazione del Senato la convenzione, senza 


i che venisse fatto conoscere l’ultimo documento 


del governo francese che a quella si riferiva. 
Moltiplica i suoi rimproveri al governo per 
aver fattò tuttd quello che ha fatto per condur 
misteriosamente a termine la convenzione, e 
per tutta la linea di condotta. tenuta dopo. 
Presidente. Dichiara finita. l’. interpellanza, 
ed apre la discussione sulla legge pel trapasso 
del servizio di tesoreria alla Banca nazionale. 
La parola è all’ onorevole Siotto-Pintor. 
Siotto- Pintor parla contro là legge. Con 
questo servizio che si vuol affidare alla Banca 
questa viene a confondersi col governo, e il 
governo/con'! essa; La Barca diventerà pa- 
drona del. governo, diventerà tale che farà 
sentire la sua influenza in tutti i rami del- 
amministrazione. Prega il Senato a respin- 


gerla. 
‘ Gallina. Egli crede che questo progetto 


porti con sè molte difficoltà, molti pericoli, 
e forse molti disastri. be 
Questa legge, che vuol aver le apparenza 


difuna semplice legge di economia, e si pre: { | 
|| verificazione dei poteri. 


sentalcorì ‘una convenzione ché sembra, red 
golare soltanto alcune cose d’ ordine, doveva 
invece esser presa nella ‘più matura conside- 
razione. Vi son dentro delle cose oscure che 
meritavano esser PONdere net discusse pri-, 


ma di presentarle. 
Non si può così di leggeri valutare tutta 


la portata di quella disposizione che ammette 
al pagamento nelle casse dello Stato i bi- 
glietti di banca invece di moneta son&nte; e 
così pure l’ altra che affida alla Banca il pa- 
gamento dei debiti dello Stato. Parla a lungo" 


| dell’incerto è 'dell’'impreveduto che si presenta 


sémpre, nelle cose di finanza. Instituisce un 
cenfronto fra la nuova Banca da instituirsi e 
il Banco di S. Giorgio-di Genova, che faceva 
dire. a Macchiavelli; non, essere.il Banco di Sì 
Giorgio in Genova, ma essere Genova nel 
Banco di S. Giorgio. 

Critica il sistema del governo, di preci- 
pitare nelle leggi più importanti, di obbligare 
gli uffici a precipitare i loro studii, di balzar 
fuori per sorpresa a far accettar cose che è 
impossibile siano, peri la brevità | del tempo 
concesso, maturamente comprese da chi le 
vota. Cita esempi tolti dalla storia di Francia 
ed’ America ‘in appoggio della sua opibione. 
Richiama ‘la citazione ‘fatta ieri .dal senatore 
Revel, delle parole del ministro di. finanze e 
banchiere Fould, il quale ebbe il coraggio di 
affrontare la potente associazione dei ricevi- 
tori che lucravano somme. favolose, e ‘abolì 
le ricevitorie e .il monopolio. 

Dichiara che 'egli ha tutta la! fiducia nel- 
l'onestà, e nella; ‘scienza del. ministro) \delle 
finanze, ma che non può conyenire con lui 
nell’ apprezzare questa legge. 


Fa la storia dei biglietti di, banca. Una 
volta il governo nou voleva saperne, Si co- 
minciò a permetterne la. circolazione,  met- 
tendo a limite minimo. del loro valore le li- 
re 100. Di mano in mano si tolsero i limiti, 
ma la storia ci mostra le catastrofi degli asse- 
gnati di Francia, della carta moneta d’ Austrie, 
delle crisi d’ America. Questa legge ha susci- 
tato già molti sospetti: Nessun sospetto che 
il ministro sia il proponente, sia, 1° attuale, 
pensino ai valori di carta e ai corsi forzosi; 
ma nel paese già vi sono dei sospetti. 

La discussione continua domani. i 

. La seduta è levata, alle 5 114. © 


SAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 26 Gennajo. 
Presidenza MARL. \. iu 


. La seduta è apetta«a ore 1 12.'colle so- 
lite formalità, fovsertnor( 
Ricciardi; lamenta. il: soverchioritardo 
nella pubblicezione dei progetti. già. presens 
tati alla Camera; fa notare la ‘seonvenienza 
del vedere siffatti progetti pubblicati dar gior- 
nali, prima che siano distribuiti ai deputati. 
Pissavini si ‘associa alle» ‘osservazioni del* 
l'on. Ricciardi facendo notare come non siano 
ancora neppure distribuiti i progetti presen- 


| tati(dall’ex-ministro | Sella, ‘e prega il presi-. 


dente a ..voler tenere. proposito ‘di sputi col 
ministro delle (finanze. 

Presidente. Io progetti presentati dale on! 
Sella sono.in:‘corso di stampa, è ssranno di» 
stribuiti domani o lunedì al più tardi; Quelli 
poi presertati dall’ on. Scialoja non sono an- 
cora stati deposti al banco della presidenza. 

L*ordine del giorno reca il seguito della 


Si riferisce sulla elezione del collegio di 


-GCrema-avvenuta- nella persona del-conte Mar- 


tini. Il relatore informa la Camera esistere 
negli atti elettorali proteste, le quali denun- 
ziano gravi invegolarità avvenute in questa 
elezione. 

La maggioranza dell’ ufficio tenendo conto 
di queste proteste, propone che' sia. ordinata 
un’ inchiesta, sulla telezione del collegio di 
‘Crema. 

‘Sanguinetti parla contro le conclusioni del 
relatoi'e; a dichiara the tàlune delle proteste 
relative alla. elezione di cui sictratta.mon es- 
sendo neppure autenticate, nou, meritano. che 
ne-sia tenuto-conto-e-ehe-perciò voterà. con- 
tro l’inchesta,,c come le ha votato contro nel- 
l’ ufficio. ; 

Messe ai ‘voti ‘le ‘ducibsiddi den ufficio, 
sono. approvate, (e l’inchiesta è ordinata. 

Presidente. L’ onorevole Ricciardi desidera 
rivolgere alcune interpellanze al ministro delle 
finanze \primieramente intorno. alla, oppigno- 
razione che, Cicesi sia. stata fatta dalla Banca 
nazionale di titoli di rendita dello Stato, se- 
coudariamente intorno al prestito pontificio. 

Berti, ministrò della pubblica istruzione, 
in assenza del sno collega delle finanze, di- 
chiara che questi #sarebbe,pronto a rispondere 
anche subito, se non fosse ora occupato dalla 
discussione che si fa in Senato. 

Le interpellanze sono messe all’ordine del 
giorno di domani. 

Castagnola a nome del quinto. ufficio rife- 
risce sulla elezione del:;collegio di Afragola, 
nella persona dell’onoreyole Di Lorenzo. Espone 
le irregolarità avvenute in questa elezione, e 


dic 


Dopo brevi osservazioni dell’ onorevole Berti 
e dell’ onorevole Castagnola alle quali risponde 
1’ onorevole Nicotera, la proposta di ‘questo è 
messa ai voti, a approvata. 

Sono ‘convalidate senza osservazioni le se- 
guenti elezioni: collegio di Francavilla (inge- 
guere Ranco), ‘collegio di Castelnovo di Gar- 
fagnana ‘(Carlo Morelli, collegio di' Torre 
Annunziata barone) (Gaspare Matsico). 

De Luca presenta la relazione della Com- 
missione incaricata dell’ accertamento dei de- 
putati impiegati. 

Sarà stampata è distribuita. 

Non essendovi altre elezioni pronte, 1° or- 
dine del giorno è esaurito. 

Domani seguito della verificazione dei po- 
teri, e interpellanze dell’ onorevole Ricciardi. 

La seduta è sciolta alle ore 3.10, 


mar" pren 
Genunziate dalle proteste presentate all’ ufficio, 
frà cui quella déli' essersi trovate parecchie 
schede sehitte ‘dalla medesima. mano. 
‘Per questé ragioni, a nome dell'ufficio pro 
pone |? anvtlamento della elezione. 

Nicoterh comineia dal rendere giustizia al 
pr omoratezza. dell eletto,” signor. Di Lorenzo) 
sebbens, quando venisse alla Camera, s voterebD® 
piuttosto contro che in favore del partito po- 
litio a cui l’ oratore appartiene. 

‘Cid premesso, e premesso ancora che l’ ir- 
regolarità accetinata delle schede scritte dalla 
stessa mano pervenne probabilmente da chè 
non pochi tra gli elettori erano inalfabeti, per 
modo che se si fosse ténuto conto esatto di 
questi elettori forse la irregolarità sarebbe 
stata considerata di minor peso, narra speci- 
ficatamente i numerosi e gravissimi abusi av- 
venuti in questa elezione, abusi a cui non 
furono estranee le autorità locali, fra cui parti- 
colarmente. il sotto-prefetto di «Casoria. 

Questa elezione fu un vero scandalo cin 
quelle proviucie, tantochè 1}; oratore medesimo 
ebbe a ricorrere al. prefetto della. provincia 

‘ perchè lo facesse cessare. È: necessario, dice 
l'oratore, educare. il paese al rispetto della 
legge, ed è necessario. altresì insegnare alle 
autorità che sopra di loro sta un potere che 
li può chiamare a rendere conto degli abusi 
di cui. si rendono colpevoli. Perciò propone: 
che invece di annullare 1’ elezioni si ‘ordini un 
inchiesta giudiziaria, con:che però: 1’ inchiesta 
sia fatta non dai magistrati del lùogo, ma dai 
magistrati di Napoli. Tace per brevità le‘ ra- 
gioni di quest’ ultima clausola che crede indi- 
spensabile. 


Notizie Politiche. 


— Si parla di nuove bande d’ insorti nella 
Spagna, capitanati dai fratelli sMerinos ‘ed 
altri. Gl’insorti sarebberò per la maggior parte 
contadini. 


— I giornali austraci convengono nello 
smentire le voti di trattative tra Italia e. Au- 
stria, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli, 26. — Ieri è qui arrivato S. A. R. 
il principe Amedeo, 

Madrid, 26. — Il' Senato ‘nel progetto di 
risposta al messaggio del Governo esprime la 
speranza che la Spagna, farà rispettare. nel 


| 
I 


Sa Ya ET 


CT È 


al 28 corrente, per attendere i deputati as. 


| Chilì il suo onore e Ja sua dignità, Dice tok 
tre: « ragioni d’alta politica e4 Pubblica 
) convenieuza, &eneralmente sentite, resero, ne- ; 
| cessario il riconoscimento del regno, d’ Italia, 
| Con questi delib razione voi avete | dimostrato 
| che 1 affetto verso il padre comune dei | fedeli 
| può associarsi | al corso ‘provvidenziale RI 
avvenimenti. » x 

Londra, 25. — Situazione della Roncai Sia 
Aumento nella riserva dei biglietti 507, 000 
sterline; nel numerario ‘38, 000. ‘ Diminuzione 
nel portafoglio di 576,000. 

Alessandria d’ Egitto, 26. 
Bombay in data del 24 dicembre che, «81? in- 
glesi respinsero parecchie tribù le quali pas- ’ 
sate le frontiere di Pengiab, avevano, invaso 
la vallata di Loondkar. 

Atene 22. — La Camera si è aggiornata 


— Si ha, da 


senti. 

Parigi 27 — La Presse ebbe un primo av- 
vertimento, LO 
Il libro giallo non conterà i dispacci al 


Messico e agli Stati Uniti. 


=——————_ 


tua) 


SSIPBABdD 


Il tofale; brutto. e, nero 
Nel; secondo. fa, il primiero. 
Spiegazione della: Sciarada! antecedente: 
MULI'NARI 


Gio. BATTISTA SALVI Responsabile, 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE BARDI N,° 50 
dove si stampa. il Giornale 
La Bandiera del Popolo. 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi, tali, da non. temer. concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la. precisionee l'esattezza dei lavori,.l.ele- 
ganza dei tipi. 


LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al‘prezzo 
di L. 41 50 ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita d’ etichetta, 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 
Trovasi vendibile a questa Direzione, al 
prezzo di Centesimi 15. dg 


- PASTA DA DAME 


Questa, PASTA, ha la. proprietà. di. pre- | 
servare la. pelle dalle scoppiature,. conser- 


SPECIFICO N AT AI | varla liscia, profumata e candida e salvarla 

ISTE AI VIE R 48 | dai geloni. 

I per Vendesi, alla Merceria di. Stefano, Pan- 

zani Via Rondinelli. (Unico, DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola, | 

Chi fa uso di detta PASTA, non'ab- 

bisogna di sapone. 


Effidacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria ‘di 


| 
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| 
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I 
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UNA VILLA mo- 


AFF ITTAS : biliata nelle vici- 


nanze di Firenze, esposta à mezzo-giorno, 
di numero sette stanze e cantina, per il 
prezzo di Lire ital, 600 all'anno. 

Dirigersi,.dal doratore, Carlo; Bartolini, 
Via Maggio N.48 Firenze. 


PASTA PETTORALE BALSAMICA . 


Questa pasta, preferibile, perl’ accu- 
rata sua, composizione; a tutte le, altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero; nonchè; 
alle paste di Lichene semplici, e composte; 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla. Larin- 
gite e Bronchite, ed è somniamente gio- 
vevole nel. secondo periodo della tosse 
Asipina dei Bambini. 

Prezzo 80 , Centesimi 
relativa istruzione. 


la...scatola: con 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia, al 
Cinghiale..Firenze. 


clitici 


FrrrNzE 1866) — TIP. FIORENTINA Y 
Via de’Bardi N° 50 diretta da O. Natali. 


ti 


Menilisi ia Gennaîo 1966. 


Num: 285 


cafe cia zione: 

Le Associazioni non *si*jaccettano iper meno di 
ire mesi; datane dal.ije dal.16.di ogni mese e si 
pagano anticipatamsen!e. Aila scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. Ru 
Il prezzo per Firenze a domicilin.e perle pre- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l' estero | au- 
menta della tassa postale.|Semestri e annate in pro» 


porzione. 
Chi non respinge i primi .cinque numeri. del 


giornale che gli vengone inviali, si riliene come 
associato. 


L'UFIZIO 
è ia via dei Bardi Num. 30 a terreno. 


PU Atasalà, 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli, succes-. 


sivi alle Feste d’ intero pescetio; alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai riyenditori del 25 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per Je associazieni dovranno esser 
dirette. ali’ Uffizio per lettera affrancala con vaglia’ 
posiali 0, francobolli, 

Le lettere non.affrancate nen saranno ricevate... 

I manoserilli non si restituiscono. 

"Sitivm: parola ‘9 ogni fibre inviato: franco altav 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI, 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesinei, 

Avvisi ed inserzioni/20 ceniesimi per linea' nella | 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 


IL: NUOVO CODICE 


DI, PROCEDURA. CIVILE 


Ci assicurano ?.che l’ onorevole signor. 


De Falco Ministro di grazia e di giustizia, 
abbia concepito il. savio, proponimento, di 
riformare nelle parti più difettose .il:nuovo 
Codice di Procedura Civile All uopo; nar- 
ràno, che abbia nominata una Commissione, 
la quale s'incaric®i delle varianti, le quali, 
se si vuol far bene, dovranno esser più 
«che. moltissime, 

La pratica va di già dimostrando che 
:la Procedura nuova, in'molte discipline non 
procaccia' nè al ‘popolo, nè ai Magistrati, 
nè alla Curia. La competenza dei Pretori, 
per. esempio, che. in. via pettorale arriva 
ai. franchi, 4500, non. ba. fatto. altro. che 
imbarazzarevi cittadini e porgere: alimento 
alla allecita postulazione degli assidui e dei 
‘venditori di fumo. Nel vero, le parti hanno 
facoltà di difendersi ‘in persona, fino ai 
1500 franchi, o. per mandatario speciale, 
che può esser chiunque, anco non.addetto 
al ceto legale. Ora .che produce questa.di- 
sposizione ? Produce l’effetto: che le patti, 
le quali di rado, sanno fare in persona, i 
fatti loro in giudizio, o sono obbligati a va- 
lersi d’ un Procuratore, o d’ un Cavalocchio. 
Nel: primo caso, non, sarà infrequente che 
la spesa superi l'impresa, dove il merito 
‘dell'a lite ‘essendo meschino, la. legge non 
accorda una refusione convenienté di spese 
alla parte che vince. Nel secondo caso, 
succederanno le solite nullità, i soliti pa- 
‘sticci, le solite: infornate di gonzi che tutto 
il mondo conosce. Oppure, se-le parti, per 
disperazione, “in liti di qualche complica- 
zione, si determinano di /ur da loro, non 
Potranno, che far male, per ordinario, nel 
mentre che dovranno, sciupare giorni. e 
giorni, andando giù e sù alle-Preture,.con 
:8tave danno dei loro privati interessi. Peg- 


gio mai, succede negli affari commerciali i, 


quali nella nostra povera Toscana, hanno 
generalmente, un. merito piccolo, perchè 
qui, una volta, .si, campava alla buona, ma 


si campava con i piccoli traffici e la .pro-, 


prietà frazionata, come ora, a furia di pro- 
gresso di capitali e di capitalisti, d usura]; 
di_Jadri, di. lusso e di novità, si racca- 


pezza malamente il desinar con la cena, 
E. una volta, che i Governi despoti e ri-. 


baldi, procuravano di aumentare la morale 
pubblica, per. mezzo della Religione, v' era 


più, buona, fede nella. mercatura, v'era più | 


carità da ;cristiani, più baratto di, affari 
minuti, e chi avea pelle addosso trovava 
quattrini nel Piccolo Credito, che ora .stà 
nel Confortatorio, aspettando. il doman della 
forca in grazia delle. recenti riforme. 

Qui in Toscana dunque, il trafficores- 
sendo. piccino, per la, generalità, produce 
degli. ‘affari, che portati .in giustizia, . so- 
gliano» costare poche centinaia di lire. e si 
trattano di consueto tra mercante e mer- 
cante. Ora, ditemi un poco, se costoro, de- 
vono, ‘andare ai Tribunali, in; persona a 
patrocinar: se. medesimi, come. faranno 
eglino ad accudire ai loro, Negozi? Dun- 
que, converrà che distendano le comparse 
per. mezzo .di, mandata: io;le-allora, costerà 
molte volte più il giunco della carne, al- 
meno nelle piccole cause. 

Lasciamo, che la, troppo ;larga compe- 
tenza pettorale dei Pretori, sia una rovina 
assoluta pei causidici di professione, i quali 
sirimangono in; feriato, perpetuo : costoro 
infatti, (pochi eccetti) furono piùjo meno, 
tutti\gridatori della riforma .e, marmittoni, 
per l'osso. —.Ora.è bene che lo rodano. — 
E giustizia, comporta, anco che abbiano a 
sostenere le. ingiurie, d'un. volgare. mani- 
polatore di formularii, il quale ha portato 
recentemente alle. stelle. il) nuovo Codice di 
Procedura: Civile e. tira,sassate. alla colom- 
baia, così per distinguersi e farsi, comodo. 
— Bene stà. + Ma intanto); noù, si può 


negare, che urge che il Codice di Proce- 


| dura sia corretto nei suoi svarioni, e spe- 
-cialmente in quella parte che addossa aì 


Pretori unt competenza; ‘troppo, ‘vasta, a 
scapito della Giustizia i) degli interessi dei 
cittadini. i 

Chiunque legge i Codici noovi., e 
più ;quello di ‘Procedura Civile; si, mara- 
viglia; grandemente, sapendo; ; che - nelle 
commissioni legislatrici non v'era solamente 
gente, di |fuora ma sì, anco, Toscana, che 
siplendeva, bene. di legge ed; ;aneo) un, 
micoliao di lingua, parlandu rin termini div; 
relazioni. con igli altri, *i fatto,.tra [i Legio) 
slatori,, vi facevano. il. chiaro Andreucci, il 
luminoso; Mari, lo. :sfolgorante Panattoni col 
Galeotti, col (Gigli. e. compagni. ,Ora, deve 
essere che ;cosloro, quando si compilavano 
i Codici.o stassero sempre zitti, come, fe- 
cero. appunto i mutoli Toscani, nel, passato, 
Parlamento, oppure. convien. supporre; che 
non avessero, voce. in. capitolo, , sopraffatti. 
dagli, altri ciaccioni. Senza, uno..di questi 
due .supposti non si, arriverebbe a. capire, 
Come, si sia fatto quello che è in moltissime 
delle. .leggi moderne. 

Fu visto, che introdotti gli ordini nuovi; 
nella procedura le cause di poche divennero 
punte, o.quasi; e clamori. furono, univer- 
sali..,nel. cortile. dell’anatre della. Curia. 
Nelle provincie Napoletane, al solito vi, fà 
scioperi ai. Tribunali, come quì io, Toscana 
non, siamo ancora nè. di, Dio, nè.del .Dia- 
volo; perchè restammo alle leggi subitane, 
atterriti ed, a, bocca aperta come i, citrulli 
delusi, 

Pessimisti;. non. dobbiamo. essere,., nè 
ci.. garba. di, vedere nelle leggi. nuove sem- 
pre mero, da. tutte le .parti. Nò; del. buono, 
ve,p'ha.e si;lasci,; Dove. però Ja pratica 
dimostra che, si fece male, sarà, prudenza 
correggere. 

Il.pvovo, Ministro (di. grazia, e. giustizia 
è (un Magistrato, de primarii; .e ,vien, da 
quelie parti: nelle. quali s09,.nati.il Filan- 


rici RSI a = 


e I PR VE a 0 


geri, ri, Mero: pd e. tanti e bag altri 


sua, terra. sabina si tata i come |... Allora,.si.sarebbe fa 


tanti imbecilli,; 0 nocivi womini finora si 
affaticarono nel male con universale rovina. 
Non, vi ,$0n0, al, mondo due giustizie, come 
non vi ponno essere due verità: ‘Quel che 
si ihuta sul'vecchio non può riescir pro- 
vido, se. desta i,malumori. generali, offende 
i diritti quesiti, rivolta il buon senso, ‘per- 
tuta” le transazioni Sociali. Dunque, qual- 


che "volta ‘ricordiamoci; che .siamo umani, 


e umani operiamo. 
Dio.10..VOglia..— 
LA BANDIERA. 


ÎL'CARNEVALE DEL 1866 
ITA NELLA TAPPA” 


3 UOC 1) : 

ubi donato malissimo! Donna il 
Corso” pareva un'vero mortorio! Pochi fia ‘ 
cres! pochissime’ carrozze di’ particolari; 
nulla di ‘moto, di ‘giocondità ‘e dell'antico’ 


+ oO ARMA el I è 


= 
ai 
| 


brio fiorentino. Forse, essenido cominèiato ’ 
il ‘lutto ‘trimestrale ‘del icompianto principe | 
Odone; il ‘popolo’ s'è messo! di ‘bruno, an-" 


che lai'e però ‘non festeggia; 
più® volentieri i sette salmi penitenziali; 


‘ma’ recità 


chè’ tanto bene convengono -nelle'sue' con-'| 


dizioni presenti. Cothe volete difatti, ‘che’ 
la ‘popolazione gavazzi, quando, asi trova 


in'’distréetta pet ‘via dei ‘tributi ‘crescenti’ 
e sbalzata \dalle ‘sue case, dalle sue ‘bot: 


teghe, ‘a causi delle’ favolose’ pigioni ? 
Ogni legge; ogni ordine; ogni bando, 
che ‘Governo, Autorità e Comuni attaccati 
sù'‘“per le cantonate; si. risolvon ‘quasi 
sempre, in qualche mala‘ novella, ‘0 per la 
libertà; o' per la borsa. Meno male, che 
la ‘vita ‘si lascia, ‘perchè’ anzi} ‘rispetto ‘& 
questa “il nostro ‘Sindaco di Firenze pro 
cede''cauto pietatamente, perchè intende 
e Vuole ‘con’ le’ sùe' misure igieniche, che 
si ‘campi per' forza; ora' che si‘ stà ‘tanto 
bene! ‘e ‘che si palja tutti la tassa della ‘mi: 
seria' mobile: Siamo intesi? Firenze (vano 
è ‘negarlo’ nonostante! la‘ copia” prodigiosa 
delle sue opere pubbliche) non è più Fi- 
renze di un giorno. Smantellata dà tutte 
le parti, invasa dal troppo” coricorso delle 
proviticie, offesa nelle ‘sue memorie, mac 
noiméssa nelle sue tradizioni, può sclamare 
col “rie David :‘— Non est sanitas ‘in carne 
mea. i 
È ' stato detto mille voltei' che l'antico 
conveniva Serbarlo per riverenza. verso i 
padri è per decoro nazionale. Se volevan 


MSI CAINE JE ET REI e — e A SEN o n e o 


due servizi; perchè prg l’antichità, 
non si buttava giù i bbricati che c'erano, 
nel mentre che si ‘facevano li nuovi. — Così, 
posto per tutti — Invece, operandosi alla 
rovescia, sempre’'cundisàgid del povero, 
le” Tegnate ‘86n sempre’ ‘cascate addosso alla 


pecora zoppa ‘che non Te" poleva. scansare, i 


E così essendo,.i) saturpali, | feste poli- 


tiche, le giostre, i Porn, si uf ertono ora 
in insulti, e però il popolo li dispetta e li 


dascia. Speriamo, che quest'altro..Corso. sarà: 


più splendido, nonostante i tristi principii. 
del 'Carnascialone della Tappa. Speriamo 


) Oi}:814 pete 220 19 Vea alt; iao, È 
che i baiocchi éscano ‘în abbondanza (se 


i «La sedutaè apertaallo!2dj4;cen 


“ve nè sarà) dallè tasche! dei gialli ‘è dei" 


goditorì, per ‘andare’ ‘ad ‘abitare ‘in quelle 


degli ‘ingegnosi e‘ dellé ingegliose” dhe pro-' 


fittan' dell'occasione: Speriamo anche, che' 
gli idnumerabili ospiti tappini, ‘che son ve- 
nuti quaggiù ‘ad’ insegnarci ‘il'bel vivere, 
noh'si rimarranno sorgnoni, 


saranno de’ primi a buttat'fuora quattrini 
a'biscia hei divertimenti. —' Se ‘nò addio 


botteghe coi cristalloni, addio Caffè risto- | 


ranti, addio maschere, mascherati” é ma- 
scheratori. 

‘Avanti e coraggio! Viva la polenta. Nel 
mentre che i francesi vanno da Roma 
come francesi) e vi ritornano come soldati 
del Papa: nel' tempo chè 1 Austria Si ac- 
comoda??? a render Venezia città libera? 
per far piacere alla Francia? ed'a noi? — 
Quando siano ad un pelo di ottener Man- 
tova; Verona, e Peschiera ‘E di sentire 
i Tedeschi suonar l'inno di Garibaldi — 
È' il 'tempo' delle: mascherate davvero e, 
danque giù nei treppiédì, hei cembali nelle 
marmitte, Dei faiibirrelli, * nei piferi* mon: 


tagnuoli. 
‘Quando “il Sella ‘si ‘maschera «da Scias 


loja, e*lo'‘Scialoja da' Sella, il ‘Lamarmora 
da costituzionale ;°il© Rattazzi ‘da terzo 
partito; il Mordini da! moderato. Giù: nelle 
cornamuse "è ‘suonate’ da capo” =<Quando 
il: Ministero “dà alla» Camera  ingorda'il 
leeco' ‘delle ‘economie perchè si satolli e lo 
seguiti. — Date nellemacchere, smanacciate, 
mascheratevi da caproni. Mi dispiacerebbe? 
se in ‘questi altri giorni carnevaleschi, che 


son per venire, ci fosse più “gente negli | 


oratorii che ‘nei Lungarni e sotto gli Uffizi. 
Eppure, s'è visto, che' Domenica le Chiese 


eran piene, ele Congregazioni nelle quali 
per una pietosa ed'antichissima costumanza‘'! 


si fanno le preghiere espiatorie, nel.tempo« 
appunto che' il‘inondo ‘ profano ‘sisconta- 


ed dppartati 
nelle festè'fùtur& di’ San Sùgnaccio; ma 


milani ____n 


I 


I 
| 
È 


ina arlamento. Nazionale. — 


| SIAE " siivato' DEL "REGNO 


mina tra le de in certi peccati morta mortali, — 


KI 


pate toi 
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| 
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Presidente, dà lettura di una lettera «della. 
cati def de, edu Cai 91° ‘partecipa’ al Senato 
che 'S/ Mi il re ha ‘oflinato un 1utto” "di tre. 


mesi, a datare dal 25 corrente, per la andre 


er 


“dell’augiisto suo figlio il principe De. 
Presid il molo» 
| a riferire SIUA. UVB iorelli,.. 


professore all’ Università di Napoli. 
Moiltebembotb; ‘ne propone 1 ammissioné:'! 
La nomina è convalidata. 

| Presidente, apre la discussione sulla legge 
pel passaggio, del servizio di tesorerie dello 
Stato alla Banca a’ Italia. La parola è al sen. 
Arrivabene. ‘| 

| SARTRE parla trinità ‘in favore! 
della Legge HIT LItC 190 99 O 
-Scialoja;; prende la “po la dienie quasi, 
per tutto il tempo della.seduta. Il; suo;luugo 
discorso è una forbita esposizione di presunte 


; ragioni sì bene elaborata e fatta con molto 


stùdio contro la opposizione degli ollare Fot? 
senatori, che nella seduta antecedente citando 
fra'le altre cose il'rapporto del Ministro Fran- - 
cese:Fould: disapprovarono «l'esclusività della 
Banca, e siehiarirono contrari pad «appoggiare 
il progetto in discussione. Lo, Scialoja ‘nella 
sua lunghissima orazione non pone nulla in 
non cale per accertare’ ‘I’ ùtilità immensa ‘ele 
risentirebbe' il'’Governo! nella! Sud economia’ 
passando! la» legge; ssenzà Che igli interessi; 
privati. potessero| essere esposti. a. danni, come, 
neppure quelli del Governo. tb Ki 

Annuncia al senatore Gallina. che, "d ao 
cordo con la Banca, ha introdotto” nell’ arti- 
colo 32 del regolamento ‘Una mò dificazione” 
che appaghérà i ‘suoi dubbi!» 0550 } 

Revet domanda la palrola:! 19 

Presidente; propone che, si rimetta la con- 
tinuazione della diseussione ad, altro giorno, 
stante l'ora tarda, e si passi intanto alla ve- 
rifica della votazione ‘segreta. 

Gallinà, domanda ‘la parole per dire ' an- 
cli*‘egli la Stesta ‘così inlVista della gravità 
dell'argomento. ? 1 \g? 

Presidente, interroga il Seretadi in ri 
La continuazione, della, discussione, è, riman- 
data alla seduta di lunedì. 

Presidente, pone ai voti la legge sull af 
frandazione é sul 'riaSsoldanierito trap i È 


Gli scrutatori contano li voti. DI 41991 
Presenti: 190) 9988109 ol 
is Vatehtio ib ilil'82.onoicensgali 
Favorevoli , RE ; 
Contrari | peri 3, 3 I 
Astenuti 1" * bass i 
© La ‘legge’ è ‘adottata! 1800, 1 9151 


,ifi408£ 


La seduta ‘è levata allgi 5. 0bashas 
‘bunedì:sedutai/altocco:o) (00 ont! 
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‘Seduta del 217 Gennajo. ta tpet 
Presidenza MARI. È 

‘Mari pres. ‘apre la E poPa ad un’ ora e 


ì 


MEZZO. : 
Seialojasministro. delle. finanze è il jaalo 
presente al banco «ministeriale. 

Bertea, segretario legge un. compendio di 
petizioni ed una Jettera .del. Marchese di Bre 
me, che. annuncia.il lutto a corte-per tre mesi 
a causa della morte del. principe “Qdone. eo 

Presidente. Dovendo il min. .;delle finanze 
recatsi in. Senato invitò l'on. Ricciardi a fare 
subito le sue interpellanze. 

Ricciardi, Trattandosi, d’ interessi, lascerò 
da parte la_poesia ela, letteratura, (risa). 

«Devo, parlare , della. grave, pertarpazione 

prodotta nel, commercio ;dalla deliberazione 
della Banca di non. imprestare, più denari so- 
pra il pegno di cartelle, del debito pubblico; 
questa decisione ‘è direttamente contraria agli 
statuti. della, Banca, i quali prescrivono che.la 
Banca impresti sopra il deposito di ‘fondi pub- 
blici. Un commissario, esiste presso.la. banca 
nazionale, collo stipendio, di 30 mila franchi ; 
e senza il. suo GONSeuso; la banca non può far | 
nulla. Chiedo adunque,. al governo che cosa | 
pensi di, fare dopo questa decisione .che turbò 
eziandio il Banco di Napoli; imperocchè. quando 
la banca a Firenze decise di non, imprestare ; 
più denaro sui fondi pubblici, tutti a Napoli 
si affrettarono ‘a ritirare il loro danaro dal ; 
banco; necessario-per-pagare--le- tasse ognor 
crescenti. I 

Io nella passata pela! avevo proposto | 
‘un ordine del-giorno.per.dichiarare.che.l’Italìa 
non riconoscerà i debiti fatti dal governo pon- 
‘tificio dopo il marzo 1861 ma quella mia pro+ 
posta non fu approvata, e venne I sopratutto. 
combattuta dall’on. Broglio, e così il Papa 
continuò a far debiti per mantenere il lusso 
niente Jevangelico deila:; sua corte itraendo 
cambiali sull’ Italia Sutura | Io,uon ho troppa 
fiducia nel presente ministero, che pregato 
ad uscire dalla porta, rientrava per ia' finestra 
(Risa) rà moniwogliò nemmenorisbbatterlo : | 
solo vogiliò che, Roma, sia} nostra, capitale, .ed 
ho pronunziato queste parole per. rispondere 
ad altre burbanzose parole pronunziate testè 
a Parigi. | ' 

Scialoja min. La Banca Nazionale è un 
istituto che non dipendegdalzgoverno. Il go- 
verno solo invigila sopra di 6ss0, e se appro- 
verete ia legge! ora /distussa;i in [Senato ) per 
affidare alla Banca il servizio della Tesoreria, 
la sorveglianza governativa Sarà più efficace 
ed..il, governo, potrà impedire le deliberazioni 
della banca, che'ora non può: invece la deli- 
berazione di non imprestare ‘più danaro ‘sui! 
fondi ‘pubblici fa presa” senza ché' prima ve 
nisse'‘comunicata.al ‘governo. Se.adunque vox 
lete! chela) Banca» non, possa, deliberare senza; | 
il consenso del governo, dovete approvare .la | 
legge che ora è in discussione al Senato. (Par- i 
lando sul ‘merito dice, ehe 12 Banca' fele' me- 
glio ‘a restringere lè anticipazioni che elevare 
lo sconto.) Il ministro delle»finanze fece. uf 
ficio colla Banca, e scrisse;al suo commissario 
Presso. di essa, e ne ottenne. la seguente ri 
Sposta, che cioè, la Banca modificava la pri- 
ma deliberazione, autorizzando le Sue sucour- 
sali a rinnovare la metà delle anticipazioni 
fino alla somma di due mila life” pun un mese | 
€ mezzo. a % y 
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ritirandole il privilegio ‘e‘la concessione; po- 


nata di lunedì scorso. 


sto distribuiti si deputati. Accade che le leggi, || 
| presentate. dai ministri non sono mai stam- 


h 


discussi tutti i provvedimenti finanziarj e do- 


»* Giorni; sono invia dei Neri Wenivatio , 
portate. in mostra perolet case. ei peri lejbotte- 
ghe un paio di mutande:e una camiciuola.di 


Riguardo al. debito pontificio non. ho. da 
rispoudore, mulla ;, ‘imperozchè le | parole del- 
l’ou.. Ricciardi. furono ;piuttosto un ammoni- 


| meuto alla Camera, che non un? Lp dig r lana che facevano schifo a vederle, tauto erano 
al governo.» ‘piene. ‘di toppe, di tiaeli di rammendi e di 
Ricciardi, ricordo al sil lita cab il | appezzature. | 


‘La curiosità era. iadond tutti Heraso 
sapere .a chi appartenessero; quelli oggetti. 
Lo domandammo pur noi e ci fu risposto che 


governo ha perfino autorità di abolire la banca 4 
trebbe adunque molto meglio cassare una de- 
liberazione: della ‘stessa. banca. erano di una. proprietaria, di uno. ‘stabile in 
uMellana: vuole: imolte ‘banche pero mophiine via:,de? Neri, la.quale aveva, portato a 36 scudi 
ib Wall cpl dell’ unica: banca esistente ‘e ‘per: { la-pigione.di :un.fetido.e. malsano mezzanino 
ciò chiede che siarrigettatà la legge ‘oggi | e da ‘700.2 2000 quella; \del;piano superiore. 
discussa lin »senato;. — | Riguardo! al; debito | -..., Signora: padrona giacchè eravate-in: vena 
pontificio; mi #rincresce che.vuna .questione | di prender:per. 1’;0sso-del collo gli inquilini, 
tantorgravessia stata suscitata. dall’ on:“Ric- | dovevate aver.l’ accortezza di caricare un ma- 
ciardi, senza venir sciolta dalla Camera. Spet- | reugo di più, sugli affitti ,..per farvi. muovi 
tertà in’ seguito ‘al Parlamento ‘italiano deci- | quei.due. capi; di vestiario,»e risparmiarvi di 
dere sùi debiti che il'‘governd* pontificio ‘Na | esser messa.in;.berlina avanti. a tuttala gente! 
fatto ‘seniza “e ‘dontidi l'anità' italiana!’ i I 
Presidente dice “che' le ‘interpellanze’ ‘del st 
sig/ Ricciardi son ‘finite ‘ed ‘annmnazia ‘altre 
interpellanze ‘del deputato Asproni sopra gravi 
disordin? che sarebbero avvenuti ‘nel setiftiatio | 
di Biella, " | 


Notizie rai si 


Berti min, dell’ istruzione,, dice ‘che rispon- 
derà quando vuole. la Camera e Je inter pel- 
lanze, di Asproni, restano fissate a. lunedì 29 
del corrente. La j 

Scialoja . min. Ho ? onore , di ‘presentare 
alla Camera varj testi di legge sui provve- 
dimenti fivanziarj da me accennati nella tor- | 


=) Scriyono da Madrid alla tt di 
Milano: 
iInpartigiani di Prini ‘sono rielta "massima 
| costernazione, ‘essendo ‘ormai fuori di dubbio 
ch’-egli havperdata'la' partità. Teri) alle 6’ del 
| pomeriggio; Prim' entrava ‘della’ piccola ‘città 
diFregenal, non ‘lungi dal confine portoghe- 
se; col proposito di ‘passatvi' la ‘ndtte; ma 
avvertito dell’ imminente arrivo d’una “co” 
lonna realista diè a suoi il segnale della im- 
| mediata pattenza nella direzione, del Porto-. 
| gallo. 


Da 


Cadolini. Chiedo che questi testi siano pre- 


pate; non per difetto della stamperia, ma 


«| perchè i medesimi ministri -ritirano»le- loro | -el'uttigli-sforzi»dei»progressisti;-pereride= 


stare i etasinazio dei liberali 
PELA 


Tale ronidio il ‘popolo spagnuolo piero ri in- 
differenza di cui fa prova da qualche tempo 
DTA gli avvenimenti politici, e soprattutto 
nélié ultime ‘elezioni parlamentari. Gli appelli 
(di /Prim' alla libertà non ebbero eco nella Pe- 
nisola; e gli uomini. che)al;par, di, lui giuoca- 
rono beni e_vita, trovarono ben poche simpa- 
“tiene! ‘beetito fîbetale. Non si sarebbe mai 
creduto che ..fosse per mostrarsi così nocurante 
del, suo trionfo! ! 


leggi e non son mai Pronti, a_ Fimandaria, 
alla sfampgria ! È dhiedb che nbnf approvi il 
| Bilanéio. provvisbrio® Se » prim® ‘don str 


s non ebbero 
l'Add egfsogle i moti di Barcellona, di Sa- 
a, ‘di Tarragona e ieri giesso di VA, 
mando che prima di discutere i pm 
menti finanziarj si approvi la soppressione 
dei conventi, la qual sgpp essiphe' devé cesseté |; ! 
approvata subito, subito. 'Pàrdhé ‘finotà “hon 
fu distribuito il testo di legge per sopprimere ll 
i conventi. | 

Presidente, risponde che credea, jeri di ; 
di poterlo distribuire oggi? Tia Conobbe" della 
stamperia, che. mon, potrà; essere | distribuito | 
prima .di. domenica, | 

Boggio interpella il guandasigilli sulla | 
legge Pica, che sarebbe sempre applicata nél 
Napolitano, benchè abbia cessato d’aver. vi-_| 
‘gore colla fine dell’ anno passato. 

De Falco gudrads: risponde che îl contlitto 
tra i tribunali militariletla Coite di Cassa 
zione; as Napelibsulla;legge Pica, sarà sciolto 
da una Cassazione non interessata nella lite, 
da una terza-Corte-di Cassazione: 

Fine della tornata. 

Si app tv ang varie puovpl 90 e la 
tornata \‘tieh fellibsa Alfe' 4. £ | € 


F ATTI. DIVERSI. 


gi 
ai ebbro "ty in Santa Cnote È 
“i 


1 oteggiamo ner Giornale di Romi unie 
Abbiamo ° irc le; Aiace ‘Do 
tizie: A 

Da Frosinone annunziasi che dà un distac- 
camento di vblteggialtori toffto che adrestato certo 
Marini Federico d° Ortona a Mare che già fece 
parte delle (bande nel Napoletano. 

Da Velletri poi si. ha che.il, brigadiere di 
'Gendarmeria Girri ha arrestato nella macchia 
di CistetnasAngelo ‘Ritarossi di:Terra!di La- 
voro,.evaso. già dalla darsena;di..Porto..d»An- 
zio, ed ora brigante sbandato,sii,. io 
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LE 
— Da Vicenza scrivono all’ Opinione: | 
Nella mattina del 21 corrente, sul. Monte 

Berico, e precisamente in quel luogo dove 

Massimd d’ Azéglio. ebbe’ rotta da ùna parl 

austriaca! vba" gafoba, Ad) Mo gibgro! 184 

si piantò una gran croce nera con rigature 

bianche, su cui si appese yna corona di sem- 

PELEnE 


Serna a Massimo D’ Azeglio. V? intervennero 
le Autorità sì ‘eivili che militari. Il P. Giuliani 
leSSe tiù'##0pfo tenjo Discorso, “del quale 8s 


| sunò ne intese una/sillabajtalchè! si può im 


bbibaegiama nell’ Appennino; 


punemente dite /clie sfù.bsprecato e? fiatò e i i 
 Tra.le, varie economie che si 30n0, ‘preco- 


tempo. 


10 


- mitzate Bsseré veg?” fiitemainsenti\debbbiptetero | 
si' è ‘da' molti» creduto che sinevitabilmente ci 
fossèltompresaia soppressione di alcune Uni 
versità! del régub; e noi stessi: acceniammo 
‘a questa voce, Soggiunigendo .chevQuel bene- 
ficio era forse il più doloroso; pùre' sexindi> 
‘spensabile 'si'laccèttasse, purchè realmente uno 
erge quasi artrecasse! “Mi0* csi dello 
Stato. 

Of #bbisto Pagione ‘di eredere((e ne siamo 
ben lieti) ché 1 odierno! Ministro ‘dell’Isttu- 
zione: non sia punto»d’ avviso di sopprimerné 
alcuna; ma sì ‘bene Idi ridurre itelle ‘più Iin> 
segnamento‘alpuro ‘e'vero necessario; Mon- 
dandolo da quanto !vi si è uggiunto ‘in questi 
auni di ssuperfiuo e “di puro lusso. Con questo 
$i ‘otterrebbe una ihotevole ‘econoinia, senza 
demolire codesti ‘monumenti della sapienza è 
della carità cittadina dei ‘nostri padri, e senza 
portare nuova cagione di perturbamento e di 
malcontento nelle città che hanno la buona 
volontà di possederli. 


— Scrivono da Parigi, 26: 

Il signor De Bombelles, che trovasi a Pa- 
rigi, confidenterdell’.imperatore Massimiliano, 
è sulle mosse per recarsi al Messico, e.pigliò 
già commiato, dall’ imperatore e dall’ impéra- 
trice. Egli;sarebbe incaricato.di recare: a Mas: 
similiano il dezier; m20nt.di Napoleone IILcsche 
è: La Francia.è decisa. di. richiamare: Je. sue 
truppe. dal Messico nel ;decorso.di quest'anno; 
quindi Massimiliano. deve pensare. a; provve 
dere ai casi suoi. 


— Vera o falsa nel giovedì passato cir- 
colò per Napoli la notizia che nièntemeno 


il. famoso a pobabid'a” Co eater e | 
toruto vper la(città, Figeratevi se; la polizia sÌ | 


diè ‘moto; L'ira sua perd è ‘cadde’ opra ‘due 
malcapitati studenti uno 'deiquali rassomi* 
gliava al Pilone, Furouo arrestati ‘evpoto | ‘dopo 


fimessi in pur OBIUO ILA I cilea 
i pori zi O 


qua ia Givi anili Jeidia; dtalienne 
del 23..di. gennaio -serive:« Si pretende ché 
un deputato dellasibistravabbiarmelle mani 
un documento sitnportantissimo, da. cui srisul- 
terebbe chiaramente essersi ‘commessi gravi 
abusi nei servizi dipendenti ‘dal ‘ ministero 
della, guerra. .Egli.si proporrebbe di "recarlò 
in mezzo, quando si «discuterà ‘il bilancio, e 
di farne l’.argomento di una interpellanza ‘». 


— Lo. :Scialoia non ha osato far suo il di- 
segno, di. legge proposto dal Sella. per: una 
tassa sul macinato. Ha,però pregato la Ca: 
mera. a volere esaminarlo;.dicendo che egli lo 
crede assai buono, Ora staremo. .1a vedere .se 
la Camera avrà la fronte di gettare.sulle.spatle 
dei contribuenti, già così aggravati, un sì pe- 
sante macigno. 


—' La Cameta dei rappresentanti a Wa- 
singthon votò di domandare al presidente, di 
suttomettere al Congresso la corrispondenza 
concernente il rapimento del fantiùllo d’una 
americana nella città di'' Messico, 42 parte 
dell’usurpatore di quella repubblica, chiamato 
imperatore, sotto il pretesto di fare di questo 
fanciullo un principe. 

Il presidente fu pregato di fat sapere al 


Congresso, se l'intervento degli Stati Uniti 
fu sollecitato in questo affare nello scopo di | 


far ritornare ‘questo fanciullo ‘Ai subi parenti, 

e quali pratiche furono fatte in proposito, 
Questa pian riguarda, il fantibllo 

della. anore, Sebina, 


Hit 


21 ha 6 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


‘Vienna SRO 0200 
smentisce le assérzioni dei ‘giornali relativa. 
miebte dllo stabilimento delle relazioni tom_ 
merciali fra’ PAastria "è PItalia: 

‘Parigi, 27 © Nel‘ ‘“piocesso telativo” agli 
Evangeli di Pidudhon, Lacroix fu condafitatò 
alud anno di Gattere 5” lo Stampatore a tre 
inesi; Werbecekbhovéù a 1500 ffanchi | di 
multa. 

Madrid; ‘27. — La' Politica andunzià ‘che 
sono èénipatsi nelle ‘acque di Valebiza' dltubi 
navigli.chileti che inseguono î bastimenti spa- 
ghuoli di cabotaggio. Si érede ‘però che non 
siano corsari, ma bensì piràiti ‘i quali ‘indibe- 
rarono la bandiera” chilena. 

Francoforte, '28. — IAssia Cassel ha ta 
tincato il trattato di commercio” tra' lo Zollve- 
rein' e? Italia. 

Madrid, 27. — Il deputato Casanubva pro- 
pose alla Commissione della Camera dei 'de- 
pùtati, incaricata delta risposta #l’ messaggio 
reale, di intréQurvi vna*protesta in'favoré dél 
potere temporale del''Papà' Questa proposta 
fu accettata dal ministro di Stato. 

Dicesi che martedì verrà tolto lo stato 
d'assedio. i 


Gio. BatTISTA SaLvI Responsabile 


x -ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA. IN:VIA!DE’ BARDI, N.° 50 
dove si stampa ‘il Giornale 
La Bandiera del Popolo 


provvista di una ‘Macchina Celere ‘@ corredata di ‘tutti gli occorrenti:caratteri,‘è in ‘grado 
di accettare qualunque Commissione, ‘a ‘prezzi tali, da non temer coùtorrenti Si 


garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la ‘precisione e 1 esattezza ‘dei lavori, ‘l’ ele- 


ganza dei tipi. 


LA MISERIA 
LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di, L. 4 50.ogni bottiglia. 
Ogni bottiglia è. munita d'etichetta. 


(Pubblicazione della Bandiera. del: Popolo) 


Trovasi vendibile’ a questa’ Direzione; èl 
prezzo di Centesimi 15. 


SPECIFICO NATALI 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 


dai geloni. 
Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 


. zani Via. Rondinelli .;(UNIco DEPOSITO) al 


RAPPORTI DEGLI ALIMENTI 
CON LA ‘SALUTE 
PEL DOTTORE IACOPO BIONDI . 
Un.volumecin:8° di pagine.332: Ven- 
desi ‘in Firenze dai principali. Librai ‘al 
prezzo fisso di L. 4. 
Si spedisce franco, previo vaglia postale. 


POMATA 


SECONDO'LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che, possa cagionarne la ca- 
duta;corrobora il:Bulbo dei medesimi, ® 
facilitandone la vegetazione impedisce! che 
cadano, è che imbiatichino. 

Con poco uso di questa Pomata vent 
gono affatto dissipate. le forfori.—. Prezzo 
cent.50 «il. Vasetto: 

Laboratorio Chimico Farmaceutico de 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in PICO al 
Cinghiale. Firenze. 


ni _ iii 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il anale di 
capo, trovasi vendibile alia Merceria ‘di 


prezzo di L. 2, ogni scatola. 


Chi fa uso di detta ‘PASTA, mon ab-1j 


bisogna di sapone. 


“capi 1868, — TIP. FIORENTINA. 
Via de’Bardi N° 50 diretta da G. Natali. 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni nonisi'|accelianò ‘per meno di 
tre, mesi; datano (dal 1; sé dal 46.di ogni mese e si 
pagano anlicipalamen'e. *Aila scadenza dell’ abbuo- 
namento chi non respinge il ziornale s’ intende ri- 
cunfermato. 

Hl prezzo per Firenze a domicilio e per }è pre: 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per | estero Y au- 
inentò Vlella lassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 


Chi non, respinge i primi, cinque numeri Wi 


L° Us1z19 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


11 Glormale 


Si pubblica tulti i giorni, trame nquetii snedes- 
sivi alte Feste d’ intere precetto, alle prime ore del 
mattino, ai prezzo di 


cinque Centesimi 


giornale che gli vengene inviati, si riliene come | con lo scanto ai rivenditori,de! 253 per cento. 


ystociato. 


LA RELIGIONE MODERATA QUAL'È 


OSSIA 


Che ci sia ciascun lo dice 
Quale sia nessun lo sa. 


Metastasio sciupato. 


Non è stato ancora possibile di cono- 
«scere qual Geroglifico, o Sfinge Tebana, 
siasi la Religione che coltivano gli odierni 
partitanti della politica del terzo Napoleone. 
A giudicarli dalle ‘opere le ‘quali il Go- 
verno, tollera: permette, vuole e’ parrebbe 
«che dovessero; éssere tutti Liberi Pensatori 
o Frati Massoni, quando! irridono, calpe- 
«stano, demoliscono, -0 come. possono. svol- 
gono col Santuario ‘Cattolico la Religione 

. dei padri nostri. Udendo questa introdu- 
zione, qualche sciolo di filosofastro dirà : 
Noi siamo ai mali principii, perchè \’an- 
tifona religiosa, di questo articolo  pro- 
mette unavlezione ‘pretina, di quelle che 
si recitano ‘in Coro e nelle Compagnie dei 
fratelli incappati battuti piagnoloni laudesi 
salmisti, o che altro diavolo siano. 

Adagio sciolo! e prima di battere ascolta. 
Imperciocchè, noi con questa scrittura non 
ci mettiamo sul capo il cipollino del che- 
rico posticcio, per favorire il programma 
dei rinnegati, sotto colore di proteggere una 
Religione, quale sia e un altra combat- 
terne. 

Neanco. facciamo: forzacalla.. coscienza 
degli altri, che non'van‘di paro, noi per- 
chè i pesci si tiran con l'amo, ma gli uo- 
mini con gli argomenti e l'esempio. E così 
&ssendo possiamo dire sciolti lo scopo del 
Nostro. scrivere d'oggi. il. quale non è il 
dogma ma il-ragionamento giovandoci' so- 
lamente ‘di mettere in vista del pubblico, 
i mostruosi sofismi religiosi della ‘setta che 
domina. Questa setta composta di esseri 
che sono 

A Dio spiacenti ed, ai nemici sui, 
Non è franca di. regole, nè ragionatrice; per 


| 


toNeranza, in modo. che ella accolga. a sil- 
logizzare nella sua Chiesa,; gli infedeli gli 
scismatici i protestanti i giudei, chela 
negano. — Mai nò —: quanto stabilisce 
pretende: quel. che, ordina; vuole: ciò. che 
ricusa proibisce. E dopo, lo. mette. all'indice 
della tolleranza moderna, che è dimolto; più 
copioso di quello dei preti di. Roma per- 
chè qui si registrano non solo gli seritti, 
ma i fatti le parole le tendenze, i voti, gi 
desideri ed i sogni di tutti quelli che non 
ammettono un, Papato che si presume. in- 
fallibile, com’ è ignorante ed assurdo. Dup- 
que, chiaro, che la Religione moderata non 
ha base nella logica, ma nel dogma, quale 
sia, come succede in tutte, le credenze di 
questo mondo, le.quali si reggono appunto 
in virtù del loro . soprannaturale-assoluto, 
senza del quale. potrebbero essere scuole, 
accademie, sistemi, ma non Religioni, sta- 
bili, venerate dal popolo. 

Messo, in sodo che la Religione mode- 
rata è Dogmatica sopra le altre; per la 
intolleranza insolente, resta a vedersi, a 
qual Nume serya e, per qual insegna com- 
batta, nella sua milizia sù questa Terra. 
Qui la legge parla chiaro, ma vien truci- 
data > dall'opere. «E. invero come ‘sà icia- 
scheduno lor» IStatuto Carlo- Albertino, dal 
quale siamo:governati fissa, che la Reli- 
gione Cattolica è il. Culto. che predomina 
nello Stato; sopra; gli altri che si lasciano 
ufiziar come per. grazia, a nome della tol- 
leranza. civile. Dunque! siccome. il mode= 
rato, è amico rovente: dello statuto e. .suo 
suddito. fedelissimo; viene che. sia, ineces- 
sariamente di Rito Cattolico, comé catto- 
lica si professa la legge alla Quale ‘sin 
china la: quale, come èsnoto, “ha ùn Pon- 
tificato vantichissimo il quale ‘comanda da 
onnipotente, n cose dibReligione, “a tutti 
i discepoli della sna scuola» Pontificato, 
che: ha Canoni fissi'e leggi immatabili, che 
non ammettoni riserve, nè. transazione, nè 
accortdi;onè oragionamenti /di® riformati, 0 


tinti 


AVVERTENZE 


Le domande per Je assiciazieni dovranno esser 
dirette all'Uffizio per lettera affrancala db lp 
postali 0 francobolli. ) 

Le, dlettere non aff:ancate nen saranno 4 

— dbymanoseritti nen si reslifujscono, 

“Si tin parola d’ogni libre inviato ‘franco alia 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 40 CENTFESIAM. 

JI Giornale fuori ei Firenze costa 8 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IVopagi e cent. 40-nelcorpò del giornale» | 


riformatori. Pontificato che fece. dopp ila 
Roma magna degli Imperadori, la. Roma 
colossale dei Papi, ed, ha per ,se;..il,pre- 
stigio venerando del. tempo, delle. Arti, 
delle Scienze, dei. Monumenti... Un Ponti- 
ficato, che ha calpestato una volta, il capo 
d'un Imperadore, come fosse stato Dragone 
ed Aspide e Basilisco e lui volle ai. piedi 
raumiliato in sacco, e. cenere di pemtenza. 
Insomma! ‘un, Pontificato. suprewo, che 
non; comanda; ma impera ,e le. cose, che 
vuole; dichiara, quel..che proibisce con 
danna. ;Ora-.si domanda — se la Chiesa 
moderata, è. Cattolica, come può ammet- 
tere la invasione Ja confisca, la]lapidazione 
del Patrimonio » Ecclesiastico?, E, il vassal- 
laggio dei, Cherici, eccidio dei; Claustrali? 
come, til. Matrimonio Civile, tra. Cristiani e 
Giudei?. come, le. competenze  usurpate 
dei Tribunali di Chiesa? come le, censure 
gli Impedimenti, tolti 0 negati, o diminuiti? 
come. la.-formula, Chiesa dbera in libero 
stato; che. .èresìa.. secondo i. Canoni; 
condo i, Concilii;) secondo isPadri? 

Se. la Chiesa? «moderata [si sottrae. jin 
tutto, ;dall’autorità del Papa e non osserva 
inmandati, abbia 0 snò ragione; d'entrar 
nella vita Cattolica; non può;chiamarsi nè 
è. E allora, perchè si appiccica; un, Rito, 
che rinnega coi. fatti, dando al popolo il 
mal: esempio della, cabala del raggiro: idel- 
l'ipocrisia? E, poi ‘dicon de'Gesuiti..E poi, 
dopo che vanno alla Loggia, di sera sì 
portano il giorno nella. Chiesa di, Santa 
Croce, a fare, “in rito esterno ;e>:Cattolico 
il piagnisteo mortuario «av Massimo:sD}A ze- 
glio: Ascoltano i Salmi, la»Messa, il De- 
profundis; il Requiescat.in pace Amen..$i 
mondanocall' Asperges, si \purificano. all’ In- 
cénso,, si sublimano con l'organo. edi i sal 
terii e tutta la idolatria che  motteggianò 
nelle nostre Chiese. 

È malagevole, in verità, il richiedere 
a!costoro? di'/the [Chiesa Isieno:: perchè la 
sera;comeil'antico Nicomede, vanno.a scuola 


se- 


fra 


dai Rei: ed il gior no si recan ad ascoltar | 


spira‘il’ vento d 


È quale iii Di qui, Sii totti}. 


quei maravigliosi controsensi, che distin- 
guono la nostra dialettica religiosa, nei 
rapporti tra.lo-stato ela. giustizia, e tra 
questa e la Chiesa. 
Uomini di professione cattolica, v° im- 
«bastirono .un Credo di. pianta, .il quale 
nega il Padre, abbandona il Figliuolo,  ri- 
‘fiuta lo Spirito Santo. Prima pigliano quel 
della Chiesa ed esclamano dopo fin quà si 
può, ma più in là non.si passa, perchè 
Roma è veramente del Papa. Come se,..in 
ragione si conoscano le mezze giustizie, 
ed ‘i peccati a spicchi, è sia lecito al 
taglia—vie ‘lo’ scolparsi con lo svaligiato, 
dicendogli: ringraziami delle brache ch’ io 
ti lasciai. Alla' medesima guisa, v'è con- 
tradizione assoluta, e vertigine hel preten- 
dere di rabbriccarsi con Roma, negandole 
la Podestà, in quel ché nuoce, consenten- 


dolè in quello che giova. 
Contradizione, ammettere la Chiesa ‘lil 


bera, ‘incarcerandole i Vescovi edi ‘Pri 
mati, ‘a ‘nome ‘della Legge Civile. Contra- 
dizione lo ammettere la. eguaglianza dei 
Gulti, e tutti mantenerli in ossequio, éome 
quella ‘che è dominante: Contradizione il 
permetterle. Cattedre'di pestilenza ‘dei 
Panteisti e' degli Atei e accantoa ‘quelle 
che ammettono la Divinità della Bibbia e 
la ‘tradizione Ecclesiastica. Contradizione, 
i ‘soldati Giudei, mandati alla’ Messa, con 
i Cristiani) e le Cattedre di diritto ‘Cano- 
nico! affidate al Rabbi ed allo Sciattino 
che conosce il vero Gagniér. Contradizione, 
le'‘satire ‘religiose e la educazione del po- 
polo, l'Italia una e Roma Pontificale. Cristo 
e Renan:—-Il Dogna e la discussione — 
I delitti ‘contro la Fede ‘e la' ‘riforma dei 
Preti — gli vEvangelici Romani — .I-Ro- 
mani Francesi -— I Francesi convenzionali 
i convenzionali, unitari. 

L’eresia sciolta, il crimen lesae punito; 
— Dio sotto, il Principe sopra nel gastigo 
della bestemmia. — Rapporto ‘a quest’ ul- 
tima ‘contradizione, non v!è da torcere il 
grifo, perocchè,. fatta astrazione dalla rive= 
renza che» per tutti i ‘rispetti si! merita il 
Re; (questo: è :èerto; +. Che ingiuriandò 
Diò, la Vergine; i Santi, qui in. Toscana; 
ogni tanto, ‘sì và in carcere per un mese, 
nel tempo cbe tutti bestemmiano. pubbli- 
camente» impuniti. “A chi. ingiuria poi la 
Sa M.;sivappioppa meritamente la: carcere 
fino a due anni. 

Dunque? 

Il reverendo Padre! /Fischione, tiri. la 
conseguenza, perchè con lui .non si burla, 

. 


dir morale, che convien si serbi o si muti 
veracemente, potendosi. 

Per noi, morale, Significa Ya gione, e ra- 
gione, equilibrio sociale. 

Per noi equilibrioy»»significa pubblica 
felicità, per quanto sia 6 

All’uomo sulla ‘terra esser felice. 

Per noi, contradizione, suona follia, 
follia, morte, più” amara che morte. 

Così essendo facciam voti, perchè i 
demolitori della--contradizione;sì -conver- 
tano in utili architetti, a benefizio dell’one- 
sto, ‘del vero, ‘del possibile: ì i 
'- Son protestanti? Rinnuovino la confes- 
sione d'Augusta.' 

Son “atei? Neghino Dio con se''Stessi. 

Son resiarchi?Professino, abiurino. 

Son ebrei? Sî circoncidano. 

Son'catto'ici? Obbediscano a ‘Roma in 
tutto e ‘per tutto. 

‘Non facciam forza a nissuna ‘credenza. 
Si domanda solamente probità, onestà, sin- 
cerità, le quali son appunto le tre virtù teo- 


logali, che' mancano nella Chiesa moderata. 


Alla quale dopo avere sciupato il Tasso 
fiella épigrafe, regalarono | Autore mede- 
simo, senza strazio, dove dice rispetto alla 
stabilità degli Stati. 
Non edifica quei che vuol gl'imperi 
Sù fondamenti fabbricar mondani, 
Ove 'peî Traci'non convien che speri 
Pi favor d'Otcidentè ha sì lontani: 
Parole benedette! 
Cionro LUPINAIO. 


SECONDO ‘AVVISO! 


In:un numero: di questo Giornale  cirdi* 
chiarammo: pronti. a riprendere la» parola 


sul ‘conto «della cospicua Signora, .la-quale;, 


benchè ricchissima; ‘aveva. rifiutata la, re- 
stituzione «delle somme. percette. \menochè 
con Vistosissima, diminuzione» Noi ‘allora 
notammo che questo; metodo è messo: in 
modo.dai falliti, veri o:fraudolenti'che siano; 
maonon può-far altro che coprir di wer- 
gogna il.di lei marito (un. dignitario: del 
Regno!}!)..dando a supporre--che' si Arovi 
d'accordo colla metà in questa. indelicata 
operazione e voglia anch’ esso beccarsi la 
sua ‘onesta: parte/ di guadagno! 

Eppure è così! Costui dopo aver man: 
tenuto costantemente «il:-silenzio: finchè. la 
moglie. prendeva. danaro; quando poi. sî cè 
trattato di restituire, «è. venuto fuori! falci- 


Muli Religione, dina sia, vuol..|. 


ricer e N 


Vostieiintivastelià 
* diando) le sor somme a pure erano ‘già state 


ud 


I pubblica opinione | vis USA Voi, seb- 
bene rivestito, di, una. capica. insigne, pro- 
seguite a © proteggere la: frode invece» di: 
ripararla, «quasichè la vostra | “acquiescenza 
non vi avesse già messo in ‘posizione, ba- 
stintemente falsa “E “non calcolate che 
l’unico, vostro. “tornaconto sarebbe invece 
di sopire il fatte scandaloso anche a costo 
di qualche sacrifizio; in “Specie” Sapendo 
dove sono andati i danari ne dalla mo- 
slitta 

Or che landlialo? Che si pubblichino 
forse lanto “di lei 'tompassionevoli | di- 
gliettini? Ebbene, indugiate, e sarete ser- 
vito. Noi abbiamo tuttora materia da scri- 
vere lungamente. 


SELMA DDA SARTI + DINTORNI aL 


Pariamento Nazionale. 


SENATO. DEL REGNO 


| Seduta del:29 Gennajò 
Presidenza CASATI. 


La'‘seduta è aperta ‘alle 2 174. 
Si dà lettura del processo verbale dell’ultima 
seduta, che.è.approvato. cn sh 
Presidente rende conto al Senato dell’ac- 
coglienza avuta da S. M. dalla , Commissione 
incaricata di presentar gli. i sensi di cordoglio 
del'Senato pet la morte del principe ‘Odone, 
| Legge Quindi'lùna Tetterta Uel'mùnicipio di 

Torino ‘con cui ringrazia lil Senato della de- 
! terminazione da esso. presay.di. innalzare un 

busto, nelle suevaule al compianto D'Azeglio. 

Il risultato dello scrutinio delle schede per 
la nomina d’ un segretario essendo rimasto 
ieri senza ‘risultato, per non aver nessuno 0t- 
tenuto la) milggioranzalassolutà, si'+epliéherì 
la.votazionenA veago avuto ilbmaggior numero 

di. voti Arese, (Amari, Mazzoni, Leopardi, rec: 

Si, passa all’ appello nominale,;e. i. senatori 
i vanno alle urne a deporre le schede, 
Si comunicano alcuni omaggi. 

_ Presidehte dà l'a parola al relatore seno: 

tore Farina, aprendo la discussione sulla «legg® 

pel ‘passaggio del serviziordiv tesoreria dello 

Stato alla Banca bazionale.» 

Entra il ministro, senatore Scialoja. 

Farina dice che si è risolto a far sentire 
| ancora al Senato la sua disadorna parola, 
perchè ‘il'paese ha bisogno di' verità, di ‘cui 
è ‘avido. Parla îù favore della legge ibisistendo 
peraltro che ‘nonusi abbia frettala votania\me- 
ritatido prima di essere beni studiata per 0” 
trodurvi quegli emendamenti ilipiuà ;tropp° 
sono indis spensabili. 

Il ministro Scialoja” non Gode” cosa “utile 
prolungare, ed insiste perchè si faccia ‘presto. 
Fra ‘questi due oratori per vil 1010 differente 
modo di ‘iedere ha luogosunali non! «breve di 


—_—____———————————————————— 


scussione. Farina von vede. tutti quei vomtbggi 
per.il Governo che lo Scialoja afferma; senza 
che. il sistema proposto venga ‘emondato, ma 
anzi vi scorge imbarazzo maggiore, e nega, 
recisamente che con tal sistema lo asserto del 
ministro delle finanze (di potere cioè ottenere 
una facilità nel render conto) possa divenire 
cosa reale. Ciascuno porta i.loro esempi, e fà 
delle citazioni a difesa, ) 

Parlano in vario senso.altri onorevoli se- 
natori;;. Revel. specialmente, combatte. con 
energia il ministro Scialoia, fa elogio, a Fould, 
e dice in conclusione che il. passaggio della 
Tesoreria alla; Banca; come ; attualmente , si 
vorrebbe; non presenta quell’ ecouomia che lo 
Scialoja ha affermata. 

Presidente! scioglie la ‘seduta valle 5 Ue 

Dimani seduta al tocco., 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 29.Gennajo. 
Presidenza MARI. 


Mari presidente apre la tornata all’ ora con- 
sueta e, denunzia che.lo scrutinio per.eleggere 
i commissarii ‘incaricati ‘d’ esaminare i conti 
consuntivi non diede definitivo resultato: i 
voti si'spersero sopra i deputati Macchi, D’On- 
des ed altri: si procede perciò allo scrutinio 
nuovamente, il quale dura fino alle 3: finito ! 
lo scrutinio son portate viale ceste in forma 
d’urna, nelle quali vennero deposte.le schede, 
lo spoglio si farà nella segreteria. — È letta 
una lettera del deputato Grillenzoni che dà ie 
sue dimissioni; sono accettate. 

Presidente... Annunzia. che vennero distri-» 
buiti i due testi di legge per la soppressione 
dei conventi e per la tassa sul midinato. Self | 
gue l’ interpellanza sul seminario! di Biella. 

Asproni. Tutte le vostre asserzioni ed astra- 
zioni non varranno mai ‘a separare quello che 
è inseparabile; il denaro e la fiducia! 

Il ministero Lamarmora, che discacciato 
per la porta rientrò dalla finestra, non gode 
la mia fiducia ‘ed alle comunicazioni del nuo- 
vo gabinetto si. dovea rispondere''con un voto 
contrario! Questo voto lo dovea date la sini- 
stra moderata (sz), non ;la sinistra scapi- | 
gliata: la sinistra che continuamente aspira 
al potere (Ris4) dovea rompere ogni indugio. 
Io sono oppositore democratico e combatterò 
l’attuale;ministero (umori e risa)na 

Presidente. Prego l'oratore a nondivagare, 
ma a trattare del seminatio-di-Biella, restando 
nell’ argomento. L) 

Asproni. Sono pratico. della vita parlamen- 
tare e conosco imiei diritti.e ;non mi lascerò 
imporre da nessuno (Rumori risa). 

Presidente. To conosco ancora il diritto 
del prèsidente che deve richiamare l'oratore 
alla quistione;; ‘ella “se ne' ‘allontana. troppo; 
anzi non; ha ;finora incominciato a parlare-del 
Seminario; di Biella, argomento delle sue  in- 
terpellanze... 

Asproni. Farlerò' del seminario di Biella 
(Risa è grida finalmente !), nelquaie successero 
fatti turpi, che non si possono nemmeno nar- 
rare, ma s’ intendono meglio tacendo, Questi 
fatti scandalosi sono opera .di quel.clero che 
Si dice la luce di questo mondo e che au- 
menta le tenebre. Chiedo adunque che si pren- 
dano vigorose decisioni contro il clero, che 
Sia subito ‘restituita ‘alla libera cirtolazione | 


l’enormè massa di beni ecclesiastici. I Clero biribissi, di carte, di dadivevdi buchette? Mà | 


devé ‘fitomare al diritto comune ed. essere 
trattato come tutti gli altri cittadini. 

Berti ‘ministro. Non risponderò aptutti gli 
argomenti. , dell on.. Asproni, .che è nel suo 
diritto di negare, il voto al ministero. Restrin- 
‘ gendomi adunque al seminario di Biella detto 
Uei ‘givniori, Sporrò i fatti. Il vescovo di Biella 
è un prelato dotto, che pel primo accettava 
le; proposte. .del,.governo e per amare della 
pubblica istruzione pareggiò il. suo seminario 
ai convitti governativi, accettò tutti i libri 
approvati, dal, governo ed. ha nominato, pro- 
fessori col diploma dell’ università. Dobbiamo 
dunque esaminare questa. questione senza -pas- 
sione, Il seminario di Biella è adunque un isti- 
tuto governativo. ed. appena si sparse: la, vuce 
dai disordini.in esso. avvenuti il. governo ha 
mandato un’ispettore e deciderà poscia che 
deve. farsi, sentendo, prima il:parere. del con- 
siglio superiore. dell’ istruzione. 

I disordini di cui si parla nel seminario 
di Biella ascendono all’ ottobre del 1864: non 
è adunque, facile giudicarne subito. Il mioi- 
stero, vedrà che deve fare e certo non è d’uopo 
di grande coraggio per chiudere un semina- 
rio in questi tempi. Ma il seminario di Biella 
essendo un istituto governativo, non si deve 
subito sopprimere, perchè si parla di disordini 
in esso avvenuti, come non si sopprimono gli 
altri collegi governativi... i 

La mia. opinione. è  nota.; ma, qualunque 
essa. sia, io farò, sempre. osservare le. leggi, 
nella mia qualità di ministro. Io però amo.la 
libertà di insegnamento e. mi, piace la .gara 
tra: le scuole del governo .e del clero! Senza 
questa gara le scuole del clero. periscono. e 
quelle del governo non prosperano. (Pene: 


Appiausi): Vere omera: — 


s Presidente. Dice che .le interpellanze di 


Afprobi son finife, perchè non fu fatta ness 


Suna proposta. Si riferiscond varie petizioni; 

che non. dan luogo a nessuna. discussione. 
Angioletti ministro. Presenta alla Camera 

la legge per una leva di mare, che in questo” 

sì restringerà ad un nùmero di marinai molto, 

minori di quello dell’anno scorso, e così si 

faranno le desiderate economie nel bilancio. 
La tornata è chiusa alle 4. 


Domani' vacanza, mercoledì la Camera: di- Lea 


scuterà sui deputati impiegati: 


"ORONACA INTERNA” 


— sea 


x Il 28 stante il Corpo dei Pompieri so- 
lennizzò una sua festa tradizionale. La, mat- 
tina ebbe luogo una Messa Militare in Santa 
Trinita e la sera venne aperto al pubblico 
l’ arsenale degli attrazzi e delle macchine. 
Tutte furono lodate, dagli , \ intelligenti e in 
particolar modo poi; la Scala Aerea dé Porta. 


*, È morto in una camera distinta dello 
Spedale di.Santa,Maria; Nuova; il Prof. Giu- 
seppe. Gherardi, che il Pungolo chiama un 
campione della Democrazia. * 


x Un muratore è caduto il 28 da una 
casa in costruzione nel Maglio ed è rimasto 
morto sul colpo. 


*. Tanto tuonò che piovvel Î giornali raî- 
contano che sorio'‘Stati sorpresi e arrestati pà- 
récchi ‘9allinaî Ma tutti gli altti giocatori di 


cao verrà a suo tempo... 


tutti .i rovinosi gi ie esi fanne nei casini, 
nelle bische'e nèi i? Ud po alla, volta 
‘non è vero madame; Questura ? Quello che urge 
\èmetter le. mani addosso alle galiine per ser- 
bare i zolli all’Amministrazione dei. Lotto. Il 


et, 


? altra sera il treno partito alle 5 e 25 
da Pisa giunse a malapena a Lucca dove ebbe 
a fermarsi qualche ora per guasti verificatisi 
nella macchina. Oh Amministrazione delle Fer- 
rovie Livornesi 1 Tu vuoi mandarci in precipi- 
zio, 0 costringerci a lamentare la perdita 
delle anliche sconquassate vetture e dei Procac- 
ci col ciuco e col baroccino ! 


- «"« Giorni sono, un Senatore milanese 
venne investito e gettato a terra da un Pacre. 
Apriti cielo! Da quel momento; addosso Birri, 
addosso, Guardie, addosso Cappelloni a tutti i 
fiaccherai. Basti dire che in «poche ore se ne è 
fatta la strage degli iunocenti! di 

A noi duole del malconcio Senatore, e del 
pessimo contegno che tengono i vetturini ; ma 
notiam soltanto che ci voleva una vittime il- 
lustre per far prendere qualche provvedimento 
alla ‘nostra cara Polizia! Quanto eravamo 
sciocchi nel credere che la. pelle d’un Senatore 
valesse quanto la carnaccia d’un popolano !. 


«* x ‘Anche «il treno di Pistoia è giunto 
l’altra sera con un'ora. di ritardo, vuolsi, per 
guasto della: macchina. Ma vil Governo e i 
Commissarii straordinari che!famno? È così 
che; si lascia minehionare il popolo:e lo si ob-, 
bliga a spendere tanto mal fo Tra n 
e.i.denari? & 


+" Il Carnevale in questi giorni tia dato 
qualche segno di vita...Il Corso delle carrozze 
è riescito assai brillante. Giovedì avremo la 
prima (Festa da Ballo alla Pergola e sabato 
prossimo la quarta al Pagliano che riescirà 
certo splendidissima come le ‘antecedenti. Gli 
spettacoli teatrali di prosa e di musica vanno 
a gonfie vele. Tutti fanno interessi, e non vi 
sono incagli fuorchè al'Peatro Massimo, sebbene 
sovtenuto génerosaménte coi denari del popolo 
per far ;divertire i ricchi. Le code sono in 
rialzo. Gli Stenterelli trionfano (per ora) su 
tutta la linea. 


IRIS T 4! stu 


Notizie Politiche. 


— Leggesi nella Lombardia: 
Abbiamo da Sondrio la notizia che un im- 
pisgato di queltuficio postale si è dato alla 

fuga portando seco la cassa contenente oltre 
L. 25;000, e molte -carte' di pubblico ‘eredito 
di un valore equivalente. Finora non si è po- 
tuto aver traccia dell’ infedele impiegato. 

Non c’è che dire.:.. siamo‘in piena epide- 
mia di ladri! I , 


— Il Governo portoghese sborsa agli uf- 
ficiali spagnuoli-riparatisi-net-suo-territorio 
400 reis al giorno ai soldati 60 reis e la ra- 
zione. L’ autorità isuperiore; della frontiera ;ha 
già ricevuto» Le of dire dii adbttare| le misure 
necessarie per procurare PH alloggio a questi 
rifuggiti; gli ufficiali debbono essere diretti 
a Setubal ed i dna a Casecies con alcuni 
ufficiali. "eil Ae 608 


È LL Sappiamo:di sicurosche il Governo; ade- 
rendo; alle. domande: della, Società costruttrice 


Rella terroni ‘Torifio:Savona; ha accordato la 
garanzia ‘del 6 pèér\dento sulla sotmma di 25 
milioni dilfrarichi. In'seguito ‘di ‘did ‘sono im- 
mantinente paîtite alla volta'di Parigi è di 
Londra | persone vincaricate ‘a ‘contrarre il ne- 


cessario imprestito ‘per ‘poter riprendere ‘al. 


più presto gl.interrotti lavori. ..;}. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
|. ESTRATTIsDAI GIORNALI 
(Agenzin ‘Stefani). 


Parigi, 29. — La Patrie dice che i docu- 
menti relativi al Messico furono mandati‘alle 
stampe e formeranno un opuscolo che verrà 
annesso al Zidr0 giallo. 

Parigi, 30. — Il Zibr0 giallo pubblica i di- 
Spacci relativi agli Stati Uniti e al Messico, 
Questi. dispacci sono conformi alle dichiara- 
zioni del ‘discorso imp@riale è dell'esposizione 
Sulla ‘situazione dell’ impero. 

Un dispaocio di Drouyn de Lhuys in data 
del 9 gennaio al signor Montholon, 'rispon- 
dendo ‘al dispaccio Seward in data del 16 di- 
cembre, dite che ‘dopo ‘aver comunicata al- 
l’imperatore la risposta del ministro ameri- 
cavo,egli rimane convinto che la divergenza 
di vedute, fra «i: due gabinetti risulta da un 
erroneo »apprezzamento idelle intenzioni del 
gabinetto francese. 

Il signor :Droùyuv: de Lhuys, ‘dopo ‘avere 
constatato .:che' la Francia:nòn intende disrea- 
lizzare alcuna idea ambiziosa, dice\che oggidi 
esiste nel Messico un Governo regolare e che 


LI 


perciò lo scopo legittimo della spedizione SS 
cese è raggiuuto 'è'‘non rimailt’ poss 
fas 
cendo. 


Francia ghe di prendere coll’ imiperat 
Similiano ‘quegli ‘necordì, iquali soddi 
i‘‘sùbì interessi ‘e la ‘sua digoità, ‘pe Pn 


di considerare come compiùtà tt ‘imissione del 


l'armata francese nel A Messico! pi RM i NEREO 


Un altro dispactio in dita’ Uèl 25 gen 
naio 1866 allo stessò sigrior Montholon,' rife- 
fisce ‘ina’ Conversazione! avuta tra Drouyh 
de Lhuys'e il ministro ameritano, sig. di Bi- 
gelow:‘Drouyb de L'huys declina qualsiasi ton- 
troversia' officiale circa ‘alcune misure prese 
dall’ imperatore Massimiliano, ‘dichiarando che 
non poteva eitràre in questo “argomento ‘che 
a semplice titolo d'informazione. Fatta que- 
sta riserva; il ministro ‘francese fece osservare 
al signor Bigelow, nelle forme di'tina conver- 
saZzione ordinaria, che lei misure indicate etano 
d’ ordine puramente amministrativo, e che ‘gli 
sembrava ché esse Roi costituissero alcuno di 
quei fatti eccezionali che possono forse tal- 
volta autorizzare un governo estero ‘ad''im- 
mischiartsi ‘hegli' affari interni di un paese 
vicino. 

Il. Ministro ‘francese dice ‘di non poter am- 
niettere che il’ Governo federale, ‘il quale non 
vuole riconoscere in‘ diritto il ‘Governo di 
fatto ‘dell’imperatore’ Massimiliano, trovando 
derisorio di indiriezarsi ‘it questa‘circostanza 
a Juarez, per uscire ‘d’ imbarazzo siasi rivolto 
alla. Francia ‘e domandi!a questa delle spie 
gazioni sopra atti emanati ‘dall’autorità so- 
vrana di un Governo ‘estero. Noi ‘entriamo 
allora, soggiunse ‘il ‘Ministro, nel ‘principio 


\©imp 


‘ bettato® questo principio comesiregola Wella 


fiostra ‘condotta; il’nostro ‘ititevesse)@ bnoîè 
dbYdto* d’esigette da'tutti ‘un eguale 


pb fe rete 7 catia equità del ‘Gal 


del'’non intervento, e ‘poichè noi abbiamo ac | 


binetto® di Washington, ‘toi ‘attetidiamo ‘da 
esso l'assicurazione Mis “il popolo ‘americano 
si Gonformierà esso puùre*Mila' legge del mon 
intervento, che egli ‘ora invoca, conservando, 
riguardo al Messico, utta' Stretta ricutira fab 

<'Quando voi*nii avretèi informato ‘della 
risoluzione ‘del Governo americano a tale sog- 
getto; io sard'in grado d’indicarvi  il' risul 
tato’ delle mostre trattative. coll’ imperatore 
Massimiliano pel richiamo delle nostrettuppe. » 

Parigi, ‘180.0— IlZib7o giallo contiene pure 
sotto la data del 2 gennaio:1866; unidispaceio 
del barone .di «Malaret il quale narra unascon- 
versazione avuta col generale La Marmora 
circa la leale esecuzione della Convenzione di 
settembre, esecuzione posta in dubbio dalla 
circolare del cardinale Antonelli. 

Il generale Lamardiora fispose che nessuno 
aveva diritto di supporre che il Governo ita- 
liano avesse intenzione di mancare agl’im- 
pegni contratti da 10i colla ‘Convenzione. 

Il barone di'‘Malaret »constatò in quella 
conversazione che la Francia, sottoscrivendo 
la ‘Convenzione di settembre, avevabinteso di 
assicurare in Italia ‘la coesistenza di due'su- 
vranità distinte, cioè iquella «del Papa, midotta 
nei limiti attuali, e. quella ;del regno, d’Italia. 

Nuova-York, 18. — Johnson è leggermente 
ammalato. y 

San Nazaire, 28. — Scrivono da Lima in 
data ‘del 21 dicembre ‘che le' rélazioni diplo- 
matiche' fra la ‘Spagua ‘e ‘ill Perù ‘sono rotte 
definitivamente. 


Gio. BatTISTA SALVI ‘Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA. 


POSTA ‘INVIA IDE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare. qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione. e .l’esaitezza dei. lavori, l’.ele- 


ganza dei tipi. 


L'A MISERIA 


LUNARIO. DEL; POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 


{ Pubblicazione della Bandier2 del: Popolo ) 


Trovasi vendibile a questa Direzione, ial 
prezzo di Centesimi 15. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e (conservare i capelli, e fugare il, reale di 
capo, ‘trovasi vendibile ‘alla Merceria ‘di 


Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L:4‘50 ogni bottiglia, 


Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA; ha la‘ proprietà dipre- 
servare la pelle ‘dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata € candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (UNIco pEPosITo) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 


Chi fa uso di. detta PASTA; non;ab- 


bisogna» di sapone. 


RAPPORTI DEGLI ALIMENTI 
CON'LA SALUTE 
PEL DOTTORE IACOPO BIONDI 
Un volume in 8° di.pagine332.'Ven- 
desi «in ‘Firenze Vdai priveipoli Librai «al 
prezzo fisso di L. 4. 
Si spedisce franco, previo vaglia postale. 


semini 


PASTA ‘PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile; .per l’'accu- 
rata sua composizione, tutte: levaltre che 
ci ‘vengono trasmesse ‘dall'Estero, vmonehè 
alle paste di''Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta. alla. Larin- 
gite e: Bronchite, ‘‘ed''è ‘sommiamente: gio- 
vevole nel secondo ‘periodo della ‘t0ss0 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80 .Centesimi .la. scatola con 
relativa istruzione. 

Luboratorio Chimico ‘Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo în faccia al 
IPA Firenze. 


+ tte 


Tage 1866. —,TIP. FIORENTINA 
Via) de Bardi N° 50 idiretta da nb. Nodalt 


